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Il documento di palazzo Chigi distribuito al vertice di ieri 

All'ultima pagina spuntò 
la «tri i i l la-referendum» 
Sulla giustizia Craxi chiede «riforme di carattere generale» e afferma che non basta «modificare» le leggi 
oggetto della raccolta di firme - Dalle istituzioni alla scuola, alle tv: lungo elenco di vecchie promesse 

ROMA — Nell'ultimo para­
grafo della tpiccola enciclo­
pedia» di fine legislatura, 
consegnata ieri ai leader di 
maggioranza, c'è il primo 
scoglio sulla rotta del penta­
partito. Che cosa dice Betti­
no Craxi del referendum sul­
la giustizia? L'iniziativa 
(promossa da socialisti, libe­
rali e radicali) solleva «pro­
blemi» della «massima ur­
genza». Ma questi — si legge 
nel testo del presidente del 
Consiglio incaricato — «non 
possono essere efficacemen­
te e compiutamente risolti» 
dalla «sola approvazione di 
leggi modificative» delle nor­
me su cui sono state raccolte 
le firme (procedure elettive 
del Consiglio superiore della 
magistratura, responsabilità 
civile dei giudici, revisione 
della commissione parla­
mentare Inquirente). «Oc­
corre — Insiste sin d'ora Cra­
xi — un Intervento più am­
pio», le Camere devono im­
pegnarsi in «riforme di ca­
rattere generale». 

Sono accenti che quasi 
contrastano con l'insistenza, 
ad esempio, con cui Spadoli­
ni Invoca un accordo che evi­
ti comunque di andare alle 
urne In primavera. Dal codi­
ce di procedura penale alla 
giustizia amministrativa e 
minorile, dal risarcimento 
per l'ingiusta detenzione alla 
disciplina della comunica­
zione giudiziaria e del man­
dato di cattura, dalla amni­
stia alla legge sul «dissocia­
ti», dal reati di pubblici uffl-

Ciriaco De Mita e Bettino Craxi al vertice di ieri a palazzo Chigi 

ciali contro l'amministrazio­
ne al «segreto di Stato»: sono 
tante le «voci» elencate da 
Craxi per quelle «riforme». 

«Il governo presenterà al 
più presto un disegno di leg­
ge...», «11 governo metterà a 
punto un provvedimento...»: 
più volte simili espressioni 
ricorrono nelle trentadue 
cartelle del programma usci­
to Ieri da palazzo Chigi. 
Spesso e volentieri non fa 
che riprendere i testi della 
verifica di maggioranza del­
l'aprile scorso. Si ripetono le 
promesse, si Incolonnano di 
nuovo obiettivi e priorità. 

ISTITUZIONI — Un «rior­

dinamento istituzionale si­
gnificativo e di vasta porta­
ta» è affidato a un nutrito 
pacchetto di riforme e rego­
lamenti in buon numero già 
all'esame del Parlamento. 
Temi: la presidenza del Con­
siglio e i ministeri, vari orga­
nismi e corpi (dall'Istat ai vi­
gili del fuoco, dall'Agenzia 
spaziale all'Istituto geologi­
co), la dirigenza pubblica, il 
Cnel e la Corte dei conti, le 
finanze degli enti locali, le 
autonomie a statuto specia­
le, le minoranze linguistiche, 
le direttive Cee inapplicate 
(sono 150), il «piano per l'ef­
fettiva eguaglianza tra uo­

mo e donna». Tanti «titoli» 
che sono rimasti sulla carta 
grazie, innanzitutto, al ritar­
di e alle inadempienze del 
govei no. 

Craxi indica poi tre tra­
guardi politico-parlamenta-
n: modifiche dei regolamen­
ti delie Camere (tra cui l'abo­
lizione del voto segreto per 
leggi di maggiore spesa o mi­
nore entrata); modifiche nel­
la legislazione elettorale (c'è 
un generico accenno al colle­
gio unico nazionale); «razio­
nalizzazione dell'assetto bi­
camerale del Parlamento» e 
impossibilità di rielezione 
del capo dello Stato. 

COMUNICAZIONI DI 
MASSA — Il varo del disegno 
di legge sull'editoria è defini­
to «urgentissimo». Per il si­
stema misto radiotelevisivo 
si parla, Invece, solo della 
«esigenza» di un provvedi­
mento-stralcio (dalla pubbli­
cità, all'organo di garanzia, 
alla «diretta» ai privati) che 11 
governo promette e tiene nei 
cassetti sin da aprile. Da no­
tare che non c'è una riga sul­
la Rai, i cui vertici sono sca­
duti da ben tre anni. 

SCUOLA — Un lungo elen­
co di progetti all'esame delle 
Camere. Si riconosce che 
•difficoltà Incontrate anche 
all'interno della maggioran­
za» hanno impedito di dare 
•speditezza e coerenza» all'i­
niziativa legislativa. Tra le 
rinnovate promesse: l'eleva­
mento della fascia d'obbligo 
scolastico, l'autonomia uni­
versitaria, la riforma della 
secondaria superiore. È af­
facciata la possibilità di 
«convogliare sul sistema sco­
lastico, oltre alle risorse del­
lo Stato, anche quelle dei pri­
vati». E si afferma la «neces­
sità di impostare una legge 
sulle parità» tra istruzione 
pubblica e privata. 

Infine, il documento si li­
mita in pratica a sollecitare i 
lavori parlamentari in tre 
campi: beni culturali e sport, 
ambiente, casa. Non ci sa­
rebbe altro da fare che ap­
provare rapidamente le pro­
poste già consegnate dal go­
verno. 

MILANO — Giancarlo Lom­
bardi, presidente della Fe-
dertesslle, proprietario di 
una solida azienda con mille 
dipendenti, la Filatura di 
Grlgnasco, appartiene a quel 
filone di imprenditoria cat­
tolica lombarda in aperta po­
lemica con chi considera fer­
rea e indiscutibile la legge 
del massimo profitto. 

«Non è vero che le leggi 
economiche sono assolute. 
Non è vero che sempre e co­
munque tutti gli Investimen­
ti vadano concentrati nel ri­
sparmiare forza lavoro, si 
possono stabilire equilibri 
soddisfacenti che tengano 
conto anche dell'occupazio­
ne come finalità. Sono favo­
revole a un piano, a un gran­
de progetto che abbia al cen­
tro l'occupazione, chiedo pe­
rò che ci sia uno sforzo coe­
rente, che coinvolga, Insieme 
a noi, 11 governo e il sindaca­
to». 

— Si aspetta dal governo 
questa iniziativa? 
«Sarà molto difficile, per­

ché da tempo In Italia non si 
fa politica industriale e si la­
scia 11 governo dell'economia 
al Tesoro e alla Banca d'Ita­
lia, che fanno una politica 
puramente monetarista. Ci 
si è Illusi che per 11 resto basti 
lasciare fare al mercato. Non 
basta; Infatti, pur con 11 rega­
lo Inaspettato e colossale del 
ribasso dollaro-petrolio, l'In­
flazione resta alta e resta al­
to lì debito pubblico. L'occu­
pazione cala, contro la ten­
denza europea, e molti setto­
ri, meccanico, chimico, tessi­
le hanno prospettive preoc­
cupanti». 

— Dunque non è stupito 
dei dati recenti negativi 
che contraddicono 1 eufo­
ria dei primi mesi dell'an­
no. 
«Da tempo considero que­

sta euforia fuori luogo, non 
sono affatto stupito. Il fatto 
è che In buona parte 11 clima 
di attesa eccessivo è stato co­
struito per la necessità che 
alcune grandi aziende ave­
vano di ricapitalizzarsi, rac­
cogliendo risparmio. La di­
sponibilità di denaro, indub­
biamente reale, ha fatto sì 

Giancarlo Lombardi, presidente Federtessile 

«Euforia fuori luogo, 
il nuovo boom frutto 

di un clima artificioso» 
L'imprenditore 

lombardo: 
«Basta con il 
monetarismo, 

chiedo un piano 
occupazionale» 

«Il risparmio 
in Borsa 

a vantaggio 
di grandi 
aziende» 

che la risposta del rispar­
miatori fosse molto forte. Da 
qui è nata la spirale che, au­
toalimentandosi, ha portato 
al boom della Borsa. Era 
chiaro per tutti però che a 
questa crescita finanziaria 
non corrispondeva una cre­
scita adeguata della base in­
dustriale. Il ridimensiona­
mento della Borsa, I dati 
concreti della produzione 
ora ci riportano alla realtà. 
Spero che l'impatto con la 
realtà spinga i politici, il go­
verno, (superata questa crisi 
di cui non si comprendono 
né le cause né gli esiti) a ri­
considerare la necessità di 
una politica Industriale. Per 
conto nostro, come tessili, 
stiamo lavorando: per la for­
mazione del tecnici: per la ri-

Giancarlo Lombardi 

cerca (nasce un osservatorio 
tecnologico per le imprese 
con Enea e Cnr); per la rior­
ganizzazione del sistema fie­
ristico. Anche nel settore tes­
sile ci si è illusi che l'attra­
zione del made in Italy, del 
prodotto di alta qualità, fos­
se irresistibile. Intendiamo­
ci, tengo in grandissima con­
siderazione questa nostra 
specializzazione. Ma con 11 
dollaro in calo e con 1 prezzi 
eccessivi, con il nostro diffe­
renziale di inflazione che li 
aumenta' ancora, tedeschi e 
americani stanno imparan­
do a fare da sé. E allora noi 
dobbiamo recuperare com­
petitività. C'è un problema 
di costo del denaro per le pic­
cole e medie Imprese che non 
hanno l livelli di autofina­

ziamento o l'accesso In Bor­
sa delle grandi imprese. C'è 
un problema di costo del la­
voro dovuto agii oneri socia­
li. Non chiedo sconti, pro­
pongo invece di pagare una 
parte di questi oneri, quelli 
impropri, sotto forma di Iva. 
Lo Stato non ci rimetterà, e 
noi saremo in condizioni di 
maggior competitività verso 
l'estero. 

— Anche la sua categoria sì 
appresta a entrare nella 
stagione contrattuale, ci 
saranno problemi di sala­
rio, ma anche di diritti di 
informazione, di nuove re­
lazioni industriali. 
•Se ne parlò per la prima 

volta nel "76. Mandelli, per 1 
meccanici, era spaventato e 
profetizzava la fine dell'im­

presa. Io ero di parere oppo­
sto. Anche oggi sono per di­
scutere liberamente. E mi 
auguro che non si imponga 
in Confindustria la logica 
tutta politica del fare qua­
drato intorno a posizioni 
vincolanti. Non ho mai con­
diviso l'opinione di chi vole­
va approfittare del momento 
favorevole per cancellare 
l'interlocutore sindacato. 
Dico di più, molti che oggi in 
Confindustria tacciono an­
cora, di fronte all'imporsi 
delle strategie più aggressi­
ve, la pensano come me. Gli 
industriali chimici sono su 
queste posizioni. La stessa 
Fiat, che ha imposto in pas­
sato la linea dura, quando ha 
avuto bisogno di produrre di 
più ha cambiato registro, la­
sciando scoperto qualcuno 
che l'aveva assecondata 
troppo fiduciosamente. Il 
mio atteggiamento di dialo­
go resta costante: io ne ho bi­
sogno. C'è invece chi, nel gio­
chi dell'alta finanza e della 
politica, assume posizioni e 
poi le muta secondo logiche 
estranee alle aziende e alla 
produzione». 

— E dal sindacato che cosa 
si aspetta? 
«Naturalmente chiedo ai 

miei interlocutori del sinda­
cato un atteggiamento corri­
spondente. Già in passato il 
sindacato tessile ha saputo 
trattare, flessibilità degli 
orari contro occupazione. 
Hanno avuto anche del pro­
blemi con i lavoratori, ma al­
la fine c'è stato un vantaggio 
per l'intero settore. Senza te­
mere di passare per ingenuo 
ritengo che a un nostro at­
teggiamento di Imprenditori 
responsabili e corretti, di­
sposti a rischiare, finisca per 
corrispondere un atteggia­
mento slmile del sindacato. 
Questo non avviene automa­
ticamente, non avviene subi­
to, non avviene sempre. Ecco 
perché ogni tanto anch'io, 
che vengo definito una co­
lomba, divento molto pole­
mico. Preferisco dunque non 
avere etichette ed essere giu­
dicato nel merito». 

Stefano Righi Riva 

Dall'Ocse un consiglio allarmato per l'Italia: 
riducete subito il deficit, anche con il fisco 
MILANO — Anche dall'Ocse arriva­
no per il nostro paese previsioni eco­
nomiche a tinte chiaroscure. La cre­
scita dovrebbe accelerare, tra l'86 e 
I'87, nello scenario positivo di una 
ulteriore diminuzione dell'inflazione 
e di un miglioramento del conti con 
l'estero. Ma ci sono due lati neri della 
situazione Italiana: uno è — sempre 
stando alle valutazioni dell'organiz­
zazione per la coopcrazione e lo svi­
luppo economico — Il peso pericolo­
so del deficit statale, raltro è un li­
vello di disoccupazione che sembra 
Impossibile scalfire nonostante le 
«occasioni» della ripresa. 

In cifre ie previsioni Ocse parlano 
di un aumento del prodotto Interno 
lordo (Pil) del 2,7 nell'86 e della stes­
sa percentuale per l'87; l'inflazione 

potrebbe calare al 5,5% alla fine del­
l'anno e raggiungere un 3,5% nell'87; 
la bilancia del pagamenti nei prossi­
mi 18 mesi raggiungerebbe un attivo 
di 4 miliardi di dollari. L'analisi del 
rapporto annuale sottolinea 1 suc­
cessi del sistema di imprese italiane 
nel processo di ristrutturazione che 
ha conseguito un miglioramento 
dell'efficienza e 11 ripristino delia 
competitività. 

Un giudizio che si accompagna al­
l'esortazione a pro5egulre su questa 
strada, ma anche alla constatazione 
che tali risultati finora sono stati ot­
tenuti prevalentemente ai danni 
dell'occupazione. Qui Infatti arriva­
no 1 dolori: la crescita prevedibile In 
Italia, secondo POcse, sarà troppo 
debole per rallentare l'aumento della 

disoccupazione. Nella migliore delle 
Ipotesi Infatti si potrà avere un in­
cremento occupazionale solo dello 
0,3% sia nell'85 che nell'87. 

L'Ocse lancia, poi, un allarme. E 
vero che le tendenze attuali possono 
favorire un ritorno del bisogno di fi­
nanziamento dell'amministrazione 
pubblica allo stesso livello dell'84, 
ma ciò «non deve nascondere /'ur­
genza di un risanamento rapido e 
profondo delle finanze pubbliche at­
traverso le misure più ambiziose 
possibili senza lasciare passare la 
chance offerta dal controshock pe­
trolifero». La ricetta suggerita dal­
l'Ocse: ridurre la spesa, ma agire an­
che con le leve fiscali. 

Ancora sacrifici subito, dunque, 
per avere, per esempio, tassi più fa­

vorevoli in tempi ragionevoli a soste­
nere un risanamento e rilancio delle 
imprese che, se non riuscirà a argi­
nare la disoccupazione a breve, do­
vrebbe rafforzare a medio termine la 
possibilità di *creare nuovi impieghi 
stabili*. La dinamica dell'aumento 
del costo del lavoro — infine — non 
sembra preoccupare gli esperti Ocse 
neanche di fronte ai rinnovi contrat­
tuali. I costi unitari del lavoro do­
vrebbero aumentare del 4,75% 
nell'86 e del 3,25 nell'87. Rigore an­
che nel confronti del datori di lavoro: 
a fronte del «benefici» ottenuti coi ta­
gli alla scala mobile si Ipotizza la de-
fiscallzzazlone di una quota degli 
oneri sociali. 

Alberto teiss 

Tenitori ceduti dalla Cina alia 
Russia nel xix secolo 

Altri territori perduti dalla Cina 
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Dopo Vladivostok 
Gorbaciov in prima pagina a Pechino 
Per Tokio un segnale da accogliere 

Interesse in Asia per il discorso del leader sovietico - Il governo cinese sta esaminando 
l'apertura di Mosca - Nakasone sollecita una visita del capo del Cremlino 

PECHINO — Grande rilievo sulla 
stampa cinese al discorso di Vladivo­
stok del leader sovietico Gorbaciov. L'a­
genzia ufficiale «Nuova Cina» pubblica 
l'intero discorso e lo stesso fa 11 «Quoti­
diano del Popolo» che lo colloca in pri­
ma pagina. Ma ancora non si hanno 
commenti né ufficiali né ufficiosi. Voci 
e commenti Invece circolano negli am­
bienti diplomatici dove si ritiene che la 
risposta di Pechino sarà positiva ancor­
ché prudente e dove si ritiene la visita, 
conclusasi quattro giorni fa, di Viktor 
Karpov, capo della delegazione sovieti­
ca alle trattative di Ginevra, sia stata 
dedicata tra l'altro ad anticipare ai diri­
genti cinesi i contenuti del discorso che 
Gorbaciov avrebbe tenuto a Vladivo­
stok. 

Grande interesse anche in Giappone 
dove alti funzionari del ministero degli 
Esteri hanno detto che «è un segno della 
nuova attenzione di Mosca per Tokio, 
che va accolto con favore». Nella capita­
le giapponese è stato in particolare sot­

tolineato il passaggio in cui Gorbaciov 
accenna ad un probabile scambio di vi­
site fra i leader dei due paesi. Il segnale 
è stato raccolto dallo stesso Nakasone 
che, In un'intervista televisiva, si è det­
to favorevole ad una visita di Gorba­
ciov a Tokio «il più presto possibile». 

Da Mosca si hanno Intanto le reazio­
ni alle reazioni. La «Tass» ha lamentato 
che «le prime reazioni di Washington, e 
anche quelle delle autorità pakistane, 
non lasciano molto spazio all'ottimi­
smo per il futuro». 

Al discorso di Gorbaciov ha dedicato 
ieri la sua consueta conferenza stampa 
11 portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico, Ghennadi Gherassimov. In 
particolare Gherassimov ha messo l'ac­
cento su un passaggio rimasto in secon­
do plano nei resoconti della stampa in­
ternazionale: quello sulle proposte per 
la «direttrice Asia Pacifico». L'Urss, ha 
detto Gherassimov citando Gorbaciov, 

firopone di arrivare «sia pure in tempi 
unghi a una conferenza dei paesi del 

Pacifico, da tenere magari a Hiroshi­
ma» al fine di «includere la regione 
Asia-Pacifico in un processo generale 
di creazione di un sistema universale di 
sicurezza». Il modello dovrebbe essere 
quello della conferenza di Helsinki sul­
la sicurezza e la cooperazione in Euro­
pa. 

Per avviare questo processo l'Urss ha 
elaborato un programma in cinque 
punti: 1) sistemare 1 conflitti regionali: 
Afghanistan, Corea, Cambogia; 2) porre 
un freno alla diffusione delle armi nu­
cleari e nuove zone denuclearizzate per 
esempio nel Pacifico del sud, nel Sud-
Est asiatico, nella penisola di Corea; 3) 
ridurre l'attività delle flotte militari nel 
Pacifico; 4) ridurre gli armamenti con­
venzionali cominciando «per esemplo 
dall'estremo oriente». L'Urss «è pronta a 
discutere con la Cina passi concreti»; 5) 
assicurare alcune iniziali misure di fi­
ducia cominciando «dalle più semplici»: 
la sicurezza nelle comunicazioni marit­
time e la prevenzione del terrorismo in­
ternazionale. 

Una immagine tipica della fine degli anni Sessanta. Guardie armate controllano la frontiera cino-soviatica 

Quando Mao profetizzò 
1 Ornila anni dì ostilità 

'Avendo consacrato tutta 
la mia vita al servizio della 
rivoluzione, più sono nero 
nel vedere espandersi il mo­
vimento comunista e ope­
ralo Internazionale, più sof­
fro per gli attuali disaccordi 
tra partiti fratelli.. Era II 
maggio 1969 quando Ho Chi 
Mlnn scriveva queste parole 
nel suo testamento. Due me­
si prima si erano svolti lungo 
I fiumi Amur e Vssuri t più 
sanguinosi scontri nella sto­
ria del contrasto cinosovie­
tico: da ideologica, la pole­
mica s'era fatta terribilmen­
te concreta. Il testamento di 
Ho Chi Minh fu reso ovvia­
mente noto solo alla sua 
morte e per un attimo — ma 
solo per un attimo — quelle 
parole sembrarono capaci di 
fare un prodigio. Di ritorno 
dal funerali del leader viet­
namita. Kosslghtn si fermò a 
Pechino per incontrarvi il 
primo ministro Zhou Enlal, 
anche lui appena giunto da 
Hanoi. Il comunicato comu­
ne parlò di 'Incontri sinceri*. 
Tanto sinceri che le due parti 
si limitarono a rinfacciarsi 
un'ostilità totale, destinata, 
secondo un'espressione che 
risalirebbe a Mao, a durare 
'diecimila anni*. 

In rotta di collisione non 
erano tanto 1 partiti in quan­
to tali, ma due Stati che nel 
giochi della politica Interna­
zionale erano venuti ad as­
sumere collocazioni diverse. 
Nell'ottobre 1959 Krusciov 
andò a Pechino per la sua 
terza e ultima visita In Cina. 
II mese prima era stato a 
Camp David per il vertice 
con Elsenhower che portò un 
po' di sereno nelle relazioni 
tra le due maggiori potenze. 
Quel sereno, però, non si 
estese a una Cina di cut Wa­
shington continuava a con­
testare — e non solo a parole 
— l'assetto politico. La coesi­
stenza si fece strada sull'El­
ba, ma non sul Mekor.g. Da 
quella coesistenza la Repub­
blica popolare era emargina­
ta oggettivamente prima an­
cora di scegliere di farlo sog-

?ettlvamente. Nell'ottobre 
959 Krusciov propose come 

alternativa una crescente In­
tegrazione nei blocco sovieti­

co e Mao batté anche fisica­
mente lpugni sul tavolo. Fi­
no a rompere — sembra — 
un portacenere quando gli 
sarebbe stato proposto dì 
mandare a lavorare In Sibe­
ria la manodopera eccedente 
del suo paese. 

Escluso che diventasse si­
nonimo di coesistenza, la si­
curezza divenne a Pechino 
sinonimo del suo contrarto: 
la destabilizzazione. S'in­
trecciò con lotte di potere e 
scontri estremamente san­
guinosi, che portarono alla 
fine degli anni Sessanta 11 
paese al disastro Interno e al­
la constatazione di rovesci 
Internazionali come ti mas­
sacro del comunisti indone­
siani. 

Ma la partita dal maggiore 
significato strategico era fi­
nita in modo soddisfacente: 
l'offensiva del Tèt aveva di­
mostrato una volta per tutte 
che Washington non avreb­
be potuto vincere militar­
mente in Indocina. La 'Tigre 
di carta* avrebbe potuto an­
cora mordere — non a caso 
Mao riprese l'immagine do­
po il golpe cambogiano del 
marzo 1970 — ma non avreb­
be più potuto tentare una 
nuova spallata all'assetto 
Istituzionale cinese. Il Tèt 
non fu ti solo avvenimento a 
insegnare qualcosa al cinesi 
e le altre lezioni piacquero 
loro assai meno. Pochi mesi 
dopo — nell'agosto 1963 — 
l'Urss dimostrò a Praga che 
cosa Intendeva per omoge­
neità all'Interno del blocco 
socialista: a Pechino qualcu­
no cominciò a temere di ve­
nir considerato — nonostan­
te le accuse ufficiali — 'so­
cialista*. Lo temette soprat­
tutto l'anno dopo, quando le 
reciproche accuse si trasfor­
marono In reciproche can­
nonate. CI si domandò allora 
che cosa sarebbe accaduto In 
caso di offensiva sovietica 
nelle semidesertiche regioni 
di confine: non certo la guer­
ra di popolo che aveva fer­
mato gif americani nelle ri­
sale vietnamite, ma una 
'battaglia alla Dayan* che 
aveva già II suo slcum vinci­
tore. 

Poco Importa, col senno di 

poi, sapere quanto fosse In 
realtà giustificato quel timo­
re cinese. Sta di fatto che es­
so ebbe un ruolo decisivo 
nello spingere Pechino al 
dialogo con gli Usa, non più 
concepiti come il solo perico­
lo alla sicurezza del paese. 
Fu dunque all'insegna di un 
aspro contrasto strategico 
con Mosca che la Cina for­
malizzò nel luglio 1971 il suo 
nuovo rapporto con gli Stati 
Uniti Invitando Nlxon a sor­
presa. 

In quel diverso clima in­
ternazionale — e davanti al 
fallimento Interno della rivo­
luzione culturale — matura­
rono negli anni Settanta t 
nuovi compromessi e l nuovi 
scontri tra le correnti del 
Partito comunista cinese. E 
Intanto la politica estera as­
segnava In modo sempre più 
chiaro all'Urss lo scomodo 
ruolo di 'nemico principale*. 
Ancora una volta fu la situa­
zione Indocinese a esercitare 
pressioni di grande rilievo 
sul rapporti clno-sovietlcl. 
Nell'aprile 19751 khmer rossi 
entrarono a Phnom Penh e 1 
rivoluzionari vietnamiti 
giunsero finalmente a Sai­
gon. Al rapporto privilegiato 
Ira Pechino e Phnom Penh 
fece negli anni successivi 
sempre più chiaramente da 
contrappunto l'Intesa Mo­
sca-Hanoi. Nel 1977 gli Inci­
denti al confine cambogia­
no-vietnamita si trasforma­
no In guerra aperta. Le ra­
gioni di questo contrasto ri­
siedevano soprattutto nelle 
scelte del paesi direttamente 
coinvolti, ma esso pose ancor 
più In rotta di collisione — e 
ancora una volta sul plano 
strategico — Mosca e Pechi­
no. L'Ingresso di Hanoi nel 
Comecon nel giugno 1978, la 
firma dell'alleanza sovletl-
co-vletnamlta nel novembre 
successivo, l'arrivo vietna­
mita a Phnom Penh nel gen­
naio 1979 e, il mese dopo, 
l'attacco cinese al Vietnam 
provvidero ad acuire il con­
trasto. E nel dicembre 1979 
furono le truppe sovietiche a 
occupare un altro paese (l'A­
fghanistan) confinante con 
la Cina. 

La massima tensione ci­
nosovietica coincise allora 

col massimo appiattimento 
della politica estera cinese 
sulle posizioni americane: di 
fronte al Nicaragua, dove 
stava prevalendo la rivolu­
zione sandinista, e all'Iran, 
l'importante fu per Pechino 
den une lare II 'pericolo sovie­
tico*. 

Intanto, però, a Mosca co­
me a Pechino si preparavano 
grandi mutamenti Interni e 
a Washington l'elezione di 
Reagan mostrava un volto 
ben più brutale e pericoloso 
della politica estera ameri­
cana. Pur Impegnato nel 
contrasto col Vietnam e pur 
denunciando a gran voce la 
presenza militare sovietica 
in Afghanistan, il nuovo 
gruppo dirìgente Incentrato 
su Deng Xiaoplng si rese 
conto da un lato della forza 
strategica ormai raggiunta 
dal paese (quindi della sua 
minore vulnerabilità) e dal­
l'altro della necessita di pre­
sentarsi al mondo come pro­
tagonista totalmente auto­
nomo della politica Interna­
zionale. 

L'Urss. dal canto suo, ave­
va sperimentato l'allarme 
che le può derivare da un'in­
tesa strategica cino-ameri-
cana. La nuova leadership di 
Gorbaciov era decisa a fare 
di questa Ipotesi un pericolo 
da scongiurare definitiva­
mente con una linea ben più 
conciliante verso Pechino. 
Fin dai primi istanti 
deìl'*ammlnìstrazione Gor­
baciov* si è percepita la pos­
sibilità di un miglioramento 
nel rapporti cinosovietici: 
nel marzo 1985 ti nuovo lea­
der del Cremlino ha incon­
trato ti vice primo ministro 
cinese LI Peng, giunto a Mo­
sca per I funerali di Cernien-
ko. Dapprima i rapporti sono 
migliorati nettamente in 
campo economico. Sul plano 
politico sono rimasti — se­
condo I cinesi — tre ostacoli: 
la situazione cambogiana, 
l'Afghanistan e lo schiera­
mento di truppe al confini. 
Se sul primo Mosca dice ai 
cinesi di rivolgersi ai vietna­
miti. rispetto agli altri due 
Gorbaciov ha ora voluto lan­
ciare un concreto segnale di 
disponibilità. 

Alberto Toscano 
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La terza puntata dell'inchiesta dell'Unità è oggi dedicata al lavoro «inventato»» cercato 
con fantasia e spirito di iniziativa, che crea figure professionali nuove e più moderne. 
È una strada percorribile? Certo, a Modena è più facile che a Napoli o a Reggio Calabria 
Ma come fare, con quale assistenza, finanziamenti, consigli, indicazioni, indirizzi? 
Non basta dire: datevi da fare. Vediamo l'esperienza di una cooperativa nata nella città emiliana 
e l'opinione di un imprenditore che ha fatto del talento e dell'invenzione un'azienda 

Cristina Manfredini, ex disoccupata 

Niente posto 
isso, c'è 

venuta un'idea 
Dal nostro inviato 

MODENA — «CI slamo guar­
dati intorno e abbiamo det­
to: che facciamo qui, aspet­
tiamo ancora? Continuiamo 
a fare i precari fino a quando 
non arriva il nostro turno? 
Aspettiamo 11 concorso, l'in­
segnamento, il posto fisso, o 
non ci conviene piuttosto vo­
lare più alto e tentare di in­
ventarcelo noi un lavoro? Sì, 
ma quale lavoro? Non un 
passatempo o un'attività di 
parcheggio ma un lavoro ve­
ro, serio, da cominciare oggi 
e da finire con la pensione, 
un lavoro nuovo che piaccia 
a noi e che serva agli altri. 
Ecco, "Eidos" è nata così...». 

•Eidos» è radice greca di 
due parole che noi tradur­
remmo come «idea» e «imma­
gine*. E proprio il ricorso ad 
una immagine può farci in­
travedere Cristina (venticin­
quenne, laureanda in filoso­
fia) e 1 suol amici che tirano 
su una specie di aquilone — 
11 loro progetto di lavoro 
nuovo, li loro «volare più al­
to» — e cominciano a percor­
rere l'ordinata e complessa 
geometria di strade, palazzi, 
idee, ruoli di una citta come 
Modena. Suscitando qualche 
meraviglia — bisogna dirlo 
— e fors'anche qualche per-

Elessltà, e dunque stando at-
mti a tirare il filo e a mollar 

re come si fa con tutti gli 
aquiloni perchè non restino 
Impigliati o non se ne vada­
no nell'aria. 

«Qualcuno ha capito subi­
to, qualcuno no. Ma noi ci 
abbiamo pensato a lungo 
prima di imbarcarci in que­
st'impresa. e abbiamo visto 
che lo spazio c'era. Abbiamo 
fatto anche un'indagine pre­
ventiva... Insomma è singo­
lare che una città importan­

te come questa — importan­
te nella economia, nella cul­
tura, nella storia, nella vita 
civile — si sia curata poco fi­
nora della qualità dei mes­
saggi che è in grado di tra­
smettere, abbia cioè attri­
buito scarsa rilevala al­
l'immagine che offre di sé. 
Non sempre, ma troppo 
spesso è così. Ecco, noi vo­
gliamo alutare 1 soggetti 
pubblici e privati a superare 
questo ritardo. E per questo 
mettiamo a disposizione le 
nostre competenze». 

— Quali, esattamente? 
«Fra noi ci sono laureati in 

lettere, in lingue, esperti in 
grafica pubblicitaria, perso­
ne che hanno pratica di or­
ganizzazione congressuale, 
di segretariato, di accoglien­
za turistica, di marketing. 
Fusione e coordinamento di 
queste competenze, ecco l'of­
ferta nuova che noi voglia­
mo mettere in campo. In­
somma facciamo "pubbliche 
relazioni", curiamo l'imma­
gine, siamo tramite fra com­
mittente e pubblico». 

— Facciamo qualche esem­
pio. Io sono — mettiamo — 
un imprenditore privato 
che deve partecipare alla 
Fiera. Voi che cosa potete 

. fare per me? 
«Possiamo progettare lo 

stand, allestire un depliant, 
scriverne I testi e magari tra­
durli in varie lingue; possia­
mo Inventare un marchio e 
mettere in relazione ad esso 
tutta la linea grafica; possia­
mo condurre un'indagine di 
mercato facendo le rilevazio­
ni ed elaborando 1 dati; pos­
siamo gestire lo stand e cu­
rare l'ospitalità...». 

— E se sono un ente locale? 
Se sono un assessore che or­
ganizza una mostra sul Set-

cento modenese? 
«In questo caso — che non 

è ipotetico ma concreto — 
possiamo rifarci allo schema 
dei servizi che avevamo pro­
posto, prima che l'intesa col 
Comune 11 ridimensionasse. 
Pensavamo ad una serie di 
servizi "di base" quali 11 
coordinamento, la bigliette­
ria, l'ufficio informazioni, la 
segreteria, le visite guidate; e 
ad altri servizi promozionali 
come l'interpretariato, la re­
dazione dei testi, 1 contatti 
culturali, le guide specializ­
zate, gli addetti stampa. E si 
potevano aggiungere altri 
servizi quali la cura della 
stampa e della pubblicità, le 
traduzioni, l'organizzazione 
tecnica di conferenze e riu­
nioni, 11 pronto intervento 
medico... Era questo lo sche­
ma iniziale, per dire ciò che 
ci sentivamo in grado di fare. 
Poi c'è rimasto solo 11 nucleo 
centrale, ma per noi è stato 
Importante lo stesso: è la 
prova che la "Eidos", coope­
rativa di servizi e relazioni 
pubbliche, funziona». 

— Ma come è che Cristina, 
la presidente Cristina 
Manfrcdini, un bel giorno 
ha deciso di inventarsi un 
lavoro? 
«Io, una volta laureata in 

filosofia, avrei dovuto fare 
l'insegnante. Era quella la 
prospettiva. Ma intanto ero 

firecarla al Teatro Comuna-
e: Informazioni, gestione 

delle sale, coordinamento 
del pubblico. Con me altri 28, 
tutti disoccupati, tutti preca­
ri comunali, tutti In possesso 
di laurea o comunque di alta 
qualificazione. La situazione 
era paradossale: "maschere" 
di teatro con una professio­
nalità più alta di quella di 
molti funzionari e dirigenti. 

Valentino, re del "mode in Italy" 

Non aspettate 
Guardate me, 

inventate... 
ROMA — Coccolato, vezzeggiato, amato, 
schivo, geniale, Impraticabile, inafferrabile, 
impossibile. È lui «Valentino», ormai senza 
più cognome, principe degli stilisti, re del 
«made in Italy». chiuso nella sua fabbrica-
castello, proprio sopra Piazza di Spagna, pro­
veniente da Voghera dove è nato 54 anni fa, 
vincitore a 17 anni di una borsa di studio a 
Parigi. Un lombardo ormai a Roma da oltre 
26 anni, circondato da adoranti guardie del 
corpo pronte ad impedire l'accesso agli im­
portuni, a quelli che giungono da pianeti di­
versi dall'Alta Moda. E l'uomo, dicono le bio­
grafie, che ha vestito Farah Oiba, Jackle 
Kennedy Onassis e tutte le «prime donne* del 
mondo. La sua V, vincente, appare Inconta­
minata non solo sul «prét à porter», ma ormai 
su un universo di prodotti: cravatte, camicie, 
Jeans, biancheria intima, piastrelle, mobili, 
carta da parati». C'è anche 11 «profumo Va­
lentino». Quanto lavoro ruota attorno a que­
sto uomo? E stato sulle prime pagine di «Ti­
me» e «Life». Pertlnl lo ha fatto «grande uffi­
ciale dell'ordine al merito della Repubblica», 
Cosslga «cavaliere di Gran Croce». Non è sta­
to facile ottenere una Intervista per «l'Unità». 
Un po' per il tema. Inusuale («I giovani e 11 
lavoro»), un po' per II cronista che fino all'an­
no scorso non sapeva nemmeno dell'esisten­
za di una lana chiamata «cachemire». Ma alla 
fine hanno consentito — lui, Valentino, ma 
affiancato da Giancarlo Glannetti, ammini­
stratore delegato — a rispondere alle nostre 
domande. 

— Lei, Valentino, è considerato tra i più 
noti stilisti al mondo ed è anche un impren­
ditore. Il suo è un punto di osservazione 
particolare per quanto riguarda il rapporto. 
omegiio spesso il mancato rapporto, tra i 
giovani e il lavoro. Può dirmi innanzitutto 
se nell'attività che lei presiede — intendo 
l'attività complessiva — esiste un certo 
•turnover-, un ricambio di mano d'opera? E 
a che ritmi? 

VALENTINO — In generale, nel campo della 
moda, si. Dal punto di vista dell'alta moda, II 
ricambio si sta avvicinando velocemente ad 

un punto zero: parlo delle sarte, delle operale, 
delle grandi maestre del tagli e del ricami. 
Raramente si trovano nuove leve che hanno 
voglia di raccogliere l'eredità dell'artigiana­
to, importantissimo per l'alta moda. Vede, 
un tempo le operaie entravano da noi giova­
nissime e crescevano imparando un lavoro 
che non avrebbero più abbandonato per oltre 
23 anni, magari diventando «premiere», capo 
di un laboratorio. 

— Le assunzioni nella, diciamo cosi, azien­
da Valentino, come vengono realizzate? 
Con quali metodi? 

GIANNb 111 — La prassi è questa: c'è un que­
stionario preparato dal nostro ufficio del 
personale. I candidati In seguito passano at­
traverso vari colloqui con I responsabili del 
settore. Per l collaboratori di Valentino e 
miei l'intervista finale viene fatta diretta­
mente da noi. L'approvazione definitiva di 
una assunzione dipende dai diretti capi del 
settore. 

— E quali criteri seguite per le assunzioni? 
GIANNETTI — È molto difficile spiegarli. Si 
parte certo dal curriculum, ma è la base. Es­
so non è vincolante, solo Importante. In real­
tà poi contano molto di più certe qualità 
umane, per cui alla fine è l'istinto e la psico­
logia a decidere. Le faccio un esempio prati­
co: ho da poco assunto un assistente, e lau­
reato alla Bocconi, ha un «master» In «busi­
ness admlnistratlon». ma se devo dire la veri­
tà l'ho scelto perché e una persona con delle 
curiosità, osservatore, capace di associare al­
la quadratura mentale la fantasia. 

— Sono queste le doti che apprezza di più 
in una persona da assumere? 

GIANNETTI — In questa azienda ci si trova, 
Inevitabilmente, a fare 1 Jolly. Esiste, natu­
ralmente, un organigramma molto accura­
to, ma In certi momenti è Valentino che si 
trova ad allacciare le scarpe delle Indossatri­
ci e sono lo che mi prendo la briga di control­
lare la fedeltà del nastri che faranno musica 
nelle sfilate. Quindi ci vuole molta elasticità 

mentale, poca permalosità, generosità nel 
confronti del lavoro, perché qui si lavora du­
ramente, a volte fino a notte fonda, moltissi­
mi fine settimana, magari quando gli altri 
sono già andati in vacanza. 

— Una recente indagine dell'Università di 
Milano ha registrato una quota di disoccu­
pazione più alta tra i laureati in lettere. Che 
cosa ne pensa? 

VALENTINO — È doloroso ammetterlo, ma 
anche se una laurea in lettere assicura una 
buona base di educazione intellettuale, una 
certa cultura, oggi slamo in una società in­
dustriale e viviamo una realtà estremamente 
pratica, dove le idee contano se poi vengono 
applicate e hanno un riscontro. 

— Quali sono i maggiori ostacoli alle as­
sunzioni? 

GIANNETTI —In veritàle leggi, la mancanza 
di elasticità nel salari, 1 minimi che portano 
ad assumere alla stessa cifra chi deve ancora 
imparare tutto e chi ha già un po' d'esperien­
za. 

— Percepisce un diverso atteggiamento 
verso il lavoro tra vecchie e nuove genera­
zioni? 

GIANNETTI — Ce una differenza di fedeltà, 
tipica della vecchia generazione. Un tempo 
entrando in un posto di lavoro, si entrava in 
una sorta di famiglia, di nucleo dal quale, se 
possibile, non uscire. Era anche una cintura 
di sicurezza, una assicurazione di continuità 
del lavoro. I giovani oggi rischiano di più, 
amano cambiare spesso, come suggeriscono 
le teorie americane per l'avanzamento nella 
carriera. Ma hanno più coraggio, più respon­
sabilità e sono competitivi, sanno che devono 
misurarsi e che soprattutto c'è qualcuno che 
non aspetta altro che di prendere il loro po­
sto. 

— Mi sembra vero, ma anche poco rassere­
nante. Lei, Valentino, come ha cominciato 
la sua attività? 

VALENTINO — Con la testardaggine di chi a 
17 anni decide di lasciare i suoi genitori e la 
sua vita a Voghera per seguire un grande 
Impulso a Imparare a fare moda. A quell'età 
ho abbandonato la mia esistenza agiata e 
tranquilla per provare a me stesso che avevo 
talento. E sono andato a Parigi, dove la vita 
per un italiano non era facile; era carissima e 
chiunque non fosse francese, cioè con la mo­
da nel sangue, era una specie di paria. 

— Un inizio pieno di ostacoli. Ed ora? 
VALENTINO — Allora vivevo, in un certo 
senso, una vita un po' Illegale; mi scadeva 
continuamente 11 permesso di soggiorno e 
molte volte sono scappato a Voghera per poi 
tornare e farmelo rinnovare. Oggi più che di 
ostacoli parlerei di altro. Mi trovo a volte Im­
prigionato In problematiche di lavoro e di 
personaggio, In responsabilità che mi fanno 
sentire Pimposslbllltà di tornare Indietro e 
fermare tutto. Sensazioni molto difficili da 
spiegare in poche parole. 

— Oggi si parla molto di decadenza dei la­
vori tradizionali. Lei crede che nel suo setto­
re siano nate e possano nascere nuove pro­
fessioni? 

GIANNETTI —È Incredibile il numero di ruo­
li, di mestieri, di professioni che noi della 
moda abbiamo creato. Abbiamo lanciato e 
potenziato li mondo della pubblicità, l'eserci­

to degli «show rooms», le fiere con tutto li 

r;rsonaIe che vi ruota intorno, le sfilate con 
tecnici di luci, di suoni, gli artigiani e le 

industrie che costruiscono passerelle e stand 
per le manifestazioni, le agenzie di Indossa­
trici, i vetrinisti, i personaggi che si occupa­
no del prodotto facendo da intermediari tra 
le industrie e i sarti. Decine e decine di nuove 
occupazioni che prima non esistevano. E 
questo nel settore creativo. Nel marketing, 
nel business della moda sono nati in seguito 
gli specialisti della contrattistlea pubblicita­
ria, della contrattistlea delle licenze, della 
salvaguardia e dello sviluppo del marchi. 

— È davvero il pianeta dei mille lavori. Un 
tempo un giovane poteva sognare di diven­
tare un grande fabbricante d'auto, un 
Agnelli, o un grande concertista, Benedetti 
Michelangeli. Oggi può sognare di diventa­
re anche un grande stilista, Valentino. Lei 
che cosa direbbe a questo giovane? 

VALENTINO — DI assicurarsi di essere vera­
mente dotato di talento e di una fortissima 
volontà. Oggi la moda sta diventando forse 

Ftostamente una giungla, e resisteranno solo 
più forti, quelli capaci sul serio. 

GIANNETTI — Prima di tutto mi augurerei 
che avesse scelto una strada facendo del 
marketing, seguendo sì le vie per le quali è 
portato, ma avendo l'accortezza di non but­
tarsi in campi già sovrappopolati. E comun­
que di cercare una specializzazione, perché 11 
mondo del lavoro si va sempre più segmen­
tando. 

— Per concludere: può venire dal «made in 
Italy» un sostegno allo sviluppo? 

GIANNETTI — Mi sembra che sia stato dato 
un notevole contributo allo sviluppo, sia dal 
punto di vista economico che dal punto di 
vista del lavoro e dell'occupazione. In un mo­
mento nel quale tutte le industrie si v^nno 
sempre più computerizzando, noi continuia­
mo ad alimentare, assumere, creare e man­
tenere mano d'opera. 

Bruno Ugolini 

Situazione paradossale ma 
anche pericolosa: e infatti 
era spaventoso vedere un 
giovane di 24 anni, laureato, 
penare per ottenere un turno 
di precariato trimestrale in 
Teatro, o in Fiera, o altrove, 
e magari vederlo rassegnarsi 
a quella precarietà per anni e 
anni...». 

— Cosi avete deciso di ri­
schiare in proprio... 
•Sì, di non aspettare, di 

mettere a frutto le cose che 
avevamo studiato a scuola e 
all'università, magari rinun­
ciando a quel poco che il pre­
cariato poteva offrire, cioè 
quelle quattrocentomila lire 
al mese che per la verità do­
vevano servire soltanto co­
me aluto, avviamento a un 
lavoro vero. Ma sebbene fos­
se poco, non tutti se la senti­
vano di rischiare. Così ci sla­
mo ritrovati In diciotto, sei 
maschi e dodici donne, tutti 
fra 1 23 e i 27 anni. E c'era 
un'idea comune: rinunciare 
al posto fisso, pensare Invece 
a un lavoro non tradizionale, 
non regolato dal meccani­
smo degli scatti, della pro­
gressione di carriera, dell'o­
rarlo d'ufficio». 

— Hai parlato prima di 
una indagine preliminare, 
di un sondaggio preventi­
vo... 
•Sì, abbiamo fatto — per 

così dire — una ricerca" di 
mercato, per capire se la no­
stra offerta avrebbe avuto 
successo. Ci siamo messi in 
giro: 11 Teatro, l'assessorato 
comunale alla Cultura, l'En­
te del turismo, l'Ente fiera, le 
banche, le grandi e le piccole 
aziende, le cooperative, l sin­
dacati. Abbiamo detto: noi 
siamo In grado di svolgere 
questa attività. Vi interessa? 
Pensate che possa servire? 
Che ci sia spazio per una co­
sa del genere? E loro hanno 
risposto di sì, che gli Interes­
sava, che lo spazio c'era. Al­
cuni con qualche tentenna­
mento, tutti eli altri con con­
vinzione. Così slamo partiti». 

— Ma oltre ad avere inven­
tato un lavoro, avete anche 
inventato un guadagno? 
Insomma mettete in tasca 
qualcosa? 
«Per il momento abbiamo 

soltanto messo fuori del sol­
di per l'atto costitutivo e per 
l'affitto della sede. ( La mo­
stra sul Seicento estense sa­
rà una prima fonte di introiti 
ma sappiamo che 11 primo 
periodo sarà abbastanza du­
ro. Sarà una fase di selezione 
di temi, di produzione di 
idee, ma di guadagni scarsi». 

— Vuol dire che chi si in­
venta un lavoro deve an­
che poterselo permettere? 
«Mah, un po' si. Devi avere 

almeno una famiglia che ti 
dà da mangiare. I miei, an­
che se non mi danno soldi mi 
possono mantenere. E co­
munque ci diamo da fare, 
tanto lo col Teatro quanto 
mio fratello che è perito ra­
diotecnico, laureato in sto­
ria, supplente a scuola e ven­
ditore di borse di cuoio... In 
ogni caso resta che è più faci­
le inventarselo un lavoro, 
piuttosto che cercarselo». 

Sul terreno dell'invenzio­
ne del lavoro, a Modena e più 
In generale in Emilia, si con­
tano anche altre esperienze 
giovanili: ci sono gruppi che 
si sono specializzati in inda­
gini di mercato; gruppi che 
offrono supporti tecnici di 
alta qualità all'organizzazio­
ne di spettacoli; cooperative 
e compagnie di gestione di 
attività stagionali di caratte­
re agricolo, artigianale o tu­
ristico; centri specializzati 
nella progettazione e appli­
cazione dei software, un set­
tore che sembra particolar­
mente congeniale alle attitu­
dini delle ultime generazio­
ni. 

E poi, ancora nella città, 
c'è forse la testimonianza 
più cospicua, quella della 
cooperativa «Studio e lavoro» 
legata all'università, e ani­
mata da una settantina di 
soci In gran parte studenti 
fuori-sede. Pulizie, gestione 
di bar, biglietteria allo sta­
dio, trasporti, consegne di 
merci, pesatura di prosciutti, 
funzionamento di bibliote­
che, sondaggi di mercato per 
le cooperative. Interventi di 
vario genere nelle fasi di 
«picco produttivo»: esperien­
za Importante ma tuttavia 
specifica, delimitata nel 
tempo, tesa a favorire II di­
ritto allo studio più che a 
fraffigurare nuovi sbocchi 
avorativl. 

L'ambizione della «Eidos» 
è diversa. Cristina e 1 suol 
amici guardano più lontano, 
puntano su un lavoro che 
duri nel tempo e che, pur na­
vigando a mezz'aria sospinto 
dalla fantasia, resti però an­
corato alla più solida delle 
tradizioni: insomma Inven­
zione e cooperazione. 

•Sì, perché un conto è dire: 
mi invento un lavoro lo, da 
solo; un altro conto è tentare 
di farlo con gli altri. Stare in­
sieme è la condizione della 
riuscita. E questo ce lo ha in­
segnato la tradizione emilia­
na e modenese, pur se non 
sempre esperienze nuove di 
questo genere trovano piena 
comprensione nello stesso 
movimento cooperativo. Ma 
ce la faremo. Dobbiamo far­
cela». 

Eugenio Manca 

li mestiere del futuro 

La grande tradizione 
italiana: torniamo 

a formare artigiani 
ROMA — Lina Wcrtmtllier, regista, non ha dubbi: l'artigiana­
to di qualità. «Si, proprio quello che facevano i nostri nonni e i 
nonni dei nonni. La grande tradizione italiana. L'èra indu­
striale ha mitragliato, falcidiato questi mestieri. Ma oggi tor­
nano, la domanda è immensa e immense sono le possibilità di 
inventarsi un lavoro. Purché abbia come prodotto la qualità». 

Ale ne può indicare qualcuno? 
«È impossibile. Potrei iniziare con i falegnami, gli stuccato­

ri, ma l'elenco sarebbe infinito. Ma è quello che si è fatto per 
secoli e secoli, in Italia, è la nostra risorsa prima. Intorno 
all'industria della moda, della pubblicità, delle pubbliche rela­
zioni stanno nascendo e nasceranno domani decine e decine di 
lavori nuovi. Forse, per ora, è mancata un po' questa spinta nei 
settori legati in qualche modo alla produzione artistica. Ma 
credo che questo divario verrà colmato presto». 

Ma come si imparano questi nuovi mestieri? Che tipo di 
formazione culturale e professionale è necessario avere? 

«La cosa più importante, decisiva, è avere fantasia e passio­
ne. Non ci si improvvisa artigiano di qualità, questo è certo, ma 
questi lavori nascono dalla pazienza, dalla passione. E poi, 
ovviamente, occorre andare ad imparare presso gli artigiani 
che già fanno e sanno. È un sapere che si trasmette da uomo a 
uomo, individualmente. Mancano, ma sarebbero l'ideale, le 
"grandi botteghe", un luogo dove imparare, certo senza i vìn­
coli sindacali che oggi strozzano l'artigiano. Il futuro è il ritor­
no alle nostre radici». 

Romeo Bassoli 

Cosa chiede 
il mercato 

Milano, 
U 40% 

s'iscrive 
alle 

scuole 
tecniche 

MILANO — Quest'anno in 
Lombardia, dalle medie infe­
riori sono usciti 130 mila ra­
gazzi. Di questi, ventimila 
non torneranno più sui ban­
chi di scuola. Poco più della 
metà sa già dove andrà a lavo­
rare. Soprattutto grazie alla 
famiglia, che resta il canale 
centrale per la sistemazione 
dei figli: oltre il 70 per cento 
dei ragazzi gode di questa «in­
termediazione» privilegiata. 
Le ragazze risultano le più di­
scriminate: mentre il 61% dei 
maschi ha già in tasca l'ap­
puntamento con il datore di 
lavoro, per le femmine la per­
centuale scende al 38%, Per 
circa diecimila ragazzi, non 
resta che iscriversi all'ufficio 
di collocamento, nel quale 
non credono, e infilarsi nelle 
pieghe del lavoro nero o gri­
gio che fiorisce specie nelle 
grandi aree metropolitane. E' 
quanto risulta da un sondag­
gio effettuato dalla Regione 
Lombardia alla chiusura delle 
scuole. 

L'abbandono della scuola è 
motivato in modo diverso da 
ragazzi e ragazze. Mentre i 
primi dichiarano la preferen­
za per un lavoro, per le altre Io 
è molto meno. Però, per loro 
più forte è la necessita econo­
mica della famiglia trovare 
un nuovo reddito da aggiun­
gere agli altri. 

L'ansia del lavoro condizio­
na i 120 mila neostudenti del­
le superiori nella scelta del­
l'indirizzo di studio. Il 40 per 
cento si iscriverà ad un corso 
di istruzione tecnica, il 32 per 
cento ad un corso professiona­
le, il 18 per cento al liceo, il 7 
per cento ad istituti artistici o 
magistrale, il 2 per cento è an­
cora indeciso. Anche qui, at­
teggiamento diverso fra ma­
schi e femmine. Per ì ragazzi 
oggi risulta determinante se­
guire un corso dì studi perchè 
agevolerà l'inserimento nel 
mondo del lavoro. Per le stu­
dentesse è più attraente la 
formazione culturale genera­
le. Quasi un'implicita consi­
derazione della scuola come 
grande vasca di parcheggio. 

Infine il rapporto fra le 
scelte dopo la scuola dell'ob­
bligo e la posizione professio­
nale del capofamiglia. I risul­
tati del sondaggio smentisce 
chi ha messo in soffitta gli 
schemi «classisti» di cui parla­
va don Milani a Barbiana. 
Man mano che si sale nella 
scala delle professioni dimi­
nuiscono gli'abbandoni degli 
studi. Smettono di studiare 
tre figli di dirigenti e impie­
gati su cento, quattro figli di 
imprenditori, 17 figli di capi 
operai. 18 figli di lavoratori in 
proprio, 24 figli di operai co­
muni. Se ci si riferisce al titolo 
di studio del capofamiglia, il 
condizionamento appare an­
cora più determinante. Nel 
caso di un capofamiglia senza 
titolo di studio la percentuale 
di abbandoni è pari al 46%, 
scende al 26% nel caso di li­
cenza elementare, al 9% se il 
capofamiglia ha la licenza 
media, al 2% se ha un diplo­
ma di scuola media superiore. 
Se il capofamiglia è laureato 
le porte della scuola restano 
aperte. 

Antonio Pollìo Salimbeni 

Occhio ! 
alle cifre 

In tanti 
(2 milioni) 

dicono 
m'arrangio 
Ma è sport 

in calo 
ROMA — Oltre la metà della 
disoccupazione andrebbe 
chiamata diversamente: 
inoccupazione, si dice, inten­
dendo le persone che un lavo­
ro non l'hanno mai avuto. I 
giovani «mai occupati» erano 
nell'aprile scorso 1.293.000 in 
tutto il paese: in tre mesi, dal 
gennaio precedente, il loro 
numero era cresciuto di 
85.000 unità. In una condizio­
ne contigua si trovano quei 
giovani — sicuramente tan­
tissimi — che trovano solo 
«lavori temporanei» o a part 
time. L'Istat ne ha censiti in 
tutto (giovani e no), rispetti­
vamente, 924.000 e 1.039.000. 
In tutti e due i gruppi di atti­
vità precarie, le occasioni di 
lavoro si stanno diradando: 
- 36.000 e - 49.000 in un an­
no. 

Che tipo di lavoro cercano 
gli «inoccupati»? Secondo le 
indagini Istat (consuntivo 
1985) solo un terzo dei maschi 
ha cercato «esclusivamente» 
un lavoro a tempo pieno, ma 
una quota di poco inferiore 
non ha avanzato alcuna pre­
ferenza; circa un quarto met­
te al primo posto il posto fisso, 
ma è disposto a qualsiasi altra 
possibilità. Tra le femmine si 
accentua la disponibilità ad 
un lavoro qualsiasi. Le trafile 
sono uguali per maschi e 
femmine: collocamento (pub­
blico e/o privato), visite «in 
ditta», «raccomandazioni» do­
mande scritte ad uffici e 
aziende, concorsi, inserzioni 
sui giornali e risposte alle 
stesse. E per quanto tempo 
cercano? Non meno di 8 mesi 
se sono maschi (10 se femmi­
ne), fino a punte di 19 e 22 
mesi, nei due casi: e si tratta 
di «durata media» di ricerca. 

Non è possibile sapere se il 
saldo fra disoccupazione tec­
nologica e nuova occupazione 
creata dall'informatica in 
tutte le sue applicazioni apri­
rà nuove possibilità ai giova­
ni «mai occupati». «Hanno 
una chance in più — dice Da­
niele Archibugi, ricercatore 
del Cnr — perché dopo una 
certa età è più difficile ap­
prendere l'uso del computer». 
Si conosce però la «lista della 
spesa» delle professio­
ni/mestieri in declino e di 
3uelle in crescita. Le prime 

ieci occupazioni da non cer­
care sono: macchinisti ferro­
viari, operatori di macchine 
per calzature, montatori di 
parti di aereo, centralinisti, 
tassisti, impiegati delle Poste, 
collaboratrici domestiche, 
braccianti, docenti universi­
tari.-

Quelle da perseguire con 
qualche speranza, invece, so­
no: tecnici di computer, assi­
stenti legali, analisti di siste­
mi, programmatori e opera» 
tori di computer, riparatori di 
macchine da ufficio, fiosiote-
rapisti, ingegneri elettrici, 
tecnici d'ingegneria civile, 
addetti ai terminali informa­
tici. Sono previsioni che ven­
gono dagli Stati Uniti, dove 
ancor più della disoccupazio­
ne si teme la «preparazione ' 
inutile», la formazione scadu­
ta. Non come da noi, dove 
S a n parte degli investimenti 

•e per la formazione dei gio­
vani «si perdono» in corsi per 
sartine e decoratori. 

Nadia Tarantini 
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Senise 
Una frustata 
per questa brutta 
crisi di governo 

Un altro nome è entrato nell'e­
lenco del disastri ambientali: Se­
nise. Un elenco Infame, che espri­
me quasi sempre non l'Impreve­
dibile, l'ineluttabile, ma 11 cini­
smo, la distrazione Interessata, la 
coscienza burocratica, che spesso 
si pacifica alludendo senza fare. 

Ora che quel pò vert otto corpi 
sono stati ricomposti e sepolti, 
accompagnati dalla pietà e dalla 
solidarietà di tutti, mentre 1 ra­
gazzi feriti sono seguiti con affet­
to, bisogna accertare l fatti e le 
responsabilità, bisogna fare In 
modo che la sciagura di Senise 
non sia ridotta ad un altro del 
troppi anniversari, In cui affiora 
qualche rimorso e si esibisce mol­
ta Ipocrisia. Senise è colpita, Insl-
cura, ma non sorpresa. Il popolo 

di Senise non è passivo. Ha avuto 
sempre coscienza del propri dirit­
ti. Dalle lotte per la terra a quelle 
durante e dopo la costruzione del­
la diga di Monte Cotugno, ha di­
mostrato capacità di presenza 
consapevole. È questa una buona 
premessa per fare di Senise un 
luogo simbolo da cui ripartire per 
riproporre la difesa e l'uso razio­
nale dell'ambiente come una 
grande priorità nazionale, pro­
grammatica e di lotta. 

Molto tempo si è perduto. Nel 
1969 De Marchi prevedeva un In­
vestimento di novemlla miliardi 
In trent'annt per attuare un orga­
nico programma di difesa del ter­
ritorio. Nella stessa Basilicata si 
sono accumulati metri cubi di 
studi e ricerche, le cose si sanno 

ma, ecco la colpa ancora più gra­
ve, la Regione non è stata e non si 
mostra In grado di porre mano ad 
un programma serio. La spesa è 
occasionale, dispersiva. 

Andarono dispersi I fondi per 
l'alluvione del 1973. Si discute di 
come sono stati e vengono spesi 1 
soldi del terremoto del 1980. È no­
ta la casualità che presiede I lavo­
ri di consolidamento. E, per toc­
care un punto dolente, tutti san­
no, a Roma e a Potenza, che no­
nostante le lotte anche aspre del 
popolo di Senise, non sono state 
date risposte consistenti per gli 
schemi Irrigui, la sistemazione 
del terreni golenall, la difesa delle 
pendici, solo per citare alcuni ca­
si, che pure facevano parte di un 
pacchetto di Interventi, concor­
dati con la Regione e con 11 gover­
no, per 11 *dopo diga» (la diga In 
terra battuta più grande d'Euro­
pa, costruita senza la valutazione 
dell'Impatto ambientale). È da ri­
cordare ancora che nel 1972 fu re­
spinta, per assicurare 11 controllo 
del centrosinistra, la proposta del 
Pel di far coincidere 1 bacini Idro-
geografici con le comunità mon­
tane, per avviare subito un uso 
programmato delle risorse desti­
na te alla difesa del suolo, pur nel­
le difficoltà dovute alla mancan­
za di una legge nazionale. 

Quel novemlla miliardi previsti 
da de Marchi sono diventati oggi 
35-40.000. Ma se si pensa che ogni 
anno si spendono tremila miliar­
di per opere occasionali e di emer­

genza, si comprende la conve­
nienza di un programma plurien­
nale per la difesa del suolo. 

Ma non si fa. E allora che cosa 
si aspetta per approvare rapida­
mente la legge nazionale sulla di­
fesa del suolo? Per progettare le 
azioni organiche In materia di di­
fesa ldrogeologlca legate all'In­
tervento straordinario? Per pro­
gettare e coordinare gli In terven ti 
proposti dall'in, compreso 11 pla­
no straordinario di forestazione 
(650 miliardi all'anno, 50.000 oc­
cupati)? 

Per Senise bisogna definire Im­
mediatamente alcuni Interventi: 
1) nel decreto sul terremoto del 
1980, ora In discussione, si devono 
richiamare In vita le norme che 
consentirono acquisti o comple­
tamenti di alloggi per evitare 1 ri­
coveri In roulotte, container e 
prefabbricati del circa 400 *sfolla­
ti»; 2) si devono Impiantare siste­
mi di controllo e di preallarme 
per vigilare assiduamente e effi­
cacemente su tutta la collina a 
monte della strada nazionale; 3) 
si devono poi approntare pro­
grammi di consolidamento, con­
tenimento e recupero dell'abita­
to. Non è facile, lo sappiamo. Le 
difficoltà non sono tecniche. 

Per porre l'ambiente, l'occupa­
zione, l'avanzamento civile del 
Mezzogiorno al primo posto oc­
corrono scelte politiche diverse, 
anzi opposte a quelle con cui Go-
rla ha segnato II pentapartito, che 

hanno prodotto contraddizioni 
forti, disuguaglianze, separazio­
ni, nuova miseria e nuovi privile­
gi. Il governo che si sta rabber­
ciando può deliberare qualche In' 
tervento d'emergenza, qualche 
altro strumento di spesa a piog­
gia, ma non è di questo che hanno 
bisogno l'ambiente, il Mezzogior­
no, Senise, 1 giovani disoccupati. 
CI vogliono scelte e programmi di 
medio e lungo periodo. Come può 
un governo 'staffetta» prevederli 
e apprestarli? 

Se si pensa a Senise e alla crisi 
di governo, al modo come si è 
svolta, alle maschere che si sono 
mosse sulla scena, prende un sen­
so di sconcerto. E ci si accorge che 
In fondo la causa principale del 
guasti sta 11, nell'Idea della politi­
ca come mossa, come tecnica del 
potere. Nel potere esercitato co­
me strumento per riprodurre se 
stesso comunque, e non soprat­
tutto attraverso risposte al biso­
gni reali. 

Sappiamo che dietro quelle 
tmosse» ci sono disegni e scontri 
reali, sfide e pretese di egemonia, 
che si muovono, però, su uno 
sfondo neoconservatore. Le gran­
di questioni, Mezzogiorno, am­
biente, lavoro, evocano riforme 
profonde, chiamano In causa eco­
nomia, potere, democrazia. Che 
cosa c'entra con tutto questo 11 
governo tstaffetta»? 

Giacomo Schettini 

PB8S/10 PIANO / Breve viaggio nella regione spagnola del nazionalismo 
Dal nostro inviato 

BILBAO — tQuando finirà il 
terrorismo dell'Età? Sempli­
ce: quando 11 popolo basco 
otterrà quello che chiede, 
quando Madrid capirà che 
non è con il pugno di ferro 
che si risolvono i problemi. 
No, 1 metodi dell'Età militare 
non 11 condivido, non mi pla­
ce chi uccide, sono contro la 
violenza. Ma perché voi gior­
nalisti non parlate anche del 
metodi che usano l'esercito e 
la polizia, nel Paesi Baschi?». 
E quasi a dare più forza alle 
sue parole Marcia Vizcalno, 
una giovane insegnante, mi 
indica un manifesto affisso 
davanti all'Università di Bil­
bao dove sono elencati 1 me­
todi di tortura che ancora 
oggi verrebbero applicati nel 
commissariati e nelle caser­
me. 

Ma non è solamente Mar­
cia Vizcalno a denunciare 
quella spirale tremenda che 
sembra essere una delle note 
dominanti della realtà ba­
sca: da una parte le azioni 
armate, gli attentati e gli as­
sassini! dell'Età militare, 
dall'altra una repressione 11 
più delle volte brutale e cie­
ca. «Spesso l'Immagine che 
lo Stato offre di sé ai baschi 
— mi dice un giornalista di 
Bilbao — è la più negativa, 
perché basata su una repres­
sione Indiscriminata. TI fac­
cio un esemplo: qualche set­
timana fa la polizia ha cerca­
to, come al solito, di impedi­
re con la forza 11 funerale di 
un militante dell'Età morto 
In carcere. Ne è nata una 
battaglia tremenda nel cen­
tro di Bilbao. Sembrava di 
essere nel Cile di Plnochet. 
Eppure ti assicuro che una 
buona parte della gente che 
partecipava al funerale non 
era davvero simpatizzante 
dell'Età.. 

Che nella lotta al terrori­
smo ci siano stati, e ci siano 
tuttora, degli interventi al di 
là della legalità democratica 
da parte delle forze di poli­
zia, non lo nega nessuno. An­
che se, soprattutto I dirigenti 
socialisti, insistono molto 
sul fatto che si tratterebbe di 
episodi sempre più Isolati e 
In via di superamento. 

«La repressione nella lotta 
al terrorismo — mi dice Ri­
canto Garcla Damborenea, 
segretario generale del Par­
tito socialista nella regione 
basca — è necessaria perché 
non si può combattere diver­
samente con un gruppo di 
assassini. Ma noi puntiamo 
soprattutto sulla mobilita­
zione dell'opinione pubblica. 
E voi In Italia sapete bene 
quanto importante possa es­
sere la mobilitazione popola­
re per isolare e sconfiggere li 
terrorismo». 

Molto più «sfumata e am­
bigua» è invece la posizione 
del Partito nazionalista ba­
sco (cattolici moderati, lega­
ti all'Internazionale demo­
cristiana). Per Xabier Arzal-
luz, attuale leader del parti­
to, «11 problema del terrori­
smo non può essere risolto 
con un'operazione di polizia, 
ma bisogna trovare una so­
luzione politica. Incomin­
ciando a guardare il mondo 
dal punto di vista di chi pra­
tica la lotta armata. Non so 
se si deve negoziare™ Ma bi­
sogna trovare una via d'usci­
ta politica senza lasciare il 
problema nelle mani del mi­
nistro dell'Interno di Ma­
drid». 

Il Partito nazionalista ba­
sco sta vivendo In queste set­
timane una crisi acutissima: 
è In atto uno scontro senza 
esclusione di colpi fra clan 
rivalljper il controllo del par­
tito. «E una lotta per 11 potere 
— sostengono molti osserva­
tori — che rischia di provo­
care una radlcallzzazione 
della situazione politica In 
Euskadl. I due schieramenti 
In lotta cercano di conqui­
stare consensi portando 
avanti le posizioni più radi­
cali, anche per far concor­
renza ad t ieni Batasuna, 
l'organizzazione più vicina, 
Il braccio politico, dell'Età 
militare». 

A Vittoria, a circa sessanta 

Qui accanto, 
uno dei 
«murales» 
che 
testimoniano 
del clima 
di violenza 
che 
si respira 
nella 
regione 
basca, 
realizzato 
nella 
vicina 
Pamptona; 
sotto. 
uno scorcio 
di Bilbao 

Il dilemma dei 
partiti baschi: 

trattare con l'Età? 
«Sono assassini», dicono i socialisti negando ogni possibile negoziato - Più sfumati i nazionalisti, al go­
verno con il Ps - L'«Euskadiko Ezkerra»: «Si può intavolare un dialogo per l'amnistia e i rifugiati all'estero» 

chilometri da Bilbao, dove 
ha sede 11 Parlamento regio­
nale basco, vive Ramon Jau-
regui, 11 delegato del governo 
di Madrid nel Paesi Baschi. 
La sua residenza ufficiale a 
Los Ollvos, alla periferia del­
la città, è una sorta di fortino 
presidiato notte e giorno da 
uomini armati. Durante la 
mia breve permanenza nei 
Paesi Baschi, Ramon Jaure-
gul era lontano da Vittoria, 
ma leggo su un settimanale 
una sua recente dichiarazio­
ne: «La memoria storica, Il 
sentimentalismo, l'euskerra 
(l'antica lingua basca, n.d.r.), 
l'idea negativa della Spagna 
e l'Età configurano le due 
caratteristiche del nazionali­
smo basco attuale: un'Idea 
sentimentale di quello che è 
l'Euskadi e un popolo senza 
timore. Bene, questo senti­

mento nazionalista è mag­
gioritario e rispettabile. 
Quello dell'Età è semplice­
mente congiunturale». Per 11 
delegato del governo di Ma­
drid, comunque, è impensa­
bile ogni qualsiasi forma di 
dialogo o di negoziazione 
con l'Età militare. 

A Vittoria, incontro Invece 
Mario Onalndia, portavoce 
di Euskadlko Ezkerra (un 
partito di sinistra) nel Parla­
mento regionale basco. In 
uno scaffale della sua libre­
ria fa bella mostra la targa-
premio che gli è stata conse­
gnata qualche anno fa dalla 
commissione per i diritti 
umani: Onalndia, ex mili­
tante dell'Età, che è stato In 
carcere dal '69 al T7 (era sta­
to condannato durante 11 
franchismo alla pena di 

morte, più altre condanne 
per un totale di oltre tren­
tanni di galera), è stato uno 
dei principali protagonisti, 
durante i primi anni della 
transizione, del relnserimen-
to nella vita politica e sociale 
di oltre trecento ex apparte­
nenti all'Età politica milita­
re, che hanno abbandonato 
la lotta armata. La posizione 
di Euskadlko Ezkerra rispet­
to alla violenza e al terrori­
smo è molto netta, tanto che 
Mario Onalndia sostiene che 
11 recente voto del 22 giugno 
scorso per il Parlamento na­
zionale ha dimostrato pro­
prio una polarizzazione del 
voto giovanile Intorno al 
problema della violenza. 
«Perché? I due partiti più 
giovani dei Paesi Baschi, Eu-
skadìko Ezkerra. e Herri Ba­
tasuna, sono quelli — dice — 
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che raccolgono più consensi 
tra le nuove generazioni. Be­
ne: chi vota per Herri Bata­
suna di fatto approva la vio­
lenza, condivide i metodi 
dell'Età. Chi sceglie noi, in­
vece, lo fa anche per la no­
stra chiara e netta posizione 
contro la lotta armata, con­
tro ogni tipo di violenza. È 
un fenomeno interessante e 
inedito che riguarda soprat­
tutto le nuove generazioni. 
L'elettorato più adulto, in­
fatti, vota in buona parte per 
11 Partito nazionalista basco: 
un partito che è contro la 
violenza, ma che in effetti 
tende a legittimare l'Età. So­
stiene che non si deve ucci­
dere la gente, ma dice anche: 
perché non si può trattare 
con l'Età?». 

Quello del negoziato con 11 
gruppo armato del separati­
smo basco è uno del temi do­
minanti del dibattito politi­
co. Lo stesso presidente Fell-
pe Gonzalez ha ripetuto In 
questi giorni, parlando da­
vanti al Parlamento di Ma­
drid, 11 suo più netto ripudio 
ad ogni Ipotesi di dialogo con 
11 gruppo terrorista basco. La 
trattativa con l'Età è invece 
la bandiera che viene agitata 
con più forza da Herri Bata­
suna, che proprio su questo 
punto ha avviato da alcuni 
mesi un dialogo, un confron­
to, con il Partito nazionalista 
basco. Una situazione di am­
biguità che ha fatto irritare 
non poco 1 socialisti. Il go­
verno regionale, infatti, è 
nelle mani del Partito nazio­
nalista basco, che però non 
ha la maggioranza nel Par­
lamento, ma può governare 
grazie a un patto di legisla­
tura con 1 socialisti. «E una 
situazione paradossale e am­
bigua — mi dice un giornali­
sta — perché 11 governo ba­
sco, condizionato dal soste­
gno socialista, è ufficialmen­
te contrarlo alla trattativa 
con l'Età. Ma 11 Partito na­
zionalista basco, cioè lo stes­
so partito che guida 11 gover­
no, evidentemente ancuc per 

motivi elettorali, avvia un 
dialogo con Herri Batasuna 
e pone il problema della trat­
tativa con l'Età». 

E ì'Euskadiko Ezkerra che 
cosa pensa di un eventuale 
negoziato con l'Età militare? 
Mario Onalndia così mi ri­
sponde: «Si può trattare una 
amnistia per 1 circa trecento 
militanti dell'Età che si tro­
vano In carcere, e preparare 
un calendario per 11 ritorno 
nel Paesi Baschi del rifugiati 
che attualmente vivono in 
Francia, e da parte dell'Età 
naturalmente la deposizione 
delle armi. Ma non si può as­
solutamente avviare un ne­
goziato politico». Ma pensate 
che l'esercito sarebbe dispo­
sto ad accettare una soluzio­
ne del genere? «Dal *77 ad og­
gi ci sono stati oltre cinque­
cento morti. E per la mag­
gior parte le vittime erano 
ufficiali o soldati dell'eserci­
to. Questo naturalmente 
rende più difficile il discorso 
sull'amnistia. Ma è l'unica 
strada possibile. E, d'altra 
parte, se l'Età dovesse ab­
bandonare le armi, sono 
convinto che l'esercito, come 
è già avvenuto negli anni 
passati, non avrebbe nulla 
da obiettare». È su questo 
punto la differenza tra la vo­
stra posizione e quella di 
Herri Batasuna? «Loro so­
stengono una posizione as­
surda. E cioè che la trattati­
va politica deve avvenire tra 
l'Età e l'esercito spagnolo; In 
pratica pensano che lo Stato 
democratico spagnolo non 
abbia voce In capitolo, in 
quanto a Madrid comande­
rebbe l'esercito. E quindi la 
trattativa dovrebbe avvenire 
tra le due strutture militari: 
l'Età e l'esercito di Madrid. 
Non so se nella Spagna di 
Franco degli ultimi anni fos­
se davvero così. Ma nella 
realtà attuale, nella Spagna 
democratica di oggi, è assur­
do dire che il potere è nelle 
mani del militari». 

Nuccio Creonte 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Le Fs invece di assumere 
giovani, incitano i ferrovieri 
a non andare in ferie 
Caro direttore, 

abbiamo letto sull'Unità del 12 luglio la 
notizia che l'Ente Ferrovie dello Stato non 
assumerà lavoratori stagionali per far fronte 
al problema del traffico estivo e dare una 
risposta al problema dell'occupazione, con­
trariamente a quanto ci si aspettava. 

Però l'Ente Fs qualcosa fa per fronteggiare 
l'incremento di traffico di questo periodo: dà 
un premio ai ferrovieri che rinunciano alle 
ferie. La Direzione Generale ha infatti dispo­
sto per il personale addetto alla circolazione 
(macchina, viaggiante, stazione) la conces­
sione di riconoscimenti ai dipendenti che nel 
periodo 14 luglio — 30 settembre offrano 
particolare dedizione e disponibilità al servi­
zio rinviando le ferie già programmate al pe­
riodo 1/10-30/11. Il premio è di L. 300.000 
per chi aveva in programma 15 gg. di ferie e 
di L. 200.000 per chi ne aveva 10. Inoltre per 
chi è disponibile alla mobilità nell'ambito del 
Compartimento saranno corrisposte altre 
20.000 lire giornaliere, se la mobilità dà titolo 
alla trasferta, altrimenti solo 10.000. 

Non sappiamo ancora quanti ferrovieri 
aderiranno all'invito, né perciò quantificare il 
costo di questa operazione, certo però ci pare 
che la stessa sia un segnale della «sensibilità» 
del nuovo Ente Fs al problema della disoccu­
pazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Alessandria) 

«Miss» e «Ragazza In» 
a un nostro festival: 
«Non si potevano evitare?» 
Caro direttore, 

scrivo questa lettera per segnalare ai lettori 
del nostro giornale, e in particolare alle com­
pagne, un episodio che voglio credere unico 
nelpanorama delle nostre feste dell'Unità, e 
che mi ha sbalordito. 

SI, sbalordito, in quanto è mia convinzione 
che, dopo anni di discussioni e di lotte, alcune 
questioni essenziali, almeno le più macrosco-

[>iche della liberazione ed emancipazione del-
a donna, siano cultura di tutto il partito e dei 

suoi gruppi dirigenti, anche e di più a livello 
di sezione. Ma cosi, ho scoperto, non è, alme­
no per tre sezioni del comune di Castiglione 
del Lago. 

Mi spiego, ma prima è doveroso dire che il 
bel comune dove vivo da poco più di un anno, 
è sulle sponde del Trasimeno e conta più di 
13.000 abitanti. Il nostro partito lo ammini­
stra da 40 anni, prima in coalizione con i 
compagni socialisti e da qualche anno con un 
nostro monocolore. 

Non mancano i problemi, il principale 
quello occupazionale, con oltre 1.000 disoc­
cupati, in maggioranza giovani e donne. Ma 
non voglio tirarla per le lunghe, torno quindi 
all'episodio che, ripeto, mi ha sbalordito. £ 
stato organizzato da tre sezioni un festival 
della durata di 10 giorni, ottima iniziativa, 
senonché le serate clou, stampate in grassetto 
sul programma per richiamare il pubblico 
delle grandi occasioni sono dedicate alla «Se­
lezione di Miss Italia» e al concorso «Ragazza 
In». 

Io non voglio passare per un «moralista 
bacchettone» ma mi sembra che queste due 
serate non siano molto in sintonia, per esem­
pio, con il Festival Nazionale che si sta svol­
gendo a Tirrcnia. Certo saranno serate piene 
di folla e con pubblico interessato e attento, 
però... Spero che i compagni non se la pren­
dano a male, ma lo stupore, e non solo mio 
penso, è molto. 

GIAN LUIGI BRUNI 
(Castiglione del Lago - Perugia) 

PS - C'è anche una serata con il film 
«Rocky 3*: beh, non che io sia un patito della 
^Corazzala Potemkin», ma forse qualche al­
tro film lo si poteva trovare. 

Scrutinio finale invece 
dell'esame di maturità 
(più obiettivo e meno sprechi) 
Caro direttore, 

vorrei esprimere il mio parere, come docen­
te e come genitore, sugli attuali esami di ma­
turità. Le quattro prove d'esame, due scritti e 
due colloqui, sono troppo riduttive per giudi­
care la «maturità» di un candidato, e. fatte 
come sono, accertano semmai la preparazio­
ne scolastica più o meno accurata sulle mate­
rie prescelte. 

Inoltre i miei dubbi maggiori vanno al sem­
pre presente «tema» di italiano, che, tra le 
varie prove scritte, è quella la cui valutazione 
dipende, più delle altre, dalla personalità del­
l'esaminatore e può quindi oscillare, più delle 
altre, in un ampio, troppo ampio, intervallo di 
valori. 

Non sarebbe un grande risparmio di dena­
ro pubblico e di disagi se la «maturità» venis­
se accertata con uno scrutinio finale fatto 
semmai alla presenza di un ispettore ministe­
riale? 

prof. M. GRAZIA ROUGIER 
(Padova) 

Religione a scuola 
e Concordato: occorre rivedere 
le nostre posizioni? 
Caro direttore, 

l'interessante pagina dell'Unità del 19 lu­
glio sulla religione a scuola, mette in eviden­
za come la linea adottata dal nostro partito 
sull'intera questione sia apparsa irrigidita tra 
l'enunciazione di princìpi generali ed una 
pratica di tatticismo di corto respiro. 

Ricordare che il Pei non si fa sostenitore in 
materia religiosa di una particolare ideologia 
è opportuno, a patto di chiarire i vari passag­
gi logici alla fine dei quali si arriva ad avalla­
re un accordo, stipulato tra due Stati sovrani, 
{grazie al quale uno dei due acquisisce il privi-
egio di utilizzare le risorse finanziarie e l'in­

tera organizzazione educativa dell'altro per 
propagandare una ideologia. 

Non è questa la premessa pericolosa che 
manda a farsi benedire qualsiasi garanzia di 
tutela della condizione di parità fra i vari 
soggetti coinvolti? 

Giusto accusare di arroganza la Falcucci 
(peraltro del tutto in linea con quella del Ga­
binetto di cui faveva parte) ma attribuire la 
responsabilità dell'applicazione concreta e 
censurabile del Concordato esclusivamente 
•He scelte arbitrarie del ministro è un alibi al 
non aver denunciato in tempo le pesanti rica­
dute del trattato, che inevitabilmente si sa­
rebbero prodotte sull'assetto normativo e cul­
turale della scuola. 

Vaste sono le conseguenze aberranti che 
discendono dal nuovo Concordato e una nu­
trita pubblicistica, espressione di forze sem­
pre più ampie, interne ed esterne al mondo 
della scuola ne hanno messo in risalto nume­
rosi aspetti. Del resto la proposta di legge che 
abbiamo presentato non è già un riconosci­
mento implicito della necessità di una revisio­
ne del nostro atteggiamento? Tale spinta non 
emerge anche dal passaggio delle tesi di Fi­
renze dove si prospetta 1 eventualità di riesa­
minare la validità stessa del regime concor­
datario? 

Se le cose stanno cosi, conviene essere im­
pietosi con i nostri errori e riorganizzare le 
nostre forze su una base di chiarezza, evitan­
do di nasconderci che le circolari falcucciane 
da una parte e la mobilitazione confessionale 
con il risultato plebiscitario in favore del ca­
techismo a scuola dall'altra, hanno negativa­
mente modificato i rapporti di forza. 

ALBERTO ADONE 
(Roma) 

«Lo sport sul nostro giornale 
è il migliore; però 
ci vorrebbe più spazio» 
Cara Unità, 

da tempo, quando mi capita di leggere un 
famoso quotidiano sportivo (non diciamo 
quale, ma è stampato su carta rosa), mi pon­
go delle domande del tipo: «Si può dedicare 
un titolo a 9 colonne ad un solo sport per 
almeno 300 numeri all'anno (arrotondo per 
difetto)?»; oppure: «È lecito inneggiare a un 
giocatore, facendo passare ogni sua azione, 
anche disonesta, per un'impresa?»; e ancora: 
«Esiste in alcuni giornalisti un senso della 
misura che impedisca loro di usare 2 superla­
tivi e 3 metafore per ogni titolo?»; e via di 
questo passo. Quando poi, dopo mesi di risate 
nel leggere gli editoriali, mi sono reso conto 
che l'autore intende essere serio quando li 
scrive, sono stato preso da acuto sconforto: 
questo è il quotidiano più diffuso in Italia. 

Permettimi di lanciare ora due appelli. 
Il primo ai lettori appassionati di sport: il 

miglior quotidiano sportivo italiano è l'Unità, 
che ha giornalisti sportivi seri, preparati in 
tutti i campi, equilibrati e con un necessario 
senso di umorismo e autoironia. 

Il secondo appello alla redazione: mi rendo 
conto che l'Unità è un quotidiano di informa­
zione e di partito, ma nei limiti del possibile 
cercate di ampliare le pagine sportive. Avre­
ste la gratitudine, e ovviamente non solo quel­
la, di moltissimi appassionati di sport stufi 
dell'aria fritta che ci propinano i quotidiani 
specializzati. 

PAOLO COSTA 
(S. Giuliano M. - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Voghamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Ugo ANGIUS e Cesare AMBU, Cagliari; 
Marcella CORINALDESI, Milano; Mimi 
SANGIORGIO, Rovigo; Roberto SALVA-
GNO. Torino; Vera SIGHINOLFI. Modena 
(critica i titoli del giornale e ne allega una 
dozzina che cominciano tutti con la «E»); Sa­
verio FORTUNATO, Prato (ci manda una 
lunga lettera che, se dovessimo pubblicare 
integralmente, occuperebbe metà di questa 
rubrica); Marco GIARDINI, Senigallia; 
Paolo Poli, Riccione; Viscardo VICINELLI, 
Bologna; Luigi MAZZARI, Milano; Rober­
to Nevini del Circolo Arci-Caccia della «Ter­
ni», Terni; Mary BRESCHI, Santonovo (Pi­
stoia); Reinaldo DALL'ACQUA, Lumarzo 
(Genova). 

Caporal m. Giuseppe VINGIANI, c.m. 
Valerio PRINCIPI, caporale Sante PERO­
NI, bers. Raffaele RUSSO, bers. Daniele 
BEGARANI. bers. Marco GRAGLIA (sono 
militari del 14' Battaglione Bersaglieri «Ser-
naglia» di stanza ad Albenga; raccontano l'e­
sperienza positiva vissuta nella loro caserma 
e cosi concludono rivolgendosi ai giovani 
chiamati alla leva: «Vivete serenamente que­
sto anno. È l'augurio di un gruppo di ragazzi 
che leggendo la Carta Costituzionale ha tro­
vato nell'articolo 52. al 3° comma: "L'ordi­
namento delle Forze Armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica", cioè 
la corrispondenza tra il dettato costituziona­
le e la realtà militare; e convinti di questo. 
lavorano serenamente*}. 

Livio SCACCIATI, invalido di guerra, Fi­
renze {«È il 41' anno dalla fine della seconda 
guerra mondiale e vi sono ancora angherie 
contro i combattenti e invalidi militari e civi­
li di guerra*; Mario CONI, Vicenza {«Nel 
disegno di legge presentalo dal Pei mi sem­
bra siano esclusi quelle decine di migliaia di 
partecipanti ai concorsi che non sono iscritti 
nelle liste di collocamento perché svolgono 
un lavoro precario: e proprio per questo fan­
no il concorso*; Salvatore PRINCIPATO, 
Samo (critica ITnps di Reggio Calabria per il 
pessimo modo in cui è stato trattato quando si 
e presentato per avere notizie della sua prati­
ca pensionistica). 

Luca di GRAZIA, Milano {«Quale moto­
ciclista credo nell'utilità, almeno in certi ca­
si, del casca. Quale libero pensatore e incon­
dizionato critico degli interventi governativi. 
penso stiano esagerando. Ciò che è nato co­
me parte dell'equipaggiamento da usare a 
discrezione è diventato un altro strumento 
dell'invasione governativa nei diritti indivi­
duali*; Angelo PUGGIONI, Torino (ci man­
da per conoscenza una lunga lettera indiriz­
zata al Presidente della Repubblica in cui 
racconta le sue ultime drammatiche vicende, 
da cassintegrato a licenziato); 

Gregorio NANCI, Crotone {«Leggo le di­
chiarazioni del ministro Spadolini sulle ma­
novre navali nel Mediterraneo. Mi fa tanta 
rabbia pensare che un ministro in carica pos­
sa mostrarsi tanto ferreo sostenitore delTas­
surda prepotenza americana che coi muscoli 
rivolti a un piccolo Paese del Nord-Africa. 
riaccende il fuoco nel Mediterraneo*', Lina 
SCI BETTA, Asti (critica il giornale per le 
tante manchevolezze; tra le altre: «La "golet­
ta verde" della Lega Ambiente — sponsor la 
Coop — sta svolgendo un interessantissimo 
lavoro di analisi dell'inquinamento delle ac­
que dei mari italiani: chi legge /'Unità ri­
schia di non saperlo*). 

ScrlTcte lettere brtri, iadkaado eoa chiarina aaste, co­
no** * e «adirino. Cai desidera che ia calce asti rnaajitlt 
fi arcarlo BOOM ce lo precisi- Le lettere Boa (arante o 
sitiate o eoa flrau illeggibile • cfce rectao la sala hsfica-
xloac «a» (raspo é*L_» aoa Tcagoao prtfcàcate, eoa) coate 
dl soma aoa sabUkalaaM testi tarlati aacfce ad altri 
glaraalL La n dai l u i al riterrà di accorciare | f aerini 
aarreaatL 
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Rivista 
da bagno 

con gancio 
NEW YORK — Verrà \ endula 
direttamente con un suo gan­
cio per attaccarla al muro, e il 
nome sarà scritto in rosa, per 
intonarsi all'ambiente: è una 
nuova rivista americana, di­
retta a coloro che amano leg­
gere in bagno. La rivista, che 
uscirà tra breve, si chiamerà 
•Bathroom Journal» e, ha det­
to ieri il suo editore, Michael 
Cohen, conterrà notizie su sa* 
Iute, danaro, sport e altri argo­
menti di interesse generale. Il 
tutto per fornire un'alternati­
va «al fissare le pareti». La ri­
vista, ha detto ancora Cohen, 
si rivolge a coloro che conside­
rano il loro tempo importante. 
Pensate, ha aggiunto, quanto 
tempo la persona media passa 
in bagno, spesso fissando le 
pareti. È logico tare qualcosa 
di costruttivo durante tutto 
quel tempo. E dove altro la 
gente è rilassata e al riparo da 
interruzioni? 

Droga, solo 
una multa a 
Boy George 

LONDRA — Se l'è cavata con 
una multa di 600mila lire. Boy 
George ha ieri assunto, in au­
la, l'aria contrita del penti­
mento senza riserve. Il can­
tante ha ammesso di usare 
eroina , aggiungendo che non 
la prenderà mai più. Il giudice 
lo ha sommariamente con­
dannato ad una lieve ammen­
da da pagare entro sette gior­
ni. Il magistrato, Geoffrey 
Noe!, ha tenuto conto della no­
torietà del caso, della pressio­
ne dell'opinione pubblica e del 
danno già sofferto dall'impu­
tato: spese processuali, con­
tratti di lavoro venuti a man­
care. In effetti, Boy George 
non era mai stato trovato dal­
la polizia in possesso di eroina. 
La detenzione e l'uso di stupe­
facenti erano stati da lui am­
messi in una intervista al 
•Daily Mail». Qualche giorno 
fa Boy George aveva saggia­
mente concesso un'intervista, 
che si concludeva con un ap­
pello ai giovani affinché ab­
bandonassero il vìzio o si guar­
dassero da) cadervi. .ondro,Boy Geroge all'uscita 

del tirbunale 

Sellafield, 
allarme 

in centrale 
LONDRA — Una fuga di ra­
dioattività ha reso necessario 
evacuare, per due ore, la cen­
trale nucleare inglese di Sella­
field. L'incidente è avvenuto 
sabato sera, ma è stato reso 
noto solo ieri. L'annuncio è 
stato dato dall'ente britannico 
per l'energia con un comuni­
cato in cui si afferma che un 
contenitore di scorie radioatti­
ve si è surriscaldato e ha fatto 
scattare l'allarme. «Non risul­
ta che alcuno sia stato conta­
minato», ha dichiarato un 
portavoce dell'ente. Comun­
que la notizia è stata accolta 
con una certa apprensione 
perché questo è il quinto inci­
dente in soli due mesi. Il ritar­
do nel comunicare il nuovo in­
cidente nucleare fa presumere 
che siano state effettuate pri­
ma tutte le ricerche necessarie 
sulla presenza di radioattività. 
A marzo, dopo una serie di fu­
ghe (e anche di un incendio) si 
sviluppò in Gran Bretagna 
una fitta polemica sulla peri­
colosità e la gestione della cen­
trale nucleare. 

Challenger: l'ultima 
conversazione prima 

dell'esplosione 
WASHINGTON — Le autorità della Nasa hanno consegnato alla 
stampa il contenuto de) nastro registrato con le ultime parole 
degli astronauti del Challenger esploso sei mesi fa nel cielo di 
Cape Canaveral. Questa la sequenza, secondo dopo secondo dal 
momento dello stacco dal suolo: Stacco dal suolo: Resnik «Tutto 
bene»; 1" ~ Smith: «Ci siamo, partiamo»; V — Scobee: «Hou­
ston, Challenger inizia il programma» (frase normale di inizio 
di un programma spaziale); il" — Smith: «Su, avanti mamma» 
(appellativo rivolto al Challenger); 14" — Resnik: «Lvlh» (inizia­
li per ricordare una manovra alla consolle, Loca) Verticle-Local 
Horlzontal); 15" — Resnik: «Hot» (esclamazione pleonastica); 
16" — Scobee: «Okay»; 19" — Smith: «Sembra che oggi qui abbia­
mo un mucchio di vento»; 20" — Scobee: «Sì»; 22" — Scobee: 
«Non riesco a vedere bene dal mìo finestrino qui»; 28" — Smith: 
«Siamo a mach punto cinque» (metà velocità del suono); 35" — 
Scobee: «Punto nove» (riferimento di routine alla velocita di 0.9 
mach); 40" — Smith: «Siamo a mach uno»; 41" — Scobee: «Siamo 
a 19.000 piedi o 5.792 metri» (quote); 43" — Scobee: «Okay, stiamo 
rallentando» (normale riduzione della spinta); 57" — Scobee: 
«Acceleriamo* (normale accelerazione della spinta fino al 104 
per cento della potenza motore); 58" — Smith: «Accelerato»; 59" 
— Scobee: «Roger» (passo); 60" — Smith: «Sento che mamma 
va»; 60" — Non identificato «Wuu huuu...»; 62" — Smith: «35.000, 
uno punto cinque» (quota 35.000 piedi o 10.668 metri, velocità 1,5 
mach); 65" — Scobee: «Leggo 486 sul mio (regolatore controllo 
della velocità aerea); 67" — Smith: «Sì, anch'io leggo io stesso»; 
70" — Scobee: «Roger, acceleriamo»; 73" — Smith: «Uh-oh». Do­
po l'esplosione del Challenger. Contrariamente a quanto detto 
finora, l'esclamazione di Smith al 73" secondo, sembra avvalora­
re la tesi che gli astronauti fecero in tempo ad accorgersi che 
stavano per morire. 

Torino, aperta un'inchiesta 
sulle spese elettorali 

di 76 consiglieri comunali 
Dalla nostra redattone 

TORINO — Le spese elettorali di 76 consiglieri 
comunali su 80 (gli esclusi sono i quattro parla­
mentari per i quali occorrerebbe l'autorizzazio* 
ne a procedere) e di 34 consiglieri provinciali su 
45 (11 vengono eletti in collegi sui quali non ha 
competenza la magistratura del capoluogo) so­
no sotto inchiesta da parte della Procura della 
Repubblica, Gli inquirenti vogliono appurare 
se le spese dichiarate da ogni singolo eletto do» 
pò la campagna elettorale dello scorso anno —• 
così come prescrive la legge 441 del 1982 — cor­
rispondono a verità. A condurre l'indagine, è lo 
stesso gruppo dì sostituti procuratori che nel 
corso dell'ultimo anno si è occupato dei redditi 
di professionisti e commercianti, ordinando i 
«blitz» della Guardia di finanza in studi e uffici 
di avvocati, medici, notai, architetti, grossisti, e 
scoprendo grosse evasioni fiscali. Un mese fa, 
esattamente il 28 giugno, la Finanza ha inviato 
una lettera circolare alle emittenti radiofoni­
che e televisive private e alle tipografie invitan­
dole, a nome della Procura, «a fur conoscere i 
rapporti commerciali ed economici intercorsi» 
con i consiglieri del Comune e dell'Ammini­
strazione provinciale. Allegato alla lettera, I 
questionari miranti a stabilire, con una fitta 

serie di domande, che tipo dì lavori, quanti ma­
nifesti, quanti volantini, di quali dimensioni e 
costi vennero ordinati alle tipografie dai candi­
dati; e quanta propaganda, come e a quali tarif­
fe, fu fatta per radio e tv. Questi dati, è da 
supporre, verranno poi messi a confronto con 
le denunce delle somme impegnate da ciascun 
consigliere nella campagna elettorale. Irritati i 
commenti dei partiti. Maria Magnani Noya, ca­
pogruppo Psi: «Non mi risulta che qualcosa dì 
simile sia avvenuto in altre città. E' molto gra­
ve che la magistratura si sostituisca agli organi 
di controllo amministrativi e finanziari». Giu­
seppe Dondona, assessore liberale: «Inchiesta 
assurda e ingiustificata». Il sindaco Giorgio 
Cardetti: «Chiederò delucidazioni in Procura. 
Se le cose stanno così, mi sembra che l'inchie­
sta abbia un taglio indiscriminato». «Perplessi» 
anche rappresentanti del Pri e della De. Da 
parte comunista ci si limita a far rilevare che il 
sistema della propaganda personale dei candi­
dati è estraneo al Pei. Tutte le spese delle cam­
pagne elettorali sono sostenute da) partito. Per­
ciò i consiglieri comunisti o eletti nelle liste del 
Pei hanno scritto nelle loro dichiarazioni di 
non aver avuto spese in proprio. 

Pier Giorgio Betti 

Testimonianza del «pentito» Antonio Savasta al processo Peci 

«Così le Br prepararono 
rapimento Merloni» 
Era il 1981. Fallì per un soffio 

Una guardia giurata aveva individuato l'abitazione romana dell'allora presidente della Con- §[ 
.industria - Tutto era pronto, ma i terroristi vennero arrestati quando fu liberato Dozier ANCONA • Antonio Savasta mentre depono come testimone 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Le brigate rosse 
avevano pensato di seque­
strare anche Vittorio Merlo­
ni, all'epoca presidente della 
Confindustrla. Ma già co­
m'era avvenuto per l'altro 
grande dirigente Industriale 
che si erano messi in testa di 
rapire, l'amministratore de­
legato della Fiat Cesare Ro­
miti, tutto andò a monte per 
l'arresto degli Ideatori dell'a­
zione: del gruppo Senzanl, 
che doveva portare a termi­
ne l'operazione «Romiti», del 
gruppo Savasta a cui era sta­
to affidato lì rapimento di 
Merloni. 

La notìzia ùtl tentato se­
questro dell'alìora presiden­
te della Confindustrla è ve­
nuta fuori dalle carte del 
processo che ad Ancona si 
sta celebrando, ormai da un 
mese, contro gli assassini di 
Roberto Peci nel corso del­
l'udienza che ha visto in sce­
na l •pentiti» Antonio Sava­
sta ed Emilia Libera. 

Savasta e Libera sono stati 
convocati, su richiesta del 
Pm Mario Mandrelli, per es­
sere sentiti in qualità di te­
stimoni (e di imputati per 
reati connessi) su vicende 
Inerenti in particolare il di­
battito politico che si conclu­
se tra 1*81 e 1*82 con la spac­
catura e la scomunica del 
Fronte delle carceri, guidato 
da Giovanni Senzanl, da par­
te del comitato esecutivo del­
le br cosiddette «ortodosse», 
di cui Savasta era esponente. 
L'intento del giudici ancone­
tani è quello di cercare di ca­
pire se lì sequestro e l'assas­
sinio di Roberto Peci siano 
maturati da una decisione 
autonoma di Senzanl e del 
Fronte delle carceri o se, In­
vece, tutto sia avvenuto con 
l'imprimatur delle br. La se­
conda versione è stata soste­
nuta da Roberto Buzzattl, 11 

•pentito» le cui rivelazioni 
hanno permesso di ricostrui­
re gran parte 
deH'«operazlone Peci». Sia 
Savasta sia Emilia Libera 
hanno Invece fornito una 
versione del fatti radical­
mente diversa. Lo hanno fat­
to descrivendo Senzanl, so­
prattutto Antonio Savasta, 
come persona intrigante, 
avida di potere e di cui l'or­
ganizzazione si fidava poco. 
Fin dall'operazione »Cirillo». 

L'attività del «Fronte delle 
carceri», 11 sequestro-omici­
dio di Roberto Peci, non sa­
rebbero stati tutta farina del 
sacco di Senzanl. Savasta lo 
ha descritto come una «pedi­
na» mossa da altri. «Non pen­
so — ha infatti precisato — a 
Senzanl, la cui storia nell'or­
ganizzazione è ben misera. 
Mi riferisco piuttosto ai 
Franceschlnl, agli Ognibene, 
allo stesso Curdo che dal­
l'interno delle carceri hanno 
diretto questa svolta». 

Anche Savasta ha soste­
nuto l'assoluta infondatezza 
del doppio arresto di Patrìzio 
Peci al quale avrebbe contri­
buito il fratello Roberto, 
un'«accusa», rivoltagli dal 
fronte delle carceri nel 54 
giorni di prigionia prima di 
essere ucciso. Lo ha fatto ri­
velando un episodio Inedito. 
«Dopo 11 presunto primo ar­
resto — ha raccontato — le 
br effettuarono una rapina 
al ministero del Trasporti 
che fruttò un bottino di 700 
milioni di lire. Patrizio Peci 
sapeva di questa azione. Se 
aveva già deciso di collabo­
rare con i giudici non si capi­
sce perche l'avrebbe tenuta 
nascosta agli Inquirenti». 

Per 11 resto Savasta ha 
confermato quanto dichia­
rato in Istruttoria. È così ve­
nuta fuori la notizia del ten­
tato sequestro di Vittorio 
Merloni. «A raccogliere le in-

Pazienza non sarà 
interrogato: rinvio 

BOLOGNA — Ancora un rinvio. L'interrogatorio di Francesco 
Pazienza da parte dei giudici bolognesi che indagano sulla strade 
del due agosto '80 non ci sarà. Era previsto per starnane alle 11.30 
alle Nuove di Torino, dove il faccendiere è rinchiuso, ma ieri 
mattina il suo legale, Nino Marazzita, ha inviato un telegramma ai 
magistrati emiliani chiedendo di rinviarlo a data da destinarsi. 
«Non c'è niente di strano sotto — ha detto il legale — abbiamo solo 
l'esigenza di attendere l'arrivo da New York, dallo studio Morri-
son, di alcuni documenti che vogliamo esibire ai magistrati a sup­
porto delle dichiarazioni che Pazienza ha intenzione di fare. Ha 
detto che vuole parlare sulla strage e parlerà». 

formazioni utili per 11 rapi­
mento — ha riferito 11 carce­
riere del generale americano 
Dozier — era stata una guar­
dia giurata di un istituto di 
vigilanza romano, con sede 
In piazza Vittorio, che faceva 
parte anche della brigata del 
quartiere Tiburtino». Le br 
riuscirono a rintracciare l'a­
bitazione romana di Merloni 
e a ricostruire anche gli orari 
di entrata e di uscita di casa. 
«Ricordo anche — è sempre 
Savasta che racconta — che 
l'abitazione era vigilata da 
tre custodi e che la guardia 
giurata si recò in portlnerla-

per assumere informazioni 
ma fu trattato in malo modo 
da uno del portieri». Il rapi­
mento fallì per l'arresto di 
Savasta nel corso della libe­
razione del generale Dozier. 
«Comunque — ricorda sem­
pre Savasta — l'operazione 
era ancora In piedi e tutto 
doveva essere stabilito. Con 
11 rapimento ci prefiggeva­
mo di porre all'ordine del 
giorno 11 problema della cas­
sa Integrazione, delllcenzla-
mentì e della ristrutturazio­
ne in atto delle fabbriche*. 

Franco De Felice 

Tre già arrestati a Genova» Verona e Berlino 

Terrorismo: ricercati 
dai giudici liguri 

venti giovani arabi 
Unico nome noto il giordano Avvili Hindawi, cugino degli attentatori 
di Heatrow e del night La Belle - L'accusa per tutti: banda armata 

Il Pm Luigi Carli 

Sassari: a giudizio 46 persone che avevano «chiuso un occhio» ad un concorso nell'83 

«Ti raccomando quella mia parente...» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «TI raccomando quel­
la parente di cui ti ho già parlato. 
Questo concorso è molto Importante 
per 11 suo futuro. Dovresti fare In 
modo che ottenga 11 massimo, 40 
quarantesimi...». 

Di telefonate di questo tenore ce 
ne sono state molte durante 1 con­
corsi per l'abilitazione e l'Immissio­
ne in ruolo nelle scuole della Sarde­
gna nel 1983. Avvisati da alcune se­
gnalazioni anonime, alla procura di 
Sassari avevano iniziato ad Indagare 
con intercettazioni telefoniche, In­
terrogatori, accertamenti di ogni ge­
nere. La lunga inchiesta si è ora con­
clusa con iì rinvio a giudizio di 46 
persone, fra le quali alcune delle 
massime autorità scolastiche sarde. 
Le accuse — contestate dal giudice 
Istruttore del tribunale di Sassari, 
Francesco Palomba — vanno dalla 
truffa ai danni dello Stato al falso 
Ideologico e materiale, dalla tentata 

truffa all'interesse privato. 
Gli imputati eccellenti sono il 

provveditore agli studi di Cagliari (e 
reggente anche a Sassari), Lino Sca-
nu, 11 sovrintendente scolastico re­
gionale, Vittorio Sollnas, l'ex ispet­
tore ministeriale, e consigliere regio­
nale democristiano Antonio Tede­
sco: con loro erano stati arrestati, 
nell'aprile di due anni fa, il preside di 
scuola superiore, Salvatore Maioll e 
due insegnanti, Marisa Panda e Aldo 
Cappio. Al processo — che dovrebbe 
iniziare a Sassari il prossimo autun­
no — 1 sei compariranno insieme ad 
alcuni candidati raccomandati per 
l'abilitazione, e a numerosìesamlna-
torl che avevano acettato di chiudere 
un'occhio per facilitare la prova. 

Le dimensioni dell'inchiesta erano 
Inizialmente ancora maggiori. Dal 
momento in cui lo scandalo è venuto 
alla luce, due anni e mezzo fa, hanno 
ricevuto la comunicazione giudizia­
ria complesslvametne 132 Insegnan­

ti. Per 93 di loro, però, il giudice Pa­
lomba non ha ravvisato gli estremi 
dell'incriminazione, accogliendo In­
tegralmente le richieste di proscio­
glimento avanzate nella requisitoria 
del Pm Giuseppe Porqueddu. 

Il personaggio chiave di tutta la 
vicenda è l'ex ispettore ministeriale 
Antonio Tedesco. Già consigliere re­
gionale democristiano, uomo polìti­
co assai noto in tutta la Gallura, Te­
desco era, a sua Insaputa, sospettato 
da tempo per un'altra truffa, quella 
delle licenze edilìzie a S.Teresa di 
Gallura »per questa vicenda è attual­
mente sotto processo, assieme all'ex 
sindaco Bruno Fadda, anche lui de­
mocristiano). Il suo telefono per que­
sto motivo era sotto controllo quan­
do sono iniziate le raccomandazioni 
per 1 concorsi nella scuola. Le inda­
gini, già avviate dopo alcune segna­
lazioni anonime, hanno fatto cosi un 
decisivo passo in avanti. Attr verso 
la registrazione delle telefonate di 
Tedesco e di altri imputati, gli Inve­

stigatori hanno potuto seguire le 
istruttive conversazioni con alcuni 
commissari di esame disponibili a 
facilitare la prova di questo o di quel 
candidato, a tutto danno degli altri 
concorrenti. Fra gli altri sarebbe sta­
ta favorita anche una figlia dell'ex 
ispettore ministeriale, promossa, 
manco a dirlo, col massimo dei voti. 

La lungaggine dell'inchiesta — 
circa tre anni dal primi accertamenti 
— si deve probabilmente alle diffi­
coltà Incontrate dagli investigatori 
nel dlscernere le situazioni del vari 
candidati ed esaminatori coinvolti 
nelle prove truccate. Quando il caso 
è esploso, coi primi mandati di cattu­
ra e le innumerevoli comunclazionl 
giudiziarie, la scuola sarda è venuta 
a trovarsi In pieno caos. Decapitata 
al suol massimi vertici e privata di 
credibilità, l'istituzione è entrata in 
una profonda crisi, dalla quale sten­
ta ancora ad uscire. 

p. b. 

ROMA — Volevano fare il «colpo del secolo» e passare alla 
storia come I gangster più ricercati del mondo. Si ritrovano 
invece, così come ce li ha consegnati la più modesta cronaca, 
ad essere, tutt'al più, «1 soliti ignoti vent'annl dopo». Senza 
alcuna preparazione, senza nessun piano la banda che tra 
sabato e domenica ha tentato di assaltare U caveau delle 
poste centrali di Roma è riuscita solamente a sentire 11 «pro­
fumo» del cento miliardi. E adesso per tutti e sei l banditi le 
porte del carcere rimarranno chiuse per un bel pezzo. 

Ed è una condanna esemplare quella Inflitta dal pretore 
Lucio Bochtcchto al gruppo del sei. Nel processo per direttis­
sima. che si è celebrato Ieri, dopo le spontanee confessioni, 
Demetrio Tolli — l'uomo sorpreso dalla polizìa nel tunnel 
delle fogne — Luciano Segoni e Diego Pedetta sono stati 
condannati a 3 anni e 6 mesi di reclusione; Vittorio Laudani 
a 3 anni e 4 mesi; Sergio Ricciardi e Sergio Bertoll — l'ex 
dipendente delle Poste — a 3 anni e 2 mesi. Tolll, a nome di 
tutti, ha anche versato 2 milioni come risarcimento danni al 
Comune per aver scavato un cunìcolo di cinque metri (Il 
pubblico ministero, per l'accusa di tentato furto aggravato, 
aveva chiesto pene da 4 anni e mezzo a 5). 

È stata una condanna esemplare perché la miglior difesa 
per tutti è «tata proprio la testimonianza del direttore delle 
Casse provinciali delle poste che dopo aver ammesso che nel 
forziere erano custoditi 90 miliardi tra contanti, assegni cir­
colari e insolvibili, con molta convinzione ha affermato che 11 • 
caveau — protetto da un muro di cinta spesso un metro e 
settanta centimetri — è In grado di resistere a qualsiasi at­
tacco, tanto più se portato con attrezzi artigianali come quel­
li abbandonati dagli uomini In fuga nelle fogne. (Ma per 
l'assalto finale, è probabile che avrebbero utilizzato qualcosa 
di più sofisticato). Non si sono cioè considerate con sufficien­
te benevolenza le attenuanti, cosi come avevano anche chie­
sto gli avvocati difensori. Il giudizio, dunque, per molti tra 1 
parenti e gli amici degli imputati presenti nell'aula, è arriva­
to come un fulmine a elei sereno: pianti, gesti di disperazione, 
svenimenti, come spesso succede in queste situazioni, tra chi 
pensava che 11 magistrato avrebbe al massimo inflitto due 
anni o poco più. 

L'udienza è cominciata alle 11,50 In punto nella decima 
sezione penale della Pretura. Un'aula colma come nelle gran­
di occasioni: 11 clamore della tentata rapina del secolo ha 
convogliato a piazzale Clodlo decine di giornalisti, operatori 
televisivi, molti curiosi. E l'attesa non è andata delusa. Dopo 
le richieste di rinvio del processo, avanzate dagli avvocati 
difensori, sono comparsi davanti al magistrato gli imputati. 
Dimesse figure di malavitosi di borgata, quasi tutti con pre-

Più di tre anni di carcere per ognuno dei sei uomini che hanno tentato il «colpo del secolo» 

Come i «soliti ignoti 20 anni 
Il tentativo di assaltare il caveau delle Poste centrali di Roma è avvenuto senza alcun piano e preparazione • Gesti 
di disperazione dopo la sentenza - Una banda di periferìa - La cassaforte avrebbe resistito - Nessuna attenuante 

i l i l 

ROMA — Quattro 
t i coprono il volto 

dei sei uomini sorpresi domenica mentre tentavano la «rapina del secolo», 
con del fogli di carta 

cedenti penali, che non si sono lasciati nemmeno scalfire 
dalla definizione di «mezze calzette» offerta in pasto al pub­
blico da un avvocato difensore durante l'arringa finale. Una 
banda che ha agito alla «buona» — è stato detto in aula; e così 
si diceva, dopo la sentenza, anche nel «suo* quartiere, a S. 
Lorenzo. 

Nel cuore di questo rione, non distante dalla stazione Ter­
mini, dalle antiche tradizioni popolari e dove 1 «cassettari» 
(così si definiscono a Roma questi ladri) hanno da sempre la 
loro base operativa. In piazza del Sabelll c'è un'accademia del 
biliardo ospitata In un ex cinema. Questo enorme circolo da 
anni è gestito da Ricciardi e da Segoni. Nelle trattorie della 
zona, dove si passa la notte a prendere II fresco e a bere 11 vino 
del Castelli, i due sono noti e di loro si sa quasi tutto. Che 
sono del «bulli» di periferia, che si fanno belli portando le 
famiglie a cena quasi tutte le sere e pagando sempre pronta 
cassa. Ma nessuno nel quartiere avrebbe mal immaginato 
che l sei mirassero cosi In alto. «Forse il colpo è stato una 
scommessa maturata tra una carambola e un'altra», si dice­
va ieri a S. Lorenzo. E quest'Immagine di ladri dal cuore d'oro 
e dal cervello poco fino è anche quella che 1 sei hanno accura­
tamente accreditato in aula con le deposizioni. Il primo a 
confessare è stato Bertoll, l'ex portalettere di S. Silvestro, che 
ha raccontato di aver iniziato a- «lavorare» sottoterra da due 
settimane. L'idea del colpo è stata un po' di tutti Insieme. «SI 
parlava da tanto tempo, da anni della rosta, sapevamo che 1) 
c'erano un po' di soldi. Ma solo questo, non Immaginavamo 
che fossero tanti. Tre giorni prima che ci arrestassero aveva­
mo anche pensato di abbandonare tutto perché non c'era 
nemmeno II "palo", sopra, per avvertirci se passava qualcu­
no». Anche Pedetta, Il giovane della banda, conferma che 11 
colpo è nato tra una cena e l'altra consumata tutti Insieme. 

Rosanna lampugnanì 

Dalla noatra redazione 
GENOVA — La Procura della 
Repubblica di Genova avrebbe 
spiccato, in queste ultime setti­
mane, una ventina di ordini di 
cattura contro altrettanti pre­
sunti terroristi dì matrice me­
dio-orientale. La clamorosa in­
discrezione è trapelata ieri a 
palazzo di giustizia, e si collega 
direttamente alla formalizza­
zione dell'inchiesta iniziata un 
mese fa con l'arresto di uno stu­
dente giordano, fermato dai ca­
rabinieri (pare su segnalazione 
dei servizi segreti israeliani) 
proprio nei giorni in cui in Cor­
te d'Assise sì celebrava il pro­
cesso Lauro. Inchiesta che 
avrebbe appunto coinvolto una 
ventina di persone, tutte inqui­
site a titolo di *associazione 
sovversiva costituita in banda 
annata'. 

Dei venti ordini di cattura, 
solo una parte sarebbe già stata 
eseguita; in particolare sarebbe 
già nelle mani degli inquirenti 
uno studente di medicina del­
l'università di Padova, arresta­
to a Verona, e si parla anche di 
un giovane fermato all'estero. 
forse a Berlino. In realtà nep­
pure la formalizzazione del 
procedimento è valsa a dirada­
re la fìtta cortina di riserbo che 
ha circondato l'inchiesta fin 
dalle sue prime battute: di cer­
to, e confermato dalle fonti uf­
ficiali, si sa solamente che lo 
studente arrestato a Genova è 
il ventiquattrenne Awni Hin­
dawi, figlio di un alto ufficiale 
dell'esercito giordano, cugino 
dei due fratelli Hindawi ritenu­
ti elementi di spicco del terrori­
smo medio-orientale. 

Al nome di uno (Mohamed 
Hindawi) è infatti collegato 
l'attentato alla discoteca «La 
Belle» di Berlino, frequentata 
da militari americani, che nel­
l'aprile scorso provocò due 
morti e un centinaio di feriti; 
l'altro (Nezar Mansour Hinda­
wi) è in carcere a Londra per il 
fallito attentato ad un aereo 
della El Al (la compagnia di 
bandiera israeliana) in parten­
za dall'aeroporto di Heatrow; 
aereo sul quale stava per im­

barcarsi, sempre lo scorso apri­
le, la fidanzata irlandese di 
Hindawi, Ann Marie Doreen, 
incinta ed inconsapevole «cor­
riere» di una valigia piena di 
esplosivo. 

11 sostituto procuratore Lui­
gi Carli (che in quanto pubblico 
ministero del processo Lauro 
avrebbe ricevuto minacce di 
morte da parte di Abu AVoas, il 
leader del Fronte per la libera­
zione della Palestina condan­
nato all'ergastolo in contuma­
cia) ha condotto anche la fase 
sommaria dell'inchiesta Hin­
dawi; e pare sia stata una fase 
densa di fruttuose acquisizioni 
e scoperte, scaturite anche da 
un paio di trasferte del giudice 
genovese a Londra e a Berlino, 

Erobabilmente alla ricerca o al-
t verifica di collegamenti in­

ternazionali. In tal modo l'in­
chiesta si sarebbe allargata ad 
altri elementi sospetti ('tutti 
medio-orientali', viene preci­
sato a palazzo di giustizia) fino 
a formare un elenco di una ven­
tina di nomi. 

Nessuna indiscrezione, però, 
sullo specifico delle accuse o su 
fatti precisi di terrorismo, in 
Italia o all'estero, che vengano 
addebitati agli inquisiti; si trat­
terebbe, secondo alcune voci, di 
una organizzazione di rilievo 
non secondario, dotata di una 
struttura efficiente con ben de­
finita gerarchia interna, dai ca­
pi del vertice politico-militare 
alle «pedine», e con più d'una 
base operativa, in Italia e all'e­
stero. Altro non trapela, e gli 
inquirenti si limitano ad esclu­
dere legami con il caso Lauro o, 
comunque, con il gruppo di 
Abu Abbas. 

L'inchiesta, in altri termini, 
avrebbe come parola-chiave il 
cognome di Hindawi; Awni, lo 
studente arrestato a Genova, 
viveva qui da cinque anni e 
viaggiava spesso in Siria e in 
Giordania; ma (sarebbe questa 
la sua tesi difensiva) 'solo per 
motivi familiari o di studio; 
del tutto estranei alle luttuose 
attività dei cugini terroristi. 

Rossella Michienzi 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Ramali. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
SJVIL 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 32 
20 31 
22 30 
19 23 
19 32 
21 32 
19 28 
23 28 
22 34 
20 34 
20 30 
17 29 
21 30 
18 31 
15 30 
20 35 
20 30 
19 29 
19 27 
23 36 
18 27 
22 31 
24 31 
26 32 
24 29 
21 32 
29 32 
19 29 
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SITUAZIONE — Non vi sono vertenti notevoli de segnalare per quanto 
riguarda le vicende odierne del tempo. Lasituerione metereologiee * 
reaoteta da un'area di arte presetene atmosferica. Le perturbazioni 
provenienti de»)'Atlantico ei muovono lungo le fascia centro setten­
trionale del continente europeo e provocano qualche elione marginale 
euRe resele alpina. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti dì tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Formatio-
ni nuvolose Irregolari sulle fascia alpine e durente le ore pomeridiane 
lungo le dorsale appenninica. Temperature ovunque in aumento. 
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La crociata contro i sacchi a pelo ha contribuito a rovinare l'immagine della città 

«Venezia non è contro i giovani» 
Ora i comunisti chiedono F 
le dimissioni della giunta 
«Commessi troppi errori» 

Nel corso di una conferenza stampa è stato rivolto un invito ai 
socialisti per rilanciare la collaborazione tra le forze di sinistra 

IBI * *te£ TV.--- ••^.•#*s?*i,*y 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Il problema 
posto nel termini In cui lo ha 
affrontato la g iunta venezia­
na, è sconfinato nel ridicolo»; 
•lasciate che 1 ragazzi con 
sacco a pelo entr ino a Vene­
zia, s i a n o 1 benvenuti , s i af­
fronti con un pizzico di ra­
gionevolezze e di buon senso 
la quest ione del lo spazio da 
as segnar loro»; «1 segni più 
laceranti prodotti dal turi­
s m o di massa In città s tanno 
altrove; s i affrontino quelli, 
c o m e si era iniziato a fare 
negli anni passati»; «questa 
g iunta , per favore, se ne va­
da: 1 suoi orrori oramai non 
si c o n t a n o più». Forte del­
l 'appoggio della magg ioran­
za e dall 'elettorato venezia­
no . consapevole del sol ido 
c o n s e n s o maturato In anni 
di governo della c i t tà In tutti 
gli strati sociali veneziani, il 
Pel si è presentato ieri matt i ­
na nel corso di u n a conferen­
za s t a m p a con lo stile di u n 
partito solo m o m e n t a n e a ­
m e n t e estromesso dalla gu l -
, 1 - , J _ l l t ~ _ , » _ l _ ~ - l _ T » _ _ _ _ _ _ 
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dito le polemiche di quest i 
giorni sul la visibile sorte del ­
la crociata contro 1 sacchi a 
pelo prospettando un reali­
st ico ventagl io di pressioni 
che c o n quella ordinanza 
v e n g o n o posti In secondo 
plano; h a scaricato s e n z a 

mezzi termini la linea revan­
scist ica di u n a De m u m m i f i ­
cata, lanc iando un'occhiata 
severa alle plateali incoeren­
ze del compagn i socialisti . 
Critica dura, quindi, contro 
questa g iunta quadripartita 
c h e h a at teso la ch iusura 
est iva del consigl io c o m u n a ­
le per produrre a u t o n o m a ­
m e n t e u n a ordinanza tragi­
comica , facendo pagare al la 
c i t tà un b u o n prezzo in ter­
mini di i m m a g i n e . Guerra 
soprattutto a l lo stile con cui 
questa u l t ima vicenda è s ta ­
ta varata. «Una De ormai 
fuorigioco, per consenso e 
capacità progettuale, grazia­
ta dal voltafaccia del Psl che 
h a abbandonato le coalizioni 
di sinistra s ta ora s tr ingendo 
l socialisti in una morsa in 
cui questi ul t imi non riesco­
n o a muoversi», hanno det to 
M a s s i m o D e Sabata, c a p o ­
gruppo in cons ig l io c o m u n a ­
le e Guido Moriotto, segreta­
rio del c o m i t a t o comunale , 
«ed ora i social ist i da u n lato 
d icono di sostenere la sce l ta 
contenuta iìeu'uidiii—uza, 
mentre dall 'altra ne d e n u n ­
cia , nel la sos tanza , c o m e h a 
fatto lo s te s so s indaco soc ia ­
l ista Laroni In interviste re­
centi , la inadeguatezza». «Il 
tutto — h a a g g i u n t o la s e n a ­
trice Franca Ungaro B a s a ­
gl ia , del la Sinistra indipen­

dente — mentre 11 disordine, 
a Venezia, non viene vissuto 
d a chi esercita 11 potere c o m e 
s e g n o dell 'esigenza di u n di­
verso ordine delle cose, m a 
c o m e s t imolo In difesa di u n 
ordine che non esiste più, 
sol lec i tando al tal m o d o rea­
zioni regressive rischiose. Si 
vuol ricomporre quell'ordine 
— h a agg iunto — cance l lan­
do Il conflitto, superando le 
riflessioni maturate negli 
anni 70 sul concet to di diver­
sità: a Venezia con i sacchi a 
pelo c o m e lungo la riviera 
romagnola in altre località 
i ta l iane in cui il diverso, il 
più debole, v iene usato e s a ­
crificato in questo g ioco re­
stauratore che tende ad ecci­
tare l'ostilità individuale». 
•Sono r imasto sconcertato e 
offeso — ha detto Pier Luigi 
Olivi, del l 'associazione degli 
albergatori veneziani — per 
la forma repressiva ed irra­
zionale con cui s i è affronta­
to il problema». 

D o p o gli anni bui, per Ve­
nezia è arrivata rora dei la t ­
ti», h a n n o a n n u n c i a t o gli a t ­
tuali amminis trator i del Co­
m u n e veneziano, «e — h a In­
s i s t i to 11 s indaco Laroni — 
riconosco che la c i t tà è s ta ta 
ammin i s t ra ta male»: «11 n o ­
stro giudizio sul l 'esperienza 
di governo c h e abbiamo 

compiuto in questa cit tà è 
posit ivo s e lui ritiene che 
questo giudizio s ia sbagl iato 
allora è opportuno che dia le 
dimiss ioni — ha det to Pelli­
cani — perché Laroni h a la­
vorato in questi quindici a n ­
ni s empre nel la s tanza del 
bottoni; in u n a g i u n t a di 
centro-sinistra, In u n palo di 
g iunte di s inistra c o m e as ­
sessore de l la pubblica istru­
z ione poi c o m e assessore ai 
lavori pubblici , incarico che 
gli ha permesso di spendere, 
In lire attual i , circa mil le m i ­
liardi in questa città; ed ora 
s indaco di Venezia, di nuovo 
con la De». «Comunque — ha 
detto ancora Pell icani — la 

po lemica anche accesa con l 
c o m p a g n i socialisti non deve 
essere intesa In contraddi­
z ione con u n invito alla ri­
f less ione s ia su l le esperienze 
p a s s a t e ass ieme , s i a s u u n 
futuro che si riapra al la col­
laborazione tra le forze d e ­
mocrat iche di sinistra». Ma 
intanto c ircolano s trane 
idee: «Perché n o n s i s temia­
m o l saccopel ist i — ha s u g ­
ger i to u n assessore social is ta 
— a bordo di u n a nave al la 
fonda?». Già, e perché non in 
u n bel si los, di quelli sognat i 
dal rappresentante di pedalò 
di Cesenatico? 

Toni Jop 

Denuncia del giudice Borsellino 
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«Delitti Montana 
e Cassare, molte 

omissioni 
dello Stato» 

La commemorazione a Palermo ad un anno 
dalla loro morte - «Le cosche sono vigili» 

Dolio nostro redazione 
l'ALKKMO — Il compito degli 
assassini «lei poliziotti Cassarà, 
Montana, Antiochia, fu reso 
più agevole du molte omissioni 
dei responsabili di organi cen­
trali dello Stato. Fu resa possi­
bile l'identiiicazione della 
squadra mobile palermitana 
nella figura e nello zelo investi­
gativo di Ninni Cassarà, al 
punto che lu mufìu ne trusse le 
debite ed estreme conseguenze. 
Lo eliminò, come aveva già eli­
minato Montana, per azzerare 
per un bel po' un attività allar­
mante e insidiosa. Fu il tragico 
replay, sei anni dopo, dell'ucci­
sione del vice questore Floris 
Giuliano. E i responsabili degli 
organi centrali dello Stato, pro­
prio a causa di queste «omissio­
ni», non costrinsero Montana 
ad adoperare la sua barca, con 
gasolio a sue spese, per tener 
d'occhio — dal mare — le ville 
di pericolosissimi latitanti? E 
inadeguato era il numero dei 
suoi collaboratori. 

Sono alcuni dei giudizi assai 
duri rhp nn rn-^istrsto di ̂ ri­
ma linea, Paolo Borsellino, ha 
espresso durante la commemo­
razione del primo anniversario 
dell'estate di sangue '85, indet­
ta dal comitato antimafia che 
proprio in questi giorni è diven­
tato un'organizzazione con una 
sua struttura permanente. For­
te la partecipazione popolare 

Caso camorra-Banco di Napoli, si aggrava la posizione dei vertici della Procura partenopea 

«Quei giudici non ci fecero indagare» 
Ascoltata dall'Antimafia la Guardia di Finanza: avevano proposto un'inchiesta sull'istituto di credito, non hanno mai avuto risposta 
Le irregolarità denunciate fin dal 1982 in esposti anonimi ma dettagliati (rimasti nel cassetto) - Si riparla della Cassa calabra 

ROMA — «Sono u n dir igente del Banco di 
Napol i , costretto a n o n firmare la m i a d e ­
n u n c i a per evitare ritorsioni, nonos tante c h e 
la c o s a m i ripugni». Per ben tre volte il 22 
se t t embre ed il 9 ottobre 1982 e il 15 d icembre 
1984, esposti a n o n i m i di questo tenore a v e v a ­
n o m e s s o sul l 'avviso gli inquirenti parteno­
pei su l la ges t ione del B a n c o di Napoli . Ma, 
a s s i e m e al rapporto ispett ivo c o n s e g n a t o d a 
Banki ta l ia al la Procura c h e il 18 aprile 1984, 
a n d a t o «smarrito», a n c h e tali d e n u n c e v e n ­
nero Insabbiate. È quanto è emerso ieri d a l ­
l 'audizione a porte ch iuse del co lonnel lo M a ­
rio Imperato e del cap i tano Antonio M o n t a ­
n o , ufficiali del la Guardia di f inanza di N a ­
poli d a parte de l la c o m m i s s i o n e Ant imaf ia . 

I document i acquisi t i da l la c o m m i s s i o n e 
In q u e s t a occas ione cost i tu iscono u n a n u o v a 
s m e n t i t a della vers ione di fensiva del procu­

ratore de l la Repubblica, Francesco Cedran­
gole . Questi , nel giorni scorsi aveva so s t enu­
to di n o n essersi m o s s o nei confronti del 
Banco, perché le d e n u n c e pervenute al l 'auto­
rità giudiziaria sarebbero s tate troppo g e n e ­
riche. Nel document i , invece, s i n dal 1982, s i 
fa II n o m e dell'allora vicedirettore generale 
Raffaele Di S o m m a (poi arrestato). E si parla 
di sospett i arricchimenti , di tangent i ; si c i ta­
n o i n o m i di a lcuni imprenditori camorrist i 
c h e poi compar iranno nel rapporto ispett ivo 
di Bankital ia . L'anonimo al lega addirittura 
a l la s u a u l t ima d e n u n c i a u n a copia del lo 
s tesso rapporto ispett ivo, che avrebbe dovuto 
esser g i à pervenuto da sei m e s i agli uffici 
del la Procura. In quel l 'occasione la Guardia 
di f inanza si d ichiarò disponibi le a intra­
prendere u n a «indagine campione». Le F i a m ­
m e Gial le m a n d a r o n o a dire al giudici: «Sia­
m o In a t t e sa di vostre disposizioni». «I m a g i ­

strati vi h a n n o risposto?», è s ta to ch ies to Ieri 
dai commissar i agli ufficiali del la polizia tri­
butarla. «Ancora n o n ci è g iunto n e s s u n ordi­
ne». 

Si è riaperto intanto , con c lamore , anche il 
«caso» ana logo del la Caricai, la Cassa di Ri­
sparmio del la Calabria e del la Lucania . Il c a ­
po dell ' ispettorato del la Banca d'Italia, Vin­
cenzo Desario , asco l tato nel pomer igg io dal­
la Commiss ione , h a sos tenuto che , in s o s t a n ­
za, dopo l'ispezione de l la banca a v v e n u t a nel 
se t tembre 1983 la s i tuazione s tarebbe per 
normalizzarsi . Il deputato c o m u n i s t a Co­
s tant ino Fit tante , h a contes tato ta le anal is i . 
Ed h a d o c u m e n t a t o tut ta u n a serie di episodi 
c h e proverebbero invece u n a cont inu i tà di 
ges t ione de l la Cassa c h e h a «prodotto guast i 
diff ici lmente sanabili». 

È accaduto , infatti, fra l'altro, c h e l'alto 

commissar io ant imaf ia , prefetto Riccardo 
Boccia, in u n rapporto inviato a l la C o m m i s ­
s ione, h a indicato , qualche t e m p o fa, altre 
c inque agenz ie de l la Cassa, c h e n o n erano 
comprese nel rapporto ispett ivo di Banki ta ­
lia, dove sarebbero avvenute malversaz ioni . 
Ed altre c inque segnalaz ion i a n a l o g h e s o n o 
s tate agg iunte Ieri dal c o m u n i s t a F i t tante e 
dal socia l i s ta Frasca . Inoltre, peggiora la 
redditività del l ' ist i tuto di credito; a u m e n t a ­
n o i crediti «in sofferenza». Inf ine, h a a g g i u n ­
to Fit tante , s o n o sempre più n u m e r o s i i n o m i 
di mafiosi c h e f igurano c o m e «clienti privi le­
giati» de l la Cassa . D a qui l a r ich ies ta di m a n ­
dare u n c o m m i s s a r i o nel l ' ist i tuto, «uno dei 
tassell i più allarmanti» del p a n o r a m a del la 
Illegalità dif fusa in Calabria. 

Vincenzo Vasile 

Festa dell'Unità 
al Parco Sempione, 
«Ecco perché sì» 

Il sindaco di Milano, Tognoli, rispon­
de all'attacco dei radicali e dei verdi 

MILANO — L'attacco di a lcune associazioni ecologiste alla 
realizzazione del la Festa nazionale del l 'Unità al Parco S e m -
plone-Arena di Milano dal 28 agos to al 14 se t tembre prossimi 
h a r icevuto Ieri a l cune risposte autorevoli . 

Il ricorso al pretore del radicale Ciccioni g ià l'altro Ieri era 
s t a t o respinto dal d o t t Paolo MIcara. 

Ieri mat t ina anche il s indaco Carlo Tognol i h a spiegato le 
ragioni della concess ione dell'area per la Festa dell 'Unità ed 
h a def inito «fuori luogo» l ' intervento dell 'assessore regionale 
Ricott i che h a tentato dì condizionare la concess ione del 
permesso di uti l izzo del parco ad u n a richiesta alla Reg ione 
Lombardia . «Questo permesso regionale — h a spiegato il s in ­
d a c o — sarebbe necessario s e si costruissero strutture per­
m a n e n t i all ' interno del parco. Invece, com'è ovvio, la Festa 
del l 'Unità monterà lì so lo installazioni precarie che al termi­
n e de l la manifes taz ione verranno ritirate». 

Tognol i h a poi rifatto la cronistoria del la scelta del Parco 
S e m p i o n e c o m e sede del la Festa. Fino al 1979 tutte le feste si 
svo lgevano qui . In quel l 'anno la g iunta di sinistra decise di 
n o n concedere più questa area per questo t ipo di manifesta­
zioni . Infatti d a quel l 'anno le feste del l 'Unità si svo lgono alla 
Montagnet ta di S a n Siro, u n a vasta col l ina costruita soprat­
t u t t o con le macer ie del l 'ult ima guerra e c h e per ann i era 
s t a t a abbandonata . II Pel la ristrutturò e la Montagnetta 
v e n n e recuperata al la città. 

•Nel 1984 però, prima delle elezioni europee — ha ricordato 
Togno l i —- la De avanzò la richiesta ins is tente di far svolgere 
la s u a festa nazionale dell 'Amicizia proprio al Parco Sempio ­
ne . Personalmente ero perplesso, m a le pressioni di tutti 1 
partiti , a cominciare dal mio , erano tanto forti che al la fine 
diedi 11 permesso. Perciò quando quest 'anno 11 Pel ha avanza­
to la s u a richiesta di utilizzare il Parco Sempione In g iunta 
n e s s u n o se l'è sent i ta di negare l'area». 

Il responsabile nazionale del le feste dell 'Unità, Vittorio 
Campione , ha dichiarato: «Quando il Pel ha organizzato le 
s u e feste, 1 parchi dopo s o n o sempre stat i più belli di prima. 
A b b i a m o bonificato luoghi e reso fruibili spazi e giardini». 

Perché quest 'anno n o n si è tornati al la Montagnetta? Per­
c h é era In programma la costruzione di grandi svincoli sul 
v ic ino piazzale Kennedy dove arrivano le autostrade. Quindi 
era Impossibile pensare di fare a l la Montagnet ta la Fes ta 
nazionale . 

Giorgio Oldrini 

Dal n o s t r o inv ia to 
C A R R A R A — Il Consigl io 
c o m u n a l e h a deliberato. Il 
m o n u m e n t o al l 'anarchico 
G a e t a n o Brescl p u ò essere 
co l locato nel lo spazio di 
fronte al c imitero di Turl-
g l iano . Il Comitato pro-Bre-
scl , presieduto dall '83enne 
U g o Mazzucchclli , anarchico 
du sempre, ha g ià pronto II 
blocco (Il •marino di « arrara» 
d a cui im-.o-ià la &i.itu_. 
• Non C'è piti Ill«-Iitt- d.» di.-ou-
tere — :-.o-tl« in- il -.in>:_( o c-
rnunlMu Ai« s^.iiiiif". <.'<>;;t_ 
— il ConMgUt> comunale: ha 
g ià c~prt_-o «le i,,',. r*U< _-
mcnttf II |ir«>j.rì'« i..irci"c. I 
problemi di qur s ia « il la eon^j 
altri: la cri-.i dcii'iiidu&tria, 
s e imi la giovimi in «crea di 
occupazioni-, la « __u, la dro­
g a . Il più ba«»i icfiàìlo pro-
capltc dt-llr provini «. tocca­
ne». Ma jx-r i monil i• hici In 
«battaglia» non è ain ora r o n -
c lusa . Dopo la denuncia alla 
Magistratura |<er a|«>iogia di 
reato contro l quindi, it ont l -
gllerl comunal i 'o t to s o d a l i -
Stl, Cinque r«-pul>Mlc_Jii ed II 
rappresentante del ia Lista 
verde)che h a n n o votato a fa­
vore della delibera, h a n n o 
annunc ia to , durante: una 
conferenza s t a m p a , in u n a 
s a i a di un a lbergo ci t tadino, 
ne l l 'o t tantate l t s lmo a n n i ­
versario del l 'uccis ione di re 
Umber to I, c h e ricorreranno 
a n c h e al Tribunale regionale 
ammini s tra t ivo per chiedere 

Raduno monarchico 
contro Bresci: 

«No al monumento» 
A Carrara era assente Amedeo d'Aosta 
che ha preferito continuare le vacanze 

l 'abolizione della decis ione 
a i i i i n l - dal Consigl io c o m u ­
nale. 

Nella sala si respira un'a­
ria quasi Irreale. U n a s igno­
ra su di una poltrona è av­
volta nella bandiera tricolo­
re con lo s t e m m a sabaudo. 
In un ango lo segue con at­
tenzione io svo lg imento del 
comizio-canfettma _tuuiptt 
Il parroco di Montlgnov», un 
paese di forti tradizioni 
anarchiche abbarbicato tul ­
le Apuane, don Sav ino 'l'a­
m a n z a , c h e si r ich iama alla 
regola tradizionalista di 
mons ignor Lefebvre. Alcuni 
g iovani con occhial i scuri e 
pizzo a l la Italo Balbo più che 
ascoltatori s e m b r a n o essere 
11 servizio d'ordine. GII unici 
•politici» presenti s o n o 11 s e ­
gretario de l Msl -Destra na ­
zionale e 11 presidente del PI!. 

Pro.-.lrdr» ttcriMo Iloschlcro, 
«111 ntml. vtiTiitlno. origini 
i ontndlnr, (rader del n<*omn-
v l m r n t o monarchico Fert 
( i l tuno vincolati da u n pat to 
r da una fette) e membro del 
Comita to rentrale del Movi­
m e n t o sociale. Alla s u a s ln i -
ntia Mario Cagctt l , m o n a r ­
chie!» «arra.'.no, presidente 
«lei < '«imitato di azione e vigi ­
lanza antl Bresci. A s inistra, 
la n iente giuridica degli a n -
t l m o n u m c n t o , l 'avvocato ro ­
m a n o Francesco Caroleo 
Grimaldi , arrestato ne l l 'am­
bito del l ' inchiesta per l'ucci­
s i o n e del g iudice r o m a n o 
Mario Amato . Grande a s s e n ­
te del raduno monarch ico è 
11 d u c a A m e d e o d'Aosta. 
Aveva già prenotato u n a c a ­
m e r a nell 'albergo, m a poi 
l'ha disdetta — c o m e infor­

m a il pres idente del Fert — 
per ragioni di opportuni tà . 
«Comunque — prosegue B o -
sch iero — è qui in m a r e d i 
fronte a M a s s a Carrara s u l 
s u o panfilo e s e c'è b i sogno 
sbarca». M a n e s s u n e s p o n e n ­
t e de l la real c a s a h a m e s s o 
piede a Carrara, l a sc iando a l 
n e o m o v l m e n t o m o n a r c h i c o 
di Boschlero, sor to lo scorso 
a n n o , 11 c o m p i t o di gest ire la 
protesta contro il m o n u m e n ­
to a G a e t a n o Bresci . «È u n a 
minacc ia , u n a sf ida, u n a 
provocazione e u n o spregio» 
— cont inua a ripetere il pre­
s idente del Fert, c h e s i preoc­
c u p a pure di rivendicare la 
pr imogeni tura del l ' iniziati­
va, lasc iando in s e c o n d o p ia ­
n o le altre organizzazioni 
monarch iche: l 'Unione m o ­
narchica c h e fa r i fer imento 
a l D u c a d'Aosta e 11 Movi ­
m e n t o m o n a r c h i c o c h e s i ri­
c h i a m a a Vittorio E m a n u e l e . 

Il s indaco n o n s i s c o m p o ­
n e . «Carrara h a g i à d a t o l a 
s u a risposta ai monarch ic i 
nel 1943-44, q u a n d o erano a l ­
leati de i fascist i e ne l '46 a l 
referendum ist i tuzionale . 
C o m e ricorda u n a lapide ne l ­
l a piazza del C o m u n e 29 m i l a 
vot i a n d a r o n o a l la repubbli ­
c a e 3 m i l a a l la monarchia-
S e 1 monarchic i i n t e n d o n o 
provocare q u e s t a c i t tà , 1 c i t ­
tadini di Carrara, s a p r a n n o 
rispondere i n m a n i e r a c h i a ­
ra e civile». 

Piero Benassai 

» 

Pecchioli: «L'amnistia? Farla presto, ma meglio» 
ROMA — Fare presto, m a bene: è 11 c o ­
ro quasi u n a n i m e d! opinioni su l l 'amni­
s t ia , dopo la dichiarazione dell'altro 
g iorno di Andrcolt l , che sol lec i tava 11 
varo del provvedimento. «Per c o n t o m i o 
l 'amnist ia potrebbe g ià essere d i scussa 
ed approvata In questi giorni — c o m ­
m e n t a Il minis tro de l la Giustizia, Mar-
tlnazzoll — ed è Indubbio c h e nel m o ­
m e n t o In cui si decide di concederla non 
occorre poi dimenticarla nel cassetti». 
«I ritardi del l 'amnist ia d ipendono dal 

governo, c h e ha presentato 11 decreto al 
Cenato so l tanto 11 8 g iugno; ed è poi s e ­
gu i ta la l u n g a crisi», replica il pres iden­
te del senatori comunis t i U g o Pecchiol i . 
Nel merito , agg iunge , «Il provved imen­
to è m o l t o discutibile; concede l 'amni­
s t ia per gli omicidi colposi e per gli In­
fortuni sul lavoro, n o n la prevede per le 
manifestazioni s indacali: s o n o punt i s u 
cui Intendiamo Impegnarci a fondo. 
L'amnistia — conc lude Pecchiol i — d e ­
ve farsi e nei t empo più breve possibile; 

m a n o n s l a m o disposti a varare u n tes to 
ir.accctt-.blle e sbagl iato , tìl l egg i m a l ­
fatte ce n'è abbastanza*. 

Le reazioni In altri partiti: Il s en . E n ­
zo P a l u m b o (Pli) ribadisce la contrarie­
t à del liberali ad ogni a m n i s t i a . L'on. 
Franco R u s s o (Dp) so l lec i ta 11 varo di 
u n provvedimento «allargato» però a n ­
c h e al reati politici, e a proposi to d i A n -
drcottl afferma: «Ben v e n g a 11 s o s t e g n o 
di u n cava l lo di razza, s e c e n'è b i sogno 
per portare al l 'approvazione r a m n i -
stla-lndulto». 

nella snia delle lapidi del comu­
ne. Si susseguono ni microfono 
i fnmilinri dei tre poliziotti, Ga­
lasso, legnle dei Dalla Chiesa, 
Forleo del Siulp nazionale, c'è 
una delegazione del gruppo co­
munista dell'antimafia guidata 
da Flamigni, una dei Pei sicilia­
no diretta da Gianni Parisi ca­
pogruppo all'Ars. Numerosi 
rappresentanti delle autorità in 
un incontro dal quale scaturirà 
anche l'indicazione eli ritrovar­
ci ancora una volta in piazza — 
il 3 settembre per l'anniversa­
rio della strage in via Carini in 
cui persero la vita Dalla Chiesa, 
Emanuela Setti Carraro, l'a­
gente Domenico Russo. 

È soprattutto l'intervento di 
Borsellino a calamitare l'atten­
zione dei presenti. Il giudice in­
fatti parla di omissioni antiche 
e attuali. Il suo ragionamento, è 
così riassumibile. 

1) Negli anni 70, l'illusione di 
avere sconfitto la mafia, «costò 
un vuoto di indagini durato un 
decennio». 2) Al termine di una 
smobilitazione talmente pro­
lungata. il «maxi» processo 
Non per scelta, ma per necessi­
tà: una necessità dovuta al fat­
to che Cosa Nostra era cresciu­
ta a dismisura proprio «fra l'in­
differenza generale o l'assuefa­
zione alle più efferate forme di 
violenza». 3) Anche per questo 
le cosche «sono ancora in grado 
di ricostituire i loro organi­
grammi con la stessa velocità 
con la quale da parte dello Sta­
to si riesce a seguire l'evolversi 
delle vicende criminose ed in­
fliggere seri colpi alla crimina­
lità organizzata». 4) È il punto 
che al magistrato preme di più. 
«Coloro i quali, superficialmen­
te o forse talvolta in malafede, 
salutarono le iniziative giudi­
ziarie '84-'85 non come "l'inì­
zio" di una risposta, bensì come 
una "risposta collettiva" allo 
strapotere della mafia hanno 
alimentato una pericolosissima 
illusione. U n illusione con la 
quale hanno giocato anche 
"manipolatori di opinioni" se­
condo i quali, cessata l'emer­
genza, venuta meno la straordi­
narietà dell'impegno dello Sta­
to, occorrerebbe ripiegare sulla 
"normalizzazione"». 

Né emergenza, né normaliz­
zazione, insiste invece il giudi­
ce, la risposta dovrà essere 
«continua e costante». Ad un 
anno dalle stragi la richiesta di 
un effttivo potenziamento del­
l'apparato investigativo e re­
pressivo è ancora pienamente 
valida. Infine, una proposta: l'i­
stituzione nel distretto della 
terza Corte d'Assise, poiché la 
prima e la seconda sono impie­
gate a tempo pieno su questioni 
di mafia. 

Commemorazione dunque 
non rituale, quella deU'«anno 
dopo». E in essa, per la prima 
volta da quel giorno di sangue, 
prende pubblicamente la paro­
la Laura Cassarà, moglie del 
capo della sezione investigati­
va, che per sua scelta non aveva 
mai partecipato ad iniziative 
antimafia. È decisa, quasi tele­
grafica nella sua essenzialità: 
•Sono venuta qui, per dire che 
Ninni non va ricordato soltanto 
nel giorno del suo sacrifìcio, 
poiché non dobbiamo lasciar 
cadere tutto quello che ha fatto 
per rendere questa nostra città 
più vivibile.. Vengono conse­
gnate tre medaglie ai familiari. 
Saverìa Antiochia, la mamma 
di Roberto, il ragazzo-poliziot­
to uccìso insieme a Cassarà: 
«Vale molto di più questa me­
daglia che i 100 milioni di risar­
cimento che abbiamo ottenuto 
dallo Stato. Li avessero spesi, 
quei soldi, per dare più mezzi ai 
poliziotti». Parole amare anche 
quelle di Luigi Montana, padre 
di Peppe, il capo della sezione 
per la caccia ai latitanti. 

Mette paura osservare quan­
to sì sia dilatato in questi anni, 
a vista d'occhio, il gruppo dei 
familiari delle vittime, mentre, 
contemporaneamente, il croni­
sta può notare quanto sia dive­
nuta sempre p iù consapevole e 
cosciente la determinazione di 
non piegarsi al volere delle co­
sche. In questa lotta si cercano 
anche vie nuove. Luciano Vio­
lante, ribadisce che lo Stato si 
presenterebbe con ben diverse 
forze se insieme alla faccia re­
pressiva sapesse presentarsi 
con quella dell'occupazione, 
dei posti di lavoro, dello svilup­
po. Annuncia che le indagini 
antimafia, per la prima volta, 
saranno anche estese agli isti­
tuti di credito «nocciolo duro* 
— sottolinea l'esponente co­
munista — dell'organizzazione 
del riciclaggio mafioso. Alfredo 
Galasso rileva invece ritardi 
nell'individuazione del nesso 
mafia e politica. 

Dalla sala del comune, lune­
dì «er», in via Pipitone Federi­
co, ieri mattina. Il 29 luglio '83, 
auto al tritolo per eliminare il 
giudice istruttore Rocco Chin-
nici, i due carabinieri della sua 
scorta, Mario Trapassi e Salva­
tore Bartolotta, il portinaio 
Stefano Li Sacchi. Altra data, 
altra ferita aperta nel corpo di 
una città martoriata. 

Saverio Lodato 

Socialista il sindaco a Trieste 
eletto col voto del «Melone» 

TRIESTE — Contrariamente alle previsioni che volevano la riele­
zione del democristiano Franco Richetti a sindaco di Trieste, alla 
guida di una giunta pentapartita minoritaria con l'appoggio ester­
no dell'Unione Slovena e l'opposizione dura della Lista per Trie­
ste, ieri sera, alla terza votazione è stato eletto sindaco il socialista 
Arduino Agnelli. Su di lui sono confluiti i 16 voti dei consiglieri 
della Lista per Trieste più i sette per partito socialista. Richetti ha 
ottenuto un voto (del Movimento Trieste); nove i voti nulli, 17 le 
schede bianche (de e partiti laici). Le prime tre votazioni, svoltesi 
venerdì scorso, si crono concluse con un nulla di fatto in quanto il 
sindaco uscente Richetti aveva ottenuto 25 voti, mentre il candi­
dato dello Lista per Trieste, Mario Dolcher, ne aveva ottenuti 21, 
si erano quindi rese necessarie le votazioni di ballottaggio a mag­
gioranza relativa. Ieri sera, però, la Lista per Trieste ha cambiato 
atteggiamento, evidentemente per impedire la rielezione di Ri­
chetti, appoggiando compatta dalla seconda votazione Arduino 
Agnelli. Dopo una sospensione, durante la quale la De ha rinuncia­
to alla candidatura Richetti, si è giunti all'elezione di Agnelli. 

Oggi il «Corriere della Sera» 
non sarà nelle edicole 

MILANO — Oggi il «Corriere della Sera» non è in edicola, a causa 
di uno sciopero deciso dall'assemblea dei redattori, in seguito ad 
una vertenza interna. 

25 comunicazioni giudiziarie 
per l'omicidio di Franco Imposimato 
NAPOLI — 25 comunicazioni giudiziarie a carico di altrettanti 
personaggi legati a quanto pare agli ambienti della camorra e della 
mafia, (tra gli altri Michele Greco, Pippo calò, i Nuvoletta, Motto 
Santepaole) sono stati emessi ieri dal giudice istruttore del tribu­
nale di Santa Maria Capo a Vetere per l'omicidio di Franco Impo­
simato, il fratello del giudice Ferdinando, assassinato nell'ottobre 
dell'83 a Maddaloni in provincia di Caseita. Il giudice istruttore 
Cozzolino ritiene di aver trovato «solo indizi e nessuna prova con­
creta» a carico di queste 25 persone, e per questo il provvedimento 
giudiziario si è fermato all'emissione dellacomunicazione. Franco 
Imposimato, iscritto al Pei e consigliere comunale di Maddaloni, 
aveva denunciato più volte l'intreccio di potere della mafia e della 
camorra in questa provincia ed aveva cercato di impedire che si 
impadronisse di molti ed importanti appalti che stavano per esse­
re aggiudicati nella sua zona. 

A Capri è guerra aperta 
al «torso nudo» 

NAPOLI — Se Venezia dice no ai sacchi a pelo. Capri fa la lotta al 
«torso nudo». Per ora non ci conc ordinanze o divieti, ma nell'isola 
del golfo partenopeo si sono lanciati inviti a non girare in abiti 
succinti, a dorso nudo o in costume, a non bivaccare nelle stradine 
dell'isola, a tenere un comportamento di «civiltà». L'invito tende 
anche a far frequentare i locali pubblici con vestiti consoni alle 
esigenze. Il promotore del «caloroso invito» è il presidente dell'a­
zienda di soggiorno e turismo dell'isola, Alberto Cilento (quello 
che qualche tempo fa aveva proposto il «numero chiuso» nell'isola). 

Sindona: gli avvocati 
chiedono altre indagini 

MILANO — Gli avvocati dei familiari di Michele Sindona hanno 
presentato una istanza di formalizzazione per l'inchiesta sulla 
morte del finanziere provocata da una dose di cianuro. Nella ri­
chiesta, gli avvocati Giuseppe Carboni e Oreste Dominioni solleci­
tano il giudice istruttore di Voghera, Antonio De Donno, a fare 
compiere ulteriori indagini per stabilire in maniera definitiva se 
Sindona si sia suicidato oppure se la morte sia stata invece provo­
cata dall'azione di altre persone. 

Costituzionale il decreto 
per contributo all'Enea 

ROMA — Con 243 voti favorevoli e 196 contrari la Camera ha 
deliberato la costituzionalità del decreto legge 5 luglio 86 n. 333 
concernente l'assegnazione all'Enea di un contributo a titolo di 
anticipazione per il quinquennio 1985-89. Prima di giungere al 
voto, a scrutinio segreto e con il sistema elettronico, il decreto è 
stato brevemente illustrato dal relatore on. Bruno Vincenzi il qua­
le ha ricordato che l'assegnazione del contributo è di 240 miliardi 
§er il terzo trimestre del 1986 a titolo di anticipazione sul contri-

uto globale quinquennale. La verifica della sussistenza dei pre­
supposti costituzionali di necessità ed urgenza — secondo Vincen­
zi — va riferita al momento dell'adozione del decreto legge da 
parte del governo. L'assemblea si è orientata in tal senso delibe­
randone la costituzionalità. 

Si è dimesso il vescovo di Bolzano 
Lo sostituirà padre Egger 

BOLZANO — Il vescovo di Bolzano e Bressanone, Josef Gargitter, 
ha dato le dimissioni dalla carica per ragioni di salute. Il papa «ha 
preso atto con rincrescimento — recita un comunicato della dioce­
si — ed ha accolto il suo proposito di rinuncia». Come successore di 
mona. Gargitter è stato nominato il padre cappuccino Wilhelm 
Egger. Josef Gargitter ha retto la diocesi altoatesina per ben 34 
anni contrassegnati da una guida illuminata in questa terra diffici­
le, segnata dai contrasti di natura etnica nei confronti dei quali il 
vescovo si è sempre sforzato di proporre il modello di una società 
improntata alla pacifica e costruttiva convivenza e al rispetto tra 
i gruppi linguistici. 

Il partito 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti * convocata per giovedì 
3 1 luglio alla ora 8.30. 
I senatori comunisti sono tenuti ed essera presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla sedute di oggi, mercoledì 3 0 (ore 10.30 a 16). a atta 
seduta di domani, giovedì 3 1 (ora 9.30). 

La Presidenza e i compagni dellIN-
CA-CGIL partecipano con profondo' 
dolore al lutto che ha colpito il Vice 
Presidente Attilio Fania per l'imma­
tura scomparsa dell'adorata figlia 

NADIA 
Roma 30 luglio 1966 

La Segreteria Nazionale della FIL-
LEA CGIL. le compagne e i compa­
gni dell'apparato partecipano al do­
lore che ha colpito il compagno Atti­
lio Fania per la immatura scomparsa 
d i s u a f , g U a N A D _ A 

'e ricordano con commozione quanto 
il compagno Attilio Fania. Segreta­
rio Nazionale della FILLEA prima 
di passare nella Presidenza Naziona­
le delllNCA. amava la sua giovane 
figlia sempre e solo dedicandosi al 
lavoro nel sindacato e agli affetti fa­
miliari. I funerali partiranno giove­
dì alle ore 11 dalla camera ardente 
del Policlinico Umberto I. 
Roma 30 luglio I9S6 

É tragicamente scomparsa, ien, col­
pita da un male incurabile 

NADIA FAMA 
Ad Attilio, a Laura e a tutti i suoi cari 
giungano le più sentite condoglianze 
dei compagni della C G I L 
Roma 30 luglio 1985 

Le compagne e i compagni del «n-
dlcato Pensionati Italiani, regione 
Piemonte, si uniscono al dolore del 
compagno Attilio Fania per la morte 
della figlia 

NADIA 
e porgono sentite condoglianze. Sot­
toscrivono per ì'Uniiò. 
Torino. 30 lugl:o I9S6 

La segreteria regionale Cgil-Pie-
monte e tutto l'apparato sono vicini 
ad Attilio ed alla famiglia nel cordo­
glio che li ha colpiti per la dolorosa 
perdila della figlia 

NADIA FAMA 
Sottoscrivono per Wr.iz£. 
Torino. 30 luglio I9S6 

Le compagne ed i compagni della 
Camera del Lavoro di Torino parte­
cipano al dolore di Atul:o Fama e 
della famiglia per la prematura e 
tristissima scomparsa della figlia 

NADIA 
Sottoscrivono per Wnilà'. 
Torino. 30 luglio 1955 

La Federazione torinese del Pei si 
stringe intorno al compagno Attilio 
Fama per l'immenso dolore che ha 
colpito lui e la sua famiglia per la 
crudele scomparsa della carissima 

NADIA 
Tonno. 30 luglio 1936 

£ mancato 

LORENZO AMBROSIA 
di anni 76 

Lo annunciano moglie, figlio, nucra. 
nipoti l funerali si svolgeranno in 
forma civile domani alle ore 9 par­
tendo dall'abitazione di % ule dei Ci­
liegi 2 
Moncalieri. 30 luglio I9S6 

Ad un anno dalla morte del compa­
gno 

ODDONE BASSOLI 
Ennio. Benno. Natalia. Maris. sotto­
scrivono 100 000 lire jx-r il.'nita 
30 luglio 1986 
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NICARAGUA L'agguato a 270 chilometri da Managua: cinque i morti 

La nuova strage dei contras: 
assassinati anche tre europei 
Ortega all'Orni: Reagan provoca un nuovo Vietnam 

Sono uno svizzero, un tedesco federale e un francese - La denuncia del presidente nicaraguense al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite: «Non siamo contro gli Usa, vogliamo la pace e il rispetto del diritto» 

NEW YORK — -Noi slamo 
qui per cercare la pace e il 
rispetto del diritto Interna­
zionale. Non vogliamo un 
confronto armato nell'area e 
non ci presentiamo contro 11 
governo degli Stati Uniti. Ma 
quello che Washington sta 
facendo è vero e proprio ter­
rorismo promosso da uno 
Stato al danni di un altro 
Stato, e pertanto occorre che 
11 Consiglio di sicurezza fac­
cia rispettare la decisione 
della Corte dell'A]a». Daniel 
Ortega, presidente del Nica­
ragua ha parlato ieri al Con­
siglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite mentre, nel cor­
ridoi ovattati del palazzo di 
vetro dell'Onu, rimbalzava 
la notizia dell'ultima strage 
ad opera del contras: cinque 
morti, tre del quali europei 
cooperanti del governo di 
Managua. L'agguato è avve­
nuto in una zona di fitta bo­
scaglia, tra Zompopera e Wi-
will, 270 chilometri a Nord 
Est di Managua, luogo ideale 
per le Imboscate. 

Il gruppo del «contras» ha 
bloccato I! camion prove­
niente dalla capitale nicara­
guense su cui viaggiavano 1 
cinque uomini. Per loro non 
c'è stato scampo: sono stati 
giustiziati sul posto. La bru­
tale Imboscata è avvenuta in 
una zona dove le colonne del 
ribelli finanziate dagli Usa 
sono molto attive: gli aggua­
ti a colpi di mitra M-12 e 
bombe al fabbricazione sta­
tunitense hanno causato, 

NEW YORK — Daniel Ortega parla in una chiesa al rappresentanti delle organizzazioni pacifiste 

nelle ultime settimane, oltre 
cinquanta vittime. Ieri sera, 
mentre era in corso la riu­
nione del Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu, il ministro 
della Difesa di Managua ha 
reso noto i nomi del soli tre 
europei assassinati: sono lo 
svìzzero Ivan Lebrun, ii te­
desco della Germania fede­
rale Rlnnard Woltz e 11 fran­
cese (nazionalizzato nicara­
guense) Joel Frlul. Non è la 
prima volta che nelle mani 
del «contras» cadono coope­
ranti europei del governo di 
Managua: tempo fa furono 
sequestrati otto cooperanti 
tedeschi e, più recentemente, 
un belga fu preso in ostaggio 
per essere rilasciato 24 ore 

dopo. Ma la brutale esecu­
zione di ieri ha acquistato il 
valore di un macabro monito 
sulle reali «attività» del «con­
tras» foraggiati da Reagan, 
proprio quando si discuteva 
dell'intervento statunitense 
al Consiglio di sicurezza del­
ie Nazioni Unite. 

«Reagan non si rende con­
to che sta per provocare un 
altro Vietnam in Centro 
America», ha detto Daniel 
Ortega a New York. «La rlu-
none di oggi — ha continua­
to Ortega — deve essere 
un'opportunità per gli Stati 
Uniti per riconsiderare la lo­
ro politica e per ricondurre 
la propria condotta entro 
l'alveo del principi e delle 

norme del diritto Internazio­
nale»: 11 riferimento era alla 
recente sentenza della Corte 
internazionale dell'Aja che 
condanna gli Stati Uniti per 
l'appoggio fornito al ribelli 
antisandinlsti; una sentenza 
che non viene riconosciuta 
dagli Usa che affermano che 
l'organismo di giustizia In­
ternazionale non ha giuri­
sdizione sui casi di conflitto 
armato. «Ma quando un 
qualsiasi Stato respinge o 
ignora la legge internaziona­
le la cosa non può che raffor­
zare la pericolosa tendenza a 
rimpiazzare 11 diritto con la 
legge della giungla», ha detto 
Ortega nel suo discorso. 

Un discorso che l'amba­
sciatore degli Stati Uniti al-
l'Onu non ha ascoltato: men­
tre Ortega iniziava a parlare, 
il rappresentante america­
no, Vernon Walters, si è al­
lontanato. «Devo recarmi al 
funerali di Averell Harrl-
man», ha detto a chi gli chie­
deva se si trattasse di un ge­
sto polemico. Tuttavia 11 suo 
unico commento al discorso 
di Ortega è stato che 11 presi­
dente nicaraguense «ha la li­
bertà di denunciare 11 gover­
no degli Stati Uniti, una li­
bertà che è difficile trovare 
nel suo paese». 

Ma non è solo dall'Ameri­
ca del Nord che arrivano 
problemi per Managua. Au­
mentano infatti le tensioni 
(per ora solo dlplomatoche) 
tra il Nicaragua e i due paesi 
confinanti a Nord e a Sud: 
l'Honduras e li Costarica. Il 
governo sandinlsta si è rivol­
to alla Corte internazionale 
dell'Aja perché indaghi sul 
ruolo dei due paesi nelle ope­
razioni belliche dei «con­
tras». Il sospetto è che le basi 
dei ribeiii siano proprio in 
Honduras e Costarica. Il mi­
nistro degli Esteri hondure-
gno, Carlos Lopez Contreras, 
ha affermato ieri che «mai 
l'Honduras ha consentito 
l'ingresso ufficiale dei «con­
tras» nel paese. I ribelli — ha 
detto — fanno affidamento 
sulla poca sorveglianza alle 
frontiere e penetrano così 
clandestinamente nel nostro 
territorio». 

FRANCIA 

Francois Mitterrand 

Nostro servizio 
PARIGI — Il primo segreta­
rio del Partito socialista, 
LioneJ Jospln, ritiene «logi­
co» — in caso di nuove diffi­
coltà nel regime di coabita­
zione—che il presidente del­
la Repubblica «verifichi la 
propria legittimità» ricor­
rendo ad elezioni presiden­
ziali anticipate. Venendo da 
qualcuno che ha sempre di­
feso la «durata» del mandato 
presidenziale, che esprime 
soltanto 1 punti di vista uffi­
ciali del presidente della Re­
pubblica, col quale, del resto, 
ha regolari contatti settima­
nali, questa dichiarazione ha 
rilanciato tutte le ipotesi sul­
la inevitabilità di una crisi 
della coabitatone entro que­
st'anno. 

Più difficile è provare che 
vi sia un legame qualsiasi tra 
questa eventuale scelta di 
Mitterrand e lo-scandalo del 
«Carrefour du developpe-
ment», commentando il qua­
le, lunedi mattina, il «Figaro» 
titolava In prima pagina 

Ora Mitterrand pensa 
a elezioni anticipate? 
Dichiarazione del segretario socialista Jospin - Nel caso di nuove 
difficoltà nella «coabitazione» - Legami con lo scandalo Nucci uon«i jospin 
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«Mitterrand sapeva». In ef­
fetti Il solo legame che po­
trebbe esistere tra i due fatti, 
e discutibile dal punto di vi­
sta dell'opportunità politica, 
è 11 seguente: davanti alla 
prospettiva non impossibile 
di una dilatazione dello 
scandalo al di là di limiti tol­
lerabili, Mitterrand preferi­
rebbe precipitare gli avveni­
menti e tentare di salvare 11 
proprio prestigio e quello del 
Partito socialista prima e 
non dopo l'arrivo dell'alta 
marea scandalistica. 

È vero infatti che più 1 
giorni passano e più la ma­
tassa di milioni del «Carre­
four du developpement» s'in­
grossa e si ingarbuglia attor­
no all'ex ministro socialista 
della Cooperazione Chri­
stian Nuccl. È di ieri la sua 
dichiarazione secondo cui, 
alla luce di documenti recen­
temente trovati, «nuove e 
Importanti sottrazioni di 
fondi pubblici» starebbero 
per essere denunciati alla 
magistratura; è ancora di ie­

ri la confessione del tipogra­
fo di Beaurepaire, città di cui 
Nucci è sindaco, che ammet­
te di avere falsificato un cer­
to numero di fatture relative 
al materiale elettorale dello 
stesso Nuccl (manifesti, opu­
scoli, giornaletti di propa­
ganda eccetera), di essere 
stato pagato col fondi di una 
società finanziata dal mini­
stero della Cooperazione, di 
aver restituito recentemente 
la somma (centomila fran­
chi, cioè venti milioni di lire) 
alla società su Invito dell'ex 
ministro che, finalmente, 
avrebbe tappato il «buco» 
soltanto due settimane fa fa­
cendosi prestare la somma 
dal cassiere del gruppo par­
lamentare socialista; è sem­
pre di ieri la conferma di 
questa complicata operazio­
ne da parte del cassiere del 
gruppo socialista alla Came­
ra dei deputati; ed è di ieri 
infine la reazione irritata di 
Charles Hernu, ex ministro 
della Difesa, secondo cui il 
partito socialista non reagi­
rebbe alia campagna dell'av­

versario col necessario vigo­
re non avendo ancora capito 
che Nuccl è soltanto una pe­
dina in un affare in cui si 
tende a implicare il Ps come 
principale e più forte espo­
nente dell'opposizione politi­
ca alla Camera e nel Paese. 

L'intervento di Hernu, a 
dire il vero, non ci sembra il 
più adatto In questa faccen­
da. Non si deve infatti di­
menticare che 11 «romanzo» 
dell'estate scorsa fu fornito 
proprio dal suo ministero 
con l'ignobile attentato con­
tro 11 «Rainbow Warrior» nel 
porto di Auckland, che per 
tutto il mese di agosto Hernu 
disse di non saperne nulla e 
che in autunno dovette am­
mettere la «crudele verità» e 
dimettersi dalla propria ca­
rica ministeriale. 

Per queste vacanze, co­
munque, stando alle dichia­
razioni di Nucci circa nuove 
e gravi rivelazioni sul «Car-
refour du developpement* 
(un modo come un altro di 
mettere le mani avanti e di 
discolparsi prima ancora di 

essere accusato?) 1 quotidia­
ni francesi non saranno a 
corto di materiale: dai milio­
ni del Castello di Ortle ai mi­
liardi del «vertice» del Bu­
rundi, dalle false fatture per 
le campagne elettorali socia­
liste alle «garconnieres» pari­
gine, dai milioni in liquido 
intascati da Yves Chalier a 
quelli di cui non si trova più 
traccia, c'è «una intera fore­
sta ancora da esplorare», co­
me scriveva ieri mattina un 
quotidiano francese. 

Il presidente del partito 
neofascista Le Pen ha chie­
sto, a questo proposito, la 
formazione immediata di 
una commissione parlamen­
tare d'inchiesta. Quanto ai 
Partito comunista, che giu­
dica eccessiva e sospetta la 
prudenza del governo ad at­
taccare Nuccl e compagnia, 
esso denuncia «la banda dei 
due» (destre e socialisti) co­
me nel 1981 aveva fatto cam­
pagna contro «la banda dei 
tre» (Giscard-Cnirac-Mitter-
rand). 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA Fallisce la missione esplorativa di Howe in Africa australe 

Usa-Pretoria, accordo economico segreto 
Aumentano del 4% le importazioni di tessili dal regime dell'apartheid - Presto al Congresso un piano di 
sanzioni presentate da Lugard - Il ministro degli Esteri inglese incontra Botila: «Presto misure punitive» 

WASHINGTON — Il 27 giugno scorso, men­
tre l'opinione pubblica americana chiedeva, 
come continua a chiedere a gran voce, dure 
sanzioni contro il Sudafrica, l'amministra-
zlone Reagan ha stipulato col regime dell'a­
partheid un accordo commerciale segreto 
che prevede un aumento del 4 per cento delle 
importazioni di prodotto tessili da Pretoria. 
La notizia-bomba è stata rivelata Ieri dal 
quotidiano «Washington Post», secondo il 
quale l'accordo entrerà In vigore dal primo 
settembre prossimo. Fonti del Congresso ne 
hanno avuta conferma dalla Camera del 
rappresentanti commerciali. Le reazioni ieri 
negli ambienti politici statunitensi erano a 
dir poco Irritate: «Questa è una pazzia — ha 
sbottato 11 deputato William Gray —. Dob­
biamo sospendere l'Intero interscambio col 
Sudafrica». Ancora più duro è stato 11 senato­
re Edward Kennedy: «L'amministrazione — 
ha dichiarato — fa un favore a Pretoria, ficca 
le dita negli occhi a milioni di lavoratori tes­
sili americani e garantisce una fetta ancor 
più grossa del mercato statunitense al Suda­
frica». 

Il portavoce della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha difeso l'accordo, sottolineando 
che esso «limita aumenti (nelle Importazioni 
di tessili) che sono stati del 139 per cento e 

dell'80 per cento nell'86». Anche la pretesa 
regolamentazione comunque suona come un 
appoggio economico a Pretoria, perché ne 
tutela l'accesso al mercato Usa proprio men­
tre la maggioranza americana vorrebbe ve* 
dergllelo interdetto. A riprova dell'isolamen­
to della Casa Bianca in tema di sanzioni, Ieri 
l'autorevole presidente della commissione 
Esteri del Senato, Richard Lugard, è sceso In 
campo rendendo noto un plano dettagliatis­
simo di misure punitive contro il regime del­
l'apartheid che, secondo l'opinione di molti, 
11 Congresso non avrà difficoltà ad approva­
re. n piano prevede il blocco delle importa­
zioni in Usa di acciaio, uranio, cemento e 
alluminio prodotti da società sudafricane a 
partecipazione statale, l'annullamento del 
diritti di atterraggio alla compagnia aerea 
•South African Airways», 11 congelamento 
del conti bancari delle società sudafricane 
negli Usa, II rifiuto del visto d'entrata per 
funzionari governativi di Pretoria e la proi­
bizione di nuovi investimenti In Sudafrica 
per quelle compagnie americane che non ap­
plicano 11 «codice di condotta Sulllvan» antl-
dlscrtmlnazlonl razziali. Lugard vorrebbe In­
fine che 11 governo Usa vendesse parte delle 
proprie riserve auree per far calare 11 prezzo 
delroro sul mercato Intemazionale e mettere 
In difficoltà Pretoria che ne è il massimo pro­
duttore. 

JOHANNESBURG — Nel­
l'ultimo giorno della sua 
missione in Sudafrica, volu­
ta dalla Cee perché sondasse 
le possibilità di dialogo tra U 
regime e l'opposizione nera, 
il ministro degli Esteri ingle­
se e presidente di turno della 
Comunità, Geoffrey Howe 
ha incontrato 11 governo e 
soprattutto ha avuto l'ulti­
mo colloquio col presidente 
Botha. Le conclusioni, come 
lui stesso ha ammesso, non 
sono positive. Nel corso della 
conferenza stampa seguita 
agli incontri Howe infatti ha 
dichiarato; «Le risposte che 
ho ricevuto non mi permet­
tono di annunciare quei pro­
gressi che avrei desiderato*. 
Ed ha aggiunto: «In un modo 
o nell'altro nel prossimi mesi 
verranno probabilmente 
adottate misure contro Pre­
toria». A suo parere infine 
l'avvio di un dialogo In Su­
dafrica non sarà possibile fi­
no a quando Nelson Mandela 

e gli altri prigionieri politici 
rimarranno in prigione e il 
Congresso nazionale africa­
no fuorilegge. Howe, che lu­
nedì scorso ha visitato in in­
cognito la megalopoli di So» 
weto, in serata è ripartito per 
Londra. 

Sul fronte del disordini le­
ti un portavoce governativo 
ha reso noto che altri cinque 
neri sono stati uccisi: tre 
bruciati vivi da altri neri col 
la tecnica del «collare di fuo­
co» e due caduti sotto i colpi 
della polizia. Sale così a 193 il 
numero delle vittime dal­
l'imposizione in tutto il pae­
se dello stato d'emergenza il 
12 giugno scorso. Proseguo­
no frattanto anche t disordi­
ni e I boicottaggi nelle scuo­
le. Parecchie specie nella 
Provincia orientale del Capo 
sono state chiuse perché dal­
la ripresa delle lezioni, il 14 
luglio, non si è presentato 
nessuno studente di colore, 
che ora rischia di essere 
espulso. 

ISRAELE 

Contro Bush 
gli arabi 

in sciopero 
Serrande chiuse nella città vecchia di 
Gerusalemme - L'Arabia appoggia l'Olp 

TEL AVIV — Il quartiere arabo della città vecchia a Gerusa­
lemme ha accolto la visita del vice presidente americano 
George Bush con uno sciopero generale. La maggior parte 
del negozi ha tenuto le serrande chiuse, mentre le strade del 
quartiere, abitato da circa 125.000 arabi, erano pattugliate 
come non mal da polizia e militari israeliani. La protesta 
contro 11 viaggio di Bush (che dopo Israele lo porterà in Gior­
dania e In Egitto) e più In generale contro la politica america­
na in Medio Oriente è stata poi sottolineata da un comunica­
to letto allo stesso vice presidente da una delegazione di 18 
esponenti palestinesi del territori occupati invitata al conso­
lato americano. Lo ha letto il noto giornalista Hanna Slnlora 
a nome di tutti per ribadire 11 diritto all'autodeterminazione 
del popolo palestinese e «l'Inalterabile appoggio palestinese 
all'Olp sotto la direzione di Arafat». Dal canto suo Bush ha 
Invece riaffermato che gli Usa restano legati al plano di una 
confederazione tra la Giordania e i territori occupati, come 
previsto dal piano Reagan dell'82, e sono seriamente impe­
gnati nel processo di pace in tutta la regione. 

In mattinata il vicepresidente americano aveva visitato col 
ministro della Difesa israeliano Rabin basi militari nel Ne-
gev dove si era detto favorevole ad un incontro, entro tempi 
brevi, tra 11 primo ministro israeliano Peres e li re di Giorda­
nia Hussein. «Vorremmo assistere a negoziati diretti tra re 
Hussein e lo Stato di Israele — ha affermato Bush —. La 
visita In Marocco del primo ministro dovrebbe aver facilitato 
la cosa». «Ci vorrà ancora tempo», gli rispondeva di 11 a poco 
lo stesso Peres, In un intervento alla radio israeliana. 

Ieri da Tel Aviv è arrivata anche una parziale rettifica delle 
dichiarazioni rese lunedì sera da Shamlr sui territori occupa­
ti. Il ministro degli Esteri aveva affermato alla rivista «Moni-
tln»: «Dobbiamo stare attenti a che (l'autonomia degli stessi 
territori) non sbocchi in uno Stato palestinese, ma è un ri­
schio che bisogna assumersi». Il suo portavoce ha assicurato 
che secondo Shamir «la sola soluzione del problema palesti­
nese passa attraverso l'applicazione degli accordi di Camp 
David, che prevedono l'autonomia». 

Nell'ambito Infine delle reazioni all'incontro del 23 e 24 
luglio scorsi tra Peres e il re Hassan II del Marocco, c'è da 
registrare la posizione saudita. Il re Fahd ieri ha ribadito il 
suo appoggio al diritti legittimi del popolo palestinese e al­
l'Olp, suo unico rappresentante, invitando 1 paesi arabi «ad 
accordarsi e unirsi per realizzare le loro aspirazioni e interes­
si comuni». 

AFGHANISTAN 

I ribelli 
occupano 
Kandahar 
Offensiva 
sovietica 

ISLAMABAD — Notizie 
contraddittorie di fonte occi­
dentale parlano di violenti 
combattimenti in Afghani­
stan. Secondo fonti diploma­
tiche occidentali a New Del­
hi, 1 guerriglieri avrebbero 
assunto il controllo di Kan­
dahar, la seconda città del­
l'Afghanistan, e da tre setti­
mane starebbero colpendo 
con razzi Kabul. Secondo ta­
li fonti, il 20 luglio scorso 1 
razzi dei guerriglieri avreb­
bero provocato la morte di 
almeno cinque persone e la 
distruzione di due alloggia­
menti nella zona di Khair 
Khanna, dove si trovano in­
stallazioni militari sovietico-
afghane. 

Altre fonti diplomatiche 
occidentali parlano invece di 
un'offensiva sovietica con­
tro gli insorti nella valle di 
Logar, a sud di Kabul. Se­
condo le stesse fonti, sareb­
bero in corso in questa zona i 
più grossi spostamenti di 
truppe sovietlco-afghane, 
con l'appoggio di carri arma­
ti, mezzi blindati, elicotteri 
da combattimento e caccia. 
Una colonna di circa 70 carri 
armati e autoveicoli blindati 
avrebbe attraversato le stra­
de deiia capitale tra giovedì e 
sabato scorsi, dirigendosi 
verso sud, dove appunto, a 25 
chilometri di distanza da 
Kabul, si trova la provincia 
di Logar. Tra venerdì e saba­
to una sessantina di velivoli 
da combattimento, fra eli­
cotteri e caccia, sarebbero 
partiti da Kabul per farvi ri­
torno dopo poco più di un'o­
ra. 

Brevi 

USA 

Reagan 
dà via 
libera 

allearmi 
chimiche 

WASHINGTON — Il presi­
dente Reagan ha annunciato 
ieri, con una lettera al Con­
gresso, la decisione di avvia­
re la produzione delle nuove 
armi chimiche binarie. Nel 
suo messaggio Reagan pre-> 
elsa che a suo avviso si è ve­
rificata la condizione posta 
dal Congresso prima di con­
cedere l'autorizzazione di 
spesa per la produzione delle 
nuove armi e cioè il consenso 
degli alleati. Secondo quanto 
ha detto Donald Mahley, 
membro del National Secu-
rity Council, la produzione 
potrebbe iniziare «per la fine 
del 1988». 

L'annuncio della lettera 
del presidente al Congresso è 
stato dato ieri dal portavoce 
della Casa Bianca Larry 
Speakes 11 quale ha detto che 
«la politica degli Stati Uniti 
in materia di guerra chimica 
è sempre la stessa. Washin­
gton rinuncia ad usare per 
prima questo tipo di armi 
chimiche letali. La nostra 
priorità resta quella di giun­
gere alla loro messa al ban­
do, ma mentre noi americani 
ci siamo impegnati in una 
moratoria unilaterale, i so­
vietici non hanno dato segni 
di volere autilimitarsi allo. 
stesso modo». Adesso si at­
tendono le reazioni parla­
mentari. Subito dopo il pro­
nunciamento della Nato, 
nella scorsa primavera, al­
cuni senatori e rappresen­
tanti giudicarono che gli al­
leati non avevano fornito 
quel chiaro consenso che il 
Congresso aveva posto come 
condizione. 

Sequestrato in Cile un settimanale 
SANTIAGO DEL CILE — La pofizia civile cilena ha sequestrato ieri dalla 
«Scolo 1 settimana*» di opposizione cAnaGsisi. ti provvedimento fa seguito 
« r arresto del d» e lima di «Anafcsis». Juan Patto Cardenas. accusato di ingiù-' 
rie contro 

Altro straniero rapito nelle Filippine 
MANILA — Nuovo rapimento nea~isota dì Mindanao. a cSeci giorni dalla 
«fcetaziune di un missionario americano e di <*eci suore filippine. I rapiti sono 
Cornei Quatson. di 55 anni, e sua moglie Conchita di 50 .1 due sono stati 
prelevati dato toro abitazione da uomini armati. 

Dimostrazione enti-Tokio in Corea del Sud 
SEUL — Un gruppo di sudcoreani ha inscenato ieri una manifestazione 
antigiapponese per protesta contro alcune dichiarazioni definite « militaristiche 
• oltraggiose» del ministro deTEducazione nipponico Masayuki Fujkx 

Gli Usa venderebbero armi alla Tunisia 
NEW YORK — Gi Stati Unni avrebbero intenzione di tornare a vendere armi 
ala Tunisia, dopo un'interruzione di quattro anni, con lo scopo dichiarato di 
mettaia in grado Tunisi di «opporsi ale minacce di paesi Smitrofi», come la 
Ubi*. L'annuncio è stato dato dal Pentagono. 

Incursione Tamil nello Sri Lanka 
COLOMBO — Guerrigfieri taml travestiti da stradini hanno assalito lunedi 
aera un vecchio forte naia penisola Jaffna, provocando la morte di due militari 
• I ferimento di altri orto. 

La Provìncia di Cagliari deve appaltare mediante appalto 
concorso da esperirsi con il metodo di cui all'art. 24 lett. 
b) dalla Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifi­
cazioni i lavori di costruzione del 1* lotto della nuova 
sede Istituto tecnico commerciale e per geometri di 
Carbonia. 

Importo a base d'asta L. 1.456.000.000 
Finanziamento L.R. 39/76. Categoria 2* A.N.C, e/o 
A.R.A. 
I lavori consistono nella realizzazione del 1* lotto della 
nuova sede Istituto tecnico commerciale e per geometri 
di Carbonia in elementi modulari prefabbricati o sistemi 
tradizionali sul terreno indicato in planimetria. 
II termine di esecuzione dei lavori dovrà essere indicato 
all'atto dell'offerta da parte delle imprese partecipanti. 
Sono ammesse alla gora anche le offerte di imprese sin­
gole o riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della citata 
Legge 584/77 e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire in bollo 
e redatte in lingua italiana alla Provincia di Cagliari 
Ufficio appalti - V.le Ciusa, 19 - Cagliari (Italia) entro il 
giorno 28 agosto 1986. 
Nella domanda di partecipazione deve essera indicato 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
a) di essere iscritti all'Albo nazionale costruttori e/o al­

l'Albo regionale appaltatori categoria 2 classe 9 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE; 

b) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusio­
ne dalla gara di cui all'art. 13 della Legge 584/77 e 
successive modificazioni; 

e) i titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o 
dei dirigenti dell'impresa, in particolare del responsabi­
le della condotta dei lavori; 

d) elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque 
anni, corredato da certificato di buona esecuzione; 

e) idonee referenze bancarie; 
f) dichiarazione concernente la cifra d'affari, globale ed in 

lavori, dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
g) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e 
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cuzione dell'appalto; 
Le lettere d'invito per la presentazione dell'offerta saran­
no spedite ai concorrenti non oltre il 30 settembre 1986. 
Ulteriori informazioni circa l'appalto concorso in argo­
mento potranno essere richieste presso l'Ufficio appalti 
Piazza Galilei, 36 - Cagliari. 
Il presente bando di gara à stato trasmesso per la pubbli­
cazione sulla G. U. della Repubblica e della CEE in data 
odierna. 
Cagliari, 14 luglio 1986 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA Filomena D'Urso 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

COMUNE DI BAZZANO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Pubblicazione e deposito di piano di recupero di ini­
ziativa pubblica - Comparto del vecchio ospedale -
Titolo IV - Legge 6.8.1978, n. 457. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Segreteria comunale seno deipcsrtcti. s 
decorare dal 31.7.1986 e per 30 giorni consecutivi. gK 
atti relativi al piano di recupero di cui al titolo. 
Qurante tale periodo chiunque pota prendere visione degli 
etti depositati e presentare eventuali opposizioni od os­
servazioni in carta legete, entro 30 giorni dal compiuto 
deposito (termine ultimo perentorio: 28 settembre 
1986). 
Bazzsno, 30 luglio 1986 

IL SINDACO Roberto Vincenzi 

. 

: 

La Provincia di Cagliari deve appaltare mediante appalto 
concorso da esperirsi con il metodo di cui all'art. 24 lett. 
b) della Legge 8.8.1977 n. 684 e successive modifi­
cazioni i lavori di costruzione della nuova sede del 
Liceo scientifico di Carbonia 1* lotto. 

Importo a base d'asta L 1.068.000.000 
Finanziamento bilancio ordinario e mutuo I.N.A. Catego­
ria 2* A. N.C. e/o A.R.A. 
I (avori consistono nella realizzazione della nuova sede del 
Liceo scientifico di Carbonia 1* lotto in elementi modulari 
prefabbricati o sistemi tradizionali sul terreno indicato in 
planimetria. 
II termine di esecuzione dei lavori dovrà essere indicato 
all'atto dell'offerta da parte delle imprese partecipanti. 
Sono ammesse alla gara anche le offerte di imprese sin­
gole o riunite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della citata 
Legge 584/77 e successive modifiche. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire in bollo 
e redatte in lingua italiana alla Provincia di Cagliari 
Ufficio appalti - V.le Ciusa, 19 - Cagliari (Italia) entro il 
giorno 28 agosto 1986. 
Nella domanda di partecipazione deve essere indicato 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
a) di essere iscritti all'Albo nazionale costruttori e/o al­

l'Albo regionale appaltatori categoria 2 classe 9 o 
categoria e classe equipollente per le imprese degli 
Stati esteri aderenti alla CEE; 

b) di non trovarsi in nessuna dello condizioni di esclusio­
ne dalla gara di cui all'art. 13 delta Legge 584/77 e 
successive modificazioni; 

e) i titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o 
dei dirìgenti dell'impresa, in particolare del responsabi­
le della condotta dei lavori; 

d) elenco dei principati (avori eseguiti negli ultimi cinque 
anni, corredato da certificato di buona esecuzione; 

e) idonee referenze bancarie; 
f) dichiarazione concernente la cifra d'affari, globale ed in 

lavori, dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
g) dichiarazione circa l'attrezzatura, ì mezzi d'opera e 

l'equipaggiamento tecnico di cui si disporrà per l'ese­
cuzione dell'appalto; 

Le lettere d'invito per la presentazione dell'offerta saran­
no spedite ai concorrenti non oltre il 30 settembre 1986. 
Ulteriori informazioni circa l'appalto concorso in argo­
mento potranno essere richieste presso l'Ufficio appalti 
Piazza Galilei, 36 - Cagliari. 
Il presente bando dì gara d stato trasmesso per la pubbli­
cazione suda G. U. della Repubblica e della CEE in data 
odierna. 
Cagliari, 14 luglio 1986 

L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA Filomena D'Urso 
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L'iri cerca neiniaìia 
[ L'indico Medìobanca dal mercato azionario ha tatto registrare ieri quota 

311.12 con una variazione in ribatto dello 0.30 por cento. L'indice globale 
Comit U 9 7 2 " 100) ha registrato quota 729,33 con gna variazione negativa 
dello 0.31 par canto. Il rendimento medio delle obbligazioni Italiano, calcolato 
da Mediobanca. è stato pari a 9,949 per cento 19.969 per cento). 

Comuni nuove 
sviluppo 

, Una ricerca curata dal Censis presentata ieri da Romano Prodi - Analizzati 4 censimenti 
Utilizzati i dati delle dichiarazioni lrpef e ì consumi - La questione del Mezzogiorno 

-«"-«rninere sul- 1 quattro classi: leader, nuovi I to e consumi delle famiglie, 
•• -'-"'imitatore e In | che — la ricerca lo conferma 

—~ tonto nlù ricche 

ai ferri 
corti con 
giapponesi 
e tedeschi 

Azioni 

ROMA — Comuni leader e 
grandi edonisti, nuovi arri­
vati e austeri, stazionari o 
standard, se capoluoghi 
sempre direzionali: una nuo­
va geografia — anzi, due — 
sono emerse Ieri nella pre­
sentazione all'Irl di un rap­
porto curato dal Censis, che 
analizza «l'Italia di tre censi­
menti», sin dal 1951, secondo 
le due grandi lenti dello svi­
luppo Industriale e del reddi­
ti/consumi delle famiglie. 
Censimenti, appunto (e per 1 la verità ne sono stati utiliz­
zati quattro), ma anche con­
sumi elettrici e telefonici, 
moduli lrpef e anagrafi 
agrarie sono stati le princi­
pali basi dell'indagine, stru­
mento principe l'informati­
ca, col risultato di produrre 
una complessa «banca datti, 
che 11 presidente Prodlt ha 
offerto agli altri operatori 
economici e alla pubblica 
arr\mlnlstra2lone. 

E il pregio più rilevante 
della ricerca, che sarà certa­
mente mono utilizzata; es­
sendo invece le notizie, 1 dati, 
di quelli ampiamente noti e 
discussi in questi anni: dallo 
sviluppo del triangolo indu­
striale o della «padania irri­
gua», al successivo miracolo 
adriatico — che però, hanno 
detto l ricercatori, come fat­
to consolidato si ferma alle 
prime propaggini dell'A­

bruzzo —, all'irrompere sul 
la scena economica della fa 
miglia multlieddlto e dalle 
molte attività. Uno sviluppo 
spontaneo, a macchie e per 
aree, che oggi neppure al 
Censis basta più. Infatti, an­
che In questa elaborazione, 
si conclude che è ora che tor­
ni a «primeggiare» una «logi­
ca di sistema» e che allo svi­
luppo tutto orizzontale si In­
terconnettano in verticale 
regole e direttrici utili per 
tutti l diversi soggetti In 
campo, tivirl vi è interessato 
come possibile costruttore di 
quelle reti e Infrastrutture 
che In questa prospettiva di­
vengono Indispensabili; non 
solo al Nord o al Centro — 
dove lo sviluppo è tutto, o 
quasi, fatto —, ma anche nel 
Mezzogiorno che si riconfer­
ma In attesa di una vera oc­
casione: là a completamento, 
connessione, di quel che già 
c'è; qua — per usare la fra­
seologia di Nadio Delal, di­
rettore del Censis — «cami­
cia per un corpo che deve an­
cora crescere»; là conseguen* 
za dello sviluppo, qua obiet­
tivo di sviluppo. Prodi, co 
munque, non si è pronuncia­
to. 

quattro classi: leader, nuovi 
arrivati, al rallentatore e In 
recessione. VI sono all'inter­
no del «sub-slsteml», delle 
vere e proprie autostrade 
dello sviluppo, 1 segni forti 
della «modernità» consolida­
ta. La prima parte da Torino 
e, In un cammino a saliscen­
di, giunge a Trieste toccando 
vecchi e nuovi «miracoli», 
Milano, Bergamo, Brescia e 
poi Verona, Vicenza Belluno. 
La seconda parte da La Spe­
zia e attraversa, come una 
nuova dorsale appenninica, 
la Toscana, l'Umbria e U La­
zio fino a Latina, facendo 
perno su Roma «terza città 
industriale» d'Italia. La terza 
Infine parte da Piacenza e 
lungo la via Emilia piega sul 
bordo delle Marche e finisce 
a Pescara, in Abruzzo. Solo 11 
Mezzogiorno non ha «aree 

forti». La tipologia dello svllup-- «« rtupsti 30 anni, ha avu-

to e consumi delle famiglie, 
che — la ricerca lo conferma 
— sono tanto più ricche 
quanti più sono l redditi che 
entrano in casa, e quanto più 
variano le tonti di tali reddi­
ti. Insomma 11 «mix», come si 
ama dire, è vincente. SI ri­
produce l'Italia spezzata a 
metà, con 11 Mezzogiorno che 
ha l'85% del comuni «mono-
dichiaranti», famiglie con un 
solo reddito; e 11 Nord Est che 
capitalizza ti GÌ ,5% delle fa­
miglie «multldlchlarantl», 
che hanno una media di 
1.350 dichiarazioni lrpef (e 
oltre) per ogni 1.000 abitanti. 
Tra di esse 1 modelli di com-

*—-"•« ««no molto di-

,i«a8K& pò» Individua uu ti<uu (non 
sono troppe anche per 11 pro­
lifico Censis?) tra gli oltre 
8.000 comuni, Incasellate in 

La tipo log IU. aeuu <»•«. r 
pò, in questi 30 anni, ha avu­
to coma variabili positive 
l'aumento della popolazione, 
delle unità produttive e degli 
addetti e l'abbandono dell'a­
gricoltura, ma in futuro non 
sarà così. Ristrutturazione e 
nuove tecnologie hanno bi­
sogno di meno uomini e di 
meno gente al lavoro mentre 
anche l'agricoltura può rina­
scere e modernizzarsi. 

«Solo» 9 sono le Italie che si 
ricavano Incrociando reddl-

Tra di esse ì muuvm v.. 
portamento sono molto di 
versi. CI si arricchisce per ca-
§Ratizzare o sperperare; la 

ase del reddito è nel sistema 
agro-alimentare o nel terzia­
rio avanzato, che si concen­
tra nel capoluoghi. 

L'Isola d'Elba è edonista, 
Asti è austero, attorno a Bo­
logna ci sono austeri ed edo­
nisti in egual misura; natu­
ralmente più consumisti so­
no l comuni che traggono 
«facile ricchezza» dal turi­
smo, più di quelli a consoli­
dato sviluppo. Un'Italia più 
maculata, ma sempre dlse-
guale. Coglierà Tiri l'occa­
sione per una strategia di 
sviluppo più diffuso? 

Nadia Tarantini 

ROMA — Supplemento di 
Istruttoria per la controver­
sia sugli assegni familiari. 
Ma già 11 ministro del Lavoro 
— Ieri, In un incontro con 
Cgll, Ctsl e UH — ha ammes­
so quantomeno che «la nuo­
va normativa si presenta di 
difficile applicazione per la 
difficoltà di registrare In 
corso d'anno gli aggiusta­
menti del reddito che si ve­
rificano». 

Proprio questo è l'oggetto 
del contendere. Su disposi­
zione di De Mlchells e del suo 
collega del Tesoro Gorla, 
l'Inps ha dovuto — contro­
voglia e con formale protesta 
nel confronti del governo — 
emettere una circolare che 
stabilisce come la retribuzio­
ne da prendere a riferimento 
per poter beneficiare degli 
assegni familiari deve essere 
quella dell'anno In corso. 
Con il risultato che un gran 
numero di lavoratori perde­
rebbero le Integrazioni di fa­
miglia e, addirittura, do­
vrebbero restituire quanto 
ricevuto nel primi 6 mesi 
dell'BG. Questa «interpreta­
zione restrittiva» dell'ultima 
legge finanziarla è stata con­
testata aspramente dal sin­
dacati proprio per l'assenza 
di certezze. A giudizio di Ma­
rini, Vigevanl e Fontanelll 
--«— i«i snidavano la dele-

ROMA — Il dollaro ha di­
sceso Ieri un altro gradino ROMA — *i v»«. 
sceso Ieri un altro gradino | 
quotato 1.454 lire, 13 In me- ' 
no del giorno precedente. ! 
Le cause sono di ordine ge­
nerale. Contemporanea­
mente la Borsa di New 
York perdeva 33 punti, pas­
sando da quota 1.806 a 
1.173 quale reazione ad un 
lieve rialzo del tassi d'Inte­
resse. La caduta ha ricevu­
to conferma In serata a 
New York col dollaro a 2,11 
marchi e 156 yen. Oggi so­
no attesi dati sulla bilancia 
commerciale degli Stati 
Uniti previsti In migliora­
mento. Tuttavia l fattori 
negativi restano dominan­
ti. 

La bilancia commerciale 
della Repubblica federale 
tedesca ha registrato un at­
tivo di 9.92 miliardi di mar­
chi in giugno. Sale così a 50 
miliardi di marchi l'avanzo ' 
del semestre. La rivaluta­
zioni» dei marco consente , 
agli esportatori tedeschi di 
incassare di più per ora 
senza conseguenze per il ' 
volume delle vendite all'e-

Vigevanl e r » » - , . 

gazlone sindacai^ « e r i m e n . 
* _ . A ( t > i r 

prime propaggini « a - -- . 

Salari, altra !»*£« « S £ 
Meno1 c 

stero. 
Il rifiuto tedesco di anda­

re Incontro alle esigenze del 
dollaro, abbassando l tassi 
d'interesse, è stato criticato 
ancora una volta dal presl-

v dente della Riserva Federa-
gazlone sindacale umu...., le In una relazione al parla­
la retribuzione di rlterlmen- mentarl: Paul Volcker noa 
to deve essere quella dell'an- ha escluso che, perdurando 

«-catn De Mlchells ha l'attuale situazione e 11 di­
savanzo commerciale Usa 
«In aumento», arrivi una re­
cessione. Ciò dipenderebbe 
dall'afflusso di capitali a 
copertura del debiti Usa. 

L'argomento viene af­
frontato anche sul New 
York Times che rileva il 
forte indebitamento pub-
*-«•— « nHvato negli 

p.c 

to deve essere queiiu uci. — 
no passato. De Mlchells ha 
obiettato che dar ragione al 
sindacati «costerebbe» 
700-800 miliardi di mancati 
risparmi per lo Stato, cifra a 
sua volta contestata. Perciò 
è stato deciso per oggi un ac­
certamento effettivo della si­
tuazione a livello tecnico tra 
sindacati, Inps e ministero. 
Domani, poi, ci sarà un nuo­
vo Incontro politico con Go­
rla accanto a De Mlchells per 
la scelta definitiva. 

«Nella discussione per la 
prossima finanziarla non ho 
alcuna ostilità preconcetta a 
rendere il meccanismo più 
certo e trasparente», ha In­
tanto sostenuto 11 ministro 
del Lavoro. Il quale ha pole­
mizzato duramente con il 
parlamentare de Cristoforl, 
anch'egli critico dell'inter­
pretazione governativa: «Si 
era ben guardato dal propor­
re emendamenti nella di­
scussione sulla finanziaria, e 
non ha perso l'occasione di 
star zitto neppure questa 
volta». Rinasce anche cosi 11 
pentapartito. 

forte lnaeoua.un.n»_ c— 
bllco e privato negli Stati ' 
Uniti: lì debito interno tota­
le era pari al 160% del pro­
dotto di un anno nel 1981 
ma ora tocca li 200%. Il de- , 
blto pubblico statunitense 
dal 1.004 miliardi di dollari 
del 1981 è passato a 2.112 
miliardi di dollari. I 

Il responsabile della poli­
tica commerciale Malcom 
Baldrlge è giunto a Tokio | 
per un soggiorno di cinque I 
giorni. «Se Tokio non aprirà 
alle merci statunitensi, ha 
detto Baldrlge, non potre-
mo impedire decisioni par­
lamentari per multare co­
me dumping le vendite del 
giapponesi negli Stati Uni- ! 
ti». 

i cambi 

AGOSTO '86 

Cee propone 
tregua sugli 
agrumi, gli 
Usa rifiutano 

Piano Opec 
per superare 
i gli eccessi 
produttivi 

STO 
jUETTHOtlUHCMt 1690 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 

•9 1 CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata V 1.8.1987, è dell* 11,15%. 
• Le cedole successive sono pari al ren­
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 
• l risparmiatori possono sottoscri­
verli, presso gli sportelli della Banca 

——— **»«*« 

prezzo di emissione, senza pag 
na provvigione. sottoscri* 

in caso di necessita. 

Dopo meno di un'ora di di­
scussioni la riunione uf ncla-
le della conferenza dell'Opec I 
ha aggiornato ieri 1 suoi la­
vori a stamane. Nel frattem­
po, però, si è diffusa la noti­
zia di un piano mirante a ri­
durre immediatamente la l 
produzione del cartello. L'O-
pec spera di arrestare la ca- L 
duta del prezzi petroliferi 
mettendo in atto una imme- ] 
dlata riduzione della produ­
zione, circa il 15% In meno, 
2-3 milioni di barili al gior­
no. Lo affermano fonti pre- I 
senU alla conferenza. Questo 
obiettivo sarebbe raggiunto 
attraverso «volontari* tagli ; 
produttivi operati dal paesi 
membri. Alcuni importanti 
ministri del cartello stareb- . 
bero cercando di convincere 
1 loro colleghi ad aderire a 

^ questa proposta. I tagli an-
adottate all'epoca «c..v. (irebbero in vigore immedla-
«guerra della pasta», quando tamente per la durata di cir-
gll StaU UnlU alzarono l dazi ca due mesi. Quindi 1 mini- L 
sulle paste alimentari e la stri Opec si Incontrerebbero 
comunità colpi le esportazio- di nuovo per discutere di! 
ni americane di noci e 11- prezzi e dell'offerta di petro-
monl. Ilo a livello mondiale. 

BRUXELLES — La com 
missione europea ha stasera 
presentato agli StaU UniU 
una proposta di tregua di 
quattro mesi, nel connitto 
sugli agrumi tra Cee e Usa. 
La nuova proposta è venuta, 
dopo che il responsabile 
americano per 11 commercio 
intemazionale, Clayton 
Yeutter, aveva comunicato 
telefonicamente al commis­
sario europeo per le relazioni 
esterne, Willy De Clerq, il 
«no» di Washington all'ipote­
si di intesa formulata giove­
dì scorso, In capo a 18 giorni 
di serraU contatti. Il com­
missario prospetta, in prati­
ca, una tregua di quattro 
mesi; Washington e Bruxel­
les dovrebbero conUnuare a 
discutere e, Intanto, riUrare 
le misure reciprocamente 
adottate all'epoca della 
—~r« rtena pasta», quando 

Ftccwra 

gU .pone» « ~ - t o 

In sottoscrizione dal 

Prezzo di 
emissione 

n„rata Prima cedola 
I S T annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

99,50% » 11,16% H»24% 

| Scioperi nel traghetti: si tratte 
ROMA — S»OMtaper»congR»»*»)towk)c«o»^r!«rKi«od«^Ci^-0«Tvar» 

i è la giornata decisiva. Scioperi vengono annunciati da piccoli sindacali di 
categorìa anche sugB aerei. Ma aA'Afctafca sdrammatizzano: non ci saranno 
gravi conseguenze. La IH è tornata a chiedere che r autor egou»rnemazione 

' venga fissata per decreto. 

I Benzine: potrebbe calare 
R O M A — £n«o ffistsjrsts te ecreSser» par «s « t e «£ t e Sfa deSa Super o «•* 

I del gasolio. Per la benzina e comunque probabde una nuova fisceSzzicor.0. 

«Manca ii piano metallurgico» 
ROMA. — Presentato ieri afta commissione Bilancio delta Camera 1 piane 

, dea~Eni per 9 comparto mineteno-meiaBurgico. Secondo Gorgo Macciotta, 
segretario dei deputati comunisti, «e stata riconfermata la sostanziate ines»-

1 stenta di un progetto industriale par la ristrutturazione del settore rròneral-

metanurgieo*. 

| Wallner scrive e Craxl 
- — H M W «tata Confano 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

Wallner scrive e Craxt 
ROMA — Il presidente deva Contgricottura Stefano Waflner ha inviato • Crasi 
un promemoria contenente «ndttaztom e proposte sur agricoltura: ambiente 
disavanzo egroaamentare. n'orma del rrenrjtero. poSwa deHa C « 

ROMA •— H presidente deva i»w»vf >»~— 
un promemoria contenente indicarion» e proposte su* egr •«»... 
disavanzo tgroaamentare. riforma del ministero, poetica dsfla Cse. 

Confapi firma il contratto grafici 
ROMA ~ Firmato anche con la Contaci a nuovo contratto di lavoro dei l 
grafici Prevista la riduzione (forano «S 27 ora annue e nuove classificazioni 1 
che permettono l'intreccio operai-impiegati a tutti i KveK. I 
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cagcunua 
La «guerra del pane» per le strade di Milano nel 1898 
Il generale Bava Beccaris ordina ai soldati di sparare sulla 
folla con i cannoni - Dall'America, due anni dopo, parte un 
anarchico che viene in Italia per vendicare le decine di morti di 
quei giorni - L'attentato a Monza durante un saggio ginnico 

MERCOLEDÌ I 
30 LUGLIO 1986 i 

di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

M ONUMENTO, non monumento, 
esaltazione di un omicidio, 
omaggio al «giustiziere» Gaetano 

Bresci e così via. Le polemiche, ormai, 
sono feroci e hanno fatto tornare a galla un 
pezzo di storia d'Italia. Anzi uno dei tanti 
drammatici momenti vissuti nel nostro 
paese nella ormai lunga vicenda unitaria. 
Le fotografie spiegano, in parte, quello che 
avvenne e perché. Siamo nel 1898. Il 6 
maggio, i giornali rìportenanno la notizia 
che i carabinieri hanno ucciso a Pavia uno 
studente socialista. Immediatamente, 
dilaga lo sciopero generale. La gente ha 

! fame non metaforicamente e i disoccupati 
1 sono milioni. L'anno è iniziato con lo stato 

d'assedio a Roma, con Firenze in mano agli 
operai e ai contadini. Scontri gravi, con 
morti e feriti, sono già avvenuti nelle 
Marche, in Romagna, in Sicilia, in 
Campania e in Puglia. Ci sono, in tutto il 
paese, città e piccoli centri invasi dai 
manifestanti che chiedono giustizia. La 
scintilla dei moti popolari è stato un forte 
aumento del prezzo "del pane che è salito da 
22 lire e 58 centesimi, a 25 lire al quintale. 
A un operaio, cioè, sono necessarie più di 
due ore, di lavoro per comprarsene un 
chilo. La notizia della morte dello studente 
di Pavia appare dunque come un ulteriore 
atto di incomprensione e di provocazione. 
Il marchese Di Rudini, capo di un ottuso 
governo di destra, chiede subito che siano 
usate le maniere forti. A Milano, gli 
industriali «serrano» le fabbriche e il 
generale Fiorenzo Bava Beccaris, che 
comanda la «piazza», proclama tostato 
d'assedio e sistema, in ogni angolo della 
città, fanteria, bersaglieri, cavalleria e 
persino i cannoni. Tutti, ovviamente, hanno 
l'ordine di sparare a vista. Un giovane 
socialista che cerca di distribuire 
manifestini viene ucciso dai soldati. 
Allora, la folla dei manifestanti, innalza le 
barricate e sistema i tram per traverso 
alle strade. Per due giorni, avvengono 
allora scontri terribili. I cannoni sparano 
ad alzo zero ed è un massacro: ottanta 
morti e 450 feriti. Alla fine, il generale 
Bava Beccaris telegrafa al re Umberto, il 
«re buono», di avere «stroncato la 
rivoluzione socialista». Umberto risponde 
ringraziando e conferendo al comandante 
la «piazza» di Milano la Croce dell'ordine 
militare di Savoia. Il capo del governo, nel 
frattempo, ha fatto chiudere le università 
di Roma, Napoli, Padova e Bologna, tutte 
le Camere del lavoro, i circoli socialisti e 
oltre cento giornali di opposizione. Sono 
stati anche arrestati tutti i massimi 
dirigenti socialisti: Turati, Bissolati, Costa, 
Anna Kuliscioff, il repubblicano De 
Andreis e Don Albertario, il «prete che sta 
coi rivoltosi». I tribunali comminano, in 
quei giorni, qualcosa come 1400 anni di 
carcere. La tragedia suscita profonda 
impressione in tutta Europa. Intanto, Di 
Rudini si è dimesso e il governo è stato 
affidato a Pelloux. In America, un gruppo 
di anarchici italiani decide che quei morti 
devono esser vendicati. Giunge cosi in 
Italia, da Paterson, due anni dopo, nel 
1900, l'anarchico Gaetano Bresci, operaio 
tessile, nato a Coiano di Prato. Ha una 
pistola in tasca. Bresci raggiunge Monza il 
27 luglio e il 29 è tra il pubblico che assiste 
al saggio ginnico di una società sportiva 
locale. Sa che la manifestazione sarà 
presenziata dal re. Alle 2,25, Bresci si fa 
avanti tra la folla e spara a Umberto che 
sta per allontanarsi in carrozza. Tre colpi 
raggiungono il sovrano che muore pochi 
istanti dopo a 56 anni. L'anarchico viene 
catturato e dice subito: «Non ho ucciso 
Umberto, ma il re». In Corte d'assise, viene 
condannato all'ergastolo in pochi minuti. 
L'operaio tessile fa appena in tempo a dire: 
«Non sono mai riuscito a dimenticare il 
pallore di tutti quei morti a Milano... Ho 
voluto vendicarli...». Viene poi condotto nel 
penitenziario di Santo Stefano dove muore 
•suicida» dopo appena quattro mesi. In 
realtà pare sia stato sbrigativamente 
trucidato. 

Se questo è il passato, la polemica di questi 
giorni è nata per l'iniziativa di quindici 
consiglieri comunali di Carrara (dove le 
tradizioni anarchiche sono da sempre 
solidissime) che, nel marzo del 1985, 
votano una delibera per la concessione di 
un'area cittadina perché venga eretto un 
monumento a Gaetano Bresci. L'idea è di 
un vecchio anarchico: Ugo Mazzucchelli, il 
quale sostiene che quello di Bresci fu «un 
atto di giustizia». Lo stesso Mazzucchelli ha 
già messo a disposizione dello scultore 
Carlo Sergio Signori, di ottanta anni (sua 
madre fu ferita nei moti di Milano) un 
blocco di marmo di 35 tonnellate. 
L'iniziativa ha scatenato polemiche anche 
a Carrara. I Savoia e gli Aosta, 
ovviamente, sono stati durissimi. Gli 
anarchici hanno risposto per le rime. Un 
consigliere comunale missino, ha 
denunciato alla magistratura tutti t 
colleghi promotori dell'iniziativa.a C'è chi 
sostiene che sarebbe meglio erigere un 
monumento all'anarchia e chi insiste nel 
monumento a Bresci. Il Consiglio 
comunale di Carrara, proprio in questi 
giorni, ha deciso che quel «ricordo 
dell'anarchico» si farà. Il «caso», 
comunque, è ancora aperto e la storia, 
anche quella che sembrava sepolta tra i 
ricordi, toma, come al solito, a bussare 
alla porta. 

* *« 

* "V- ^4 

•ex. «,»*: *&*Y3?i$ii>^. 

cannonate 
Bresci 
uccise re 

In alto, barricate erette dai dimostranti 
in corso Venezia e a porta Garibaldi a Milano. 

Nella foto grande qui a sinistra: Gaetano Bresci viene 
catturato dopo aver sparato ad Umberto I che si 
accascia sulla carrozza, colpito da t re proiett i l i . 

Morrà pochi istanti dopo. 
Il «regicidio» avvenne a Monza nel 1900. 

A destra, bersaglieri davanti ad una barricata in una 
strada del centro d i Milano, in attesa di attaccare. 

Sotto, a destra, un r i t rat to ufficiale 
di Umberto di Savoia, re d'Italia. Ed ecco, sotto, 
Gaetano Bresci al processo in Corte d'Assise. 

VerrA condannato all'ergastolo e 
morirà in carcere dopo 

appena quattro mesi. Disse ai 
giudici: «Ho vendicato i mort i del '98». 

Nel due ovatì • tinta t ra : Umberto dì Savoia • 
il generala Bava Beccaria che ordinò dì «parare cannonate 

contro i manifestanti di Milano. Si tratta <fi una 
cartolina «celebrativa». A aMatra, un'immagine 

straordinaria. Nel giorni dona «guerra 
dal pana» dal 1898. la sigaraie 

delta manifattura di via Moscova lasciano il lavoro e t i 
avviano In corteo verso il centro. Sopra, una barricata nel 

centro delia citta. Le truppe stanno già sparando 
contro i manifestanti 

t e immagini dal «moti» dì Milano furono scattate dal 
documentarista a fotografo Luca Comerio. 
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ALLA VESTIZIONE 
di Mario vennero 
la madre e il fra­
tello Claudio. L'at­
mosfera da antica 

iniziazione cavalleresca era 
completata dalla presenza 
del cappellano spaziale, con 
la croce scarlatta e oro sul 
petto. La madre non riusci­
va a trattenere la lacrime. 
Il fratello Claudio aveva lo 
sguardo assorto. 

Soltanto Mario restava 
impassibile. Riudiva nella 
mente la voce armoniosa 
che lo svegliava ogni matti­
na e che lo addormentava 
ogni sera. La voce di una 
macchina cibernetica, as­
surdamente femminile, che 
evocava per lui immagini 
preziose e irraggiungìbili: 
«Tu non piangerai, soldato. 
Tu affronterai la morte per 
fuoco, in assoluta certezza, 
per la nobile Causa, per il 
trionfo dell'Umanità, con­
tro il Nemico. Tu non ti pie-
ghiera, soldato». 

E Mario restava immobi­
le, senza pensare a nulla, 
mentre il suo corpo veniva 
cosparso d'unguento, men­
tre gli facevano indossare 
la tuta bigia e lucente che lo 
trasformò in pesce. Quindi 
entrò nello scafandro, e as­
somigliò a un robot Sotto la 
superficie dello scafandro 
pulsavano innumerevoli fili 
di diverso colore. Ogni dieci 
centimetri sbucavano spine 
complesse che avrebbero 
aderito alla macchina-silu­
ro. Mario doveva subire una 
metamorfosi: sarebbe di­
ventato un guastatore soli­
tario quando l'astronave-
madre l'avrebbe partorito 
dal grembo, nell'oscurità 
dello spazio. 

Prima che gli mettessero 
il casco, la madre lo baciò: 
lo sguardo era prosciugato 
dalla disperazione. Anche il 
fratello Claudio accostò la 
guancia alla sua. E Mario 
non sostenne il muto rim­
provero di quegli occhi. Vi 
leggeva le parole di due an­
ni prima: «Esaltato e scioc­
co, vai a morire in una guer­
ra sbagliata*. In fretta ri­
cordò il comando che gli era 
stato impartito dalla mac­
china-maestra: «Tu non du­
biterai, soldato». 

Con un cenno, scostò i fa­
miliari. 

Il casco venne chiuso e si­
gillato. Mario penetrò nel­
l'abitacolo. I fili della tuta 
furono collegati alla mac­
china. Il computer entrò su­
bito in contatto con la sua 
mente. La simbiosi era 
pronta. 

I familiari e i tecnici si 
allontanarono da lui. Mario, 
l'uomo-macchina, si sollevò 
dalla Terra e andò in cerca 
dell'astronave-madre che lo 
attendeva in orbita. 

• • • 
Aveva colpito e aveva 

scansato la morte fino a 
quel giorno. Era ormai 
giunto nei pressi di Alete, il 
pianeta chiave per l'egemo­
nia dell'intera Galassia. 
Quel mondo era conteso, da 
secoli, tra uomini e NemicL 

Mario non aveva mai vi­
sto il Nemico: sapeva che 
era umano come lui, e quin­
di feroce, implacabile. La 
morte per fuoco impediva 
quel contatto diretto che 
Mario aborriva. 

Improvvisamente l'astro­
nave madre fu colpita. I 
congegni elettronici si mi­
sero in azione, e le piccole 
macchine-uomo vennero 
maternamente espulse dal 
grande grembo d'acciaio. I 
soldati si sparpagliarono 
nel vuoto. 

Anche Mario vagò nello 
spazio. La parte subelettro­
nica del suo cervello comin­
ciò a elaborare i dati per la 
rotta che avrebbe dovuto 
seguire. La meta era Alete, 
dove esisteva una base ter* 
restre. Bisognava raggiun­
gerla. 

Mario puntò senza timo­
re. I Nemici non l'avrebbe­
ro mai catturato. Lo scafan­
dro militare si sarebbe au-
todisìntegrato. 

Un puntino luminoso ap­
parve sul D3-Radar. Amico 
o nemico? Il puntino scom­
parve. Riapparve. Sparì di 
nuovo. 

Mario senti un lancinante 
dolore al piede destro. Lo 
stupore lo sbalestrò dura­
mente. Un attimo dopo, la 
tuta entrò in funzione, iso­
lando la gamba colpita. Ma 
la sofferenza persisteva, 
pulsando dentro i nervi, 
raggiungeva la mente di 
Mario e la Intorpidiva. Im­
passibile, l'uomo-computer 
controllava l comandi Non 
si era accorto che la parte 
vivente era stata ferita. Im­
possibile: la simbiosi fra 
elemento organico ed ele­

mento meccanico doveva 
essere perfetta. Era la con­
dizione base di ogni guasta­
tore autonomo. 

La macchina era stacca­
ta dall'uomo. Indifferente, 
precisa, eseguiva il compito 
per il quale era stata co­
struita. Mario avvertiva lo 
strazio, ma non poteva 
prendere nessun provvedi­
mento . Se lo scafandro non 
era in grado di curarlo e 
guarirlo, allora si trattava 
di ferita mortale. E anche 
la piccola cosmonave dove­
va essere duramente colpi­
ta. Perché il congegno di 
autodistruzione non era 
scattato? Per nessuna ra­
gione, il Nemico doveva im­
padronirsi dell'uomo-mac­
china. 

Mario si mosse a fatica. 
Spiò sul D3-Radar. Si con­
vinse di essere isolato da 
tutti. Poteva attendere. 
Forse poteva salvarsi. L'i­
nazione acuiva la coscienza 
del dolore fisico. Esistevano 
due Mario sotto l'involucro 
di tellenlde: uno subelettro-
nlco, uno di nervi e sangue. 
E a gemere era il secondo 
Mario. Pro testava perché 
voleva vivere. Aveva solo 
venfanni. 

Lo vedeva benissimo 
mentre si contorceva sotto 
la tuta. 

Come poteva vederlo? 
Esisteva forse un terzo Ma­
rio? E chi era? La confusio­
ne divenne insostenìbile. 
Recitò a voce alta le pre­
ghiere del soldato: «Tu non 
piangerai, soldato. Tu non 
dubiterai. Tu affronterai la 
morte per fuoco...» 

Per fuoco... Ma non ci sa­
rebbe mai stata una fiam­
mata liberatrice. Avrebbe 
dovuto affrontare un'agonia 
di giorni, forse di anni. Ora 
la tuta alimentava, cura­
va... 

«Che discorsi sto facen­
do? Esisto soltanto io, Ma­
rio, il ferito. E la macchina 
deve ubbidirmi». 

Ma il computer seguiva 
quella che era stata l'infor­
mazione primaria. E punta­
va senza esitazioni verso il 
pianeta Alete, verso la base 
terrestre. 

«Mi riterranno un tradito­
re. Avrò un processo per di­
rettissima... Ma che colpa 
ho, se la macchina si è in­
ceppata?» 

Tacque di botto non appe­
na ebbe pronunciato la fra­
se sacrilega. Le macchine 
erano infallibili. Soltanto 
uomini come suo fratello 
Claudio osavano dubitarne 
e criticare tutto il sistema. 

Fece un movimento con­
vulso, e il dolore alla gamba 
divenne atroce. «Stupido 
scafandro, uccidimi oppure 
guariscimi! Non vedi che lo 
strazio mi fa bestemmia­
re?» 

Per la prima volta nella 
sua vita si vide patetico e 
grottesco. 

•Tutto sbagliato, la guer­
ra, la società. Tutto assur­
do. Sto parlando con una tu­
ta! Ha ragione Claudio». 

Mario singhiozzò. Urlò. 
Maledisse ogni istituzione, 
ogni principio in cui aveva 
creduto fino a pochi istanti 
prima. 

•Tu non pensare, soldato, 
dice la preghiera. Óra capi­
sco perché». 

Pensare era più tormen­
toso del male alla gamba. Il 
condizionamento militare si 
stava diradando come fo­
schia spazzata dalla brezza. 
Emergeva una problemati­
ca esistenziale che non tro­
vava una risposta. Era l'ur­
genza di vita della giovinez­
za. La morte, ora, non era 
più scontata. 

Colonne di numeri, onde 
di vibrazioni, cento risultati 
di elaborazioni tecniche 
erano le risposte del compu­
ter subelettronico. Alete si 
trovava vicino. La radioat­
tività non raggiungeva li­
velli di pericolosità... 

Mario desiderava viveva, 
indipendente come suo fra­
tello Claudio. Eppure vole­
va morire per non essere 
costretto a guardare in fac­
cia i superiori, fanatici o bu­
rocrati, mediocri gli uni 
quanto gli altri. 

Gli avevano mentito: non 
esisteva la morte per fuoco. 
Adesso si sentiva ancora 

Kggio. Stava malissimo. 
«bitò che sarebbero riu­

sciti a soccorrerlo in tempo, 
a salvarlo. Ma non importa­
va niente, ormai. Sopravvi­
vere significava riprendere 
e continuare la milizia spa­
ziale, 

«Voglio crepare fra esseri 
umani come sono nato. Mi 
chiamino pure traditore. 
Me ne frego. Non voglio tra­
sformarmi in una specie di 

Anna Rinominoli, nata ad Agordo, In provincia di 
Belluno, nel 1924, è senz'altro la scrittrice italiana di 
fantascienza più nota. Laureata in lettere, ha svolto 
durante la guerra il servizio di collegamento tra i 
partigiani e proprio dall'esperienza di quegli anni ha 
tratto «Fuoco sulla Versilia* (Edizione Gallo, 1961). Ha 
scritto innumerevoli racconti e saggi. Del romanzi dì 
questa autentica pioniera della sclence ffiction italiana 
ricordiamo «La tigre rossa» (Gli Shock, 1967), «Tre dita e 
un orecchio in una scatola» (Todariana, 1969), «Sfida al 
pianeta» (Dall'Oglio, 1913), «11 labirinto del mio inferno» 
(Edizioni Sael, 1917), «Cavalieri delTau» (Solfanelli, 1986), 
«Tv-serial nel cosmo», appena apparso presso Solfanelli. 
Molti dei lavori di Anna Rinonapoli sono stati tradotti in 
vari paesi europei e sono presenti nelle più importanti 
antologie di fantascienza europee. Il racconto che 
presentiamo ai nostri lettori, «Requiem per un soldato», è 

f;ìà apparso in «Universo e dintorni», antologia di scìence 
riction pubblicata da Garzanti nel 1979 ed è stato tradotto 

in francese, tedesco, romeno e polacco. E il solo racconto 
non inedito che proponiamo ai nostri lettori in questa 
rassegna estiva dedicata all'inatteso e al mistero, ma ci è 
parso giusto rendere omaggio a una grande (e troppo poco 
conosciuta) autrice con uno scritto che lei stessa ha inteso 
dedicare ai più giovani. 

Requiem per un 
di ANNA RINONAPOLI 

meteorite di ghiaccio...» 
Captò un segnale. Rimase 

in ascolto, ma fu ancora si­
lenzio. Sfinito, esasperato, 
sondò con rultratelescopio 
il settore dì spazio che lo 
circondava. 

Con totale efficienza, il 
computer gli rinviava le 
immagini. Con l'ultima 
messa a fuoco, Mario preci­
sò che si trattava del piane­
ta Alete: uno sferoide rin­
secchito, forato, lebbroso, 
repellente. 

«Ed è per questo che ci 
stiamo ammazzando?» 

Una beffa. Laggiù, sul 
planetoide devastato, non 
poteva essere sopravvissuto 

Siù nessuno, né uomini né 
[emìci. E tuttavia Mario 

sperò ancora, come una be­
stia ferita che cerca la tana. 
Sperò che su Alete esistesse 
almeno un superstite per 
spegnersi fra le sue braccia. 

Chiamò, instancabilmen­
te, mentre si avvicinava, 
mentre il computer ruotava 
in orbita attorno ad Alete. 

Una voce umana rispose. 
Parole incomprensibili, 
smozzicate, disturbate dal­
le interferenze. Mario gridò 
all'indirizzo della voce altre 
parole prive di senso. Con 

un ultimo sforzo, ordinò al 
computer di atterrare nel 
punto dal quale proveniva 
la voce. 

Non appena l'astronave si 
fu posata al suolo, Mario 
strappò l fili dì collegamen­
to. Uscì barcollando dall'a­
bitacolo. Soltanto la debole 
gravità del pianeta gli per­
metteva di trascinare la 
gamba malata. Scrutava 
l'orizzonte nella vaga luce 
crepuscolare. Infine scorse 
un movimento. Riconobbe 
un altro scafandro trabal­
lante che agitava un brac­
cio verso di lui-

Divisi e separati dal ca­
sco trasparente, i due uomi­
ni si abbracciarono, senza 
riuscire a parlare. Quindi, 
allo stremo delle forze, sì si­
stemarono sul terreno, pre­
parandosi alla notte. Ognu­
no di loro lottò da solo, nel 
buio, nel disperato tentativo 
di sopravvivere almeno fino 
al nuovo giorno. 

Prima della fine, voleva­
no guardarsi negli occhi, in 
piena luce. Intendevano ri­
trovare nell'altro un segno 
della vita e della civiltà ter­
restre, almeno un brandello 
di tutto ciò che avevano ab­

bandonato sul loro pianeta. 
Poi avrebbero lasciato che 
la morte si impadronisse di 
loro. 

La notte fu lunga, fitta di 
angosce, dominata da pau­
rose costellazioni scono­
sciute che brillavano sopra 
la landa deserta. 

E finalmente un'alba cia­
notica salì lentamente dal­
l'orizzonte. Nella prima lu­
ce, Mario osservò l'equipag­
giamento del compagno che 
giaceva accanto a lui. Nulla 
di interessante. Portava 
uno scafandro uguale al 
suo, dotato di uno stesso mo­
dello di apparecchiatura 
per l'ossigeno e per la pro­
tezione termica interna. 
Identici anche i guantoni 
metallizzati, i gambali, le 
alte suole degli scarponi. 
Soltanto le insegne, all'al­
tezza delle spalle, erano di 
colore differente. Mario 
concluse che il suo compa­
gno doveva appartenere a 
un'altra divisione, forse a 
un'altra Armata. 

Osservò con maggior cu­
ra. E dal minuscoli dettagli 
del casco e del cavi di rac­
cordo con la cassetta siste­
mata sulla schiena, Mario 

intuì che il suo compagno 
non era un terrestre, ma un 
Nemico. La costernazione 
durò soltanto un attimo. 

Si sollevò da terra, fatico­
samente, e si mise in ginoc­
chio. Il Nemico lo imitò. 
Erano uno di fronte all'al­
tro, e si guardavano. Immo­
bili e in silenzio. 

Mario dovette fare uno 
sforzo per mettere a fuoco 
la vista che ormai gli sì era 
annebbiata. E vide, attra­
verso il cristallo del casco, 
che il Nemico non era trop­
po diverso da luL Era molto 
giovane, ancora un ragazzo, 
e stranamente somigliava a 
suo fratello Claudio. 

Un attimo di esitazione, 
Poi, con un ampio gesto cir­
colare, il Nemico gli fece 
capire che loro due erano 
gli unici superstiti sopra un 
pianeta defunto. 

Gli occhi scuri di Mario 
fissarono i chiarissimi occhi 
del suo compagno. Le loro 
braccia si mossero in sin­
cronia. Nello stesso istante, 
come per un tacito accordo, 
aprirono il vetro del casco. 

I loro volti si accostaro­
no, e si unirono, cogliendo 
l'ultimo tepore di vita. 
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pettacoli 

Qual è il rapporto tra i comportamenti pubblici 
e i sentimenti religiosi nel nostro paese? 

religione 

N MANCANZA di 
v / n meglio»: motto ed 
\ \ §jj emblema dei nostri 

tempi. In mancan­
za di meglio ci si laurea, si 
guarda la televisone, si va a 
votare, si vota per un certo 
partito, si va a messa la dome­
nica, si prende la tintarella 
sulla solita spiaggia inquina­
ta, ci si abbandona a un flirt 
noiosissimo, oppure ci si spo­
sa, si legge ciò che l'industria 
di massa ha deciso di stampa­
re, si invitano a cena i cosid­
detti «amici», si sceglie l'ora 
di religione. Quando milioni di 
persone stabiliscono il loro la­
voro e il loro stile di vita, e 
mantengono rapporti sociali, 
in base al principio implicito 
che suona «in mancanza di 
meglio» è ben difficile render­
si conto di quale sia la reale 
situazione di qualcosa: sia es­
sa l'arte, la politica, la cultura 
o la religione. Tutto accade 
come se fosse iscritto su una 
partita doppia: da una parte i 
comportamenti che, in man­
canza di meglio, conviene co­
munque tenere; dall'altra un 
sostanziale scetticismo sul va­
lore reale di quel comporta­
menti, e un oscuro, angoscioso 
bisogno di qualcosa d'altro, di 
qualcosa di vero e rispettabi­
le. Che però non c'è e neppure 
si Immagina come potrebbe 
essere Dunque, In mancanza 
di meglio, bisogna fare come 
tutti, annusare il vento e la­
sciarsi portare. Son forse lo il 
custode del «meglio»? 

Chi può dire allora qual è la 
reale situazione dei sentimen­
ti religiosi degli italiani? Se si 
guarda a ciò che appare, lo 
scenario è desolante; ma ciò 
che appare non è tutto ciò che 
è: c'è motivo di credere che 
proprio ciò che non appare, 
che nessuna inchiesta doxa o 
documento delle «gerarchie» 
saprebbe quantificare o inten­
dere, contenga qualche fram­
mento di verità e qualche se­
me del futuro. È sotto gli oc­
chi di tutti la massiccia scelta 
delle famiglie italiane per l'o­
ra di religione. Gli italiani so­
no dunque ridiventati religiosi 
o almeno seriamente rispetto­
si del magistero cattolico? 
Che schiocchezza! Supponete 
che la proposta fosse stata 
fatta in questi termini: l'ora di 
religione è facoltativa e non 
c'è bisogno di alcuna dichiara­
zione o formalità (che potreb­
be essere imprudente e maldi-
sporre la maestra, il preside o 
la professoressa «cattolici»): 
chi vuole ci va quando et va, 
oppure no, senza che si dehba 
registrare e giustificare l'as­
senza. Per conseguenti ragio­
ni organizzative l'insegna­
mento della religione cattoli­
ca si terrà la prima ora del 
lunedì o l'ultima del sabato. 
Devo continuare? Sono certo 
che, da buoni italiani, ci siamo 
già capiti: un esperimento del 
genere, misurato in base ai 
comportamenti «pubblici» che 
ne risulterebbero, ci portereb­
be a concludere che gli italia­
ni sono un popolo di indiffe­
renti, se non di atei. E anche 
questa sarebbe una sciocchez­
za. 

In altri paesi i cattolici si 
fanno un onore e un dovere di 

organizzare direttamente, e 
nelle loro istituzioni, i corsi di 
educazione cristiana; sia per­
ché la scuola pubblica, pro­
prio in quanto pubblica e ob­
bligatoria, non può che essere 
aconfessionale; sia perché essi 
considerano troppo preziosa 
cosa la catechesi per affidarla 
al tran tran scolastico del me­
ro «apprendimento»: cosa me­
ritevole di sacrifici e di scelte 
consapevoli. Ed è un ateismo 
mascherato imporre di fatto o 
con «destrezza» (come dissero 
i giudici a proposito delle pro­
ve che bisognava procurarsi 
contro Galileo) la divina prov­
videnza mediante il braccio 
secolare delle istituzioni. Per­
ché dunque i cattolici italiani 
non fanno come i loro colleghi 
europei ma, con l'arroganza 
del numero (che è sempre insi­
gnificante rispetto ai princi­
pi), pretendono dalla scuola 
pubblica un «servizio» che do­
vrebbero avere tutto l'interes­
se di esercitare in proprio, te­
nendolo a livelli di qualità e di 
verità inimmaginabili in 
strutture pubbliche e larga­
mente connotate In senso lai­
co? Ma perché i nostri cattoli­
ci, da buoni italiani, conosco­
no bene gli italiani. Anche loro 
hanno davanti agli occhi lo 
spettacolo delle nostre signo­
re, che impiegano i pomeriggi 
feriali su e giù dalla Panda, 
per accompagnare la ragazzi­
na a danza classica e a chitar­
ra, il ragazzino a nuoto e kara­
té, e così via. Anche loro vedo­
no questo esercito di ragazzi­
ni, travestiti da schermidori e 
cavallerizzi, trascinati a fare 
«esperienze» che, in mancanza 
di meglio, sono ormai alla 
portata di molte borse. Trop­
pa fatica sarebbe aggiungere 
all'elenco anche la tappa del­
l'istruzione religiosa: fa già 
tennis e inglese (così utile nel­
la vita), e poi deve anche stu­
diare qualche volta. E la si­
gnora è stremata, divisa co­
m'è tra le sue irrinunciabili 
ossessioni accompagnatorie e 
altre incombenze e personali 
bisogni non meno irrinuncia­
bili. Che ci pensi la scuola pub­
blica è, in mancanza di me­
glio, la soluzione che va bene 
per tutti. Si sa, non è un gran­
ché, però, come si dice, è il 
male minore. 

Ma ci sono anche i ragazzini 
che frequentano l'oratorio, di­
rà qualcuno. Già, ma ascolta­
te i genitori: — I preti, si sa, 
son sempre preti ed esagerano 
un po'; ma finché i tigli sono 
adolescenti l'oratorio, in man­
canza di meglio, è pur sempre 
un diversivo contro il pericolo 
della droga e delle esperienze 
sessuali premature A 18 anni 
però, se non si sono fatti il ra­
gazzino o la ragazzina, e con­
nesse esperienze, si allarma­
no: basta con l'oratorio; forse 
ci vuole lo psicologo. E così il 
cattolico si adegua: che la reli­
gione si Impari a scuola, come 
la geografia o la matematica, 
e che il prete si affianchi, 
«esperto» tra gli «esperti», ai 
gestori del corpo e dell'anima 
negli ambulatori delle Usi. 
Niente di imposto, beninteso: 
libera scelta e libera concor­
renza. La marca è antica; si 
può contare su un certo auto­
matismo; come se uno dice 

«marsala» e subito gli viene in 
mente «Florio»: così finirà per 
regolarsi al supermercato. 

E poi si può contare sulla 
tradizionale pigrizia laica 
(nonché sull'individualistica 
incapacità organizzativa). In 
tanti anni i «laici» non hanno 
saputo trovare niente di me\ 
glio, in alternativa, della «sto* 
ria delle religioni». La «storia»' 
come panacea universale^ 
Uno va da Giotto per impara­
re la pittura e questi gli tiene 
un corso di «storia dell'arte»i 
Che idea brillanta Ve li im-j 
maghiate i nostri ragazzini 
che ascoltano, una tantum, co­
me facevano (o fanno) gli 
ebrei, i cinesi, i pellerossa o 
gli esquimesi? Affascinante. 
E soprattutto «formativo». È 
stato sempre diverso, ma nel­
l'insieme tutto fa brodo. Noi vi 
forniamo i «fatti», a voi di sce­
gliere quel che vi è più conge­
niale. Come se l'esperienza re-' 
ligiosa (e così ogni esperienza); 
si potesse tradurre, senza vio­
lentarla o fraintenderla, in 
supposti «fatti socio-cultura­
li». E come se i ragazzini aves­
sero l'animus di Emanuele 
Kant o di Carlo Darwin e non 
fossero invece bisognosi e af­
famati, come sono, di farsi 
un'anima, poiché non sono na­
ti congeniali a questo o a quel­
lo, ma certamente a nutrirsi 
di parole e di esempi di verità 
e di sincera passionQ. E vi fi­
gurate poi la competenza de­
gli insegnanti: l'Italia è piena 
di docenti di storia ccn-parata 
delle religioni. Siamo s^ri, è 
inutile nascondere dietro 
un'ingenua (o peggio zncora 
ipocrita) parvenza di «obietti­
vità» la reale crisi in cui da 
tempo la cultura laica si di­
batte, non diversamente da 
quella religiosa. È il principio 
che non va. 

Insegnare tutto a tutti, si 
era detto un tempo. Un'impre­
sa ciclopica che doveva rove­
sciare le sorti del mondo; e og­
gi nemmeno tanto utopica, 
con l'aiuto del computer. Ma è 
poi questo ciò che conta dav­
vero? Che serve «apprendere» 
se nel contempo non si «impa­
ra»? Il buon senso della gente 
(a sua volta mezzo genuino e 
mezzo corrotto dal benessere 
e dai messaggi dei massme-
dia) queste cose oscuramente 
le sa. Ha sempre ripetuto che 
si può esser gran dottori (o in­
gegneri, o corazzieri, o cante­
rini) e poveri uomini. Per que­
sto resta fedele all'immagine 
di San Francesco o di San Roc­
co (per il gioioso stupore del 
turista americano e della sua 
macchina fotografica) e res ta 
scettica di fronte ai propositi 
di insegnare la religione o la 
morale (magari «laica» e 
«scientifica») a parole. In 
mancanza di meglio, va in 
chiesa la domenica e sceglie 
l'ora di religione a scuola; e 
aspetta, con religiosa pazien­
za e indifferenza, che i politici 
e gli intellettuali la smettano 
di fare i furbi e di indignarsi: i 
loro colpi di mano e di parola 
non camberanno la (penosa) 
sostanza delle cose. In man­
canza di meglio, è meglio ras­
segnarsi E partire per le va­
canze. 

Carlo Sini 

Qui accanto David Bowia, 
protagonista di «Labyrint», il 

nuovo film prodotto da 
George Lucas. Sotto Prince, 

regista e interpreta di «Under 
the cherry moon» 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Narcisi e 
canterini, sono 1 divi per ec­
cellenza. Riempiono stadi di 
urlanti teen-agers, Impon­
gono stile, mode e canzoni 
per Intere stagioni. Corteg-
glatlsslml dal produttori ci­
nematografici approdano 
condiscendenti agli schermi 
concedendo preziose chicche 
della loro arte Inimitabile. 
Sono Insomma le rock star. 
Si contano sulle punta delle 
dita, e Inevitabilmente ogni 
loro apparizione è un avve­
nimento. Negli ultimi mesi 
poi il fermento è notevole. Si 
attende con ansia 11 nuovo 
film di Madonna, versione 
suffraggetta In contrasto 
con la sua Immagine di no­
vella Marilyn. Esplode Vamp 
con la vamplresca Qrace Jo­
nes, si attende 11 ritorno di 
Michael Jackson, sotto l'egi­
da di Coppola-Dlsney. Ma 
fra tutti, Indiscusso e intra­
montabile, 11 più bravo è 
sempre lui: David Bowie. 

Ogni suo film è una sor­
presa, un'ennesima confer­
ma di un indubbio talento 
musicale e Interpretativo. Lo 
si è appena visto In Absolute 
beglnners, ed eccolo ricom­
parire In un nuovo e interes­
sante film a metà musicale, 
Labyrint, di cui è protagoni­
sta e autore delle musiche e 
delle canzoni. Il film è la rie­
laborazione musical-tecno­
logica della fiaba classica, 
con tanto di folletti, fatine e 
mostri cattivi e ridanciani. 
Racconta le avventure di Sa­
rah, visionaria quindicenne 
d'assalto, alla ricerca del fra­
tellino rapito da Jareth (un 
Bowie In splendida forma) re 
del Goblln. folletti maligni 
Insediati in un ombroso ca­
stello al di là di un labirinto 
infernale, fatto di massi par­
lanti, voragini Improvvise e 
stagni dall'eterno fetore. 

C'è un po' del fratelli 
Grimm e di Lewis Carroll, 
molto di Maurice Sendak e 
di Frank Baum In questo 
viaggio di orrori e tentazioni, 
metafora per altro del magi­
co e misterioso cammino at­
traverso cui Sarah diventa 
donna. CI sono I tre compa­
gni fedeli — come nel mago 
di Oz — saggi e caustici bru­
chi parlanti, gallinacci mul­
ticolori scatenati a ritmo di 
rock, mostrini bigi e rugosi, 
civette meccaniche dal vol­
teggi perfetti. C'è soprattut­
to Il labirinto, grigio, geome­
trico e bellissimo, ricalcato 
sul modelli di Escher. Lun­
ghe gradinate regolari e infi­
nite, giochi di prestigio di 
angoli e rette che sembrano 
non Incontrarsi mai e che 
portano ineluttabili al regno 

Al cinema è il momento dei cantanti rock. «Labyrint» di Lucas è un musical fiabesco 
ricco di effetti speciali. «Under the cherry moon» segna il ritorno alla grande di Prince 

wie. che favola 9 
del male e della perdizione. 
Jareth dalla curva criniera 
selvaggia, splendido e Irresi­
stibile signore dell'arcano, 
ne è 11 carismatico e Indi­
scusso padrone. A metà tra 
una maschera Kabuki e un 
Amleto surreale e Ironico, 
appare dal nulla, impeccabi­
le Dandy dell'ultra monda­
no, per giocare divertito col 
suo ruolo di personaggio mi­
tico e seduttore. Unico uma­
no, seppur con poteri straor­
dinari, riempie lo schermo 
della sua presenza magneti­
ca, riverito e adorato da cen­
tinaia di pupazzi animati, fe­
deli sudditi del regno del La­
birinto. 

Creati dal disegnatore 
«concettualista» Brian 
Froud, l Goblln, creature 
high tech dal perfetti mecca­
nismi telecomandati con so­
fisticate apparecchiature, 
prendono il posto degli orsi 
cattivi e delle streghe legno­
se della favola classica, con 
effetti di straordinaria credi­
bilità. Labyrint è il risultato 
di una felice combinazione 
di talento e tecnologia; un 
film pensato e prodotto da 
un gruppo di maestri: da Jim 
Henson, inventore del Mup-
pets televisivi e del pupazzi 
di The dark cristal, a Terry 
Jones, l'eccentrico sceneg-

§latore dei Monthy Python, 
a George Gibbs, uno dei 

maghi degli effetti speciali a 
Alex Thomson direttore del­
la fotogragia di Legend. Si 
aggiunge poi un executive-
producer come George Lu­
cas e, dulcls in fundo, inutile 
ripeterlo, un protagonista di 
indubbio fascino come Da­
vid Bowie. Una bella combi­
nazione. Un unico dubbio: 
chi andrà a vedere 11 film? I 
bambini, attratti dalla favo­

la, ma Impauriti dal mostri e 
dallo sguardo minaccioso di 
Bowie, o 1 giovani attratti 
dalla musica e dal gioco iro­
nico della fiaba rivisitata, 
ma — diciamolo pure — an­
noiati dalla storia? Impossi­
bile fare previsioni. 

Nessun dubbio Invece sul 
tipo di audience che sta In­
vadendo le sale di Under The 
Cherry Moon (Sotto la luna 
ciliegia), il film scritto diret­
to Interpretato e musicato da 
Prince, il più Indiscutibil­
mente eccentrico e Irriveren­
te tra le rock star della scena 
americana. Under The Cher­
ry Moon non è un gran film, 
forse non è neanche un buon 
film (i critici l'hanno bistrat­
tato all'unanimità). Ma è si­
curamente piacevolissimo 
da vedere, molto «entertai­
ning» — come si dice qui — e 
con un suo stile personalissi­
mo e tutto «princiano». E 
avrà un sicuro seguito di 
amatori, piaccia o no alla se­
vera critica ufficiale. 

Esplorando le remote 
frontiere del suo pubblico 
narcisismo, Prince dirige se 
stesso nella parte di Christo­
pher Tracy, musicista di pia­
no-bar, gigolò di professio­
ne, catapultato dal ghetto di 
Miami alla Costa Azzurra 
più esclusiva e capricciosa. 
Con l'aiuto del suo partner 
Tricki (il Jerome Benton di 
Purple Raltì), Chris — azzi­
mato come un signorino, lo 
sguardo e il cappello alla Ro­
dolfo Valentino di Sangue e 
Arena, trine e merletti alla 
Ginger Rogers, ombelico ir­
resistibile e sorriso maledet­
tamente accattivante — è la 
gioia e 11 conforto di mature 
e ricche signore in vacanza, 
cui volentieri concede le sue 

grazie in cambio di generosi 
assegni bancari. Ma ahimé, 
al cuor non si comanda e il 
libertino «matador» perde la 
testa per una seducente ere­
ditiera inglese. Inutile rac­
contare le peripezie e i colpi 
di scena di una storia impos­
sibile, osteggiata dalla fami­
glia potentissima che ricor­
rerà ad ogni mezzo pur di eli­
minarlo definitivamente 
dalla scena. In una grotta 
prosplcente al mare azzurri­
no, lo sguardo offuscato dal­
la morte e dal rimmel, Chris, 
povero ragazzo nero del bas­
sifondi, si riscatta con l'amo­
re e muore tra le braccia del­
la perduta, cinica, e ora di­
sperata fanciulla. 

Girato in bianco e nero 
con l'intento di catturare il 
look della commedia sofisti­
cata anni 40, sullo sfondo 
della vecchia Nizza e delle 
splendide ville di Cap d'Antl-
bea, il film mescola architet­
tura rococò e medioevale, 
costumi anni 40 d'incredibile 
bellezza a parate di cattivo 
gusto di rara originalità. Le 
«mlses» di Prince — giacchl-
nl e pantaloni, se cosi li si 
può chiamare — sono un 
Ìbrido del tutto Imprevedibi­
le tra Io stile di Carmen Mi­
randa e li travestito del car­
nevale brasiliano. Musiche e 
canzoni bellissime, ritmi e 
volteggi, sentimentalismo e 
dialoghi alla «Bolero Film», 
volgarità e ldcth, fanno tut-
t'uno in un film che è soprat­
tutto Prince. Lo si può odiare 
o amare ma bisogna ricono­
scere che sullo schermo ci sa 
fare, e che dopo Purple Raln 
conferma con questo suo 
nuovo lavoro la sua origina­
lità e il suo Indubbio talento. 

Virginia Anton 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La prima carta 
geografica di cui si abbia no­
tizia è uno dei tesori conser­
vati nelle sale del Museo Egi­
zio, al primo plano di questo 
bellissimo palazzo dell'Acca­
demia delle Scienze, color 
grigio fumo, costruito dal 
Guarinl, che costituisce a 
sua volta uno dei «pezzi» più 
ammirati del barocco pie­
montese. Disegnata su papi­
ro, la mappa indica una ca­
tena montagnosa, le strade, 
un tempio e una stele nella 
regione di Huadl Hamma-
mat, nel deserto orientale. E* 
parecchio diversa da quelle 
che siamo abituati a vedere, 
ma occorre fare le debite di­
stinzioni: t geografi egiziani 
la tracciarono all'epoca del 
Nuovo Regno, dodici secoli 
prima della nascita di Gesù 
Cristo. 

Sulla parete di fronte, un 
altro papiro che può fare la 
felicità degli storici del dirit­
to. Contiene la documenta­
zione, in caratteri ieratici, 
del processo a carico di un 
gruppo di cospiratori accu­
sati dell'uccisione di Rames-
se III. Fecero una brutta fi­
ne, comprese alcune donne 
del faraone ammazzato che 
erano sospettate di aver aiu­
tato 1 congiurati. 

In una sorta di grotta al 
piano terra è stato rimontato 
il tempio rupestre di Elesla, 
proveniente dalla Nubla, do­
nato al Museo In segno di ri­
conoscenza per la collabora­
zione degli archeologi italia­
ni al trasferimento-salva­
taggio del templi di File e di 
Abu Slmbel che rischiavano 
di scomparire per sempre 
sotto le acque della nuova di­
ga di Assuan. Le divinità che 
erano state originariamente 
scolpite sulle pareti — par­
liamo di 3500 anni fa — furo­
no cancellate allorché un fa­
raone monoteista decise che 
da quel momento si sarebbe 
dovuto adorare solo il dio 
Aton (Sole). Poi venne l'epo­
ca cristiana, spari anche 
Aton e sopraggiunsero i tem­
pi delle croci copte. Insom-

Situazione drammatica, come 
ogni estate, al Museo egizio 

di Torino, aperto a metà tempo 

Il Faraone 
è andato 

in vacanza 

• pronao dal Tempio di laida con la colonna istoriata, in una 
incisione di David Roberta 

ma, come ci ricorda quel 
tempio, nulla è scritto una 
volta per tutte... 

Il Museo Egizio figura lar­
gamente in testa nelle classi­
fiche che registrano gli indi­
ci di gradimento delle nume­
rose raccolte e gallerie tori­
nesi. Lascia a distanza persi­
no il Museo dell'automobile 
che in questa città gode di 
autorevolissime sponsoriz­
zazioni anche «ideologiche». 
Ma nonostante molti esperti 
lo considerino secondo sol­
tanto a quello del Cairo per 
la straordinaria ricchezza 
qualitativa e quantitativa 
dei suoi materiali, l'Egizio di 
Torino è forse anche 11 Mu­
seo che è costretto a dire più 
«no» alle richieste degli aspi­
ranti visitatori. 

La sovrintendente Anna­
maria Donadonl, una stu­
diosa appassionata del suo 
lavoro, deve fare tutti 1 gior­
ni 1 conti con una realtà che 
soffoca le Iniziative e rende 
difficile la stessa gestione 
quotidiana di un cosi prezio­
so patrimonio culturale: «n 
personale è insufficiente. 
Abbiamo 45 custodi In orga­
nico mentre ce ne vorrebbe­
ro almeno 80 per avere tutte 
le sale funzionanti A causa 
della mancanza di guardiani 
il Museo resta chiuso al po­
meriggio in tutte le stagioni 
dell'anno. E bisogna tener 
conto che al mattino le visite 
risultano piuttosto disagevo­
li In quanto I locali d'esposi­
zione sono affollati dalle sco­
laresche che arrivano anche 
dalla Sardegna e dal Mezzo­
giorno. Basta un custode In 
malattia e tutto si complica 
ancora di più. D'estate poi, 
quando il personale fa le va­
canze, lo s|ato di carenza nel 
controlli ci costringe a tener 
chiuse quattro sale nel gior­
ni festivi». 

Quattro su tredici, quasi 
un terzo del Museo che di­
venta Inaccessibile. E pensa­
re che ce lo Invidia mezzo 
mondo, questo che fu il pri­
mo museo di egittologia del­
la storia. Previdenti, o forse 
Informati delle nostre Incre­
dibili inefficienze, quel turi­

sti 11 cui itinerario di viaggio 
in Italia non corre troppo 
lontano da Torino, telefona­
no persino d'oltre Atlantico 
per conoscere giorni e orari 
di visita. Durante il salone 
dell'auto, 11 Museo, impe­
gnando tutte le energie, ha 
sperimentato l'apertura po­
meridiana: «Un grosso suc­
cesso — dice la signora Do­
nadonl — Il mio sogno sa­
rebbe il Museo aperto anche 
la sera. Ma come si fa?» 

Come si fa, signor mini­
stro Gullotti? da quanti anni 
la mancata valorizzazione, 
per non dire lo sperpero e 
l'abbandono del nostro pa­
trimonio storico-culturale, 
continua a fare scandalo? Ad 
ogni estate, quando il discor­
so torna di stringente attua­
lità grazie alle code del turi­
sti impazienti e Indignati, 
prendono a circolare le voci 
di colossali «progetti» che do­
vrebbero mettere «Ine all'i­
naudita vergogna. L'estate 
•86 non fa eccezione. Questa 
volta si chiacchiera addirit­
tura di un «plano qulnquen-
nale»da 10 mila miliardi per 
catalogare, tutelare, restau­
rare, valorizzare le opere 
d'arte, aumentare il persona­
le, qualificarlo, promuovere 
l'accesso alle raccolte. «Idea» 
che al Ministero si definisce 
«ambiziosa» e «suggestiva». 
Con un solo difetto. Che nes­
suno crede seriamente sarà 
mal realizzata perchè è risa­
puto che tutto vuol dire 
niente. 

E* la realtà delle cose, co­
me sempre, a fare testo. In 
questo periodo al palazzo 
dell'Accademia delle Scien­
ze, dove U Museo Egizio è 
ospitato dalla sua nascita 
(1824), fervono 1 lavori di ri­
strutturazione. Si sta restau­
rando un'intera sala di cin-
8uè plani, due del quali sot-

'rranel, che offriranno nuo­
vi spazi consentendo una più 
razionale distribuzione delle 
raccolte. Un corridoio nel 
sottosuolo, correndo a lato 
dell'antica cinta delle mura 
romane, collegherà una par­
te delle sale d'esposizione 
con quelle destinate agli au­

diovisivi e al sistemi compu­
terizzati di ricerca. Final­
mente ci saranno I locali per 
il personale tecnico e 11 posto 
per dare una sedia e un tavo­
lo agli studiosi esterni. Avvi­
cinando le strutture espositi­
ve e 1 servizi al livello del pre­
stigio Internazionale delle 
sue collezioni, 11 Museo si 
prepara a compiere quel sal­
to di qualità che da tanto 
tempo era auspicato. 

Ma lo Stato, che pure del 
Museo è il proprietario, non 
c'entra per niente in questo 
meritevolissimo sforzo di 
dare più modernità ed effi­
cienza a quell'eccezionale 
contenitore di testimonianze 
e memorie di una civiltà e di 
epoche remote che è 11 Museo 
Egizio. Quel che si sta facen­
do è dovuto solo e unicamen­
te a uno stanziamento di tre 
miliardi delle, Fondazione 
dell'Istituto San Paolo, In­
tervenuta generosamente e 
opportunamente a sanare la 
latitanza del governo. 

Sembra proprio, del resto, 
che la diffusione della cultu­
ra sia un concetto scarsa­
mente familiare alla politica 
del Ministero che dovrebbe 
occuparsi del beni culturali. 
GU egittologi del Museo tori­
nese stanno lavorando da 
tempo a un catalogo scienti­
fico (ne sono già usciti 13 vo­
lumi) riccamente documen­
tato, hanno preparato guide 
tascabili, un'altra più ampia, 
In diversi volumi, la stanno 
mettendo a punta È quel che 
occorre perchè il visitatore 
sia messo in grado di inqua­
drare Immediatamente sta­
tue, monumenti, oggetti rari 
o comuni nelle fasi evolutive 
della civiltà che era cresciuta 
sulle rive del Nilo. Ma di que­
sta fatica non c'è traccia nel­
le sale del palazzo dell'Acca­
demia. Nel musei statali l 
banchi di vendita non sono 
autorizzati, chi vi entra non 
può acquistare guide, catalo-
Rhl.testl di documentazione. 
un'assurdità che, osserva la 
sovrintendente Donadonl, 
•dimezza l'effetto culturale 
della visita». 

Piar Giorgio Bttti 
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per 

conoscere 
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Nostro servizio 
VIAREGGIO — CI troviamo 
Improvvisamente di fronte a 
una piazza, illuminata da 
una tiepida luce mattutina: 
una di quelle piazze cui ci ha 
abituato la gloriosa tradlzlo-

- ne del film western, incarna­
ta da registi come John Ford 
e Sergio Leone. La piazza si 
popola poco a poco di figu­
ranti, finché scoppia una 
violenta rissa, alla fine della 
quale si consuma un maca­
bro rito di impiccagione. Con 
questo prologo si apre la 
nuova edizione della Fan­
ciulla del West che ha aperto 
11 Festival Pucclnlano di 
Torre del Lago. Dopo l'in­
gresso del direttore d'orche­
stra e 11 folgorante attacco 
del Preludio della celebre 
partitura «americana» di 
Puccini, si compone a poco a 
poco la scena del primo atto 
(11 saloon «La Polka» gestito 
dalla generosa e dolcissima 
Mlnnle, una delle più com­
plesse e Insidiose eroine del 
teatro pucclnlano) con un 
suggestivo effetto di mon­
taggio cinematografico. 

Tutto lo spettacolo, pro­
gettato da Mauro Bolognini 
e realizzato con mano finis­
sima dal regista Angelo Cor­
ti nel bellissimo impianto 
scenico firmato da Uberto 
Bertacca, si fonda su un re­
spiro, un'atmosfera e un rit­
mo narrativo prettamente 
cinematografici, con una sa­
piente alternanza di campi 
lunghi e primi plani. Non 
mancano le scene di grande 
effetto, come l'ingresso di 
Mlnnle a cavallo nel primo 

Raffaello Matarazzo (1906-1966). Sicuramente uno dei registi 
più popolari del cinema italiano, anche se magari pochi ricordano 
il suo nome. Da oggi Raitre gli dedica un ciclo (curato da Enrico 
Ghe-zzi e Sergio Germani) intitolato «Non solo tormenti». Titolo 
programmatico: perchè Matarazzo è ricordato solo per i suoi fiam­
meggianti melodrammi, soprattutto quelli interpretati da Amedeo 
Nazzari e Yvonne Sanson come Catene e Figli di nessuno, mentre 
gli otto film del ciclo tenteranno di restituirne un'immagine più 
variegata. Giorno di nozze (in onda stasera, alle 23) e Birichino di 
papà sono infatti commedie, Treno popolare (il suo film d'esor­
dio) è un dramma dai toni crepuscolari, Anonima Roylott e L'al­
bergo degli assenti sono curiosi polizieschi. Più vicini ai toni del 
melodramma sono gli altre tre titoli, Vortice, Guai ai vinti e La 
risaia. Il film di stasera, Giorno di nozze, è del 1942. Narra la 
storia di una coppia di coniugi, di modesta estrazione, che però 
mantengono la figlia luna giovanissima Anna Proclemer) in un 
collegio di lusso. Quando la ragazza si fidanza con un ricco giova­
notto i due genitori, per non far naufragare il matrimonio, dovran­
no fingersi ricchi a loro volta... Quasi tutti precedenti il '45, i film 
appartengono all'epoca in cui Matarazzo non era ancora il confe­
zionatore principe dei filmoni sentimentali per l'Italia del dopo­
guerra. Romano, ex-giornalista, regista non sempre impeccabile 
ma comunque tecnicamente validissimo, Matarazzo è da anni al 
centro di un curioso e controverso revival: chi )o considera cineasta 
di serie B, chi (soprattutto fra la giovane critica) lo esalta. Al ciclo 
l'ultima parola. 

Raitre: la Home canta Rossini 
Inizia stasera (Raitre, 21.00) un ciclo di quattro serate rossiniane 
organizzate a Pesaro da Andrea Andermann, all'interno del «Ros­
sini Opera Festival». Le quattro serate saranno dedicate ad altret­
tanti divi del bel canto: stasera tocca a Marylin Home, i prossimi 
nomi Baranno June Anderson, Luciano Pavarotti e Montserrat 
Caballé. Orchestra diretta da Charles Mackerras. 

Canale 5: sui grandi laghi 
L'odierna puntata di Big Bang, il programma scientifico condotto 
da Jas Gawronski, è dedicata a uno dei più grandi sistemi lacustri 
del mondo: quello dei grandi laghi del Nord America (Huron, 
Michigan, Superiore, Erie e Ontario). A farci da guida in questo 
mare di acqua dolce è come sempre la nave Calypso di Jacques-
Yves Cousteau, capace anche di risalire le cascate del Niagara (a 
dire il vero, con il decisivo aiuto di un modernissimo sistema di 
chiuse). Nella seconda parte della puntata faremo conoscenza con 
un popolo che proprio dalle regioni dei grandi laghi ha avuto 
origine: gli indiani Mohawk. Oggi i Mohawk vivono quasi tutti a 
New York e fanno tutti lo stesso lavoro: costruiscono grattacieli, 
vivono sulle impalcature. Per una stranissima singolarità biologi­
ca, i pellerossa sono l'unica razza umana che non soffre di vertigini. 
Su Canale 5, ore 20.30. 

Italia 1: il meraviglioso 
Marvin «Marvellous» Hagler, il «meraviglioso» pelato campione del 
mondo dei medi, è il protagonista di Un anno di sport, la trasmis­
sione di Italia 1 condotta da Cesare Cadeo e in onda alle 21.25. 
Verrà riproposto il suo match con John Mugabi. In sommario 
anche il match tra Don Curry e Eduardo Rodriguez e i Masters di 
golf da Augusta (Usa). 

(a cura di r. sp.) 

larmonlca dell'Opera di Bu­
dapest, ci dà una lettura levi­
gata e raffinatissima, atten­
ta a evidenziare con straor­
dinaria lucidità tanto le ma­
gie timbriche e 1 profumi di 
sapore impressionistico 
quanto le asprezze più spigo­
lose dell'orchestra pucclnia-
na. Una specie di Pèlleas ita­
liano, in cui risalta la com­
ponente preziosa, cinica­
mente novecentesca di Puc­
cini, ripulita cosi dalle vec­
chie incrostazioni dell'enfasi 
verista. Peccato che ne abbia 
sofferto un po' la resa com­
plessiva del teatro all'aperto, 
spazio forse troppo dispersi­
vo per una esecuzione cosi 
«cameristica» come quella 
offerta da Oelmettl, e anche 
la prestazione della compa­
gnia di canto, frenata nelle 
più esuberanti esplosioni ca­
nore, che In Fanciulla rap­
presentano pur sempre una 
parte preponderante. 

Cosi la Mlnnle vibrante e 
muslcallssima di Mary Jane 
Johnson risulta più convin­
cente nelle tenerezze mater­
ne e nelle sfumature elegia­
che del primo e del terzo atto 
che non in quelle passionali e 
nevrotiche del secondo. Il 
terzetto protagonista è com­
pletato da un Giorgio Casel-
lato Lamberti coliaudatlssi-
mo ma a tratti un po' affati­
cato nei panni del bandito 
redento e da un Alain Fon-
dary protervo e brutale 
quanto basta in quelli del ci­
nico sceriffo Rance. Molto 
bravo, come al solito, Ar­
mando Ariostlnl come Sono­
ra e ben scelti l ruoli di con-

L'opera Inaugurato a Viareggio il Festival Pucciniano. Si comincia bene 
del West» dal ritmo cinematografico. Levigata e raffinata la direzione di 

con una « 
Gianluigi 

Fanciulla 
Gelmetti 

Una bella fanciulla da star system 
atto, le corse frenetiche di 
coristi, comparse e figuranti, 
la grande tempesta di neve 
sulla casetta di Minnle nel 
secondo e il suggestivo pae­
saggio brumoso del terzo. 
Ma tutto è realizzato con mi­
rabile pulizia nella recitazio­
ne dei cantanti, negli effetti 
di luce, nel movimenti d'in­
sieme, senza retorica e com­
piacimenti bozzettlstlcl. Una 
regìa realistica, attenta a 
sottolineare anche gli aspetti 
crepuscolari dell'improbabi­
le vicenda Imbastita da Puc­
cini e dal suol librettisti Civl-
nlnl e Zangarlnl; e questo 
realismo s'impone con un ta­
glio scenico netto, serrato, 
tale da esaltare proprio quel­
la dimensione «cinemato­
grafica» che da tempo si sta 
scoprendo nella concezione 
drammaturgica pucclnlana. 

Alla stessa pulizia mira 
l'esecuzione musicale. Gian­
luigi Gelmetti, alla guida 
dell'eccellente Orchestra Fi-

torno, che in quest'opera 
pucclnlana sono importan­
tissimi: ricordiamo almeno 
Carlo Striull (cantastorie), 
Angelo Marchlandl (ottimo 
Nlck), Aldo Reggloll (effica­
ce Castro) e ancora Sharon 
Sage, Aldo Bramante, Gior­
gio Glorgettl, Augusto Frati, 
Stefano Antonucci, accanto 
alla buona prova del coro 
Istruito da Gianfranco Co­
smi. 

Una inaugurazione intel­
ligente, salutata da un buon 
successo, per un Festival co­
raggioso, che quest'anno il 
direttore artistico Luciano 
Alberti ha voluto aprire ad 
altri autori e ad altre espe­
rienze spettacolari: accanto 
al tradizionali appuntamen­
ti puccinianl (Fanciulla del 
West e Ibsca) ci sarà l'omag­
gio a Britten con il Giro di 
vite {6,8,9 agosto In Villa Or­
lando) e una escursione nel 
musical con A Chorus Une 
Importato da Broodway. 

Puccini 
e sopra con 

la famiglia 

Un'altra Inaugurazione 
nel segno dell'intelligenza è 
stata quella del resuscitato 
Festival Opera Barga, non 
troppo distante dal lidi versi-
liesl. Qui il direttore generale 
della manifestazione, Gillian 
Armitage Hunt e il consu­
lente musicale Cesare Orselll 
hanno dato vita a un singo­
lare esperimento, mettendo 
in scena un dittico ispirato 
all'enigmatico binomio Mo-
zart-Salleri. È stata ripropo­
sta un'opera incompiuta di 
Mozart, quello Sposo deluso 
che apre, ancor prima dei 
grandi traguardi della trilo­
gia formata dalle Nozze di 
Figaro, dal Don Giovanni e 
da Così fan tutte la sua colla­
borazione con Lorenzo Da 
Ponte, accanto all'atto unico 
Mozart e Salteri di Rimsky-
Korsakov, che nel 1897 volle 
musicare integralmente l'o­
monimo dramma di Puskin, 
evitando il colorismo esotico 
e iridescente della sua pro­

duzione maggiore e aderen­
do alla scabra essenzialità 
del testo originale, secondo 
la concentrazione dramma­
turgica sperimentata da mu­
sicisti come Dargmisky e 
Mussorgski. Lo sposo deluso, 
di cui sono restate solo alcu­
ne pagine — tutte bellissime: 
tali da farci già assaporare 
l'Ironia, l'eleganza, le tene­
rezze, le ebrezze sensuali del­
la futura trilogia dapontiana 
— è stato rielaborato da Ce­
sare Orselll come una vera e 
propria «opera aperta». Re­
cuperati tutti 1 recitativi del 
libretto (affidati alla decla­
mazione del cantanti-attori), 
sono state ricucite diverse si­
tuazioni musicali e dram­
maturgiche, inserendo nel 
momenti «vuoti» alcune bel­
lissime arie da concerto mo­
zartiano, quasi tutte adegua­
te alla situazione teatrale. Ne 
è derivato una sorta di spet­
tacolo-collage, che la regista 
Marina Spreaflco ha realiz­

zato con ammirevole sobrie­
tà e parsimonia di effetti vi­
sivi, ben coadiuvata dalie 
scene e dal costumi di Gil­
lian Armitage Hunt e dalle 
luci accuratissime di Vinicio 
Cheli. La parte musicale era 
affidata all'orchestra dell'O­
pera Giocosa del Fiuli-Vene-
zia Giulia diretta da Severi­
no Zannerlnl (più convin­
cente in Mozart che non in 
Rlmsky). Nello Sposo deluso 
sì è distinta la vocalità limpi­
da di Cecilia Valdenassl, ac­
canto a Maurizio Di Bene­
detto, Saverlo Bambl, Chri­
stian Hees e Annali Harbe-
neck. Nell'operina di Rlm­
sky ancora Bambl e Di Bene­
detto si sono Imposti per fre­
schezza di mezzi vocali e effi­
cace caratterizzazione sceni­
ca nel panni dei due musici­
sti rivali, vivamente festeg­
giati da un foltissimo pub­
blico. 

Alberto Paloscia 

Dal nostro inviato 
FONDI — Chiusa tra un Pa­
lazzo Baronale del Medio 
Evo e una fila di casupole di 
trenta, quaranta anni fa, c'è 
a Fondi una strana piazza 
inclinata, con una sorta di 
platea naturale, dove ogni 
estate, a complemento del­
l'assegnazione del premio 
teatrale La Pastora, si svolge 
una rassegna di spettacoli di 
prosa dedicati alla gente di 
qui, prevalentemente legata 
ad un maestoso sviluppo or­
tofrutticolo. Cosi ogni sera 
qualche centinaio di persone 
si raduna in piazza: chi a 
conclusione di un passeggio, 
chi portando in giro 1 bambi­
ni, chi schiamazzando, chi 
raccogliendo un po' di fre­
sco. In ogni caso non sembra 
— almeno ad un primo ap­
proccio — che 11 teatro in 
quanto tale Interessi troppo 
questo pubblico. 

Il premio La Pastora, co­
munque, giunto alla sua do­

dicesima edizione, quest'an­
no è andato a Silvio Fiore, 
con un testo inedito intitola­
to L'attesa, mentre al secon­
do e al terzo posto si sono 
piazzati Alfredo Balducci 
con Elettra, con il vento e Va­
leria Moretti con Le padrone 
della tempesta. Per l'inaugu­
razione del festival teatrale, 
Invece, è stato scelto un cu­
rioso inedito del poeta Libe­
ro De Libero, Intitolato sl-
fnlficativamente Ercole in 

'ondi e portato in scena da 
Mario Mattia Glorgettl con 
Claudia Lawrence e Gianni 
Mantesi protagonisti. 

Libero De Libero, scom­
parso nel 1981, era poeta 
schivo, di scuola ermetista, 
originario proprio di Fondi 
(1906) e che alla sua terra 
aveva dedicato tante opere 
In versi, quanto In prosa. DI 
lui, poi, si sapeva di una fu­
gace puntata sulle scene con 
un testo giovanile (del 1927) 
intitolato Frangiano e alle-

Teatro Al Festival di Fondi 
debutta un vecchio inedito per 
le scene di Libero De Libero 

Ercole 
ritorna 

per salvare 
il poeta 

stlto niente meno che da 
Bragaglia. DI questo Ercole 
in Fondi, scritto fra II 1934 e 
111945, non si ricavano molte 
notizie nelle biografie del 
poeta, tranne il fatto che 
probabilmente Io stesso au­
tore decise di non farlo rap­
presentare a teatro. E forse 
quella volontà di De Libero 
sarebbe stata da rispettare 
anche In questa occasione. 
Non tanto perchè si tratta di 
un lavoro assai datato (so­
prattutto a livello di scrittu­
ra), quanto perchè poco ag­
giunge alla sua poetica. 

Si narra, nel testo, di una 
stravagante famiglia che si 
«rifugia» a Fondi ogni autun­
no: stavolta siamo in tempo 
di guerra, con pericoli affet­
tivi da allontanare. Una 
strana famiglia, dicevamo, 
non solo, per esempio, per i 
nomi che la caratterizzano 
— da Diomede a Euristeo, 
Ebe e Alcesti —, piuttosto 
per il fatto che la sua dignità 

sembra mantenuta In piedi 
soltanto dall'operato un po' 
losco della madre Ippolita e 
di un intrigante segretario 
confidente di nome Ladone. 
Come ripetono gli stessi pro­
tagonisti, il problema è di 
«sembrare» una famiglia ri­
spettabile, più che esserlo. E 
puntualmente l'equilìbrio 
sarà turbato dall'arrivo di 
un misterioso Ercole, figlio 
di amici, che rivelerà di ave­
re il compito divino di porta­
re in salvo la giovane figlia 
Alcesti. 

Insomma, slamo in un mi­
scuglio di classicismo e sug­
gestioni pirandelliane, con 
lunghe tirate del personaggi 
su quell'idea di maschera 
che ognuno si porta addosso 
nel mostrarsi al mondo 
esterno. E anche un certo cli­
ma da velato neorealismo 
tocca la vicenda, soprattutto 
per quello che riguarda gli 
accenni alla guerra e al suo 
rapporto con gli uomini. Ma 

si sente l'assenza di una rea­
le lingua teatrale che pure 
conservi qualche parentela 
con 1 soliloqui lirici del De 
Libero poeta. Tutti ostacoli, 
questi, che lo spettacolo 
messo in scena qui a Fondi 
non sa e spesso non può su­
perare, ancorché fornito di 
una piacevole ambientazio­
ne scenica (un semplice sa­
lotto borghese contornato da 
colonne classiche). 

Del resto — come diceva­
mo all'inizio — la gente di 
Fondi non è sembrata preoc­
cuparsi troppo della questio­
ne, frequentando la platea in 
piazza più per convenzione 
estiva, che per convinzione 
culturale. Del resto sono co­
se che capitano, queste, so­
prattutto in comunità che 
sono costrette a vedere e vi­
vere il teatro soltanto come 
una qualunque occasione 
estiva. 

Nicola Fano 

Scegli 
il tuo film 

> ; i 
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SIGNORE E SIGNORI BUONANOTTE (Canale 5, ore 21.30) 
Il titolo cita testualmente il vecchio saluto ai telespettatori da 
parte delle «signorine buonasera» della Rai. È un film, infatti, sulla 
tv, risalente al '76 quando le private erano ancora di là da venire e 
si poteva parlare di Tg3 come fosse fantascienza... Un film satirico, 
che prende in giro vizi e vezzi della vecchia Rai. Lo dirigono a dieci 
mani Luigi Comencini, Nanni Loy, Luigi Magni, Mario Monicelli, 
Ettore Scola. Nei vari episodi molti attori illustri, da Gassman a 
Manfredi a Mastroianni. 
UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA (Raidue. ore 
21.40) 
Curioso davvero, questo film di John Landis. Fa morire dal ridere, 
ma fa anche — quando vuole — morire di paura. È un singolare 
esempio di horror comico, in cui ì due registri riescono a fondersi 
in un equilibrio quasi miracoloso. Due ragazzotti americani in 
vacanza in Scozia fanno un brutto incontro: un lupo mannaro 
uccide uno di loro e morde il secondo, David, che si risveglia in un 
ospedale di Londra apparentemente guarito. Ma David comincia 
ben presto ad avere strane visioni... Il film è del 1981, i due giova­
notti sono David Naugbton e Griffin Durine (il protagonista del 
recente Fuori orario). 
L'AMANTE (Retequattro, ore 0.10) 
Un uomo moribondo dopo un grave incidente automobilistico ri­
vede in un lungo flash-back tutta la sua vita: ì rapporti con la 
moglie e con l'amante, il successo e i problemi sul lavoro. Film 
strutturalmente anomalo, curioso, ben girato da Claude Sautet e 
soprattutto ben interpretato da Michel Piccoli, Romy Schneider e 
Lea Massari. Dal romanzo di Paul Guimard. Il film è del 1970. 
DIANA LA CORTIGIANA (rtetequattro, ore 15.45) 
Intrighi alla corte di Francia: il re è sposato a Caterina de* Medici 
ma ama la bella contessa Diana. Quando Caterina diventa sovrana 
incontrastata del paese, per Diana e i suoi amici si annunciano 
tempi duri. Girato con grande cura tecnica e con sublime infedeltà 
storica, il film (del 1955) è il classico drammone hollywoodiano in 
costume, diretto da David Miller. Nel cast Lana Turner e Pedro 
Armendariz. 
SETTE CONTRO TUTTI (Raiuno, ore 13.45) 
Vi piacciono i film italiani in costume, i cosiddetti csandaloni» 
ambientati nell'antica Roma? Se la risposta è si, questo film di 
Michele Lupo (risalente al 1965) fa per voi. La storia è tutta di 
fantasia: un tribuno romano, Vedio, sposa la figlia del re Krontal 
e comincia a tiranneggiare il regno di Aristea. Un valoroso centu­
rione tenta di combatterlo e viene fatto prigioniero, ma insieme a 
sei coraggiosi gladiatori porterà avanti la lotte... 

Prograrhrjni.^Fv; ^ ^ 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SETTE CONTRO TUTTI - Film con Roger Browne 
15.16 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Documentario 
16.10 R1CHIE RICH - Cartone animato 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 CIAO. COW BOY - Telefilm t!n fuga» 
17.60 TOM STORY - Cartoni animati 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm * Doppia immagine» 
21 .35 TRIBUNA POLÌTICA • Incltesta sufla crisi di governo 
22 .25 TELEGIORNALE 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronaca daJTItaHa e dar estero 
23 .50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.16 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbio Ateo 
14.10 L'AVVENTURA • Programma con Alessandra Canale 
17.05 LA DONNA BIANCA • FPm con Elsa Merini 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm tLegami di sangue» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 CRAZY BOAT • Varietà. Regia di Romolo Siena 
21 .30 TG2 STASERA 
21 .40 UN LUPO MANNARO AMERICANO A PARIGI - F*n 
/J .ZO T U * STANOTTE 
23 .30 BAMBINA DIFFICILE -Firn cor» dora Leachma 

D Raitre 
17.30 CICLISMO - Grò d. Calabria (Dilettanti) 
18.00 SCHERMA - Campionati del mondo (da Sofìa) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO - (Da Nervi) 
20 .00 OSE; ORA SONO IO LA LORO MAMMA 
20.30 LES SYLPHIDES - American Baflet Theatrs 
21 .00 RECITAL DI MARYUN HORNE • Da Pesaro (Prima pane) 
21.45 TELEGIORNALE 
22 .10 RECITAL DI MARYUN HORNE - Seconda parte) 
23 .00 GIORNO DI NOZZE - Film. Regia di Raffaello Matarazzo 

D Canale 5 
8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Tetefam 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
15.30 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE -Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE- Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Sovaia» 
20 .30 BIG BANG ESTATE - Documenti 
21 .30 SIGNORE E SIGNORI BUONANOTTE - H m con Nino Manfredi 
23 .45 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.15 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
9.20 MARY BENYAMTN - Telefilm 

10.10 TRAFFICANTI DORO - Firn con Gnger Roger» 
11.50 SWTTCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 a A O CIAO • Veneta 
14.15 BRAVO DICK - Telefilm 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 
15.15 CHARLESTON • Telefilm 
15.45 DIANA LA CORTIGIANA - R m con Lana Turner 
17.50 MARY BENYAMIN • Telefìbn 
18.40 MAI DfflE SI - Telefilm con S. Embaftst 
19.30 WESTGATE - Tetefftn 
20 .30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22 .20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
23 .10 VICINI TROPPO VICINI-Telefilm 
23.40 I ROPERS - Telefilm con Norman Fefl 
0 .10 L'AMANTE - Frfm con M. Piccai 

D Italia 1 
8.30 SANFORD AND SON - Telefilm 
8.65 DANIEL BOONE > Telefilm 
9.40 I CANADESI - Film con R. Ryon 

11.00 SANFORD 81 SON • Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA • Telefilm 

16.00 
18.15 
19.15 
20 .00 
20 .30 
21.25 
23.25 

0.15 
1.30 

BIM BUM BAM • Varietà 
STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI - Telefilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
RIPTIDE - Telefilm 
UN ANNO DI SPORT 
LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
MADIGAN - Telefilm con R. Widmark 
KAZINSKI - Telefilm con Ron Lesbman 

• Telemontecarlo 
12.00 CARONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Tetanoveia 
14.45 IL DIAVOLO SI CONVERTE - Film con J. Arthur 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 M A M M A VITTORIA - Tetanoveia 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY AND - TelenoveU 
19.45 BANDITO DALLA LUCE ROSSA - Film con Alan Alda 
21 .30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE - The pefice 
23 .10 TMC SPORT 
24 .00 GU INTOCCABILI - Tetefam 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSWLE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Tetanoveia 
16.00 TELEFILM 
15.45 LA BUONA TAVOLA 
16.30 VIAGGIO M FONOO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 JAZZ BAND - Firn con Lino C«po«ccnio 
21 .30 NON STA BENE RUBARE • . TESORO - Firn 

0 .30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MASSACRO Al GRANDI POZZI - Firn 
15.30 FILM 
17.00 LA STRANA MALEDIZIONE 01 MONTEZUMA 
18.30 QATCHMEN - Canoni ammat» 
19.30 AQUILE TONANTI - Frfm 
21 .00 NATALIE - Tetanoveia 

Firn 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9.57. 10.57. 
11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 
18.57. 19.57. 21.57. 22,57. 9.00 
Radio anch'io: 11.00 Afta stagione: 
11.30 Irving Berlin check to check: 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.07 Ma­
ster City: 15 Radio uno per tutti: 16 
Il Paginone: 17.30 Rado uno jazz; 
18 Obiettivo Europa: 21.30 Musica 
e musicisti d'oggi: 22 Carmie • Ma­
fie: 23.05 La telefonata: 23.28 Not­
turno itafcano-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 22.35. 6 I 
giorni; 8.45 Togethar; 10.30 tChe 
cos'è?»; 12.45 cOove state?»; 
15-19 cE... statemi bene»; 19 Rado 
due jazz; 19.50 Spiagge a mezza se­
ra: 22.20 Panorama parlamentare: 
23.28 Notturno itaSano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8-30-11 Concerto dal matti­
no; 7.30 Prima pagina: 11.50 Po-
menggo musicale; 17-19 Spano 
Tre; 21.10 Luglio musicata a Capoov 
monte: 2 3 . 1 0 1 jazz; 23.58 Nottur­
no Hakano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identfcit. gioco par posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mreia Spe­
rona; 11«10 piccoi indizi», goco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura d> 
Roberto Biasol; 13.15 Da era e C*r 
chi, la dedica (per posta): 14 30 
Grts of WTIS (per posta); Sesso • 
musica; • mascho dela settvnana. 
Le stelle delle stelle; 15.30 Introdu­
cano,. Mìtervtste; 16 Show-bo news. 
notizie dal mondo dello spettacolo. 
16.30 Reporter, novità ntamazjona-
•; UUvoebeOo. rfrrugbor hDrorMr 
é rmghor prezzo. 
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peliamoli 

Tre donne 
danzano 

il desiderio 
ROMA — Nel cortile di Palazzo Rlvaldi 
(ex «Convento Occupato») abita, dalla 
metà del mese (sloggerà dopo lo spetta­
colo di gala di domani sera), la quinta 
Rassegna di danza contemporanea e 
nuove tendenze. E quindi — la resse» 
gna si volge all'Italia — si ha l'occasio­
ne di una panoramica su quel che sue* 
cede da noi nel campo di Tersicore. 

Il cortile è bello e fresco, sormontato 
da grandi alberi, e l'attrezzatura è di 
prim'ordine, per quel che riguarda un 
balletto, diclamo cosi, cameristico. Allo 
splendore del luogo si è aggiunto, in 
questi giorni, quello dell'estro coreo* 
grafico di Miscrò-Danza, il gruppo di* 

retto da Elena Gonzales Correa. In at» 
tivita da qualche anno. Ila presentato 
Graffiti un balletto che nasce dal desi­
derio amoroso, incalzante nelle fanta­
sie suggerite dall'Eros. 

Graffito è il segno essenziale che de­
linea Immagini del mondo circostan­
te, attraverso le quali, per filiformi che 
possano essere, si ricava il più ampio e 
caldo sentimento espressivo. E emozio­
nante come dal gesto freddo e distac­
cato di tre ragazze e un ragazzo, quasi 
meccanicamente occupati In faccende 
quotidiane, nasca poi il respiro di 
un'ansia amorosa. Basta smettere i 
grembiuli azzurrini, e scovare in gros­
se scatole vecchi vestitinL Ecco le tre 
ragazze diventare tre donne ansiose di 
vita, mentre un motivetto insinuante, 
quello della canzone Plalslr d'amour, 
anche variamente «arrangiata», da al 
gesto coreutico un pathos Intenso e vo­
glioso. 

A poco a poco cresce il sospiro amo­
roso, con l'intervento nelle danza di 
un Lui scatenante, su ritmi di Jazz, un 

desiderio più acceso. Ce una tregua 
con l'apparizione della «ragazza In 
bianco», che, a suo modo, cerca di «no­
bilitare» Il desiderio stesso in una no­
stalgia di danza «classica». Momento 
culminante del balletto è 
•'«apparizione» del famoso brano della 
Buiterfly di Puccini, affiorante da un 
ritmo via via più serratamente scandi­
to. Si ode soltanto la voce sovrapposta 
ad una «base» fonica, che le è estranea, 
ma funziona benissimo. Diciamo di 
•Un bel di vedremo...», che acquista un 
clima ancor più drammatico. Rimane 
nello spazio, ben graf f ita, questa ansia 
di vita, che coinvolge il pubblico. 

Isabella Caracciolo, la ragazza In 
bianco, ma più unitariamente le tre 
ragazze (Silvana Costantini, Angela 
Scrino, Karin Elmore) ciascuna prote­
sa in una propria dimensione espressi­
va e tutte convergenti, con Giorgio 
Scaramella, in una visione «colletti­
va», danno la prova di come la danza 
possa ancora tramandare una sua 
nuova vitalità. 

Nell'ansia di ricerca inseriremmo 11 
breve spettacolo del Gruppo «Rheln-
graf», di Napoli, che ha concluso la se­
rata, con un Claudio Grimaldi che ha 
presentato la più imprevedibile realiz­
zazione coreografica del Prelude à Va' 
prés midi d'un Faune di Debussy. Ab­
bandonato sopra una sedia come un 
paralitico tremante e pieno di «tic* 
(tutti sorprendentemente nati dalla 
musica, chi l'avrebbe mal detto), 11 Gri­
maldi stesso a poco a poco si libera di 
indumenti (ha un cappottane e un 
cappello Infilato fin sugli orecchi) e 
svolge, assecondando i suoni (c'è una 
•perfidia» in questi accostamenti di 
gesto e di suono), una sua estasi libera­
toria. Realizza il sogno, appunto, di 
uno che non può muoversi. Poi si è 
mosso come un indemoniato, con Sissy 
Chiummo e Antonella Ventura, in 
danze scatenate. Ce spettacolo stasera 
e domani, con la «Compagnie du Che-
min Perdu». 

Erasmo Valente 

mmmmmmmmmmum m 

hiy»ragitjyp[t||;m Dalle stazioni di metropolitani 
alle chiese ai musei, raccolte in un libro le 

opere del grande architetto della città di Vienna 

o Wagner 
con tutti 

i suoi gioielli 
«Là, In Cacanla — quella 

nozione incompresa e ormai 
scomparsa che in tante cose 
fu un modello non abbastan­
za apprezzato — c'era anche 
velocità, ma non troppa... 
Naturalmente su quelle stra­
de anche automobili; ma 
non troppel SI preparava an­
che là la conquista dell'aria: 
ma non troppo assiduamen­
te. Ogni tanto si faceva par-. 
tire una nave per l'America 
Latina o per l'Asia Orientale, 
ma non troppo spesso. Non si 
avevano ambizioni Imperla-

' llstlche; si era nel punto cen­
trale dell'Europa, dove Inter­
secano gli antichi assi del 
mondo; le parole «colonia» o 
«oltremare» giungevano al­
l'orecchio come cose lontane 
e non sperimentate. SI face­
va lusso; ma non cosi raffi­
nato come In Francia. SI fa­
ceva sport; ma non cosi acca­
nito come In Inghilterra. 

Si spendevano somme 
enormi per l'esercito; ma so­
lo quanto bastava per rima­
nere la penultima delle gran­
di potenze. Anche la capitale 
era un po' più piccola di tutte 
le altre metropoli del mondo, 
ma un po' più grande di quel 
che non fossero di solito le 
grandi città. E 11 paese era 
amministrato — con ocula­
tezza, discrezione e abilità a 
smussare cautamente ogni 
punta — dalla migliore bu­
rocrazia d'Europa, alla quale 
si poteva rimproverare un 
solo difetto: per essa genio e 
spirito d'Iniziativa nelle per­
sone non autorizzate a ciò da 
alti natali o da incarico go­
vernativo erano Impertinen­
za e presunzione».». 

«L'uomo senza qualità» di 
Robert Musil apre, dopo la 
biografia, la recente e prezio­
sa monografia su Otto Wa­
gner «architetto imperlale 
della città di Vienna» edita 
per 1 tipi de «Il Saggiatore» a 
cura di Heinz Geretsegger e 
Max Pelntner, con la colla­
borazione di Walter Pichler. 
La lunga citazione di Musll 
occorre agli autori e a noi per 
spiegare il complesso mondo 
dell'arte e della cultura vien­
nese, mondo che ha visto, al 
volgere del secolo, farsi cro­
giuolo di ogni attività e di 
ogni ricerca attraverso una 
densità di esperienze che 
hanno lasciato 11 segno nel 
corso della storia del mondo. 

Figura Indiscussa e prota­
gonista dell'architettura 
viennese Otto Wagner nasce 
nello stesso anno, 111841, in 
cui muore un altro protago­
nista dell'architettura: 
Schlnkel. Rimasto orfano 
del padre, notalo di corte 
dell'impero asburgico, subì 
per questo 1 riflessi di una 
crisi finanziarla che colpi la 
famiglia, ma nonostante ciò 
fu seguito fino all'età di nove 
anni da precettori e Istitutori 
francesi. La sua formazione 
continuò al ginnasio artisti­
co di Vienna dove Iniziò a 
scoprire 1 suol interessi per 
l'arte. Seguirono gli anni del 
Politecnico e dopo, quelli 
dell'Accademia dove ebbe 
maestri come Eduard Van 
der Nuli e August Slccard 
Von SIccardsburg noti per 
aver realizzato l'Opera di 
Vienna ma che morirono In 
seguito alle critiche per tal 
progetto: il primo suicida, 11 
secondo, dopo due mesi dalla 
morte dell'amico, di crepa­
cuore. (Wagner II ricordò 
sempre con grande stima). 

La vita di Wagner viene ri- ' 
cordata dagli autori con 
grande precisione Interca­
lando le proprie riflessioni 
con gli scritti raccolti nel 
diario che Wagner compilò 
dall'agosto 1915 al marzo 
1018, e con altri scritti pub-
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blicati dal maestro viennese 
nel corso della sua lunga at­
tività. Dopo due matrimoni 
— 11 primo definito «carcere 
morale, altrimenti detto ca­
sa», il secondo «gioia celestia­
le» — sul finire degli anni 
Settanta Wagner ottenne un 
grande successo e cittadi­
nanza viennese, per gli ad­
dobbi del cosiddetto corteo 
di Makart che celebrava 
l'anniversario delle nozze 
d'argento dell'Imperatore. 
Era 111879 anno della morte 
di Semper che con Schlnkel e 
Theophll Hansen concorse 
più di ogni altri all'Insegna­
mento delle dottrine classi-
co-rinasclmental!, fonda­
mentali nella formazione di 
Wagner, parimenti all'am­
biente barocco viennese e al­
la cultura italiana e france­
se; dalla diversità di questi 
insegnamenti Wagner trasse 
linfa per la vita delle sue ope­
re e per il suo pensiero teori­
co. 

Prima di questa data, Wa­
gner non ricordava con pia­
cere 11 suo operato, confer­
mando cosi quelle tendenze 
che vedono la piena maturi­
tà di un architetto non pri­
ma del quarantanni di età. 
Dopo 111879 Wagner racco!» 
se consensi unanimi e uni­
versali: il portato della sua 
opera per la sua complessità 
e per 11 suo spessore cultura­
le non è catalogabile in nes­
suna classificazione o eti­
chetta; la sua arte superò 
schematismi e confini ideo­
logici restando legata alla 
concezione di un Ideale clas­
sico, sensibile al cambia­
menti di una società che vide 
nelle trasformazioni sociali e 
nel progresso tecnico 11 pro­
prio rinnovamento. 

Il libro presenta dopo la 
«Biografia» e «La Metropoli 
senza confini — L'Inizio del­
l'architettura moderna», una 
ricchissima «Documentazio­
ne Iconografica» dove ven­
gono raccolti, seguendo cri­
teri tipologici, le opere del 

. maestro viennese: La metro­
politana; Le costruzioni sul 
Donaukanal; Case residen­
ziali e negozi; Case di cura e 
alberghi; Istituti di credito; 
Musei, scuole e biglioteche; 
Edifìci pubblici e grandi sale; 
Edifici sacri e monumentali. 
Attraverso una accurata let­
tura dei progetti e delle rea­
lizzazioni emerge la figura di 
un vero poeta dell'architet­
tura, di un uomo, di un arti­
sta dotato di una straordina­
ria forza profetica, capace di 
intervenire nei grandi pro­
blemi urbani come nel picco­
li dettagli. 

Con 11 progetto per quar-
tlere-mti!w> «Artlbus» del 
1880, Wagner dimostrò l'im­
portanza della tradizione 
nella sua formazione cultu­
rale. In questo concorso per 
Idee riemergono archetipi e 
spazialità rinascimentali, 
ma anche attenzione per 1 
nuovi materiali: la serra dal­
le forme classiche è infatti 
realizzata con tecnologie 
moderne. Questo progetto 
come ricorda Josef Aug. 
Lux, suo biografo, suscitò 
molto clamore nell'opinione 
pubblica e nel critici: gli val­
se quattordici anni più tardi 
la cattedra all'Accademia di 
Belle ArtL 

Le stazioni per la metropo­
litana che Wagner disegnò 
come fossero templi esibi­
scono uno stile semplice e 
personale che però non ri­
nuncia a spazialità materi­
che e luminose: la raffinatez­
za delle colonnine e la delica­
tezza delle strutture metalli­
che si combinano In una ten­
sione ostentata verso una 
eleganza decorativa. 

Il Palazzo delle Poste, la 

Postsparkasse uno del mas­
simi capolavori di Wagner, 
venne realizzato tra 111903 e 
il 1912. È un'architettura in 
cui si fa ampio uso del metal­
lo, ma non più come veniva 
adoperato dagli ingegneri 
nel secolo precedente, pensa­
to cioè come elemento prin­
cipale. Qui è Invece utilizzato 
come componente tecnologi­
ca che aspira ad un nuovo 
tipo di decorazione. È una di­
cotomia tra l'esigenza fun­
zionale e pratica, rilevata da 
un prospetto ricco di decora­
zione ma con finestre tutte 
eguali; è l'esigenza di tra­
smettere, di comunicare, di 
mettere in relazione l'edifi­
cio con la città. Nel salone 
centrale la luce proveniente 
dalla volta è pensata per da­
re una luminosità «classica» 
che mette In armonia 1 parti­
ti decorativi, 1 fregi, le corni­
ci con 1 rivestimenti metalli­

ci e 1 diffusori di aria calda in 
alluminio. 

La Chiesa di San Leopoldo 
«Am Stelnhof. 1905-1907, è 
parte di un complesso psia-
trico e riunisce In sé caratte­
ristiche bizantine e mitteleu­
ropee: raffinatezza e ricerca 
Ideale. All'Interno come al­
l'esterno si ricerca 11 simbo­
lo; gli elementi che lo costi­
tuiscono vengono Isolati 
dall'Insieme dandogli vita 
propria e autonoma per ren­
derli più carichi dei valori 
percettivi. È uno «smisurato 
godere dello spazio e della 
luce» come dirà walfflln. 
Questo «smisurato godere 
dello spazio e della luce» lo 
dobbiamo a un maestro dal­
la cui scuola sono usciti ta­
lenti eccezionali; insieme 
hanno alimentato 11 mito 
della bellezza architettonica. 

Scrive Wagner in Moderne 

Archltektur. «Gli allievi che 
tenderanno alla meta qui In­
dicata saranno perciò quello 
che sono stati gli architetti 
di tutte le epoche, figli del 
tempo loro; la loro opera por­
terà la loro Impronta, essi 
adempiranno al loro compi­
to ampliando le conoscenze 
ed adopereranno In maniera 
veramente creativa; l'uma­
nità comprenderà 11 loro lin­
guaggio, nella loro opera 11 
mondo vedrà ancora la pro­
pria immagine... Noi evitere­
mo gli errori In cui caddero 1 
nostri avi, ne 1 trascurare le 
opere di coloro che 11 aveva­
no preceduti o nel distrugge­
re senza pietà. Incastonere­
mo In appropriata cornice a 
guisa di gioielli le opere che 
ci sono state trasmesse, co­
me una Illustrazione plasti­
ca della storia dell'arte». 

Giancarlo Priori 

V Studio Padovani r 
a* 
* 
w 
a» 
r 

ESSSE 

CAFFÉ 

Caffè Essse 
la scienza dell'Espressso 

con la S in più. • » • 

MI 
«* 

I cinquantadue anni della 
Coop Costruzioni di Bologna 
La Cooperativa Costruzioni di Bologna 6 un'azienda in crescita. Un'azienda 
che oggi, in un periodo di accentuate difficoltà per il settore edile, può 
vantare un giro di af lari di 55 miliardi e contare su 550 occupati (in gran 
parte soci). Molti sono i fattori che hanno contribuito a questo successo: la 
Sua originale struttura, ad esempio, nata dalla fusione di quattro preesi­
stenti cooperative edili che hanno fatto confluire in questa nuova, più 
moderna ed efficiente impresa, capitali, mezzi, esperienze specifiche ma 
soprattutto professionalità e idee. 
Altro fattore caratterizzante, è la diversificazione delle attività in differenti 
settori altamente specializzati che spaziano dalla produzione di componen­
ti per l'edilizia alla commercializzazione e vendita degli immobili. Oggi 
infatti la Coop. Costruzioni oltre ai tradizionali interventi di edilizia civile ed 
industriate, alla costruzione di strade, fognature, acquedotti, alle operazio­
ni di movimento terra, ha allargato la sua attività alla produzione di mate­
riali ghiaiosi, conglomerati bituminosi e cementizi, infissi metallici e vetro 
isolante per l'edilizia, nonché alla commercializzazione degli immobili. 
Ma più di ogni altra ragione, al buon posizionamento dell'azienda sul 
mercato, hanno contribuito la qualità d'esecuzione delle opere realizzato 
ed i prezzi, resi altamente competitivi dagli elevati standards organizzativi 
e produttivi dell'impresa, caratteristiche queste che hanno permesso alla 
Cooperativa Costruzioni la conquista di una significativa quota di mercato 
in Bologna e netta sua provincia. 
Coop. Costruzioni e cosi, nei fatti, una grossa forza al servizio della città dì 
Bologna e dei comuni del suo territorio: conscia delle chances ma anche 
delle responsabilità che questo dato comporta, l'azienda intende incenti­
vare il suo rapporto con quest'area e le sue istituzioni, caratterizzandosi 
come impresa a forte contenuto sociale ed impegnandosi per la risoluzione 
dei problemi del territorio a vantaggio, quindi, dell'intera collettività. 
In questo senso la Cooperativa Costruzioni conferma, anche per il futuro. 
la piena disponibilità alla collaborazione e alla ricerca di linee unitarie per 
raggiungere obiettivi di comune interesse con l'Amministrazione pubblica: 
con la struttura statate centrale e periferica (ministeri. Province. Comuni). 
con le sue articolazioni (Aziende autonome. Municipalizzate. U.S.L.. Socie­
tà a controllo pubblico. Gruppo IRI. ecc.). convinta che presupposto essen­
ziale per tale collaborazione sia la validità economica e imprenditoriale 
delie proposte. 
Le Cooperativa Costruzioni attribuisce particolare interesse e valore al 
settore della committenza privata, come pure alla collaborazione con gli 
altri settori. Specialmente con la ccoperazione di abitazione si propone le 
gestione unitaria degli interventi con l'assegnazione del finanziamento 
pubblico e la promozione delle opportunità di quegli investimenti che 
trovano un maggior riscontro con il mercato. 

'NESSUNO MI PUÒ' GIUDICARE!' 
CHE GARANZIE PUÒ' DARE UN PRODOTTO SENZA MARCA E SENZA PUBBLICITÀ'? 

Fra tante offerte che si affollano oggi davanti ai vostri occhi, scegliete con 

più fiducia i prodotti di marca Non è un caso. Una marca è responsabile 

delia qualità dei suoi prodotti Attenta a non sbagliare perché verrebbe 

immediatamente rifiutata dai consumatori e colpita dai rigori della legge. 

Una marca è incoraggiata a migliorare continuamente la qualità dei 

prodotti, a studiare le vostre esigenze e i vostri desideri per rispondere 

meglio. Qualche volta, è vero, trovate irritante rintemizione di un film in 

televisione o un annuncio proprio in mezzo all'articolo che state leggendo. 

Ma senza pubblicità avreste poca e brutta televisione e pochi, poveri, 

meno informati giornali e riviste. Senza i prodotti 

cfl marca, senza la pubblicità, non avreste 

riferimenti riconoscibili nei vostri acquisti Non 

è vero ciò che alcuni dicono, che ia 

pubblicità fa aumentare i prezzi AI contrario, 

aiuta le imprese ad essere efficienti e darvi 

prodottii migliori. Da IO anni i prezzi dei 

prodotti di marca hi itane aumentano in 

media meno defllnflazìone, cioè meno dete > 

altre cose che acquistate. Fidatevi dei 

prodotti di marca, che investono in pubbttcHà. 

Sono quelli che saprete sempre riconoscere. • » » . — « » 

s * V 

Prodotti di marca e pubblicità. Il principio della fiducia 
F una iniziativa 

Contromarca UPA. 
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Due mostre a Lugano 

I tesori 
dello Zar 
e il Goya 
piùgri Un oggetto in oro esposto olla 

mostra 

Nostro servizio 
TUNISI — Insistendo nel 
suo tetro ritornello «Cartna-
go delenda esU, Catone mo~ 
stra va al Sena to l fichi, giun­
ti ancora freschi dalla città 
punica, per mostrare quanto 
fosse vicina la secolare av­
versarla di Roma. Mentre si 
celebra 1128° secolo della sua 
fondazione, oggi di Cartagi­
ne non rimangono che I resti 
della città ricostruita dal ro­
mani dopo la distruzione: 
fondamenta di abitazioni ro­
mane o bizantine, le rovine 
del foro, le ultime colonne ri­
sparmiate dal successivi sac­
cheggi. Tesori di storia e di 
arte — come il complesso de­
gli splendidi mosaici romani 
e paleocristiani ora conser­
vato al Museo del Bardo di 
Tunisi — ancora più vicini 
che al tempi di Catone. 

Un'ora e mezzo per chi vie­
ne da Milano (dalla Sicilia 
sono pochi chilometri di ali­
scafo) e sì è In terra tunisina, 
accolti sempre con un flore 
di gelsomino. Dalla capitate, 
ma anche dagli altri quattro 
aeroporti Internazionali di 
Monastir, Sfax, Gerba e To-
seur, si raggiunge In breve 
tempo la località prescelta 
per le vacanze. 

Meta preferita del turisti 
italiani è Hammamet, la più 
celebre località balneare del­
la Tunisia e forse dell'Africa 
del Nord, dove anche Bettino 

Craxl — e l tunisini ne sono 
molto fieri — è praticamente 
di casa, nella sua splendida 
villa sul mare. Qui 11 sole non 
abbandona mal I bagnanti, 
ma 11 vento del mare non 
permette di sen tire la calura. 
Il clima favorisce la flora: 
siepi di mimose e di gelsomi­
ni, magnolie, gerani e gli 
aranceti che circondano, na­
scondendoli alla vista, le vil­
le e gli alberghi. 

Percorrendo la costa, an­
che nelle più affermate sta­
zioni turistiche, si riceve la 
strana Impressione che non 
ci siano alberghi: l lOmlla 
posti-letto del golfo di Ham­
mamet Invece ci sono, ma gli 
alberghi di diverse categorìe, 
1 villaggi per vacanze, l club 
residenziali, hanno sintoniz­
zato la loro architettura con 
le esigenze della natura e, se­
condo una tecnica costrutti­
va che viene dall'epoca ro­
mana, non superano mal 
l'altezza di un eucallptus o di 
un limone. Le strutture turi­
stiche poi sono attrezzate per 
l'esercizio del più vari sport, 
con piscine, campi di tennis, 
equitazione, per non parlare 
delle passeggiate In drome­
dario sulla spiaggia, E tutto 
questo — forse ancora per 
poco — a prezzi che negli al­
berghi di lusso come lo She-
raton superano di poco quel­
li di una qualunque 'Pensio­
ne Martuccio. 

Mare pulito tra magnolie e 
gelsomini - Hammamet che piace 
a Craxi - La «delenda Carthago», 
la sacra Kairouan e la moresca 
Sidi Bou Said - «Pacchetti» di 
incoraggiamento a costi minori 

Alcune suggestive 
immagini della Tunisia I 

Benché ancora poco sviluppato, con i suoi 100 mila posti letto, 
il turismo occupa un posto importante nell'economia tunisina. 
È al secondo posto, dopo il petrolio, per quanto riguarda l'appor­
to di valuta; al terzo ci sono le rimesse dei lavoratori tunisini 
all'estero, poi l'esportazione di prodotti chimici ricavati dal fo­
sfato. Ala il calo del prezzo del petrolio, le restrizioni imposte 
all'estero all'ingresso di stranieri e l'aumento dei materiali im­
portati per le produzioni chimiche inaridiscono progressiva­
mente le altre fonti di valuta, aumentando il peso relativo del­
l'attività turistica e l'interesse del governo per questo settore 
dell'economia. 

Ne è una prova la scelta di fare arrivare l'acqua potabile di 
buona qualità nelle strutture alberghiere della costa, privileg-
giando le zone turìstiche rispetto alle stesse città e ad altri settori 
primari come l'agricoltura. L'anno scorso — dice Ahmed Smau-
ci, direttore generale del ministero del Turismo — è stata una 
stagione eccellente, con 2 milioni di arrivi (14 milioni di presen­
ze. Le prospettive per il 1986 erano ancora più incoraggianti, ma 
lo stato di tensione nel Mediterraneo ci ha messo la coda: i fatti 
del golfo della Sirte e il conflitto arabo-americano non hanno 
intaccato il mercato scandinavo (soprattutto di carattere inver­
nale) e quelli tedesco e francese; ma la Svizzera, l'Austria, l'In­
ghilterra (che è stata implicata militarmente nel conflitto) e in 
buona misura anche l'Italia hanno ridotto le prenotazioni. Gli 
italiani, che nell'85 avevano visitato la Tunisia in 83mila, au­
mentando gli arrivi del 21,7% e le presenze del 26,4%, per la 
stagione '86 hanno cancellato il 30% dei voli charter previsti. 
Comunque, certi che si tratti di un fenomeno provvisorio, i 
tunisini corrono ai ripari con una strategia di rilancio orientata 
soprattutto a incoraggiare ì tour operator con un ottimo rappor­
to qualità/prezzo e perfino con risparmi del 33% sul costo del 
kerosene per il rifornimento degli acrei. 

p. 3. 

•Tesori In oro e argento dall'Ermltage»: un'Importante mostra di ori, argenti e favolasi 
gioielli è aperta nelle stanze private della Villa Favorita sino al 2 novembre 1986. Grazie 
all'Iniziativa del barone dr. H. H. Thyssen-Bornemlsza, l'Ermltage di Leningrado ha consen­
tito di esporre a Lugano questi 160 capolavori, provenienti, per la maggior parte, dal tesori 
degli Zar e un numero uguale di oggetti della collezione Thyssen-Bornemlsza è esposto a 
Leningrado e Mosca fino al 20 novembre 1986.1 preziosi oggetti vanno da un cammeo della 
fine del 15° secolo apparte-

Splagge e sole però non so­
no tutto: tra le città e l pitto­
reschi villaggi della Tunisia 
non mancano le suggestioni 
dell'antichità e della tradi­
zione. Accanto a Cartagine, 
ad esemplo, Il villaggio mo­
resco di Sidi Bou Said, con le 
sue candide case e le strade 
In discesa che terminano sul 
mare, è una meraviglia di ar­
chitettura e di urbanistica 
tradizionale. 

Certamente da visitare è 
Kairouan, la quarta città 
santa dell'Islam dopo la 
Mecca, Medina e Gerusa­
lemme, che vanta una nasci­
ta miracolosa, per mano di 
Oqba Ibn Natii, compagno 
del profeta Maometto. La 
leggenda narra che ti san­
t'uomo conservava tre peli 
della barba del profeta, ciò 
che gli valse 11 nome di 'Bar­
biere*. Laclttà—alOO chilo­
metri da Tunisi — fu centro 
di Irradiamento civilizzatore 

del Magreb ed è l'unico luogo 
che, se visitalo 7 volte, di­
spensa dal pellegrinaggio al­
la Mecca. 

Tutta costrutta Intorno al­
la Grande Moschea, davvero-
Imponente nelle sue linee 
maestose e sobrie e caratte­
rizzata da un tozzo minareto, 
Kairouan è circondata da 
poderose mura, una Intermi­
nabile merlatura di mattoni 
color ocra, quasi a protegge­
re la vocazione sacra della 
città. 

Il sacro qui è dappertutto, 
nelle cinquanta moschee, co­
me nel prezioso Mausoleo di 
Sidi Sahbl, col suo elegante 
minareto, Il patio, le maioli­
che, I fregi, gli stucchi cesel­
lati, ma anche nel singolare 
silenzio che aleggia nel 
souks, nell'atteggiamento 
quasi religioso degli artigia­
ni chini sul telalo su cui na­
scono 1 famosi tappeti. 

Paola Soave 

GLI ITINERARI CHE FANNO BUON SANGUE 

Castelli eremi e tartufi nella valle del Metauro 
Tra Fano, Pesaro e Fossombrone 

alla scoperta di monumenti, reperti 
e opere d'arte - Antica cucina 
marinara e pallido Bianchello 
Nostro servizio 

FANO — Fano e dintorni: 
una mèta Ideale per wee­
kend, e non solo per le attrat­
tive della riviera, che offre 
spiagge lunghe 20 chilome­
tri. Anche l'entroterra pro­
mette una tranquilla stagio­
ne, arricchita da manifesta­
zioni artistiche e culturali, 
da itinerari affascinanti tra 
monumenti romani e medie­
vali, nonché da lusinghe 
enogastronomlche che, sen­
za spesa eccessiva, possono 
allietarci non poco. Insom­
ma, ottimi lidi per una va­
canza «mobile», vissuta in­
tensamente, come un'avven­
tura, con pause notturne in 
camper, roulotte, tenda. 

Fano, a pochi chilometri 
da Pesaro e poco più da Urbi­
no, è il punto sicuro di riferi­
mento, la città che garanti­
sce certi servizi, diversivi se­
rali, Intrattenimenti artisti* 
cL Un lungo fine settimana 
può essere dedicato al centro 
storico, per riscoprire le mu­
ra e l'arco d'Augusto, la roc­
ca e le tombe malatestiane, 
pregevoli opere d'arte di Re­
ni, Quercino. Perugino, Do­
menicano raccolte nel pa­
lazzi del Malatesta, o della 
Ragione, e nelle basiliche 
dell'età rinascimentale. 

Comunque, dopo le visite 
al monumenti o alle mostre, 
arriva 11 momento di apprez­
zare stupefacenti ricuperi 
della tradizionale cucina fa-
nese e marchigiana e menù a 
base di pesce che aggiungo­
no solo qualche fantasia ad 
un'antica arte culinaria ma­
rinara: «rostltei di pesce az­

zurro e triglie, «puras» (von­
gole) e peperoni alla marina­
ra. Non dimenticarsi di so­
stare al •ristorante del pesce 
azzurroi, al margini della 
spiaggia, che pratica prezzi 
popolari, ma I piatti sono 
prelibati: sardonclnl In sal­
mi, cotolette di alici, «suri» 
sottovento. Le vigne dell'en­
troterra, invece, provvedono 
alla giusta bevanda, il Bian­
chello del Metauro, bianco 
secco, di colore giallo paglie­
rino pallido e lucido, da bere 
fresco. 

E la valle del Metauro si 
apre subito, al margini di 
Fano, In un docile paesaggio 
di colline, di verde e terra vi­
gnata, di piccoli centri abita­
ti sulle cime, segnate dalla 
storia, da mura e architettu­
re militari. Si presenta così 
un altro Itinerario affasci­
nante, che porta Ano a Fos-. 
sombrone, lungo la statale 
per Roma, offrendo attrazio­
ni di ogni tipo come le mura 
medievali di Saltara, San­
t'Ippolito, Piagge, la fortezza 
di Mondavio, la chiesa rina­
scimentale di Orclano, gli 
scavi archeologici e I palazzi 
quattrocenteschi di Fossom­
brone. 

E soste fortunaf», serene. 
Sulla tavola scompare II pe­
sce, che lascia II posto a «vln-
clsgrassl» e tagliatelle con 
fagioli o allo staggio, polli e 
conigli, bradollne d'agnello 
e trippa marchigiana. Al 
Bianchello si aggiunge II 
Sangiovese del Colli Pesare­
si, un altro vino Doc, rosso. 
asciutto, che s'addice a carni 
bianche, rosse e pollame. 

Fossombrone merita 

un'attenzione particolare, 
ma poi non è il caso di ritor­
nare a Fano, perché qui, se si 
resiste al richiamo di Urbi­
no, si può scoprire la zona 
più pittoresca e allettante del 
Pesarese caratterizzata dal 
monti tra 1 più alti dell'Ap­
pennino marchigiano, 11 Ca-
tria (1702 m.) e il Nerone 
(1526 m.)> dove alle testimo­
nianze della civiltà romana 
(i ponti di Cagli, per esemplo, 
e la gola del Furio) e del me­
dioevo, castelli, torrioni e no­
bili dimore (c'è anche un ere­
mo che ospitò Guido d'Arez­
zo e Dante Alighieri), si ag­
giungono quelle di una natu­
ra varia e bizzarra, boschi, 
acque, orridi, rocce scoscese, 
gole, grotte, sorgenti sulfu­
ree, laghetti sotterranei. 

E non è tutto, anzi, apren­
do 11 capitolo enogastrono-
mlco si corre 11 rischio di di­
menticare il resto, perché la 
zona non solo comprende 

Acqualagna, rinomata terra 
di tartufi, ma offre prodotti 
alimentari e vini Incompara­
bili. Per I palati più esigenti, 
si consigliano taconl alrana-
tra e faraona al coccio alla 
•Graticola* di Fratterosa; co­
niglio In porchetta 
all'«Amablle» di Frontone; 
tartufo con pasta, o carne, al 
«Leon d'Oro» di Acqualagna; 
tagliatelle da «Secondo* di 
Cagli; agnello affogato 
all'«Italla* di Apecchlo; po­
lenta alla carbonara, boc­
concini di trota alla «Trota 
Blu» di Piobblco, salumi e 
piadlna, crostini alla bo-
scalola al «Cavallino Bianco* 
di Pergola. 

E si potrebbe continuare 
segnalando pure sagre ga­
stronomiche e feste del vino. 
Insomma, tra Fano e Apec­
chlo la cucina gareggia con 
le bellezze naturali el i gran­
de patrimonio artistico del 
centri storici. 

Alfredo Pozzi 

l'arco di Augusto, • in alto 
il palazzo di Federico a Fossombrone 

nuto al re di Francia Carlo 
VII, a opere di Fabergé e al­
tre dell'Inizio del 20° secolo. 
La mostra pone tuttavia 
l'accento su pezzi del 183 se­
colo, In particolare su scatole 
d'oro e sull'argenteria euro­
pea e russa. 

Sempre alla Favorita, In 
contemporanea, un'altra 
stupenda mostra: «Goya nel­
le collezioni private di Spa­
gnai. La mostra comprende 
circa 50 opere generalmente 
non accessibili al pubblico e 
che, per la maggior parte, 
appartengono ancora alle 
famiglie che le commissio­
narono direttamente a 
Goya; è la prima volta che 
vengono mostrate al di fuori 
della Spagna. Gioiello della 
mostra, il ritratto della con­
tessa di Chlnchòn, conside­
rato 11 capolavoro di Goya-

Durante l'Intero periodo 
di queste esposizioni la Villa 
Favorita rimarrà aperta 
ininterrottamente da marte­
dì a domenica dalle 10 alle 
17. Dato che alla Villa non vi 
sono posteggi, è consigliabile 

Le notizie 

utilizzare l'apposito battello-
spola da! centro di Lugano 
oppure 11 filobus n. 2 per Ca­
stagnola. Il prezzo del bi­
glietto d'ingresso è di Frs. 12 
(10 mila lire: sconti per stu­
denti e gruppi se preannun-
clatl al numero telefonico 
0041/91/521741). 

Per l'occasione l'Ente turi­
stico di Lugano ha allestito 
un'apposita combinazione, 
«arte 86», di tre notti e 4 gior­
ni, comprendente la visita 
delle due mostre alla Villa 
Favorita, un giro panorami­
co e culturale della città, 
un'entrata gratuita alla Vil­
la Ciani e un Ingresso a metà 
prezzo (Frs. 5) alla Villa Mal-
pensata, dove, dal 13 settem­
bre al 16 novembre, sarà 
ospitata la mostra «Spagna, 
70 anni di protagonisti nel­
l'arte». Il forfait prevede 5 di­
verse categorie di albergo ed 
è ottenibile per 3 notti a par­
tire da Frs. 170 per persona 
in camera doppia con bagno 
o doccia e prima colazione e 
da Frs. 214 per la mezza pen­
sione. 

• Nell'85 in Italia 337 milioni di presenze 
Secondo dati Istat, nell'85 complessivamente in Italia si sono 

registrati oltre 57 milioni di arrivi per un totale di 337 milioni e 
mezzo di presenze, con un incremento del 3,2% per i primi e 
dell'I ,6% per le seconde (rispetto al 1984). Soprattutto gli stra­
nieri hanno fatto registrare un aumento del 33 negli arrivi e del 
2,6 nelle presenze. Le regioni che hanno avuto il maggior incre­
mento sono: il Veneto (13,2% in più), la Toscana (11,3), il Lazio 
(11,1). 

• NUOTO strumento finanziario per U turismo 
Si chiamerà «Bsp tour operatore», un nuovo strumento di 

finanziamento indirizzato agli operatori turistici, istituito dalla 
Mediofactoring (società controllata dalla Cariplo a cui parteci­
pano tra gli altri Tiri e la Reale Mutua) tramite una convenzio­
ne con il comitato professionale della categoria. Si tratta di un 
pacchetto di servizi che agevoleranno la gestione dei flussi fi­
nanziari tra 1 grossisti (in questo caso rappresentati dagli opera­
tori turistici) e i dettaglianti (te agenzie di viaggio), attraverso 
gli sportelli di qualsiasi Cassa di Risparmio italiana, nonché le 
reti operative di Mediofactoring, Cariplo, Banco di Sicilia e del­
l'Istituto bancario italiano-

• Aperto ristorante cinese a Cortina 
Anche Cortina D'Ampezzo ha il suo ristorante cinese: è stato 

infatti inaugurato «Il giardino di Giada», dove sarà possibile 
gustare l'antichissima cucina del Nord, oppure quella imperiale, 
quella fresca e semplice del Sud, mentre chi preferisce gli aromi 
potrà scegliere tra i piatti tipici dell'Ovest. 

I La «Madonna della pioggia» in restauro a Spoleto 
Prosegue anche quest'anno l'impegno della Mobil Oil Italia­

na per il restauro della chiesa cinquecentesca di Santa Maria 
della Concezione, detta «Madonna della Pioggia» a Spoleto, ini­
ziato nel 1984. L'obiettivo dell'intervento è quello di riaprire al 
pubblico questo edificio destinato a costituire un importante 
spazio culturale per la città e per il festival. I lavori di restauro, 
che sono effettuati in collaborazione e sotto la direzione dell'as­
sociazione «Amici di Spoleto» e della soprintendenza di Perugia, 
sì sono rivelati più complessi e laboriosi del previsto, a causa 
dello stato di abbandono in cui l'edificio è stato lasciato per oltre 
un secolo. 

I D«e milioni di depliant Cee per i turisti 
La Comunità europea ha avviato la diffusione di circa due 

milioni dì depliant illustrativi destinati ai turisti europei che 
viaggiano nell'ambito della Cee con l'indicazione di tutte le 
strutture di sostegno alle vacanze presenti nei 12 paesi della 
Comunità. 

I Bianda turistica: 12J62 milianU di saldo attiro 1985 
È stato di 1&362 miliardi di lire (contro gli 11.412 miliardi 

dell'anno precedente) il saldo attivo della bilancia turistica ita­
liana nel 1985. Lo ha reso noto nei giorni scorsi l'Istituto centra­
le di statistica. Complessivamente, gli incassi turistici sono cre­
sciuti del 103 per cento, passando da 15.093 a 16.723 miliardi 
mentre i pagamenti sono aumentati del 18,3 per cento (da 3.6S6 
a 4.360 miliardi-

I Calo Usa negli alberghi del grappo Forte 
L'afflusso di turisti americani anche in Gran Bretagna e di­

minuito quest'anno del 30 per cento. Nonostante un migliora­
mento delle prenotazioni da oltre oceano per il matrimonio del 
principe Andrea con Sarah Ferguson, il grappo alberghiero 
Trustbouse-Fofte ha accusato una contrazione del giro d'affari, 
in un anno che si profilava tra i più redditizi Nell'esercizio di sei 
mesi chiusosi il 30 aprile scorso, il gruppo ha riportato un calo 
degli utili a 83 miliardi di lire contro 190 miliardi del periodo 
precedente. 

Vacanza e 
ceramica 

nella 
Maremma 

etnisca 
Nostro servizio 

GROSSETO — L'idea per 
una vacanza attiva diversa 
dal solito, tesa alla valorizza­
zione di quel senso artistico 
magari celato dentro di noi a 
nostra insaputa, nonché al 
recupero di quelle doti di abi­
lità e di creatività manuale 
che 11 tecnicismo moderno 
tende a cancellare, ci pervie­
ne da Sorano, antico borgo 
medievale nel cuore della 
Maremma grossetana. 

Còme ogni estate 11 labo­
ratorio Pandora, diretto dal 
maestro ceramista Andrea 
Sola (tei. 0564-633398), apre I 
propri battenti a principianti 
ed esperti di ogni età e sesso 
per la partecipazione a corsi 
teorico-pratici di ceramica 
della durata base di dieci 
giorni ciascuno (con la possl-

llità di ampliare o ridurre 
tale periodo). 

Agli allievi, che avranno a 
disposizione 11 laboratorio e 
l'Istruttore per l'intera gior­
nata, verranno Insegnate, 
anche con l'Impiego di au­
diovisivi, le diverse tecniche 
di lavorazione della cerami­
ca in tutte le sue fasi, dalla 
forgiatura manuale e ai tor­
nio fino alla decorazione e al­
la cottura, con particolare ri­
guardo alla realizzazione di 
maioliche, buccheri (l'antica 
ceramica nera degli Etru­
schi) e raku (metodo giappo­
nese ove una rapida cottura 
produce particolari effetti 
degli smalti). Il tutto in un 
clima informale (siamo in 
vacanza, no?) da antica bot­
tega artigiana del Rinasci­
mento, dove a prima vista 
appare difficile distinguere i 
ruoli tra maestro e apprendi­
sti. 

I partecipanti vengono al­
loggiati in abitazioni situate 
all'interno del borgo medie­
vale e a due passi dal labora­
torio, attrezzate per l'uso di 
cucina. L'alloggio viene este­
so anche ad eventuali ac­
compagnatori. Durante 1 
corsi, in programma fino a 
tutto settembre, saranno or­
ganizzate escursioni alle nu­
merose località vicine di in­
teresse storico, artistico, ar­
cheologico o ambientale, 
nonché a quelle di particola­
re Interesse per l'arte cera­
mica come Orvieto, Deruta e 
Valantano, sede quest'ulti­
ma di un qualificato centro 
per 11 restauro della cerami­
ca antica. 

Sorano, rinomata necro­
poli etnisca e sede di una 
pregevole fortezza medieva­
le, si trova Infatti a breve di­
stanza da note località come 
Pitigliano, Sovana, VulcL 
Capatolo, Talamone, Tar­
quinia, il lago di Bolsena, le 
terme di Saturnia, l'Argen­
tario, U parco dell'Uccetuna, 
le oasi naturalistiche di Or-
betello e Burano, eco. Il me-

Slio cioè dell'Etrurìa meri-
Iona! e. 
La quota di partecipazione 

è di 350.000 lire. Un consiglio 
a chi intende partecipare: 
portate con voi capienti sac­
che vuote, da riempire al ri­
torno con 1 capolavori pro­
dotti, quale testimonianza 
della vostra abilità e a ricor­
do di una vacanza particola­
re. 

Giulio Badini 

CUBALIBRE 
C'è un modo nuovo di visita­

re Cuba, al di fuori del viaggio 
dì agenzia organizzato, preno­
tato e prestabilito alla parten­
za, il famoso «pacchetto tutto 
compreso»? Adesso ci informa­
no che c'è. £ il Cubalibre, un 
programma «ad personam» of­
ferto da un nuovo tour operator 
milanese, Presstours (tei 
02/7491338), che, in collabora­
zione con la compagnia di ban­

diera cubana, è in grado di ga­
rantire un soggiorno realizzato 
|u base individuale che per­
mette di visitare l'isola più 
«hermosa* secondo gusti e mo­
duli propri. In sostanza, il tour 
operator garantisce 0 volo, una 
gamma di alberghi tra i quali 
ognuno può scegliere quello che 
preferisce, un'auto a nolo e un 
elenco di ristoranti, anch'essi 
«selezionati in base a requisiti 

precisi. All'interno di questa 
«cornice», ognuno può confezio­
narsi il viaggio secondo le sue 
esigenze e possibilità economi­
che, usufruendo contempora­
neamente dei servizi e della ga­
ranzia offerti dalla organizza­
zione italiana. Naturalmente, i 
prezzi sono indicati voce per 
voce. È anche possibile preno­
tare ville, per esempio alla Ma­
rina Hemingway, la zona più 
adatta per chi ama la pesca 
d'altura e la vita di mera. Con­
dizioni particolari sono offerte 
per famiglie, luna di miele, ter­
za età. 
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Da oggi la discussione in Campidoglio 

Bilancio al via 
dopo la «notte dei 

lunghi coltelli» 
Dovrebbe essersi chiuso in nottata il «rimpasto», ma non tutto è 
deciso - La battaglia del Pei ed i colpevoli ritardi della maggioranza 

Il «mistero buffo» della ve­
rifica capitolina sta per esse­
re svelato. Il rimpasto, la gi­
randola di assessori nella 
giunta capitolina dovrebbe 
essere stata decisa nelle 
scorse ore. In quella che l'as­
sessore (ancora per quanto?) 
Paola Pampana definiva ieri 
«la notte dei lunghi coltelli». 
La De dovrebbe, così, aver 
perso la maggioranza al ta­
volo della giunta capitolina 
cedendo un posto (quello 
dell'assessore alla scuola 
Antoniozzi?) al socialdemo­
cratico Tortosa. Una decisio­
ne così contrastata da richie­
dere, Ieri sera, un summit 
con tutti i capicorrente de a 
piazza Nìcosia e che avrebbe 
come unica, e altrettanto pe­
santissima, alternativa una 
rinuncia democristiana alle 
direzioni delle aziende muni­
cipalizzate, tutte da eleggere 
ancora. Cambio della guar­
dia anche nel Psi: dovrebbe­
ro uscire l'assessore Malerba 
ed il prosindaco Severi (ten­
sioni interne e contrasti mai 
sopiti) per lasciare 11 posto al 
capogruppo Rotlrotl ed al se­
gretario romano Redavid. 
Ed Infine dovrebbe (ma qui il 
condizionale è ancora più 
d'obbligo) avvenire il «turn­
over» in casa liberale tra l'as­
sessore Paola Pampana ed 11 
capogruppo Gabriele Alciati. 

Questo, in sintesi, 11 vero 
succo della verifica che da 
tre mesi sta immobllizzando 
il Campidoglio fino ad impe­
dire la stessa discussione sul 
bilancio comunale che inl-
zierà soltanto stamattina (e 
proseguirà ad oltranza) dopo 
le pressioni del gruppo co­
munista. Una situazione di 
delusione generale (tra l'in­
negabile disinteresse e disaf­
fezione della città) nella qua­
le il sindaco Signorello si av­
via domani a spegnere la pri­
ma candelina della sua ele­
zione a sindaco. 

La vera analisi del bilan­
cio, dunque, inlzierà questa 
mattina. Entro mezzogiorno, 
Infatti, dopo le mille pressio­
ni del gruppo comunista, do­
vranno essere presentati tut­
ti gli emendamenti al docu­
mento predisposto dall'as­
sessore Malerba. Una situa­
zione, quella denunciata dal 
Pel, davvero «buffa»: 1 con­
trasti Interni alla maggio­
ranza (tutti sostanzialmente 
legati al cambi di guardia) 
hanno di fatto reso Impossi­

bile una discussione in giun­
ta del bilancio e il pentapar­
tito lo ha quindi reso noto 
«riservandosi» di presentare 1 
propri (moltissimi) emenda­
menti. 

Situazione tragicomica: 
«Perché dovremmo esami­
nare e discutere un bilancio 
che la stessa maggioranza 
potrebbe cambiare all'im­
provviso?», ha denunciato 
Piero Salvagnl spiegando 11 
rifiuto del Pei di intervenire 
nel dibattito finché tutto non 
fosse chiarito. Ed a testimo­
niare quanto la confusione 
regni sovrana è venuta l'am­
missione a mezza voce del­
l'assessore Malerba che con­
fessava di non sapere bene 
nemmeno quali modifiche e 
critiche pioveranno sulla 
sua proposta dalla sua stessa 
giunta. 

Comunque la discussione 
dovrebbe finalmente Inizia­

re, anche se... in un gran mo­
vimento di «sedie». Stabilito 
11 rimpasto, infatti, restano 
alcuni problemi «tecnici» 
tutt'altro che trascurabili, a 
partire dal ricorsi alla magi­
stratura contro la sua estro­
missione annunciati dall'as­
sessore Pampana. E, poi, co­
me far avvenire tutto in mo­
do «indolore»? Qualcuno pro­
pone come soluzione ideale 
le dimissioni dell'intera 
giunta con immediata riele­
zione della nuova, ma sem­
bra che il sindaco non si fidi 
molto a ripassare per una 
votazione... E poi assistere­
mo comunque alla costru­
zione del «grande puzzle» del­
le deleghe agli assessori e 
delle nomine alle aziende 
municipalizzate. E sarà un 
vero rebus. 

Angelo Melone 

Torna Torà del cannone 
È ripreso ieri, dopo otto giorni di silenzio, il tradizionale «bot­

to» dì mezzogiorno. Dopo rinterruzione dovuta al nubifragio di 
domenica 20 luglio, il cannone del Gianicolo è tornato a sparare. 
Per oltre una settimana gli operai dell'ufficio tecnico della XVI 
circoscrizione, sotto il controllo della ripartizione delle Belle 
Arti, hanno lavorato per restaurare il muro del piazzale, parzial­
mente franato, e la rampa di sostegno del pezzo d'artiglieria che 
aveva mostrato evidenti segni di smottamento, tali da scorisi-

f liare ai dirigenti dell'8" reparto artiglieri di via Etruria, l'effet* 
uazione del rituale colpo di cannone di mezzogiorno. NELLA 

FOTO: il botto di mezzogiorno ieri 
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minima 20' 

massima 35° 
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Il telefonOp un miraggio 
Per l'apparecchio a casa 

si può aspettare 
anche fino a cinque anni 
I più fortunati attendono solo qualche mese - Per la grande mag­
gioranza si tratta di un vero «calvario» - Ma la Sip dice che... 

Un'attesa spasmodica, un'altalena di speranze 
e delusioni. Nuovi abbonati e vecchi utenti in 
fase di trasloco sono accomunati da un identico, 
sfortunato destino: quello delle trafile agli uffici 
della Sip, di reiterati quanto inutili reclami. C'è 
chi aspetta mesi per liberarsi di un duplex fasti­
dioso. E chi invece anche cinque anni per ritro­
varsi un bel telefono con tanto di numero ma 
muto come un pesce, soprattutto se abita in una 
zona periferica, priva di centralina o con impian­
ti sovraccarichi. 

Roma la capitale, fra tanti mali (casa, servizi, 
traffico, ospedali) annovera anche quelli di una 
non sempre efficiente rete di comunicazione. So­
no 124mila le domande dì nuovi allacci che ogni 
anno s'ammassano nei fascicoli e a queste biso­
gna aggiungere le quarantamila presentate per 
dei cambi di residenza. Una massa di carte in cui 
la precedenza di solito va a quelli che cambiano 
casa e a utenti «privilegiati» (società, uffici, gior­
nalisti, magistrati e via dicendo). 

In coda all'elenco restano i «privati», i più pe: 
nalizzati. Per loro i tempi variano dai 7 mesi di 
media, se tutto va bene, o addirittura agli anni se 
ci sono problemi particolari. Un po' troppo, ri­
spetto agli standard europei e alle velocita di 

smaltimento delle altre città. Colpa dell'eccessi­
va urbanizzazione o della Sip come molti sosten­
gono? 

«Guardi, se la sua vuole essere una domanda 
provocatoria — risponde il direttore regionale, 
l'ingegner Riccardo Tucci — dia un'occhiata a 
queste cifre. Per Roma ogni anno l'azienda inve­
ste 315 miliardi solo per le strutture. Oggi contia­
mo il quaranta per cento dell'utenza, una delle 
più alte percentuali in tutta Italia, e registriamo 
un costante incremento di circa 54, 55mila abbo­
nati. Dirò di più: le domande inevase che nell'80 
si aggiravano intorno alle 55mila stanno pian 
piano decrescendo. Attualmente sono 28mila ma 
alla fine dell'anno contiamo di ridurle a 22mila. 
Non mi sembra una situazione senza sbocco». 

Tutto bello, però i tempi di attesa restano 
sempre troppo lunghi. Assurdi per una città co-
me Roma... 

«Certo l'ideale sarebbe ridurli drasticamente, 
ma non abbiamo tante possibilità di accelerare le 
cose». 

E perché? 
•I motivi sono diversi. Questa città fa quasi 

caso a sé. Tre milioni di abitanti una superficie 
che è dieci volte quella dì Milano. Consideri poi 

che ogni quartiere cambia rapidamente faccia. 
Alle case residenziali si sono sostituiti gli uffici 
che reclamano non una linea, ma tre, quattro, 
cinque. In termini tecnici significa più traffico. 
Poi ci sono le zone nuove sorte dalle borgate». 

Ma si spera che la Sip tenga conto anche 
dell'estensione urbanistica nel progettare delle 
nuove centraline... 

«Eh, lei sta mettendo il dito nella piaga. Noi 
facciamo i nostri conti con il futuro, chi non li fa 
fino in fondo invece è l'amministrazione comu­
nale. Noi abbiamo i nostri piani decennali e al 
loro interno s'innesta un dettagliato programma 
quinquennale, steso sulle indicazioni del piano 
regolatore. Bene. Lei sa in che cosa consiste 
l'"asse attrezzato"? Io no, nessuno è venuto a 
dirmelo, almeno finora. E se in quel punto tra un 
po' di tempo nasceranno i palazzi io non potrò 
proprio farci niente. Vuole qualche esempio: tra 
le traverse di via Cortina d'Ampezzo sono sorte 
come funghi nuove abitazioni, ma chi ci abita 
non si faccia illusioni: il telefono non potrà averlo 
prima della fine dell'anno. Nessuno ci ha avverti­
to. Di una cosa però devo dare atto alla vecchia 
giunta: grazie alla sollecitudine dell'ex sindaco 
Vetere siamo riusciti a far funzionare quaranta 

centraline». 
Afa allora qui nella capitale non resta altro 

che rassegnarsi e attendere mesi e anni? 
«No, non direi. Stiamo facendo uno sforzo per 

sostituire le vecchie strutture con le nuove, ab­
biamo già diversi impianti digitali ma i soldi, si 
sa, non bastano mai. Se arrivassero i finanzia­
menti...». 

Quali finanziamenti? 
«Quelli del ministero dell'Industria. Non è un 

mistero, da tempo si parla di un nuovo piano di 
comunicazioni..... 

Sì, ma l'utente a chi può rivolgersi per far 
rispettare i propri diritti? 

«Ecco, per questo c'è un servizio di tutela del­
l'utente, in via Cristoforo Colombo. Vi si possono 
rivolgere associazioni, commercianti 

Ma non il povero singolo cittadino. 
«Per lui c'è sempre l'ufficio reclami». 
Ma se il telefono non ce l'ha? 
«Fa niente, reclama lo stesso». 
Scusi, direttore, ma pensa davvero che a Ro' 

ma basta un reclamo per avere il telefono a casa? 

Valeria Parbonì 
NELLA FOTO: una fila in un ufficio della Sip 

Legati e imbavagliati assistono impotenti alla rapina 

Sveglia con pistola e minacce, 
poi svaligiano l'appartamento 

Ieri in piena notte tre malviventi si sono calati dal tetto e sono entrati, da una finestra 
aperta, in una casa di via Bressanone, al quartiere Trieste - Rubato denaro e oggetti d'oro 

Sono entrati da una fine­
stra e li hanno svegliati poco 
prima dell'alba, la luce di 
una torcia elettrica piantata 
sugli occhi, la canna gelata 
di una pistola in bella mo­
stra pronta a scoraggiare 
ogni tentativo di reazione. 
Per Carlo Ricci, 50 anni, Im­
piegato, e i suol figli, Mario e 
Pompeo, non c'è stato niente 
da fare: sono stati legati e 
imbavagliati e il loro appar­
tamento, in via Bressanone 
n. 3, al quartiere Trieste, è 
stato saccheggiato. Autori 
della rapina sono tre giovani 
che hanno agito a volto sco­
perto e si sono poi allontana­
ti indisturbati a bordo di una 

Fiat Panda, portandosi via 
qualche oggetto d'oro e una 
quantità imprecisata di de­
naro. 

I signori Ricci se la sono 
cavata con tanta paura, con 
una perdita economica, con 
la rabbia impotente di chi 
vede la propria intimità vio­
lata. Ma poteva andare mol­
to peggio. Tutti ricordano 
ancora quello che è successo 
poco meno di un mese fa a 
due passi da corso Francia, 
quando dei rapinatori, rima­
sti ancora sconosciuti, zitti­
rono con un asciugamano le 
urla angosciate di Anna Ma­
ria De Carolis fino a soffo­
carla. 

Non si conosce ancora con 
esattezza la dinamica della 
rapina di ieri, sembra accer­
tato che i tre siano potuti en­
trare nell'appartamento ser­
vendosi di una finestra la­
sciata aperta per difendersi 
dalla temperatura africana 
di queste notti. Meno chiaro 
però è come aDbiano potuto 
raggiungerla, dato che non 
ci sono abitazioni prospi­
cienti. Potrebbero essersi ca­
lati dal tetto, ma nessuna 
delle porte dello stabile pre­
senta segni di effrazione, re­
sta la possibilità che i rapi­
natori si siano serviti di una 
robusta fune legata ad un 

rampino. 
Come tutte le estati le ra­

pine negli appartamenti re­
gistrano un incremento, an­
che se l'analisi statistica, 
stando a quanto dice il dot­
tor Rino Monaco, capo della 
squadra mobile, dimostra 
che l'aumento non è maggio­
re a quello degli scorsi anni. 
La prevenzione di questo ti­
po di crimine non è facile in 
una città grande come Ro­
ma, ii questore Marcello Mo­
narca ha comunque aumen­
tato il numero di volanti del­
la polizia che sono normal­
mente in servizio nei quar­
tieri. 

Domani esercenti al Pantheon 
per la proroga degli sfratti 

Indetta dalla federazione romana del Pei, si svolgerà domani, alle 
19.30, in piazza del Pantheon, una manifestazione sul decreto di 
proroga degli sfratti sulle locazioni non abitative, che interessa 
decine dì migliaia di esercenti. Hanno aderito la Confesercenti, la 
Cna, il Sunia, l'Apvad, la Confesercenti nazionale del settore al­
berghiero. Interverrà Maurizio Lotti, responsabile del Pei nella 
commissione Lavori pubblici del Senato. Concluderà Goffredo 
Bettini, segretario della federazione romana. 

Crisi dell'edilizia: allarme 
di costruttori e sindacati 

Calo verticale dell'occupazione (due milioni e duecentomila ore 
lavorate in meno solo nell'ultimo anno); emergenza casa e sfratti; 
rapido avvio delle opere per Roma Capitale, a cominciare dal 
sistema direzionale orientale; la necessità di battere l'abusivismo e 
di impostare una seria politica sull'ambiente. L'Associazione co* 
Btruttori ed i sindacati Cgil-Cisl-Uil, oltre a quelli di categoria 
(Fillea-Filca-Feneal), lanciano insieme un grido d'allarme sulla 
grave crisi in cui versa il settore. E chiedono alla giunta comunale 
rapidi interventi. 

Incontro del Pei 
con Cgil-Cisl-Uil di Roma 

Nel corso di un incontro con CgiI, Cisl e Uil i dirigenti comunisti 
hanno illustrato i punti programmatici per una svolta nella dire­
zione della città, sottolineando le esigenze di un nuovo sviluppo e 
di una nuova socialità. I dirigenti sindacali hanno esposto le que­
stioni salienti della piattaforma unitaria (la «vertenza Roma»). 

GIORNI D'ESTATE 
Giornata 
di solida­
rietà con 

il Cile 
• FIUMICINO — Villa Gugliel­
mi — Quinto giorno della no­
stra Festa. Alle ore 18. nello 
spazio bambini, in programma 
«C'è «I nuovo burattinaio», alle 
20.30 prima Giornata di solida­
rietà internazionale: «Parliamo 
del Cile» partecipano Franco 
Funghi responsabile di proble­
mi internazionali della Federa­
zione romana del Pei e un rap­
presentante de) Pc cileno, alle 
21.30 ballo con il «Trio del li­
scio» (spazio balera), 22 disco­
teca e quindi piano bar. 

Quartetti 
italiani 
molto 
attesi 

Pietro Tonolo 

JAZZ 

• ATINA JAZZ — Seconda giornata, nel paese dei Frusinate, del l'Festival 
jazz. La documentazione di «alcune possibili direzioni del iazz contemporaneo 
(universalità di questo linguaggio, che predilige oggi marcate contaminazioni 
con altri generi e con altre arti) ci ha imposto di non privilegiare una corrente 
ma di percorrerne alcune» (Damiani). Stasera, ore 21. il Quartetto di Gerardo 
Jacoucci (piano) con Fabio Fenuccì (chitarra). Stefano Cantarano (contrab­
basso). Giovanni Lo Case» (percussioni): ore 23 fl gruppo 01 Randy Brecker 
(tromba) e ESane Elias (piano), con Barry Fmnaerty (chitarra). Tom Barney 
(basso). Jukkas Votia (percussioni). 
• ESTATE VEUTERNA — Nella VBa Comunale di VeOetri questa sera (ore 
21) importante ed atteso conceno di musica jazz con B Quartetto di Rita 
MareotuB (piano). Pietro Tonolo (sax). Enzo Pietropaofi (contrabbasso). Bruca 
O-.tmas (batteria). 

A Fondi 
debutta 

«Lo 
straniero» 

• FONDI-LA PASTORA — 
Per il XII Premio di teatro oggi 
ore 21,30 (piazza Matteotti) 
«Lo straniero» (Katzelmacher) 
di Rainer Werner Fassbinder, 
regia di Renato Giordano, con 
Antonio Francioni. • OSTIA 
ANTICA — Al Teatro Romano 
(ore 2%) «L'avaro» dì Plauto, 
traduzione e adattamento dì 
Roberto Lerici, musiche di Fio­
renzo Carpi, regia e scene di 
Nucci Ladongana, con Mario 
Carotenuto. • OSTIA — Piaz­
zale C. Colombo — ore 21 Pre­
mio Francesca Bertini, proie­
zione di «Assunta Spina» e 
consegna premi. 

Sinfo-
nietta 

per Haydn 
e Mozart 

Una scena di «Lo straniero» dì Fassbinder 

MUSICA 

• SINFONIETTA — I tedeschi non vogliono essere da meno che 
i francesi e così aprono villa Massimo ai concerti e al pubblico. 
Quel che anche (o più) conta ò che l'ingresso è «libero». Villa 
Massimo è la sede dell'Accademia tedesca e residenza degli artisti 
tedeschi a Roma. Stasera, alle 21.30. suona «La Sinfonietta di 
Roma». In programma figurano il Trio dì Haydn, n. 29 . e quello di 
Mozart. K.498, per pianoforte, clarinetto e viola. Segue il «Setti-
mino» op. 20. di Beethoven. 
• LISZT AO ASSISI — Bruno Canino e Antonio Ballista suonano 
stasera (Abbazia dì San Pietro, ore 21) un particolare programma 
lisztiano. Alle «Reminiscenze» dal «Don Giovanni» di Mozart, se­
guirà la trascrizione per due pianoforti della «Sinfonia» n. 9. di 
Beethoven. 

Giochi 
di una 

notte di 
Vi estate 

• ISOLA TIBERINA — «Un'i­
sola per l'estate» — Palco cen­
trale: ore 21.30 la Compagnia 
di danza contemporanea diret­
ta da Renato Greco in «Donna 
Laura di Canni», su musiche di 
Tony Cucchiara; coreografia di 
Renato Greco. Sotto la vela: 
ore 23 discoteca; Spazio gio­
chi: dalle 21 alle 24 Risiko. 
Othello, Mister mmd ecc. • 
BALLO. NON SOLO... EUR 
— Al Parco del Turismo fino a 
sabato «Giochi d< una notte dì 
V4 estate». Dalle 21 m poi rock 
degli anni 70 e 80. swing. 
mambo e altri balli a coppie. 

Al 
Chiostro 
l'ultimo 

flamenco 
DANZA 

• LA COMPAGNIA rtahana danza contemporanea, drena da Renato Greco, 
presenta stasera (ore 211 un affascinante balletto: «Donna Laura di Canni». La 
vicenda amorosa dell'antica nobildonna siciliana e la sua tristissima fine sono 
rievocate m uno spettacolo che unisce — «n un clima di invenzione popolare 
— la storia e la fantasia. 
• PALAZZO RIVALOI — Bruneta De Biase con I gruppo «f incontro», 
proveniente dall'Aquila, presenta il balletto «Quiete nelle frantumazioni». 
L'invenzione punta sul clima surrealistico che avvolge l'opera poetica di Henry 
Michaui 
• FLAMENCO — Nel Chiostro di Santa Man» della Pace, ultima serata di 
flamenco, alle 21. con la Compagnia di Ramon de Cadiz e Lucia Abarran. Alla 
chitarra Maria Albarran. sorella di Lucia, ballerina e cantante di grande tensio­
ne Albarran. de Carta • il flamenco 

I registi 
delia 

trasgres­
sione 

CINEMA 

• MASSENZIO - Ariston (ore 22.30 anteprima) — «Una 
storia a Los Angeles». Metropolitan (ore 19, 2 1 . 23) «Comman­
do». Etoile (ore 19, 2 1 . 23) «Rambo 2». Capranica (19, 2 1 . 23) 
«Il cavaliere pallido». Majestic (19, 2 1 . 23) «Il mistero del cada­
vere scomparso». Capranichetta (19, 2 1 , 23) «Cercasi Susan 
disperatamente». Spazio video (Galleria Colonna): Il meglio di 
Première: «I registi della trasgressione: Cavani, Brass, Samperi. 
Derek, Jarman». Trentanni di cinema in Tv: «Momenti del cinema 
italiano (1971/72 Row*. Making-Off «Dark Krystall». «Dune». 
«Star Treek III» (54*). 
• AZZURRI SCIPIONI (Via degli Scipioni. 82 • Metrò Ottavia­
no): 18.30 «Rashomon» di Kurosawa. 20.30 «Tokio Monogatan» 
di Ozu. 22.30 «Vita di 0 Haru donna elegante» di Mizoguchi. Eastwood in «Il cavaliere pallido» 
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Móstre 

• S C A V I E M U S E I — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintondonza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Osttonso dallo 9 ella 1 8 . Chiuso il 
lunod). Museo dolio Navi a Fiumi ' 
a n o ora 9 - 1 3 . Sepolcreto Isola 
Sacra 9 - 1 3 , chiuso lunedi. A Ro­
ma Museo dell 'Alto Medioevo sa­
boto o domonica ora 9 - 1 4 . marte­
dì o sabato visite per lo scuole. 
Musoo della via Ostionse ore 9 - 1 4 
(chiuso demonico). 
B Q U A D R I E N N A L E D ' A R T E — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parto degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congrossi oll'Eur. Ore 
10 3 0 - 1 9 3 0 . Fino al 15 agosto. 

• R A F F A E L L O E L A R O M A D E I 
P A P I — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti , miniatu­
re , incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Ststino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Oro 9 - 1 3 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 3 1 ot to­
bre. 

• R O M A 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
pretendenti la Quadriennale d'arte 
del 1 9 3 5 . A Palazzo Braschi (piaz­
za S . Pantaleo), ore 9 - 1 3 . 3 0 , 
martedì e giovedì anche 
1 7 - 1 9 . 3 0 , domenica 9 - 1 3 , lunedi 
chiuso. Fino al 2 4 agosto. 

• L ' O R N A M E N T O P R E Z I O S O 
— Una raccolta di oreficeria popo­
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni , 8 ) . Ore 9 - 1 4 . festivo 9 - 1 3 , lu­
nedi chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• S C R I P T A M A N E N T — A 
Ponte Sant 'Angelo, per iniziativa 
della Confesorcenti. 1 2 5 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagino più importanti della 
vita italiana dal 1 8 6 1 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiudo il 3 0 
settembre). 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamra . 17 

L 7.000 9 settimana • mezzo di A. Lyne con Mi-
Tel. 426778 efcey Rourke • DR (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 15_ 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Tet. 851195 na Arquette • BR (17-22.30) 

L 7.000 Fuori o'8'io * Martin Scorseso, con Ro-
Tel. 352153 sanna Arquette - 8R (17-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I 

A : Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / D A : Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M : Musicale 
S A : Satirico / SE: Sentimentale 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 Steaming ri J. Losey, con V. Redgrave e D. 
Via L di Lesina. 39 Tel 8380930 Dors - OR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Monteoeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via U. del Grande. 6 

L. 6 0 0 0 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

Tatìcùìhò 
ARISTON L. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Wcody 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 Al'en - BR (17.30-22 30) 

ARISTON II L. 5 000 Massenzio. Una storia a Los Angeles 
Galleria Colonna Tel 6793267 (spett. unico ore 22.30) 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospodalo oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli­
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto M a t e r n o Regi­
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Ist i tuto Regi­
na Eleno 4 9 7 9 3 1 - Ist i tuto San 
Gallicano 5 8 4 B 3 1 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe­
dale G Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe­
dale Fatebenefratel l i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlonini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina M a r g h e ­
rita 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedele Policli­
nico A. Gemell i 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe­
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe­
dale S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 - Ospedele S. Giovanni 
7 7 0 5 1 • Ospedale S. M a r i a della 
Pietà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Sp in to 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Cent ro a n ­
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
B R & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - F a r m a c i e di 

turno* zona centro 1 9 2 1 ; Salario-
Nomontano 1 9 2 2 : Est 1923: Eur 
1 9 2 4 ; Aurelio Flaminio 1 9 2 5 - S o c ­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - AceB guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter­

vento 5 1 0 7 - Net tezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
M i n o t t i a viale Manzoni, Maglstr i -

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve­
neto, Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto- Gommist i : via Gela 1 0 1 . 
7 8 4 2 5 2 (sempre aperti esluso il sa­
bato); via Nemorense 1 6 1 . 
8 3 1 3 3 5 4 ; Meccanici e let t raut i : 
via Messina 1 9 / 2 0 . 8 6 9 7 6 4 : via del 
Osternino 115. 6 1 4 1 7 3 5 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G G. Zerbi 8 6 
(Ostia). 5 6 6 5 1 4 4 (escluso 15 -16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14 , 
5 4 0 4 3 0 6 (escluso 15 -16 -17 ) ; via 
Dacia 7. 7 7 4 4 9 2 (escluso il sabato); 
v iaMussomel i61 , 6 1 6 3 3 9 3 (esclu­
so il sabato), via F. Calzolaio 4 / 6 . 

5 2 6 5 4 2 7 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 3 7 , 7 8 9 1 4 6 (escluso il saba­
to). 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 2 4 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5 4 1 0 4 9 1 ; 
Roma Centro Sud 2 6 0 3 3 1 ; Bor-
ghesiona. Palastrena. Colonna, 
Zagarolo 6 1 6 3 3 9 3 ; Roma Centro 
Nord 6 2 3 3 3 3 0 : Roma Centro Est 
6 1 4 1 7 3 5 ; Civitavecchia 
0 7 6 6 / 2 3 0 9 3 : Ostia. Fiumicino 
5 6 5 0 4 7 4 : Pomezia 9 1 9 5 7 8 2 : 
Apri l ia (Latina) 9 2 5 7 4 2 2 ; Colle-
fe r ro 9 7 7 0 0 4 3 ; Frosìnone 
0 7 7 5 / 5 2 3 1 5 9 ; Passo Corese 
0 7 6 5 / 2 8 7 1 8 4 ; Frascati , Mar ino . 
Rocca di Papa 9 3 8 6 0 1 4 ; Colle-
vecchio 0 7 6 5 / 5 8 2 9 0 ; Bracciano 
9 0 2 3 6 2 6 ; Monterotondo 
9 0 0 1 5 9 2 ; S. Lucia di Mentana 
9 0 5 0 1 7 3 ; Lebaro 6 9 1 3 7 0 1 : Rieti 
0 7 4 6 / 4 8 1 7 0 4 ; Olgiata 9 0 8 9 2 1 4 . 

La città in cifre 
Lunedi 2 8 luglio 1986 nati: 167 . di 
cui 8 3 maschi e 8 4 femmine (nati 
morti: 1). Morti: 6 7 . di cui 3 6 ma­
schi e 3 1 femmine. Matrimoni: 4 0 . 

Lutto 
è morto il compagno Umberto Di 
Ctolla della Sezione Ostia Azzorre. Al­
la moglie Nella, alla figlia Rossana 
giungano, in questo triste momento 
le più sentite condoglianze da parte 
di tutti i compagni della sezione e 
della Zona Ostia, della Federazione 
romana e de l'Unità. 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L. 7 000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C so V.Emanuele 203 

L 5 0 0 0 Papà è in viaggio d'affari di EmrKustunca 
Tel 6875455 - BR (17.15-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipio™ 84 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 4 000 Ore 18 30 Rashomon; ore 20 30 Tokio 
Tel. 3581094 Monogatari. 22 30 0 Haru donna galan­

te 

L. 6.000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani. 
Piazza Barberini Tel 4751707 con Nastassia Kmsky DR (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

VIDEOUNO canale 59 
14 V ivere il fu turo; 1 4 . 3 0 Fi lm «Giovane lungo amo­
r e * ; 1 6 Car ton i animat i : 1 8 Novela «Tra l 'amore e il 
po tere» . 1 8 . 5 5 T g Not iz ie; 1 9 Telef i lm «La mia pic­
cola M a r g ì e » ; 1 9 . 4 5 Body Body, rubrica; 2 0 . 3 0 Film 
ci fratel l i M a r t o r a » ; 2 2 . 2 0 T g Tut toggi ; 2 2 . 2 0 Sce­
neggiato «Un matr imonio di provincia»; 2 3 . 3 0 Te le ­
film «Lucy». 

GBR canale 47 
1 4 Servizi speciali Gbr nella c i t tà ; 1 4 . 3 0 Fi lm « S e n ­
za sapere n iente di lei»; 1 6 Novela «Lulsana mia»; 
1 6 . 3 0 Te le f i lm «Fitz Patr ick»; 1 7 . 3 0 Te le f i lm « M a r y 
Benjamin»; 1 8 . 3 0 Telef i lm «I segret i di Mid land 
Hetgs»; 1 9 . 3 0 Telef i lm « Ispet tore M a g g i e » ; 2 0 . 3 0 
Telef i lm «Zoo Gang»; 2 1 Provini ; 2 2 . 3 0 Servizi spe­
ciali Gbr nella c i t tà ; 2 3 Fi lm «Il mar i to è mìo e l 'am­
mazzo quando mi pare» . 

TELEROMA canale 56 
1 3 II mondo Intorno a noi ; 1 3 . 3 0 Cartoni «La regina 
dei mille anni»; 1 4 Novela «Povera Clara»; 15 Sce­
neggiato «Lo scandalo Ki lde»; 1 6 Cartoni animat i ; 
1 7 Te le f i lm s A d a m S t r a n g e » ; 1 8 . 1 5 Uil , rubrica; 
1 8 . 3 0 Te le f i lm «Nemico ella por ta» ; 1 9 . 3 0 Novela 
«Povera Clara»; 2 0 . 3 0 F i lm «Le Olimpiadi del 
1 9 3 2 » ; 2 2 . 2 0 Telef i lm «Operaz ione ladro»; 2 3 . 2 0 
Te le f i lm «Nemico ella por ta» ; 0 . 2 0 Film «Il giorno 
dalla passione di Cr isto»; 2 Telef i lm «Nemico alla 
por ta» . 

2 3 . 1 5 T I 2 4 ore; 2 3 . 3 0 Fi lm. 

TELETEVERE canale 34-57 
1 3 . 3 0 Biblioteca a p e r t a ; 1 4 1 fa t t i del giorno; 1 4 . 3 0 
Fantasia di gioielli; 1 6 I f a t t i del giorno; 1 6 . 3 0 Car­
toni an imat i ; 17 Fi lm «Il corpo»; 1 9 L'agenda di 
domani ; 1 9 . 2 0 Oroscopo; 1 9 . 3 0 I fa t t i del giorno; 
2 0 Romanissima spor t , musica e ballo; 2 0 . 3 0 Rubri ­
ca religiosa; 2 1 Te le f i lm; 2 2 . 3 0 II medico di famiglia; 
2 3 Redazionale; 2 3 . 3 0 Incontro con Lia Pistis; 2 4 
Oroscopo; 0 . 1 0 1 fa t t i del giorno; 0 . 4 0 Film «Canzo­
ni in bikini». 

T.R.E. canale 29-42 
1 1 . 1 5 Immagini dal mondo; 1 2 . 3 0 Novela «Marcia 
nuziale»; 13 Telef i lm; 1 5 Novela «Marc ia nuziale»; 
1 6 . 3 0 Cartoni «Don Chuck Story»; 1 9 . 3 0 Telef i lm; 
2 0 . 3 0 Rubrica; 2 0 . 4 0 Sceneggiato «Dov 'è Anna»; 
2 1 . 5 0 Film «Traff icant i di uomini»; 2 3 . 3 0 Speciale 
musicale. 

N. TELEREGIONE 45 

ELEFANTE canale 60 
8 .E5 Oroscopo: 9 Buongiorno Elefante; 1 1 . 0 5 C o n ­
t rocor ren te ; 13 Piccola Firenze; 1 4 . 3 0 Offert issi ­
ma . . . ; 1 6 Pomeriggio con . . . ; 1 7 . 5 0 Cronache del 
c inema; 1 8 II filo di Ar ianne , rubrica; 1 9 Piccola 
Firenze; 2 0 M o m e n t i d 'oro; 2 1 . 3 0 T u t t o f a Brod. . . 
w a y ; 0 . 3 0 Corrediamo ins ieme; 1 .40 Oroscopo. 

TELELAZIO canale 24-42 

1 4 . 3 0 Novela «1 cento giorni di Andrea»; 1 5 . 3 0 N o ­
vela «Tra l 'amore e il po te re» ; 1 6 Fi lm; 1 7 . 3 0 M in i -
gioie; 1 8 . 3 0 Novela «Viv iana»; 1 9 . 3 0 Cartoni an i ­
m a t i ; 2 0 Ceramica goal ; 2 0 . 1 5 Novela «Tra l 'amore 
e il po tere» ; 2 0 . 4 5 Novela «I cento giorni di A n ­
drea» ; 2 1 . 1 5 Caccia a l biglietto; 2 1 . 3 0 Telef i lm; 
2 2 . 3 0 L'uomo e i motor i ; 1 Film « A m o r e amaro» 

RETE ORO 27 
9 Telef i lm «Shane»; 1 0 Sceneggiato «Victor ia Ho­
spital»; 1 0 . 3 0 Documentar io ; 1 1 Film «Girandola»; 
1 2 . 3 0 Te le f i lm; 1 3 . 3 0 Telef i lm «Sky W a y s » ; 1 4 
Gioie in vet r ine; 1 5 Car tomanzia ; 1 5 . 3 0 La grande 
occasione; 1 6 . 3 0 Car ton i «Calvin»; 1 7 Telef i lm «I 
mostr i» ; 1 7 . 3 0 Te le f i lm; 1 8 . 3 0 Telef i lm «Emergen-
cy»; 19 Speciale sport ; 2 0 . 3 0 Cartoni «Calvin»; 2 1 
Fi lm «Il caval iere implacabile»; 2 2 . 4 5 Baseball; 2 4 
Film a vostra scelta: t e i . 3 4 5 3 2 9 0 . 

8 Junior T v ; 1 2 . 3 0 Novela «Andrea Ce leste»; 1 3 . 3 0 
Te le f i lm; 1 4 . 3 0 Telef i lm «Arr ivano le spose»; 1 5 . 3 0 
Junior T v ; 1 9 . 1 0 Novela «Andrea Celeste»; 2 0 . 1 5 
T I 2 4 o r e ; 2 0 . 4 5 Fi lm; 2 2 . 1 5 Telef i lm «Combat» ; 

TELETUSCOLO 23 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 5.000 Massenzio. Il cavaliere pallido di e con 
Tel 6792465 Clmt Eastwood - A 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 5 000 Massenzio: Cercasi Susan disperata-
Tel. 6796957 mente di Susan Seidelman, con Rosanna 

Arquette e Madonna - BR (19-23) 

CASSIO 
via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

La mia Africa di S. Pollack. con R. Redford 
e M Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6 000 
Rzza Cola oVRienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier • BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla dì Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussollier - BR 

(17.30-22 30) 

ESPERIA L 4 000 9 settimane e mezzo rJt A. Lyne, con Mi-
PiazzaSonmno. 17 Tel 582884 chey Rourke - DR (17-22.30) 

ESPERO L 3 500 Easy Rider di Peter Fonda e Dennrs Hopper 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 - DR IVM 18) (17-22.30) 

ETOILE L 5 000 Massenzio- Rambo 2 - La vendetta di 
Piazza in Luana. 41 TeL 6876125 George Pon Cosmatos. con S. Stallone - OR 

(19-23) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
TeL 4751100 ronique Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA 6: La mia Africa & S. Pollack. con R. 
Reatord e M. Streep - DR (18 30-22) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5 0 0 0 
Tel. 5126926 

Brazil di Terry Gilliam - S A (17-22.20) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 7 0 0 0 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 5 000 Massenzio: Il mistero del cadavere scom-
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 parso di Cari Remer - G (19-23) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4 000 La Bonne al S. Sampien. con F. Guerini 
Tel. 6090243 (21.15-23.05) 

METROPOLITAN L 5 000 Massenzio: Commando di Mark L Lester. 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 con Arnold Schwarzenegger - DR 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 4 4 

L 4 0 0 0 
Tel. 460285 

Film per adulu (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 .000 
Tel. 460285 

Fdm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 0 0 0 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7S96568 

Brivido caldo r i Lawrence Kasdon, con Wtf-
Eam Hurt • DR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 0 0 0 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Chiusura estiva 

Lettere 

1 3 Film «lo uccido t u uccidi»; 1 4 . 3 0 Telef i lm; 15 
Film «Dal peccato alla gloria»; 1 6 . 3 0 Cartoni anima­
t i ; 17 Film «Operazione Goldman»; 1 8 . 3 0 Film «Il 
tesoro del lago d 'argento»; 2 0 Film «Cit tà di not te»; 
2 1 . 3 0 Magica; 2 2 . 3 0 Fi lm «Trappola a Beirut». 

•--^^a^dft^v 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4 0 0 0 
TeL 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
via M. Mmghetti. 4 

REALE 
Piazza Sonmno, 15 

REX 
Corso Trieste, 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalanan31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel 462653 

L 6000 
Tel. 6790012 

L 7.000 
Tel. 5810234 

L 6000 
Tel. 864165 

L 5.000 
Tel. 6790763 

L 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel 8S4305 

L. 7.000 
Tel 7574549 

Chiusura estiva 

Il calore sotto la pelle - E (VM18) 
(17.30-22 30) 

Chiusura estiva 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers-DR (16.30-22.30) 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
celli, con Liv Ultman - SA (18-22 30) 

9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DR (17-22 30) 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
cholson - FA (17.30-22.30) 

Visioni successive 1 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L3000 
Tel. 7313306 

L 3000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piana Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel 863485 

L. 3 000 
Tel 5010652 

L 3000 
Tel 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3000 
Tel. 5110203 

L 3 000 
Tel 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno, 37) 

Calde labbra di Laura - E (VM 18) 

Riposo 

Film per adulti 

Uccelli d'amore - E (VM 18) 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Mondo cane oggi - D 

Film per adulti (16-22.30) 

Ghosbusters di 1. Reitman • FA 
(16 45-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Fdm per adulti (16-22.30) 

Riposo 

Florence n. 2 e rivista spogliarello - E (VM 
18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Choose Me (Prendimi) cS Alon Rudaph. 
con Keith Carrsdine - DR (17-22.30) 

Lou Lou d M. Pialal; con 1. Huppart 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tìburtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 

Video Club dalle 15 ade 20. Riposo 

SALA A- Honkytonk man, di e con C. Ea­
stwood - DR (18-22 30) 
SALA B: Lettera A Breznev di Chris Ber­
nard - (19-22.30) 

Sale diocesane | 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

DELLE PROVINCE 
Viale deOe Province. 

NOMENTANO 

ORIONE 
Riposo 

TeL 7578695 

41 

Via F. Red. 4 

Ramoso 

riposo 

Riposo 

Via Tortona. 3 

Fuori RomaV 
•', """. - • - i ' - - . * -" ' * - . - , '• 

. \ . . i 

MONTEROTONDO v t .. "J. ,'- .. - T . » " 
1 " • \ «' ' ~ 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

RAMARINI 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16 22) 

FRASCATI • . i: • * * • " * - - 'V :/.''.-
POUTEAMA R'poso 

Tel 9420479 L 6 000 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6 000 
Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Scuola di polizia n. 2 
Steve Guttenberg - BR 

> Jerry Paris, con 
(18-22.30) 

SISTO L 6 000 *•* m i a Africa di Sidney Pollack, con Ro-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 hert Redford e Merye Streeps - DR 

(17-22.30) 

SUPERGA L 6 000 
Vie della Marina, 44Tel. 5604076 

Yuppies (fi Carlo Vanzina, con Massimo 
Boldi e Jerry Cala - BR (17-22.30) 

MACCARESE 

ESEDRA Orsetti del cuore - DA (20.30-22.30) 

S C A U R I 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria AusiGatnce 

ARENA VITTORIA 
Via G Marconi, 10 

La maschera della morte di R.W. Baker. 
con Peter Cushmg - G (21-23) 

MINTURNO 

ARENA EUSEO 
Via Appo Tel. 0771/683688 

Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Guttenberg - BR (19-23) 

EUSEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

L'occhio del gatto di Lewis Teague - FA 
(21-23) 

FORMIA 

ARENA MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

L'onore dei Prizzi di John Huston; con 
Jack Nicholson - DR (20 30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vitruv». 31 Tel. 0771/21505 

Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro­
sanna Arquetta - BR (18-22 30) 

GAETA 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Signori il delitto è servito di J. Lmn. con 
H. Brennar - G (20.45-22.30) 

ARISTON Tel 0771/460214 
Piazza della Libertà 

Il fantastico mondo di Oz 
(17.30-22.30) 

SPERLONGA 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Il giorno degli Zombi di George A Ramerò 
- H (21-23) 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 R"P°s° 
Via Torre rj N i )» . 10 

CIVITAVECCHIA 

ROYAL 
Piazza Regna Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA A me mi piace di e con Enrico Montesano 

GaDena Garibaldi TeL 0766/25772 " BR (17-22.30) 

M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurefia. 311 

Demoni di Lamberto Bove - H 

ARENA P1RGUS V a Garbali n gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni A me mi piace di e con Enrico Montesano 
• BR 

Ma quei nidi 
chiusi sono 
uno scandalo 
Caro drettore. 

ho letto proprio sull'Unità l'assur­
da e incredibile vicenda degli asili ni­
do chiusi e dette assistenti in attesa 
d» essere assunte. E sono smeera-
ments stupita Ho un fig'io piccolo. 
lavoro m una scuola, mio marito ha 
un impiago che lo tiene fuori casa 
quasi tutto il giorno. Qumcfi, abbia­
mo bisogno del n-do. Ho presentato 

la domanda nella mia crcoscnzione 
(la V ) . Qualche giorno fa sono uscite 
le graduatorie. E mio figlio risulte al 
tredicesimo posto (su venti). M a en­
treranno solo i primi sei. Fin qui tutto 
normale. C'è chi ha più reqicsiti, chi 
guadagna di meno. ecc. ed è giusto 
che stiano davanti. 

Il fatto scandaloso invece è che 
nella mia zona a sono due nidi pron­
tissimi e chojsissimi. Uno in via Erne­
sto Rossi e raltro si vta BardanzeGu. 
Tutti e due (l~ho saputo proprio leg­
gendo la scheda pubblicata datrunt-
tà) sono terminati. Servono solo le 

assistenti. Che a sono, ma non ven­
gono uMizzate. 

Ora io vorrei sapere se è g-usto e 
legittimo (e lega'e) che una ammini­
strazione comuna'e. e m particolare 
quella cS Roma Cap.taie, decida di 
tenere chiusi cJje n d- quando m que­
sta città ci seno m 9! a.3 a rr.ig'iaia di 
bambini in lista d attesa Seconde 
me è illegale Ma non ci seno g'i 
strumenti (anche gnjiz:3ri) per im­
pone al smdaco Signorcio e a"a sua 
giunta efi spere que-e strutture, far 
lavorare quePe assistenti che hanno 
vinto un regolare concorso e dare un 
redo a tanti oambTii? 

Mar ia Patrizi 

Prosa 

Impartito 
F E S T A D E L L ' U N I T A I A C P D I 
P R I M A P O R T A — N u m e r i 
e s t r a t t i : 1) 0 2 4 1 ; 2 ) 2 1 7 6 ; 3 ) 
0 0 7 1 ; 4 ) 0 7 6 5 ; 5 ) 0 2 1 5 ; 6 ) 
2 9 1 2 ; 7 ) 2 2 1 7 ; 8 ) 1 2 4 9 ; 9 ) 
0 3 6 8 . 
A V V I S O A L L E S E Z I O N I — 

T u t t e le sez ioni c h e h a n n o i m o ­
dul i c o n le f r m e racco l te del la 
pe t i z ione sul r e f e r e n d u m c o n ­
su l t ivo sul nuc leare , d e v o n o far ­
l e p e r v e n i r e u r g e n t e m e n t e i n 
f e d e r a z i o n e . 
C A S T E L L I — C O L O N N A , arie 

1 9 , a s s e m b l e a . 

C I V I T A V E C C H I A — Festa d e 

l ' U n i t à , d i b a t t i t o su Prg p o r t o 

(Barbarane l l i , P o g g i , Ros i ) . 

T I V O L I — S . O R E S T E , p rose ­

g u e la F e s t a d e l 'Un i tà . 

La Selva Turìngia 
PARTENZE: 4 agosto da Milano, 9 agosto da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.330.000 da Milano 
LIRE I.370.OOO da Roma 

Berlino, Lipsia, Dresda 
PARTENZA: 8 agosto - DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 950.000 

IN COLLABORANE CON t g g j OeroZtsdZ 
•aW Oernofcranschen Reputjhk 

A B R A X A T E A T R O 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riarì. 
8 1 ) Riposo 

A N F I T E A T R O O U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Granico­
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 M i l o » G l o r i o s i » da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Pensi. Gianna Morelli. 
Sergio Dona, 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - TeL 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - T e l . 8 5 9 8 1 1 1 
Rposo 

A U T A N O A U T (Via degfi Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S . Apollonia. 1 1 / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Dalle 2 0 arie 2 3 . Ingresso conti­
nuato. I can te r in i d i R o m a n a l -
r e u t a n t i c o f o l k l o r a dsRa R o m a 
spar i ta . Regia di Maria Lodi 

C E N T R A L E (Via Ceka. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via & c * a 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Vie del Monaro 2 2 • TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 5 6 ) • 
TeL 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Vis delle Fornaci. 3 7 - TeL 
6372294) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I 
ARe 2 1 . V a r i a t a p a t c h * sa i 
m o n o di e con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia di E. Codoni 

G R J U O C E S A R E (Viale Gmio Ce­
sare. 2 2 9 • Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura estive 

B, C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N t O W (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riooso 

L A C O M U N I T À (Via G- Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . Premio Francesca Ber-
tmi. Rassegna del fdm muto. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G.B. Twpoto 
1 3 / a - T e L 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i , 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T R E N O T T I 
PER R O M A - TeL 6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O FLA1ANO (Via S. Stefano 
del Cacco, 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moro™. 3 - TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
S A L A A c R p o s o 
SALA B: R.poso 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Puzza G. da 
Fabriano, 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 9 1 4 6 0 ) 
Afle 2 1 . L 'avaro di Plauto. Regìa 
di Nuca Ladogons con Mano Ca­
rotenuto 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /a ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S- Gallicano. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 S 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

R. T O R C H I O (Vis Morosim, 16 -
Roma) 
Reoso 

L A C IL IEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 • teL 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T ­
T E L I A (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - LacSspofi - TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen­
ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
&ovedi 3 1 kig6o, ore 2 1 . afle Ter­
me di Caraca3a. (tagL 13) . prima 
rappresentazione del basano 
CoppaBa di Leo Défibes. Drettore 
Ader to Ventura. Coreografo Enrv 
que Martmez. Interpreti pnrtapafc 
Diana Ferrara. Luigi Marteastta a 
Piero MarteOetta. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adotto Apoflom. 1 4 - TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C R J A (Via Vittoria. 6 
- TeL 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F R - A B M O N s C A 
R O M A N A (Via Fiamma, 1 1 8 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
è aperto a m n o v o degfi abbona­
menti al Teatro Olimpico par la sta­
gione "86 /"87 . 

A G O R A 8 0 (Via dalla Penrtenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L 8 . A N G E L O (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 

A S S O C I A Z I O N E C M E C I T T A 
Ramoso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O . 
C A R I S S I M I • Tal 6 7 8 6 8 3 4 
Rcoso 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T 1 C O R U M J U B I L O • (Via Santa 
Prisca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (TeL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
AOe ore 2 1 c /o Chiostro S. Maria 
deOa Pace (Via Arco deOe Pace. 5 ) : 
F lamar ico * R a m o n D o Codts 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A * * -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O ­
B A L E 
Riposo 

A U D f T O R R J M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza L a v o De Bos»s) 
R^oso 

B A S B J C A D I S A N T A S A B B I A 
(Aventino - TeL 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S B J C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Rposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgam. 
1 1 - T e t 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O V t l L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
R«x>so 

C E N T R E D X r U D C S S A B f T -
L O M S D E F R A N C E (Largo To­
r n i o , 2 0 - 2 2 • TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
R«>o$o 

C O O P A R T (Via Lisbona. 12) 
Rposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I ­
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Grò-
lamo da Montesarcrm. 6 ) 
Sabato 2 agosto a Otevano Roma­
no. eoa ora 2 1 . c /o la Piazza del 
Comune: B a a r b l s i a d i SMgtTa di 
G. Ross»™. 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigaca. 13 • TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
R 9 0 5 0 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Rposo 

G H I O N E (Via detto Fomaa . 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( V a 
della Borgata della Magfaana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I ­
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Pano». 6 1 - TeL 3 6 0 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T r O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Dmone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 ) - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U U J C A N T O R I 
S A N T A M A R I A M V I A (Via del 
Monaro, 2 4 ) 
R-poso 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via U -
t ta . 5 - TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V t T A (Via 
del Carovita. 5 - TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Via Terrosa. 3 ) • Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Rzza Corteg» 
Romano. 4 - Tel 6 3 7 8 6 6 3 ) 
Alto 2 1 . 1 5 : Concerto ovetto da 
Fntz Maraffi: musicna Beethoven, 
VrvaldL 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D I T C S T A C C I O USala 8 1 -
V n Galvani. 2 0 • TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R*>oso 

V I L L A M E D I C I (Via Tnmtè dei 
Monti . 1 ) - T e L 6 7 6 1 2 7 1 
Rposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A L PAVTLLON D I V O L A MBANI 
( V i a Tr ionfa to , 1 5 1 - T a L 
3 4 9 6 1 0 6 ) 
A B * 2 1 . 3 0 . S h o w - b a r . A l p l a ­
n o bar E o s a n l o C o s t a 

A R C O M G I A N O (Via osi Vetobro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Rcoso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O (Via del Vela-
bro. I O - T e L 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.io S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e i . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

B ILUE H O U D A Y (Via degfi Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Triiussa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U O I O ( V a G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Chiusura estiva 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6530302) 
Riposo 

GRIGIO N O T T E (Via dei Renare*. 
3 0 / 8 - T e L 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Porujani. 3 
- TeL 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
ABe 2 2 . Piano-bar con Lflo Lauta a 
Vittorio Lombare*- Discoteca con i 
D J Marco. 

L A P S U T I N N A ( V a A. Dona. 16 / f ) 
- t e L 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angefico. 16 • TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
R^oso 

M U S I C M N (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
Riposo 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 - TeL 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Reoso 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del CardeDo. 13 /a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 
Riposo 

S T A D I O F L A M I N I O (Viale Tiziano) 
Riposo 

T U S I T A L A ( V a dei Neofiti. 13 /c -
TeL 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
Tel. 3667446) 
Riposo 

Cabaret 
B PUFF (Via &ggi Zanazzo. 4 

5 8 1 0 7 2 1 ) 
A3e 2 2 . «Video piano-bar» 

Tel 
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Al processo del «Totonero» ancora nuove verità 

Gli imputati parlano 
Ulivieri è nei guai 
Dopo le accuse di Chinellato 

rischia grosso anche il Cagliari 
Il giocatore ha cambiato la versione della deposizione fatta a De Biase - Gli sfoghi di 
Lamberto Mazza il «pianto» di Vinazzani e il ripensamento dei calciatori del Palermo 
MILANO — Dopo le gran maz­
zate con cui Gianfìlippo Reali, 
ex calciatore di scarso successo, 
ha distrutto le difese di Tito 
Corei e dell'Udinese tutta, e do­
po la forsennata difesa (meglio: 
attacco) con la quale Italo Allo­
di, consigliere di Ferlaino, ha 
faticosamente portato verso 
una posizione meno pericolosa 
la squadra napoletana, ieri al 
maxi processo sportivo del cal­
cio scommesse si sono comple­
tati gli interrogatori degli accu­
sati. All'ordine dei lavori del 
tribunale era infatti rigoroso: in 
giornata sentire tutti. E così si è 
fatto. Ebbene, le novità della 
passerella di ieri sono queste: si 
e parecchio aggravata la posi­
zione del Cagliari (rischia fa re­
trocessione in C) e del suo ex 
allenatore, Renzo Ulivie-
ri(rischia 5 anni di squalifica); 
più compromessa anche la po­
sizione di Aldo Agroppi, ex al­
lenatore del Perugia e della 
Fiorentina. Inoltre sembrano 
ormai scontati gli assembla­
mene del Vicenza (resterà in 
B) e della bagnarola-Perugia 
che (andrà in C2). Toccata da 
qualchespruzzo ulteriore di 
fango anche il Bari (al massi­
mo, comunque, rischia la pena­
lizzazione) accusato dal consi-
§Iiere perugino Fabio Baglioni 

i «presentarci, come apparte­
nente alla comitiva pugliese, 
niente po' po' di meno che Ar­
mando Carbone, cioè colui che, 
con qualche ottimismo viene 
considerato il diabolico burat­
tinaio del «Grande Scandaloi. 

Poi. una chicca tutta da ride­
re. L'intera squadra del Paler­
mo, accusata di essersi messa 
d'accordo per pareggiare con la 
Triestina ci ha ripensato. II pri­
mo a cambiare versione è stato 
Maurizio Ronco; poi l'hanno 
seguito a ruota, con un crescen­
do rossiniano, tutti eli altri 
componenti della squadra. 

In mattinata, interventi più 
attesi, ma in fondo meno signi­
ficativi sono stati quelli dell'ex 
presidente del Perugia, Sparta­
co Ghini, e dell'altrettanto ex 
presidente del Vicenza, Dario 
Maraschin in sostanza, salvo 
piccoli particolari, i due hanno 
confermato quanto già avevano 
detto. Il primo ad animare una 
efilata che sembrava precotta è 
stato il consigliere perugino Fa­
bio Baglioni che ha lanciato un 
siluro al Bari sostenendo che 
Armando Carbone gli fu pre-

Agroppi con il suo avvocato durante il processo sul «totonero» 

sentalo, forse dallo stesso di­
rettore sportivo Janich. come 
uno della comitiva del Bari. 
Giacomo Chinellato, difensore 
del Cagliari, ha invece comple­
tamente modificato la sua pre­
cedente deposizione a proposi­
to della partita Cagliari-Peru-
?ia. «Raccontai che Ulivieri 
l'allenatore dei sardi, ndr), 

prima del match non mi disse 
nulla. Falso. Ulivieri, prima 
dell'inizio, mi disse che si dove­
va giocare per il pari. E così sa­
rebbe finita anche la partita di 
ritomo. Non so se lo disse ad 
altri miei compagni. Comun­
que, dopo la partita, non ne ab­
biamo più parlato. Nel ritorno, 
il Perugia ci battè giocando con 
una foga straordinaria. Dopo 
venni a sapere del litigio tra 
Ulivieri e Agroppi (da notare: 
entrambi hanno detto che la 
zuffa nacque per una battuta 
«pesante» dello stesso Agroppi), 
ma non chiesi nulla ad Olivieri. 

Perchè ho cambiato versione? 
Per togliermi un bel peso dallo 
stomaco*. 

Ulivieri, più tardi interroga­
to, ha smentito tutto aggiun-
§endo «che non ha l'abitudine 

i parlare di nascosto a bassa 
voce». Agroppi (finora accusato 
di omessa denuncia) non ha 
neppure sfiorato l'argomento 
confermando quanto già detto 
in precedenza a De Biase. Men­
tre sul Cagliari soffiavano venti 
di tempesta, il cavaliere del la­
voro ed ex presidente dell'Udi­
nese, Lamberto Mazza, dichia­
rava apertamente le sue per-
{riessiti sulla deposizione con 
a quale Reali ieri ha incastrato 

il direttore sportivo friulano 
Tito Corsi. «Carbone, dieci 
giorni prima del processo, si è 
messo in contatto con noi of­
frendoci la sua, come dire, di­
sinteressata collaborazione. 
Noi l'abbiamo respinta. Ora 
non vorrei che, invece, l'avesse 

offerta ad altri...*. Mazza, in­
somma, teme che qualcuno stia 
«inquinando» le prove del pro­
cesso. E aggiunge: «Trovo an­
che strano che il presidente del 
Pisa, Anconetani, vada in giro 
tranquillo a dire che resterà in 
serie A. Come fa ad esserne così 
sicuro?». 

Nel pomeriggio, patetico 
protagonista è stato il giocatore 
del Palermo, Maurizio Ronco. 
Costui ha smentito pubblica­
mente la prima versione sulla 
combine Palermo-Triestina. «E 
vero, dissi che c'eravamo messi 
tutti d'accordo con Braghin 
(giocatore della Triestina) per 
combinare un pareggio. Non è 
vero: lo raccontai a Moriggi 
(uno dei soliti ambiti interme­
diari) e all'Ufficio inchieste 
perché sapevo che erano state 
registrate le telefonate. In real­
tà, noi giocatori alla fine ci met­
temmo d'accordo per impe­
gnarci regolarmente. La prima 
volta raccontai un'altra versio­
ne perché avevo paura di Mo­
riggi. Perché citare il Braghin 
sapendo che ero amico di Cedi­
li (compagno di squadra del 
Ronco). Pensai che... Ma forse 
avete sbagliato voi a verbalizza­
re». Naturalmente anche Cedi­
li, poi interpellato, si affrettava 
a confermare («avevamo pau­
ra») la versione del Ronco. In­
somma: un'autentica sceneg­
giata. 

Infine un gran finale tra la­
crimoni e groppi in gola. Au­
tentico asso, in questa speciali­
tà, il giocatore della Lazio 
Claudio vinazzani. Accusato di 
essersi dato un gran da fare nel 
corrompere giocatori delle 
squadre avversarie, Vinazzani, 
invece di rispondere ai conte­
nuti delle accuse, ha fatto l'of­
feso, prendendosela col mondo 
intero, a suo avviso cinico e ba­
ro. «Non si può cancellare così il 
passalo di un uomo. Per otto 
anni sono stato membro della 
Associazione calciatori. Il lin­
ciacelo, comunque finisca, io 
l'ho già avuto... Sono uscite co­
se vergognose sul mio conto». 
Domanda: chi l'ha obbligato, il 
Vinazzani a far comunella col 
Carbone? Comunque, bando 
alle malinconie: oggi tocca ai 
testimoni. Tutti gli occhi, se ci 
degneranno della loro presen­
za, saranno puntati verso Car­
bone e Salciccia. Vedremo. 

Dario Ceccarelli 
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A Montecarlo per il match fra Chavez e Lockridge 

Non piace al prìncipe 
Bordo ring vietato 

all'organizzatore King 
Lo considerano personaggio scomodo per il suo passato non trop­
po limpido - Anche Loris Stecca sul ring nella riunione del 3 agosto Don King 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Gli oc­
chi di molti organizzatori, 
dopo la scomparsa di Ro­
dolfo Sabbatinl, sono pun­
tati su Montecarlo, una 
piazza dove vengono alle­
stiti per tradizione grandi 
campionati del mondo di 
pugilato. A farsi avanti, 
adesso è Don King, l'irsuto 
nero americano, che in ac­
cordo con Mauro Ravenna 
e 1 fratelli Acarles, offre 
per la serata di domenica 3 
agosto, allo stadio Louis II 
un mondiale di tutto ri­
spetto: campionato super-
piuma versione Wbc (12 ri-
f>rese) tra il messicano Ju-
lo Cesar Chavez (detento­

re) e l'americano Rocky 
Lockridge (sfidante). Nella 
stessa riunione 11 nostro 
Loris Stecca affronterà 
sulla distanza delle dieci 
riprese 11 messicano Erne­
sto Guevara, detto «le 
Che*, un combattmento 
che non dovrebbe creare 
molte difficoltà all'ex 
campione del mondo. 

Chavez-Lockridge sarà 
invece uno scontro aperto 
e 1 contendenti ieri matti­
na, alla conferenza stampa 
tenuta in un salone del lus­
suoso complesso Lowes, 
hanno entrambi affermato 
che finirà per ko. L'am­
biente luccicante s soft di 
Montecarlo ha influito an­
che su di loro: non solo non 
si sono scambiati i soliti 
insulti, ma si sono addirit­
tura seduti al pianoforte 

suonando un pezzo a quat­
tro mani (Chavez è suona­
tore di pianoforte, Loo-
ckridge per anni ha girato 
gli States con una sua or­
chestrina). Per gli Stati del 
centro e sudamerica il 
combattimento verrà pro­
posto in diretta dalla rete 
Usa Noe, per la Francia e 
per l'Italia, in differita, da 
Berlusconi con la Cinq e 
Italia 1. Gli organizzatori 
si sono preoccupati di assi­
curare a fotografi, pubbli­
co e cronaca rosa in cerca 
di notizie della stagione 
estiva, un bordo ring di 
tutto rispetto: domenica 
mattina, dal porto di Saint 
Tropez, bartlrà lo yacht di 
Pierre Cardln per portare 
nel Principato I personaggi 
del Jet-sei in vacanza in 
CosU? Azzurra, con tappe a 
Saint Raphael e Sainte 
Maxime. Ci saranno sicu­
ramente Jean-Paul Bei-
mondo, Regine (l'anima­
trice delle notti prima di 
Montecarlo ed ora di Saint 
Tropez), Enrico Maclas. 
Ma da qui a domenica la 
colonia s.1 infoltirà sicura­
mente. E Invece in forse 
l'arrivo di Don King dagl 
Stati Uniti. Ed è compren­
sibile. Il piccolo Stato di 
Monaco fa la corte alla 
clientela americana, accet­
ta 1 capitali Usa rappresen­
tati da imprenditori d'ogni 
tipo ma Don King è consi­
derato personaggio sco­
modo a causa del suo pas­

sato, per gli anni che ha 
trascorso in carcere. Negli 
Usa ha scontato il debito 
con la società e nessuno ha 
da ridire sulla sua presen­
za a bordo ring, ma nel 
Principato a certe cose 
(tanto più quando la fami-

Slla del principe è presen­
tì, viene dato peso e si è 

titubanti ad accoglierlo. 
Va bene utilizzare l e sue 

capacità organizzative, il 
suo sapersi muovere nel 
difficile mondo della boxe, 
ma è meglio, per decenza, 
che lui non figuri. Così la 
pensano a Montecarlo. 
Don King non può che ab* 
cozzare. Almeno per ora 
sono condizioni che è co­
stretto ad accettare. 

Giancarlo Lora 

Il presidente D'Alessio, Insieme agli avvocati Brignano e Ferrari, membri della Disciplinare, a spasso, prima di dare inizio ella 
seconda giornata di interrogatori al processo del Totonero 

Ghini (Perugia): 
«Ma dove sono 
tutti gli altri 
presidenti?» 

MILANO — Spartaco Ghlnl, 
ex presidente del Perugia, 
cranio lucido al vetril e folti 
mustacchi, è uno del pochi 
dirigenti che ha veramente 
vuotato tutto il sacco. SI è 
confessato, quasi senza pu­
dore, ammettendo di aver 
partecipato alla costruzione 
di ben 11 illeciti. Rischia una 
squalifica di cinque anni con 
proposta di radiazione. Ieri, 
davanti al tribunale sporti­
vo, sostanzialmente non ha 
cambiato di una virgola le 
precedenti deposizioni. Non 
si ritiene per nulla un penti­
to: la sua, dice, è stata una 
sorta di tdifesa» da quello 
che era diventato un sistema 
diffuso nel mondo del calcio. 
Ascoltatelo. 

«Lo facevano tutti, così mi 
sono dovuto adeguare. Quel­
lo che mi sorprende, In que­
sto epilogo della giustizia 
sportiva, è di vedere sul ban­
co degli accusati pochi presi­
denti. È strano, se ci sono 1 
direttori sportivi, dovrebbe­
ro esserci anche 1 rispettivi 
presidenti. Di solito, un ds 
non è autorizzato a pagare i 
conti. Armando Carbone mi 
si era presentato come l'uo­
mo del Bari. Quindi per me, 
essendo il Bari legato alla fa­
miglia Matarrese, era l'uo­
mo del potere. Non per que­
sto, però, gli ho dato credito. 
Il fatto è che sapeva sempre, 
in anticipo, come finivano le 
partite. Cosi ho pensato che 
davvero potesse aiutarci. In-

Spartaco Ghini 

somma: una forma di prote­
zione. Peccato che poi, nono­
stante gli accordi, il Perugia 
sia andato male lo stesso. 
Bella figura ho fatto: cornu­
to e bastonato. Cosa volete 
che dica? L'esperienza che 
ho fatto nel calcio non mi 
autorizza certo a pensare che 
sia un bel mondo. È una in­
dustria come le partecipa­
zioni statali: succhia gli atti­
vi e distribuisce i passivi. E 
anche voi, dico la stampa, la 
gonfiate un po' troppo. Mi 
auguro che si trasformi l'il­
lecito sportivo in illecito pe­
nale: così, la prossima volta, 
staremo più attenti. L'uomo 
è debole, per questo sono gol­
lista...». 

da. ce. 

Bidese (Pro Ver.) 
«Sì, vedrete... 

Pagheranno solo 
i pesci piccoli» 

MILANO — tEra un mo-
mentacclo. In casa giravano 
pochi soldi e io avevo due fi­
gli e una moglie da mante­
nere. Così ho pensato che 
con le scommesse... certo, 
non immaginavo che sareb­
be venuto fuori questo casi­
no. E poi tanto... gli scanda­
li, nel calcio, ci sono sempre 
stati e sempre ci saranno». 
Giovanni Bidese, 33 anni, ex 
portiere della Pro Vercelli 
(attualmente disoccupato) 
dal calcio scommesse bis, 
dopo averci nuotato intor­
no, è stato completamente 
travolto. Nella notte del 13 
aprile, quando il Pm Mara-
botto fece scattare l'opera­
zione antl-totonero, venne 
anche arrestato. Poi parlò, 
fece nomi, e venne quindi li­
berato. Per la giustizia spor­
tiva deve rispondere di 
quattro illeciti. Verrà sicu­
ramente radiato. 

Ieri mattina, di fronte al 
presidente D'Alessio, si è li­
mitato a confermare quanto 
aveva già detto in preceden­
za. «Sono deluso. Mi aspet­
tavo delle domande che cer­
cassero di capire... avrei pre­
ferito un nuovo interrogato­
rio. Del resto, è la solita sto­
ria: a pagare sono sempre 1 
pesci piccoli. Sono stato 
trattato come Carbone. Beh, 
c'è una certa differenza. A 
malapena, con tutte le tele­
fonate che ho fatto, credo di 
essere solo rientrato con le 

spese del telefono. Pensate 
che l'unica partita che mi 
ha fatto guadagnare qual­
cosa è stata Vicenza-Asti. In 
C2 siamo in balla del desti­
no, e la Federazione non ci 
tutela. Anche lo svincolo ci 
mancava: va bene solo per 
Paolo Rossi. Giocatori come 
me, anche quelli di dieci an­
ni più giovani, sono sempre 
meno protetti». 

«No, rifarei la stessa vita. 
Studiare, guardate gli stu­
denti, non serve a trovare 
un lavoro. Certo bisogna 
farsi un po' più furbi e avere 
fortuna, molta fortuna. 
Quanto agli amici, nulla di 
nuovo. Quando le cose van­
no male, scappano tutti. E a 
me, credetemi, sono andate 
molto male». 

da. ce. 

Stasera a Capo D'Orlando (tvl ore 22,30) 

Aspettando il «mondiale» 
con Brunette, Oliva fa 
le prove contro Martin 

È l'ultima sua uscita prima del match valevole per il titolo in pro­
gramma il 6 settembre sul ring del Palazzo dello sport di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A tutti fa una 
promessa e dà un appunta­
mento, a Napoli, il 6 settem­
bre, sul ring allestito sul par­
quet del Palazzo dello Sport. 
Già, perché ormai è quasi 
certo, abbandonate sugge­
stioni coreografiche di ca­
rattere yankee, la prima di­
fesa del titolo mondiale Pa­
trizio Oliva la farà nella sede 

più idonea, nel Palazzo dello 
Sport flegreo, appunto. Fa 
una promessa, il campione, a 
poche ore dal salire sul ring 
siciliano per l'ultimo collau­
do prima di trovarsi a tu per 
tu con le ambizioni e i caz­
zotti di Brunette, focoso su-
perleggero statunitense. 

•Tutta la preparazione è 
finalizzata alla prima difesa 
del titolo — spiega il pugile 

Numa, Sorella, Scuri e Cipressa battono in finale la Germania 9-4 

La squadra di fioretto è d'oro 
Nostro servizio 

SOFIA — La squadra azzur­
ra di fioretto composta da 
Numa, Borella, Cipressa e 
Scuri non è mancata all'ap­
puntamento con la meda­
glia d'oro, bissando così II 
successo dell'anno scorso a 
Barcellona e dando forza al­
la medaglia d'oro conqui­
stata qualche giorno fa da 
Borella nella gara indivi­
duale e quella di bronzo di 
Numa sempre nella stessa 
competizione. A cercare di 
sbarrare la strada allo squa- Mauro Numa 

drone azzurro ci ha provato 
la Germania, una avversa­
rla tradizionale degli italia­
n i ^ la terza volta consecu­
tiva (due mondiali, una 
Olimpiade) che viene battu­
ta in finale. Lo saforzo dei 
tedeschi è stato inutile, per­
ché dopo un avvio molto 
equilibrato, con le vittorie 
spartite alternativamente 
per una e per l'altra nazio­
nale. Poi la squadra azzurra 
ha preso il via, ha constan-
temente aumentato 11 suo 
vantaggio a suon di vittorie, 
rendendo inutile qualsiasi 
tentativo di rimanere in ga­
ra del tedeschi. Risultato fi­
nale 9-4. Un risultato che si 
spiega da solo. Per la finale 

del terzo e quarto posto, la 
Rdt ha superato la Polonia 
per nove a sette. 

Con la medaglia d'oro di 
Ieri, il fioretto italiano ha 
dato ancora una volta la di­
mostrazione di non avere 
avversari in campo interna­
zionale. A vincere è stata la 
stessa squadra dell'anno 
scorso, un quintetto ormai 
collaudato, dove classe, for­
za di volontà e agonismo so­
no molto bene miscelate. 

Questo il dettaglio della 
finale: Numa tre vittorie, 
Borella due. Cipressa tre, 
Scuti una per L'Italia, Gey 
due vittorie, Behr una, Wei-
dner una, Schreck zero per 
la Germania. r. g. 

napoletano — pertanto nes­
suno si aspetti grandi cose 
durante il match di domani 
sera (stasera per chi legge, 
RaiUno 22,30, ndr). Non sono 
al meglio della condizione, 
del resto sarebbe un guaio se 
lo fossi già da ora. Contro 
Martin, comunque, farò del 
mio meglio. È sempre un 
match di pugilato, guai a 
sottovalutare gli avversari 
sul ring». 

Nuovamente su di giri, si 
ha l'impressione che Oliva 
intenda rivedere i suoi pro­
grammi. Alla vigilia del 
match con Jannlngs a Praia-
no aveva accennato ad un ri­
tiro non troppo lontano dal­
l'attività. Ora, a sentirlo, si 
direbbe che abbia cambiato 
Idea. 

«È vero — ammette —, più 
volte mi viene da pensare al 
ritiro. Ma è una scelta non 
facile: sia dal punto di vista 
sportivo — amo la boxe — 
sia dal punto di vista econo­
mico, sia da quello psicologi­
co. Non è facile rinunciare a 
buone borse, cosi come non è 
facile rassegnarsi all'anoni­
mato. Ho conosciuto presto, 
sin da dilettante, la popolari­
tà, e pensare di diventare 
semplicemente signor Oliva, 
seppure con tanti "ex" da­
vanti al nome, è triste. E poi, 
cosa più Importante, mi sono 
accorto di amare troppo que­
sto sport». 
— In fondo, non hai avuto vi­
ta dura sul ring. Hai conqui­
stato il titolo mondiale ad un 
tiro di schioppo — si fa per 

Patrizio Oliva 

dire, ovviamente — da casa, 
le tue conquiste le hai fatte 
tutte su quadrati amici». 

«Perché gli americani I lo­
ro titoli dove li conquistano? 
Non li conquistano In casa 
propria? Non penso che mi 
possa essere rivolta un'accu­
sa di tal genere. Anche per­
ché, In casa o fuori casa, 
quando si è sul ring si è soli 
con l'avversario. Piuttosto 
penso che si debba rivolgere 
un plauso al povero Sabatini 
e a Rocco Agostino che sono 
stati tanto bravi nel permet­
termi di giungere a certi ap­
puntamenti. Rocco Agostino 
è il mio manager, mi pare 
giusto che cerchi di curare i 
miei interessi nel miglior 
modo possibile». 

Si parla di Martin — l'av­
versario di questa sera —, di 
Brunette, ma in realtà il pen­
siero di Oliva corre al match 
con Gato Gonzales, l'incon­
tro che potrebbe sancire la 
fine di un ciclo e di aprirne 
un altro. 

•E vero — sottolinea il 
campione — Farei qualsiasi 
cosa per incontrare Gonza­
les. Una vittoria contro di lui 
sancirebbe la mia definitiva 
consacrazione nella catego­
ria». 
— E l'inizio, forse, di una 
nuova carriera nella catego­
ria superiore™ 

«Questo non lo so. Dopo 
Gonzales potrei veramente 
ritirarmi. Ma devo ammette­
re che l'eventuale passaggio 
di categoria potrebbe fornir­
mi nuovi stimoli». 

Marino Marquardt f 

Ai «mondiali» 
bronzo al nostro 

Francesconi 
LONDRA — Piog­
gia di medaglie 
per l'Italia ai cam­
pionati mondiali 
per paraplegici 

che si stanno svolgendo a Sto-
ke Mandevillc (Londra). Gli 
azzurri hanno conquistato, 
nella seconda giornata di ga­
re, cinque medaglie d'oro, sei 
d'argento e nove di bronzo. La 
prima medaglia d'oro è stata 
vinta da Fabio Bernagozzi, nel 
fioretto individuale, classe 1-
B. Bernagozzi ha preceduto 
sul podio il compagno di squa­
dra, il pisano Santo Mangano 
che ha ottenuto l'argento. Ma­
riella Berlini ha vinto l'oro nel 
fioretto individuale, classe 2. Il 
successo delle schermidrici az­
zurre è stato completo. Laura 
Pressutto ha ottenuto l'oro nel 
fioretto, classe 4-5, mentre la 
squadra femminile, composta 
da Giarrizzo, Prcsutto, Berti-
ni, Taffoni e Brugnoli, ha vin­
to nel fioretto a squadre. Sem­
pre nella scherma gli azzurri 
hanno conquistato il bronzo 
nel fioretto, classe 2-3, con 
Carlo Loa. Il bronzo nel fioret­
to 2-3 con Osanna Brugnoli e 
nel fioretto 4-5 con Rossana 

I Giarrizzo. Nella prova a squa­
dre maschile di fioretto l'Italia 
ha ottenuto il bronzo con Zon-
ghì, De Benedettis, Ceccanti, 

I Loa e Alfieri. La quinta meda-
§lia d'oro della giornata 6 an­

ata alla staffetta 4*200 tetra-
plegici, nell'atletica, con D'A­
gostini, Maisto, Ciuffreda e 
Addaris che hanno vinto con 
il tempo di 3'38"00. Sempre 
nell'atletica Giovanni Ciunre-
da ha conquistato un argento 
(pentathlon) ed un bronzo 
(200 m). Terzo posto anche per 
Carmelo Addaris, 200 m, men­
tre Renato Misturinl ha vinto 
l'argento nel giavellotto. Nel 
nuoto Ernesto Giussani ha ot­
tenuto l'argento nei 50 dorso e 
Loris Marin è giunto secondo 
nei 100 rana, bronzoper Alfre­
do Francesconi, valido dima-
fonista de «l'Unita» nei 100 ra­
na, per Ezio Vinante, 100 dor­
so. Infine il tennistavolo: Cri­
stina Ploner ha vinto l'argen­
to nel singolo femminile e Ro­
drigo Lupo ha ottenuto il 
bronzo nei singolo maschile. 

Laffite, undici 
ore sotto 

i ferri 
PARIGI — Il pilo­
ta francese di F.l 
Jacques Laffite, 
che subì varie 
fratture alle gam­

be e al bacino due settimane 
fa in un incidente sul circuito 
di Brands Hatch, è stato ope­
rato a Parigi. L'intervento, du­
rato complessivamente 11 ore 
e ha mirato a ridurre le frattu­
re del bacino (sei ore), della 
gamba destra (tre ore), della 
gamba sinistra (due ore). I 
medici hanno giudicato soddi­
sfacente Io stato di Laffite. 

Mondiali: l'Italia 
batte anche 

©
il Venezuela 
EINDHOVEN — 
Quinta vittoria 
consecutiva dell'I­
talia ai campiona­
ti del mondo di ba­

seball. Gli azzurri hanno scon­
fitto il forte Venezuela tre vote 
campione del mondo e si inse­
diano al terzo posto in classifi­
ca in coabitazione con Giappo­
ne e Stati Uniti. 

Pironi torna 
alle corse nella 

24 ore di Spa 
ROMA — Didier 
Pironi, l'ex pilota 
della Ferrari, tor­
na alle corse a di­
stanza di 4 anni 

dal gravissimo incidente di 
cui rimase vittima l'8 agosto 
del 1982 sul circuito di Ho-
ckenheim in Germania dove 
si procurò gravi fratture alle 
gambe per le quali fu costretto 
ad un lunghissimo calvario di 
operazioni, di cure e peregri­
nazioni per gli ospedali di 
mezza Europa. Solo recente­
mente s'è completamente ri­
stabilito. Pironi, che ha 34 an­
ni, domenica prossima torne­
rà in pista al volante di una 
Mercedes 190E, 2,3,16 valvole. 
per la «24 ore» di Spa la più 
interessante e spettacolare 
prova del campionato europeo 
turismo. 

Un giapponese 
alla Lotus 

neir87 
ROMA — Il-gran­
de circo» nella 
prossima stagione 
presenterà una 
novità assoluta: al 

volante della Lotus azionata 
dal motore Honda siederà il 
primo pilota giapponese della 
storia della Fi. Si chiama Sa-
toni Nakajima, 32 anni. La no­
tizia è stata data sabato scorso 
ad Hockenheim dai dirigenti 
della Honda nei corso della 
conferenza stampa per la pre­
sentazione del raddoppiato 
impegno della casa nipponica 
in FI come fornitrice di moto­
ri (che andranno oltre che alla 
Williams anche alla Lotus). 
Nakajima da diverse stagioni 
è pilota ufficiale della Honda 
per la quale svolge anche le 
mansioni di collaudatore. Nel 
1982 ha vìnto il campionato 
giapponese di Formula 2. 

Ancora 
record per 

la Majorca 
CROTONE —Ros­
sana Majorca ha 
migliorato nel 
mare di Crotone il 
record mondiale 

di immersione in apnea in as­
setto variabile scendendo a 60 
metri di profondità a soli po­
chi giorni di distanza dal pre­
cedente primato che l'ave\a 
vista raggiungere quota 55 
metri. 
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A colloquio con un super-esperto 

Merce 
sequestrata 
in una 
raffineria 
clandestina 
d'eroina. 
Nel tondo 
il boss 
Pietro 
Vernengo 
e, in basso, 
motoscafi 
di 
contrabbandieri 

Droga, cercasi 
raffineria 

forse in Campania 
Finanziatori al di sopra di ogni sospetto per il traffico di 
hashish scoperto sul litorale romano? - Il boom della cocaina 

Ministri nuovi si o no 
ne per nuove polemiche». La 
situazione Ieri appariva cosi 
Intricata che ad un certo 
punto è nuovamente spunta­
ta fuori l'Ipotesi di un rinvio 
alle Camere del governo di­
missionario, scartata dopo il 
colloquio dell'altra sera tra 
Craxl e De Mita ma che po­
trebbe ora essere riconside­
rata se 1 contrasti risultasse­
ro Insanabili. Ad avvalorar­
la, è stato 11 segretario del 
Prl, Giovanni Spadolini: «Uf-
ficlalmente questa Ipotesi 
non c'è, ma lo che sono uomo 
prudente non escludo mal 
niente*, ha detto al giornali­
sti. 

Il vertice è durato quasi 
tre ore e mezzo. Il presidente 
Incaricato ha consegnato ai 
segretari 11 documento pro­
grammatico per 1 20 mesi 
che ci separano dal termine 
della legislatura. Ricalca 
nella sostanza gli accordi sti­
pulati al termine della verifi­

ca di primavera. C'era quindi 
poco da discutere. E questo 
primo scoglio è stato supera­
to abbastanza facilmente. A 
questo punto si è passati al­
l'esame della bozza del 
preambolo politico prepara­
to da Craxl. L'attendevano 
con ansia soprattutto 1 de­
mocristiani, i quali avevano 
preteso che il presidente del 
Consiglio vi scrivesse a chia­
re lettere che entro marzo 
consegnerà la guida del go­
verno nelle mani di un de, 
Impegnandosi ad appoggiar­
lo. La garanzia, Insomma, ri­
chiesta da piazza del Gesù In 
cambio della proroga di 
qualche mese concessa al 
leader socialista. Il preambo­
lo avrebbe soddisfatto De 
Mita. 

Secondo 11 vicesegretario 
del Psi, Claudio Martelli, la 
formulazione del passo sulla 
•staffetta» è equilibrata: «SI 
fa riferimento alla decisione 

già comunicata da Craxl di 
tornare alla guida del Psl In 
occasione del prossimo con­
gresso, e c'è 11 riferimento al­
la necessità di varare un go­
verno di fine legislatura en­
tro marzo '87». In altre paro­
le, all'opinione pubblica 11 
cambio della guardia a pa­
lazzo Chigi non si vuole che 
appaia come 11 frutto di 
un'imposizione democristia­
na, ma piuttosto come la 
conseguenza di una autono­
ma scelta del leader sociali­
sta; e nel contempo De Mita 
ha la garanzia scritta che 
tutto avverà entro marzo. 

Resta da risolvere un solo 
problema: De Mita vorrebbe 
che 11 presidente del Consi­
glio si Impegnasse a rispetta­
re 1 patti anche dinnanzi al 
Parlamento, in occasione del 
dibattito sulla fiducia; ma 
Craxl, a quanto pare, non è 
d'accordo, considera suffi­
ciente il documento sotto­

scritto dal cinque partiti. 
Il vertice, a questo punto, 

sembrava dipanarsi tran­
quillamente. All'Improvviso, 
però, nella sala al primo pla­
no di palazzo Chigi è piom­
bato 11 gelo. È accaduto esat­
tamente quando Craxl ha 
chiesto di cambiare otto mi­
nistri. Un passo necessario, 
avrebbe argomentato, per 
giustificare di fronte all'opi­
nione pubblica un mese di 
crisi, ed anche per evitare di 
esporre il nuovo esecutivo al­
le Imboscate del franchi tira­
tori che si annidano fra 1 tan­
ti aspiranti ad una poltrona 
governativa. «Io non ho In­
tenzione di cambiare 1 mini­
stri repubblicani», ha rispo­
sto Spadolini, subito Imitato 
da Nlcolazzl. Quanto alla De, 
De Mita ha detto che lui è per 
lasciare le cose come stanno. 
E Forlanl, di rincalzo, ha ag­
giunto: «Tutti dicono che la 
crisi è nata in modo anoma­

lo, su un voto che non avreb­
be comportato di per sé la 
necessità delle dimissioni del 
governo; tutti dicono che 11 
governo ha avuto giudizi po­
sitivi e il vaglio di alcune 
prove elettorali; allora, gran­
di cambiamenti sulla base di 
che?». 

Durissima la reazione di 
Craxl, raccontano numerose 
fonti. Avrebbe minacciato di 
mandare tutto all'aria ed an­
che di ricorrere alla Costitu­
zione, che assegna al capo 
dell'esecutivo il potere di 
proporre lui 1 nomi del mini­
stri. La riunione si è sciolta 
con l'Impegno a trovare una 
soluzione entro le successive 
48 ore. 

Poco dopo, palazzo Chigi 
ha annunciato, in una nota, 
che è intenzione del presi­
dente Incaricato chiudere la 
crisi entro la fine di questa 
settimana, e che Craxl ha già 
avviato le consultazioni bila­

terali con 1 cinque segretari, i 
quali si sono riservati di esa­
minare la sua richiesta negli 
organismi dirigenti del ri­
spettivi partiti. Ieri sera si è 
già riunita la delegazione de­
mocristiana. 

Intanto, il tam tam di 
Montecitorio ha diffuso le 
voci sul possibili nuovi In­
gressi nel governo. Per quan­
to riguarda i socialisti, sa­
rebbero in corsa 1 due capi­
gruppo parlamentari, For­
mica (per un ministero eco­
nomico) e Fabbri (occupe­
rebbe 11 posto che fu di For­
tuna, e ancora vacante), e 
Valdo Spini; Lagorio lasce­
rebbe il governo per la presi­
denza del deputati del parti­
to. Fra i papabili democri­
stiani, Virginio Rognoni, ca­
pogruppo alla Camera, men­
tre Martinazzoll tornerebbe 
al partito. 

Giovanni Fasanella 

esso definito rispettando ca­
denze e priorità». Ma vedia­
mo quel che c'è, sofferman­
doci sulle parti che non rical­
cano il già detto. 

In primo luogo, emerge la 
consapevolezza del «rischi, 
conseguenti alla accentuata 
caduta del prezzo del petro­
lio e all'andamento del dolla­
ro, che stanno via via ridu­
cendo Il tasso di espansione 
della domanda mondiale» e 
creando instabilità nel cam­
bi e nel mercati finanziari. 
Ciò richiede — per quel che è 
di competenza Interna — 
una ulteriore riduzione del 
differenziale inflazionistico, 
in modo da assicurare la 
competitività delle merci Ita­
liane. Come? La discesa del 
prezzi all'origine deve riper­
cuotersi «effettivamente e 
tempestivamente» sui prezzi 
interni. «A tale scopo — spe­
cifica 11 documento — 11 go­
verno adotterà misure atte a 
realizzare una politica del 
redditi attenta tanto al salari 
quanto ai profitti, accompa­
gnandola con una coerente 
politica tariffarla». Inoltre, 
va creato un più ampio spa­
zio per il finanziamento delle 
attività produttive e di inve-

Identica bozza 
programmatica 
stimento. Ulteriori passi 
vanno compiuti, infine, nel 
risanamento della finanza 
pubblica. 

Mentre sulla politica del 
redditi ci si limita all'accen­
no che abbiamo citato, alla 
politica di bilancio sono de­
dicati diversi capitoli. In so­
stanza, si tratta di qualifi­
care la spesa In conto capita­
le «In termini di produttività» 
e operare soprattutto sulla 
spesa corrente facendo in 
modo che, al netto degli inte­
ressi, aumenti ogni anno a 
un ritmo «inferiore o eguale» 
al tasso di inflazione. «Infe­
riore o eguale» non è la stessa 
cosa, evidentemente. Qui c'è 
un punto non risolto. Se 
prendiamo il capoverso de­
dicato alla finanziarla '87, si 
dice che la spesa corrente 
non deve superare il 4% che 
costituisce il tasso di infla­
zione programmato per l'an­
no prossimo. Questa regola 

dovrà valere fino al 1989, as­
sumendo un tasso medio an­
nuo del 3%. Anche la spesa 
per 11 personale dovrà resta­
re entro tali limiti, sia conte­
nendo gli aumenti retributi­
vi sia accentuando «con op­
portuni accordi sindacali», la 
mobilità. 

La spesa per Interessi è 
possibile ridurla «con una 
politica equilibrata e lungi­
mirante del tassi, attraverso 
una opportuna concertazlo* 
ne, nell'ambito delle rispetti­
ve autonomie istituzionali, 
tra governo, Banca d'Italia e 
sistema creditizio». Anche 
questo era contenuto nel do­
cumento di aprile, ma ciò 
non aveva affatto placato le 
polemiche sulla riduzione 
del costo del denaro, soprat­
tutto su chi dovesse fare la 
prima mossa. 

Vanno ridotte, poi, «tutte 
le forme di trasferimento e di 
sussidi resi superflui dalla 

migliorata condizione eco­
nomica». Anche la fiscalizza­
zione degli oneri sociali? Es­
sa andrebbe «finalizzata al 
sostegno delle Imprese a più 
alta Intensità di lavoro, di 
quelle meridionali, e dell'as­
sunzione di giovani». L'isti­
tuto andrebbe reso «non più 
precario, ma stabile almeno 
per tutta la durata dell'ac­
cordo sulla scala mobile». Al­
la Corte costituzionale viene 
affidato il compito di con­
trollare il rispetto dell'art. 81 
della Costituzione (cioè che 
ogni spesa deve essere coper­
ta con adeguate entrate) «an­
che con nuove forme di ri­
corso diretto». Più in genera­
le, la revisione del meccani­
smi di spesa deve rispettare 
«un comune disegno di rin­
novamento delle istituzioni 
sociali che faccia subentrare 
all'eccesso di statalismo il 
pluralismo sociale ancorato 
al principio di solidarietà*. 
Che cosa vuol dire? Il docu­
mento enumera una serie di 
misure (già previste in quello 
di aprile) per riformare 
l'Inps, la sanità, per l'occu­
pazione e 11 Mezzogiorno che 
ricalcano in buona parte 
provvedimenti di legge da 

tempo in gestazione o bloc­
cati In Parlamento. Non è fa­
cile, per la verità, individua­
re in essi «un comune dise­
gno». 

Un'enfasi particolare e 
messa sugli investimenti, sia 
per «favorire in via priorita­
ria anche mediante trasferi­
menti» l'innovazione tecno­
logica, sia per recuperare il 
terreno perduto dal lato del­
l'amministrazione pubblica i 
cui investimenti diretti nel 
1985 sono diminuiti come 
quota del prodotto lordo. Il 
capitolo sulla prossima Fi­
nanziaria: vediamo che la 
spesa in conto capitale dovrà 
crescere non di più, ma a un 
tasso pari al prodotto lordo; 
ciò rende assai difficile ri­
prendersi dal crollo e ripri­
stinare per lo meno lo stesso 
flusso di risorse precedenti. 
Il documento spiega che la 
riduzione, verificatasi in due 
settori di importanza strate­
gica come le ferrovie e i ser­
vizi telefonici è «da imputare 
a lentezze e ritardi procedu­
rali». Quindi, a parte la 
quantità di finanziamenti si 
apre il problema della capa­
cità di spendere di uno Stato 
che in questi anni ha mar­

ciato diritto verso il dissesto. 
Quanto alle entrate, l'o­

biettivo è di non aumentare 
la pressione tributaria; poi­
ché verranno a cadere alcu­
ne imposte straordinarie, si 
calcola che mancheranno 
circa 2600 miliardi. È uno 
scostamento non ritenuto 
tale da giustificare misure 
correttive. Un problema fi­
scale si è posto per i guada­
gni realizzati in Borsa. Il 
programma non lo affronta 
sotto questo profilo, ma lo 
colloca nell'ambito della di­
sciplina dell'intermediazio­
ne finanziaria «che tuteli il 
risparmiatore evitando l'in­
controllato proliferare della 
raccolta del risparmio». In­
somma, una via di mezzo tra 
l'impostazione di Vlsentinl e 
quella di Gorla. 

Inutile enumerare, Infine, 
tutti gli Impegni già presi per 
l'occupazione che finora so­
no rimasti senza alcun frutto 
concreto. D'altra parte, l'oc­
cupazione figura all'ultimo 
posto nella parte economica 
del documento. E non è col­
pa di chi lo ha fotocopiato. 

Stefano Cingolani 
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ROMA — Era così ancora, negli anni cin­
quanta, prima che davanti al moli di Mergel-
llna crescesse la flottiglia degli *scafl blu*. 
Arrivavano con danaro sonante. E Investiva­
no nel 'borsino» delle sigarette, rischiando 
fino ad uno, due milioni di allora, che subito 
si sarebbero, però, moltipllcati. Molti 'Inso­
spettabili» si arricchirono In questa maniera 
a quell'epoca col traffico delle 'blonde*, affi­
dando alla 'camorra* non ancora Industria­
lizzata dal Cutolo e dagli Zaza II compito di 
far viaggiare per l mari la «merce». 

Roba diversa l'hashish. Ma Invariato è, a 
quanto pare, Il meccanismo che ha portato 
nel giorni scorsi al sequestri record di oltre 
cinque tonnellate del più noto e diffuso del 
«derivati» deiia canapa Indiana, nel giro di 
pochi giorni tra Ostia, Civitavecchia e Bari: 
una tonnellata e settecento chili 11 portava a 
metà luglio lo yacht 'Franco Cacciatore*, 
con al timone 11 norvegese Fred Robsham, 
marito dell'attrice Agostina Belli. Una ton­
nellata e mezzo sono stati sequestrati nella 
stessa zona, qualche giorno dopo. Altre due 
tonnellate a Bari a bordo della motonave 
'Pelargos*. 'Dietro c'è di certo una mente, un 
maxl-flnanziatore», dice un esperto, un Inve­
stigatore che preferisce tener celato 11 suo 
nome: *Se cominciano ad Imparare 11 mio no­
me — spiega — allora 11 perìcolo è che non si 
campa più*. 

Il super-Investitore di miliardi nella 'bor­
sa* della droga leggera è, secondo gli Inqui­
renti, persona «ai di sopra di ogni sospetto*. 
Un grosso finanziatore Insomma che 'paga 
In denaro sonante*, che può disporre di uno, 
due miliardi, può convertirli in valuta pre­
giata, perché l'hashish si paga In dollari, o In 
marchi, o In franchi francesi... L'esperto In 
droga consulta le statistiche raccolte dal suo 
ufficio. Si rileva un vero e proprio sconvolgi­
mento degli equilibri nel tre mercati fonda­
mentali di cui è composto 11 grande ciclo In­
temazionale della droga. Come mal tanti 
grossi colpi di polizia alla rete dell'hashish, la 
droga meno 'pericolosa*? «La segnalazione 
del nostri confidenti spesso è generica. CI di­
cono: "Tenete d'occhio quella nave". Non 
sappiamo quello che la nave porta, se cana­
pa, eroina, cocaina, armi, finché non la pren­
diamo...», risponde Il super-Investigatore an­
tidroga. È accaduto, cioè, che 1 nuovi grandi 
appaltatori del mercato della droga hanno 
suscitato Invidie, gelosie e spiate. 

E, ancora, che cosa c'è dietro al recentissi­
mi colpi Inferii anche al due più Importanti 
'mercati* delle droghe che uccidono, l'eroina 
e la cocaina? *È come spazzare l'oceano con 
la scopa*, confessano al 'Servizio centrale 
antidroga*, l'ufficio che da qualche tempo ef­
fettua lì coordinamento *lnterforze*. Il'col­
po* più significativo riguarda l'eroina. In 
questo settore 11 mercato era saldamente In 
mano ad uomini ed organizzazioni mafiose 
con nomi e cognomi ormai notissimi. Nel 
primi anni Ottanta le Indagini coordinate In 
Sicilia dal giudice Giovanni Falcone porta­
rono ad accertare II ruolo-principe delle co­
sche mafiose siciliane nel traffico della droga 
della morte: la mafia — era scritto a chiare 
lettere In quel 'dossier* — ha ormai preso In 
mano II momenUxhlave del ciclo Interna­
zionale dell'eroina: 'raffina* proprio In Sici­
lia la morfina-base, avvalendosi di >know 
how* e anche di tecnici In carne ed ossa im­

portati da Marsiglia. Sono gli «anni di piom­
bo* della Sicilia, quando le cosche, sempre 
più potenti, scatenano vendette ed omicidi 
preventivi. Cadono però nella rete della poli­
zìa le 'raffinerie*: l'ultima, Il 30 marzo 1985, 
viene scoperta ad Alcamo, In provincia di 
Trapani. Pochi giorni prima la mafia ha cer­
cato di uccidere con un'autobomba 11 giudice 
Palermo, che con le sue Indagini, si è perico­
losamente avvicinato alle fonti del grande 
traffico. Ma ecco un fatto nuovo, che non si 
era mal registrato ogni qual volta, negli anni 
precedenti, la polizia aveva messo le mani su 
altre 'raffinerie* di droga. 

«Da quel momen to si registra un netto calo 
dell'eroina sequestrata In tutto il territorio 
Italiano dalle forze di polizia ed un incre­
mento Invece del sequestri di cocaina*. In­
somma: quel colpo alla mafia trapanese na­
scondeva forse molto di più che una solita 
operazione di polizia: da quel giorno — ipo­
tizzano gli In vestlga tori del 'servizio cen trale 
antidroga* — la cocaina Invade, al posto del­
l'eroina, t mercati Italiani non solo sulla base 
di una spinta al muovo* consumo che è rile­
varle dalle statistiche sulla 'domanda* nel 
mercati del tossicodipendenti europei, ma in 
misura tanto accentuata, da far ritenere che 
In quel giorni si sia verificata una vera e pro­
pria scelta di 'riconversione* dal lato dell'of­
ferta. La mafia è passata dall'eroina alla co­
caina? E più di un sospetto, stando all'ormai 
cospicuo materiale emerso dalle Indagini 
sulla droga leul risulta ti sono affluiti al 'Ser­
vizio centrale*. 

Gli Investigatori dell'antidroga invitano, 
però, alla cautela: se, Infatti, è ormai Ipotiz­
zabile l'Ingresso nel mercato dell'hashish di 
'finanziatori* e «sponsor» insospettabili, ed 
una riconversione di alcune cosche mafiose 
finora 'specializzate* nel traffico d'eroina al­
la cocaina, rimangono alcuni punti Interro­
gativi. Dagli Usa 1 rapporti dell'Fbl segnala­
no Infatti ancora l'affluire di cospicui quan­
titativi di eroina, presumibilmente raffinata 
in Italia, &l mercato delle tossicodipendenze 
più grande del mondo. 

Insomma: l'Italia continua ad essere In 
ogni caso un caposaldo del ciclo Internazio­
nale dell'eroina. L'esperto del *servlzlo cen­
trale antidroga* cita un episodio recentissi­
mo, che finora forse è stato sottovalutato, 
che farebbe pensare che le organizzazioni 
mafiose abbiano trasferito In luoghi più *sl-
curi*. forse In Campania, le raffinerie fino a 
poco tempo fa dislocate In Sicilia. 1129 giu­
gno scorso, sul molo del portlcclolo parteno­
peo di Nlslda, nel giorno del suo onomastico, 
cade nella rete della polizia uno del superla-
tltantl del maxi processo di Palermo, Il boss 
palermitano Pietro Vernengo. È 11 personag­
gio-cerniera tra l clan tcorleonesl* ('Vincenti* 
a Palermo) e 'Nuova Famiglia* ('Vincente* 
nel Napoletano). I carabinieri qualche ora 
dopo dentro un'auto nascosta dentro un ga­
rage troveranno 6 kg. di morfina base. Morfi­
na base? E la 'materia prima* dell'eroina. 
Che ci sta a fare a Napoli? iQuando c'è 11 
topo, cerca 11 nido. Dev'esserci da qualche 
parte»: al 'servizio centrale antidroga* credo­
no al vecchi proverbi popolari. Cercano, In­
somma, In Italia e non solo nella tradizionale 
'Piazza* siciliana, altre 'raffinerie della mor-

Vinc«nzo Vasil» 

iato, la questione è solo di sti­
le: avere o no la faccia tosta 
di proclamare In sede Istitu­
zionale una delle più scanda­
lose aberrazioni della costi­
tuzione materiale del penta­
partito. C'è un articolo della 
Costituzione (quella scritta e 
formale), precisamente 11 
numero 92, comma secondo, 
che dice così: *I1 presidente 
della Repubblica nomina 11 
presidente del Consiglio del 
ministri*. Il patto Ieri forma­
lizzato Interessa, dunque, 
non solo le personali decisio­
ni di Craxl ma una delle fon­
damentali ed esclusive attri­
buzioni del capo dello Stato, 
e precostltulsce almeno due 
decisioni di Cossiga, e cioè: 
l'accettazione senza riserva 
delle future dimissioni di 
Craxl e l'immediata asse­
gnazione dell'incarico a un 
democristiano. Tanto var-

Tra patti 
e ricatti 
rebbe, all'epoca, neppure sa­
lire le scale del Quirinale e 
procedere a stretto giro di 
messi d'ufficio. A meno che... 

A meno che, al primi tepo­
ri primaverili, tutto questo 
non sia travolto dal conflitto 
politico, che 11 patto di Ieri 
sopisce ma non risolve, tra 
De e Psl. Naturalmente non 
è dato sapere cosa accadrà, 
però qualche sospetto è legit­
timo. Ad esemplo, qual è il 
senso politico del braccio di 
ferro sul *se* e sul 'quanto* 
rinnovare la compagine del 

Craxl-2? Il Psl lo vuole am­
piamente rinnovato, la De 
assolutamente no. CI sono 
Indubbiamente anche pro­
blemi Interni alla De che 
sconsigliano di rimettere In 
moto 11 'manuale Cencelll* 
(questioni di dosaggi corren-
tlzl, di personali appetiti ma 
anche di equilìbri e organi­
grammi post-congressuali). 
Tuttavia la ragione prima 
dell'ostilità democristiana 
non ci sembra questa, ma 
piuttosto quella di dare al 
governo un'Impronta resi­
duale, come di una «coda» di 
una parentesi politica — 

quella della presidenza so­
cialista — non solo in via di 
esaurimento ma Irripetibile 
nella sua anomalia. Opposto 
è l'Interesse socialista: affer­
mare che l'avere stabilito un 
impegno pattizio oggi, non 
significa declassare la com­
pagine né comprometterne 
le potenzialità e le prospetti­
ve future: Craxl non sta li so­
lo per passare qualche mese. 
Poi si vedrà. Potrà capitare 
che qualcuno ponga l'imba­
razzante quesito: come si 
può mandare a casa un go­
verno appena riformato e Ir­
robustito da nuove energie? 
Ipotesi, certo, ma ben legitti­
mate dal fatti di questi gior­
ni. 

In quanto all'allegato pro­
grammatico distribuito Ieri, 
lo si potrebbe tranquilla­
mente definire una fotocopia 
di vecchi documenti, distri-

ze. «Barbir è stato sicura­
mente 11 prolungarono di 
Ein Remmaneh (la località 
di Beirut Est dove lunedì è 
avvenuta l'altra esplosione)» 
ha commentato il presidente 
del Parlamento, lo sciita 
Hussein Husseini. Certa­
mente, le due esplosioni suc­
cessive nelle due zone della 
città suscitano il timore che 
ci si trovi di fronte a una ri­
presa degli attentati recipro-

Ritorsione 
a Beirut ovest 
ci fra cristiani e musulmani. 

Nella tarda mattinata di 
ieri due emittenti libanesi 
diffondevano la notizia se­
condo cui l'aviazione israe­
liana avrebbe bombardato 

una località di montagna, 
Baysur, posta sulla strada 
fra Beirut e la valle della Be-
kaa, nella cui area si trove­
rebbero basi palestinesi. Se­
condo le emittenti libanesi, I 

caccia bombardieri israelia­
ni avrebbero colpito diverse 
basi delle formazioni guerri-
gliere. Più tardi, tuttavia, la 
polizia di Beirut precisava 
che gli aerei da combatti­
mento israeliani non aveva­
no sganciato bombe, ma 
avevano soltanto sorvolato i 
campi palestinesi. Nella ca­
pitale e stato avvertito il 
«bang» provocato dal supera­
mento del muro del suono da 
parte degli apparecchi con la 
stella di Davide. 

smo che deve occuparsi di 
edilizia residenziale, e che 
dovrà decidere qualcosa per 
la realizzazione di alloggia­
menti. Ma la rabbia non 
sbollisce per questo. Investe 
le amministrazioni comuna­
li, gli stessi tecnici che hanno 
lasciato costruire: «Cento 
anni fa — dice uno — già sa­
pevano che li terreno era pe­
ricoloso e Infatti non ci co­
struiva nessuno. Il paese 
vecchio si è tenuto lontano 
dalle frane. Poi sono arrivati 
ingegneri «Istruiti» e oggi 
hanno lasciato costruire 
sull'argilla». 

E proprio su questo la ma­
gistratura sta indagando: le 
relazioni premonitrici c'era­
no. In quale cassetto sono fi* 

Tensione 
a Senise 
nite? Qualcuno le ha voluta­
mente dimenticate o sono 
state trascurate per storie di 
ordinaria burocrazia? 

Ma la corsa non finisce 
qui: la zona di rischio — do­
manda più d'uno—potrà es­
sere ristretta rispetto al 36 
ettari o sono possibili nuove 
e più amare sorprese? Di­
scussioni accanite continua­
no per le strade, mentre cala 
la sera. Se chiaramente si 

vorrebbe far prevalere 1 pro­
pri desideri e sentirsi dire 
che non c'è alcun pericolo c'è 
chi — Invece — fa uno sforzo 
per ragionare con freddezza 
e riesce a valutare la gravità 
del pericolo. 

L'elicottero che ha portato 
qui Nlcolazzl volteggia — In­
tanto — già nel cielo. Emilio 
Colombo ha salutato quasi 
tutti, uno per uno e può an­
dare via anche lui. Tutto U 

peso dell'emergenza resta 
sulla giunta comunale che 
— ieri mattina — ha concor­
dato coi comunisti un pro­
gramma preciso di richieste 
urgenti al governo. 

D cronista, prima di tra­
smettere l'articolo, va a dare 
un ultimo sguardo alia scuo­
la media « Nicola Duri» dove 
dovrebbero alloggiare gli 
sfollati. La scuola è chiusa. 
Non c'è nessuno. 

Anche questa notte — ci 
dicono — più d'uno conti­
nuerà a dormire nella sua 
casa sulla frana, dentro la 
zona rischio del 36 ettari. 
Non se la sente di lasciare — 
senza una garanzia — il so­
gno di una vita. 

Rocco Di Blasi 

Forse già oggi ci sarà l'annuncio ufficiale dell'incontro Shultz-Shevardnadze 

Usa-Urss, accordo per il prevertice 
WASHINGTON — Urss e 
Stati Uniti si sono accordati 
per la messa in calendario 
di un cruciale incontro 
«prevertlce» tra 11 segretario 
di Stato George Shultz e 11 
ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze e un 
annuncio congiunto è atte­
so «tra breve», probabilmen­
te oggi. Lo si e appreso Ieri 
da fonti del Dipartimento di 
Stato, al termine di una 

missione a Washington di 
uno del «vice» di Shevardna­
dze, Aleksandr Bessmer-
tnykh. 

Secondo queste fonti, 
Shultz e Shevardnadze si 
Incontreranno a Washin­
gton nel giorni Immediata­
mente precedenti la forma­
le apertura dell'assemblea 
annuale dell'Onu a New 
York, In programma II 22 
settembre. 

Shevardnadze sarebbe 

dovuto recarsi a metà mag­
gio nella capitale Usa per la 
definizione dell'agenda 
d'un secondo vertice Rea-
gan-Gorbaclov ma annullò 
la visita In protesta per 11 
bombardamento america­
no della Libia.: 

Giunto venerdì a Wa­
shington, Bessmertnykh è 
stato ricevuto Ieri da Shultz 
per circa un'ora e da quel­
l'incontro sarebbe uscita 

l'intesa per colloqui pre­
summit a settembre a livel­
lo del ministri degli Esteri. 

In un discorso davanti ad 
un gruppo di studenti, il 
presidente Reagan ha oggi 
detto di aver dato 11 suo as­
senso ad un «plano di lavo­
ro» sovietico «riguardante 
una serie di Incontri prepa­
ratori che possano portare a 
un vertice produttivo verso 
la fine dell'anno*. 

butta ad uso degli Ingenui. 
Questa crisi non ha avuto e 
non ha a che vedere con que­
stioni di programma. È nata 
per una poltrona e si sta con­
cludendo per una poltrona. 
Il che non vuol dire che nelle 
32 cartelle del documento 
non ci sia nulla. SI tratta in 
sostanza del censimento e di 
quanto concordato nella fa­
mosa 'verifica* dei mesi 
scorsi, quella che appunto 
doveva 'rilanciare* le nobili 
ragioni dell'alleanza. Ci sono 
cose serie imposte dai fatti, e 
demagogiche fughe in avan­
ti, specchietti per le allodole, 
roba da riempire una legisla­
tura. I cinque hanno preso il 
malloppo, gli hanno dato 
un'occhiata distratta e 
l'hanno riposto nel cassetto. 
Tuttavia, consiglieremmo di 
osservare con qualche atten­
zione certi dettogli aggiunti­

vi di questa che pure resta 
nell'insieme una finzione. Si 
vada a leggere, ad esempio, il 
capitolo sui referendum. Vi 
si dice, in sostanza, che 1 re­
ferendum potranno essere 
evitati solo legiferando tutta 
una serie di riforme: cosa 
questa assolutamente Irrea­
lizzabile in pochi mesi. Come 
a dire che quella del referen­
dum resta una spada di Da­
mocle sospesa sulla testa del 
disputanti pentapartltici. Il 
che non annuncia certo bo­
naccia. E, come si sa, per rin­
viare del referendum già In­
detti non c'è che vn mezzo, al 
di là dell'abrogazione delle 
norme che ne costituiscono 
l'oggetto, e cioè lo sciogli­
mento delle Camere. Ma 
guarda un po'. 

Enzo Roggi 
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Nel decimo anniversario della mor­
te di 

ANDREA REDETTI 
le sorelle Bianca e Rita, il cognato 
Aldo ed i nipoti lo ricordano con 
l'affetto di sempre. Sottoscrivono 
100.000 lire per «l'Unita». 
Milano. 30 luglio 1986 

30 luglio 1976 30 luglio 1986 
Nel decimo anniversario della mor­
te del compagno 

ANDREA REDETTI 
valoroso combattente per la Libertà, 
prigioniero politico poi deportato a 
Mauthausen. comunista militante 
fin dal 1941, medico per più di 20 
anni nella Comunità della Guizza, la 
moglie ed i figli nel ricordo dell'in­
cancellabile immagine di uomo fer­
vidamente vissuto nel calore degli 
affetti familiari e nella costante ri­
cerca di portare aiuto agli umili e ai 
più bisognosi, sottoscrivono per «l'U-
nitat e la stampa di Partito. 
Padova, 30 luglio 1936 

È improvvisamente mancato 

PIETRO EZZU 
anziano Atm. padre esemplare. Lo 
annunciano con dolore figli e paren­
ti tutti I funerali si terranno domani 
alle ore H 30 Parrocchia Lucento 
indi la cara salma proseguirà per il 
cimitero di Veruna. 
Torino. 30 luglio 19S6 

.Dieci anni dopo la sua scomparsa St-
sa e Mario Bellasio ricordano il com­
pagno dott. 

ANDREA REDETTI 
con la stessa gratitudine, con Io stes­
so affetto. Sottoscrivono per «l'Uni­
tà.. 
Milano. 30 luglio 1936 

Nonna. Salvatore e Iginio partecipa­
no con grande affetto al dolore di 
Emma e Gino per la scomparsa del 
compagno 

LORENZO AMBROSIA 
Torino. 30 luglio 1986 

Dopo tanto soffrire è mancato ai suoi 
cari 

DOMENICO TARIZZO 
Lo annunciano addolorati la moglie. 
la mamma, il fratello, i nipoti e pa­
renti tutti. 
Funerali oggi 30 luglio alle 8.30 dal-
la Parrocchia Divina Provvidenza, 
via Carrera 11 In sua memoria la 
famiglia sottoscrive per «l'Unita.. 
Tonno. 30 luglio 19S6 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
la moglie e i figli lo ncordano con 
dolore e grande affetto ai compagni. 
agli amici ed a quanti lo conobbero 
ed in sua memoria sottoscrivono 
CO 0C0 lire per l'Unità 
Gallipoli 30 luglio 1986 


